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TRIESTE EILVOTO 


IL SINDACO 
E L'EFFETTO 
CAVALIERE 


di Gabriele Pastrello 


molto probabile, anzi 

quasi certo, che Berlu- 

sconi, dopo aver visto 
i risultati delle elezioni co- 
munali di Trieste, si attri- 
buirà il merito della vitto- 
ria del sindaco uscente Di- 
piazza. Vedete, dirà, dal 
primo al secondo turno c'è 
stata l'astensione massic- 
cia che ci si attendeva, ma 
mentre il centrodestra ha 
perso novemila voti, il cen- 
trosinistra ne ha persi undi- 
cimila. I duemila voti in 
più guadagnati come minor 
astensione rispetto al cen- 
trosinistra, dirà Berlusco- 
ni, sono dovuti al fatto che 
quegli elettori hanno raccol- 
to il mio appello, e non s0- 
no andati al mare, come 
tanti loro concittadini, Il ra- 
gionamento sarà certo mol- 
to consolatorio per l'ego 
dell'ex-Presidente del Con- 
siglio, ma non pare regga 
ad un esame attento del vo- 


0. 

Il dato che colpisce a pri- 
ma vista non è tanto l'enti- 
tà dell'astensione tra il pri- 
mo e il secondo turno, circa 
ventimila voti, quanto la 
sua distribuzione. È opinio- 
ne comune che l'astensione 
alle amministrative sia 
una caratteristica dell'elet- 
torato di centrodestra più 
che di quello di centrosini- 
stra. Il confronto tra le am- 
ministrative, e le europee, 
degli anni passati e i dati 
assoluti di queste elezioni 
politiche, paiono conferma- 
re che il numero degli e 
tori del centroc NI: 
nuti alle amministrative, e 
richiamati dal voto politico, 
sia superiore a quello del 
centrosinistra. Questa era 
certo l'opinione anche de 


centrodestra locale che, im- | 


mediatamente dopo il voto 
delle politiche, ha invitato 
spasmodicamente al voto, e 
uesta è stata anche una 
elle ragioni della venuta 
di Berlusconi in città. 

A prima vista sembrereb- 
be che, contro tutte le aspet- 
tative;, l'astensione al voto 
dell’elettorato di centrosini- 
stra sia stato superiore a 
quello del centrodestra. Si 
potrebbe ipotizzare però 
che il risultato sia di fatto 
la somma di un’astensione 
e di uno spostamento di 
elettori da un candidato al- 
l’altro. In realtà, solo anali- 
si approfondite ci potranno 
dire con un certo grado di 
probabilità quale sia stato 
il movimento più verosimi- 
le: o una maggiore mobilita- 
zione dell’elettorato di cen- 
trodestra, o uno spostamen- 
to dal centrosinistra al cen- 
trodestra. Il fatto è che, co- 
munque, resta aperta la do- 
manda, sia che non siano 
andati al mare gli elettori 
di centrodestra. 


@ Segue a pagina 2 


Gli scatoloni erano custoditi nel magazzino 64. Per vari giorni nessuno si è accorto del furto: il guardiano non c'era 


Porto, rubati profumi per oltre 2 milioni di euro 


Le celebrazioni: Ciampi invita a «superare tutte le asprezze del voto». E a Trieste il sindaco rieletto ‘apre all'opposizione 


Dipiazza alla Risiera: Rosato, collaboriamo 


Ex sfidante in Municipio e presidente della Provincia insieme al 25 Aprile. Assente An 
Moratti contestata al corteo a Milano. Unione e Fi, scontro sui tempi dell’incarico a Prodi 


RIESCA 


TRIESTE Roberto Dipiazza, al 
primo giorno del secondo 
mandato di sindaco, ha pre- 
so parte ieri alle cerimonie 
alla Risiera in occasione 
del 25 Aprile pronunciando 
un discorso in cui invita tut- 
ti al dialogo e aprendo alle 
opposizioni, in linea con 
l'appello di Ciampi che ha 
detto: «Superiamo le 
asprezze delle elezioni». As- 
senti però alla Risiera gli 
esponenti di An mentre cir- 
colano le prime indiscrezio- 
ni sulla nuova giunta comu- 
nale. Presenti invece Etto- 
re Rosato e Maria Teresa 
Bassa Poropat (Provincia). 
A Milano contestata Leti- 
zia Moratti, mentre a Ro- 
ma Fi tenta di far slittare 
l’incarico che Ciampi po- 
trebbe conferire a giorni a 
Prodi. 


Bassa Poropat: «Ecco 
come farò la giunta» 


(rr) 


Menia: Scoccimarro 
ha sbagliato molto 


@® A pagina 2 e in Cronaca 
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Iniziato nei partiti il dibattito sulle candidature. Antonione si ritira e boccia Tondo e Paniccia 


Regionali 2008, Strassoldo in pole nella Cdl 
Degano: Illy valore aggiunto dell'Unione 


TRIESTE La Cdl si è già messa in cerca del 
candidato ideale da contrapporre a Riccar- 
do Illy alle regionali del 2008. Circolano 
già i primi nomi (e i primi veti). Rompe il 
ghiaccio Roberto Antonione, che si autoe- 
sclude e dà il suo parere su altri nomi. Ren- 
z0 Tondo? «No alle minestre riscaldate». 
«Massimo Paniccia? Troppi incarichi, tanto- 
vale candidare Giulio Camber. Rino Snai- 
dero? Sbagliato tirarlo per la giacca ma sa- 
rebbe un valo- 
re aggiunto». 
L'imprenditore 
friulano erò 


Mediocredito: fitta decina 
utile di 8 milioni, “troppi impe: 
oggi l'assemblea fa. rd ecco al- 


lora emergere 


Yatten- 
È, tato di 
Dahab, 


l’ultimo mes- 
saggio di Bin 
Laden, la sco- 
perta di un 
recente video di Zarkawi 
riportano in primo piano 
la questione Al Qaeda. 
Ogni qualvolta compare 
un messaggio video o au- 
dio qaedista qualcuno ri- 
tiene che si tratti di un se- 


ODIO COME STRATEGIA 


di Renzo Guolo 


gnale in codice per inne- 
scare attentati. 

Simili operazioni hanno 
però bisogno di lunghe fa- 
si di preparazione; e il più 
delle volte sono compiuti 
da gruppi jihadisti che agi- 
scono autonomamente. 


A 


Senza alcun 
impulso da 
arte di una 
eadership 
centralizzata 
come quella 
di Al Qaeda 
storica. Oggi Al Qaeda è 
poco più che una sigla: è 
una rete di reti, un insie- 
me di gruppi distinti. 
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La merce era stata 
posta sotto sequestro 
dai magistrati triestini 


TRIESTE Rubate oltre mille 
confezioni di profumi griffa- 
ti del valore di oltre 2 milio- 
ni 700 mila euro, che erano 
state depositate sotto se- 
questro all’interno di un 
magazzino del Molo Setti- 
mo. Il colpo è stato messo a 
segno qualche giorno fa, 
mala notizia è trapelata so- 
lo ieri. 

Le indagini dei carabinie- 
ri di via Hermet hanno ac- 
certato che i ladri hanno 
forzato l’ingresso del ma- 

azzino numero 64 in Porto 

uovo. Hanno puntato poi 
direttamente a un’area in- 
terna, dove viene solita- 
mente custodita la merce 
sotto sequestro da parte 
della magistratura. 


@® A pagina 26 
Corrado Barbacini 


Dal Cin: un «Rocco» 
per tutta la famiglia 


a», Ed ecco al- 
® A pagina 9 il none di Mar- 
zio Strassoldo, 
appena rieletto presidente della Provincia 
di Udine, che finora non ha mai perso. Sul- 
l’altro fronte Intesa Democratica si ripro- 
mette di dedicare più attenzione ai proble- 
mi del territorio. Carlo Pegorer, segretario 
regionale dei Ds: «Meno mono e più 
modestia per interpretare le richieste della 
gente». E Alessandro Metz (Verdi) chiede 
già un rimpasto. Cristiano Degano (Mar- 
gherita) chiude i giochi: «Ricandideremo Il- 
ly, il valore aggiunto del centrosinistra». 
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IL LAVORATORE 
SENZA FUTURO 


di Franco Belci 


sta, assieme a quello del- 

la legalità e della difesa 
della Costituzione, al cen- 
tro dell'imminente Primo 
maggio. 

Si tratta di un tema cru- 
ciale per il futuro del Pae- 
se, che chiama in causa cia- 
seun settore, dalla produ- 
zione, ai servizi, alle politi- 
che sociali e a quelle del la- 
voro. 

Per questo la Cgil ha 
chiesto al nuovo governo di 
intervenire da subito su un' 
emergenza che rischia di 
bloccare la possibilità di 
crescita economica, politica 
e culturale, e di affrontare 

problema della 


I: tema dello sviluppo 


guarda i giovani, ma non 
solo loro. 
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Padre di 32 anni 
accusato di abusi 
sulla bimba di due 


TRIESTE Per oltre 18 mesi avrebbe abusa- 
to della figlia, una bambina di due an- 
ni all’epoca dei fatti, compiendo atti in- 
nominabili. Con questa terribile accu- 
sa un uomo di 32 anni residente a Mug- 
gia, comparirà martedì 23 maggio da- 
vanti al gip Raffaele Morvay. Rischia 
una condanna di non meno di 10 anni 
di reclusione. La bimba ora ha sei an- 
ni. A chiedere il rinvio a giudizio è sta- 
to il pm Cristina Bacer al termine di 
un'indagine lunga e complessa effet- 
tuata dai poliziotti del nucleo della pro- 
cura. «È un’accusa orrenda mossa dal- 
la sua ex compagna con finalità ben 
chiare», ha dichiarato il difensore del- 
l’uomo, l'avvocato Guido Primavera. «I 
risultati dell’accertamento probatorio 
hanno dimostrato la responsabilità del- 
l’indagato e la ex compagna chiederà 
anche la decadenza della patria pote- 
stà», ha affermato l'avvocato Roberto 
Corbo, legale di parte civile della ma- 
dre della bambina. 


@® pagina 25 


2° iIpiccoLo ATTUALITÀ 


{125 Aprile, Moratti contestata lascia il corteo | 
Prodi: «Chi è presente non merita fischi» 


A Milano bruciate due bandiere israeliane. Capezzone: «Un’autentica vergogna» 


MILANO Un mare di persone con bandiere rosse, tricolo- 
re, dell’Unione, della Cgil e della Pace ha invaso festo- 
samente Milano per il 61.0 anniversario della Libera- 
zione. Cartelli, striscioni, musica, slogan e canti hanno 
colorato e divertito la città Ron In prima fila ad 
SEE il corteo seguito da circa 100 mila persone, i ga- 
gliardetti delle associazioni partigiani e subito dopo un 
camioncino giallo che trascinava uno striscione bianco 
lungo oltre 15 metri con la scritta rossa: «Salviamo la 
Costituzione». Ma uno striscione volteggiato in aria, e 


MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006 


Il Da oggi gli accrediti alle Camere 
00 Parlamentari in treno: 

° | bastaforfait rimborsi | 
dei chilometri percorsi 


ROMA Saranno aperti da stamane al- 
la Camera e al Senato i centri unici 
per i primi adempimenti ammini- 
strativi cui dovranno presentarsi i 
deputati e i senatori della XV legi- 
slatura. Per matricole e parlamen- 
tari riconfermati, Palazzo Madama | 
e Montecitorio hanno allestito una 


Occorrono 162 voti per l'elezione di Marini al primo tumo 


Senato, Professore ottimista BE 


parecchi cartelli appesi al collo di alcuni studenti, anti- 
cipa l'episodio che ha scatenato non poche polemiche: 
«Moratti ministra delle controriforme. Milano ti ripu- 
dia». E giù fischi e contestazioni per Letizia Moratti, 
candidata a sindaco per la Cdl che spingeva la carroz: 
zella di suo padre, Paolo Brichetto, 86. anni, ex deporta- 
to nel 1943 a Dachau, medaglia d’argento e bronzo per 
la Resistenza. La Moratti, tesa in vo) to, ha così abban- 
donato il corteo dicendo: «Me l’aspettavo. La contesta- 
zione fa parte della democrazia. Ma dobbiamo lottare 
per un futuro dove la democrazia sia in primo piano». 


Il capo dello Stato Carlo Azeglio Ciampi 
risponde al saluto della gente 


QUIRINALE 


Molti espo- 
nenti politici 
presenti e non 
alla manifesta- 
zione hanno de- 
mi l’episo- 

io, Il'centrode- 
stra ha fatto 
quadrato attor- 
no alla candida- 
ta presa di mi- 


i ra. E Romano 


Prodi, applaudi- 
tissimo dalla 
folla che ha gra- 
dito la sua par- 
tecipazione a 
Milano, ha det- 
to: «È sbagliato 
fischiare 1 poli- 
tici di centrode- 
stra, se sono 

ui vuol dire 
che riconoscono 
il valore del 25 
Aprile. Questa 


ROMA «Sono ottimista, proprio 
ottimista». Magari solo per 
scacciare il brutto ricordo di un 
altro voto testa a testa finito 
malissimo, quello che nel 1998 
lo fece cadere, costringendolo 
alle dimissioni. Ma questa vol- 
ta Romano Prodi sembra con: 
vinto che le cose andranno in 
modo diverso. Già, perché se ve- 
nerdì la sfida fra Marini e An- 
dreotti dovesse risolversi a fa- 
vore della «vecchia volpe» can- 
didata dal centrodestra, per 
Prodi sarebbero guai. 

La cifra magica per l'Unione 
è 162. A questa quota si elegge 
Franco Marini al primo colpo 
già venerdì. Sulla carta i 162 
voti ci sono, ma è necessario 
che nessuno, ma proprio nessu- 
no, manchi all'appello. In caso 
contrario, bisognerà procedere 
nelle votazioni, e se si dovesse 
arrivare al ballottaggio fra i 
due più votati, le cose potrebbe- 
ro complicarsi. 

Andreotti conferma nel frat- 
tempo la sua candidatura. 

Impegnato a scrivere il di- 
scorso per il prossimo centena- 
rio del Cardinal Siri, ieri ha as- 
sicurato che «va tutto bene, A 
venerdì non ci penso, ci pense- 
remo dopo», E nel centrodestra 
sono convinti che alla fine an- 


che la Lega potrebbe votare il 
vecchio Belzebù. Deciderà in 
ogni caso Umberto Bossi vener- 
dì, dopo aver fiutato l’aria e le 
possibilità. 

Così nei due schieramenti si 
contano e si ricontano le pro- 
prie legioni, Si balla sul filo di 
1-2 voti e ogni giorno, quasi per 
dispetto, o per vanità, c'è chi 
sulla linea di confine cambia 


vera e propria centrale di accoglien- 
za che è stata collocata alla Came- 
ra nella sala della Regina e al Sena- 
to nella sala delle conferenze stam- 
pa. 
Montecitorio. Diciotto postazio- 
ni di computer, desk di tutti i prin- 
cipali servizi della Camera per offri- 
re le prime informazioni, l'agenzia 
di viaggi, la banca e la posta oltre 
all'immancabile fotografo accolgo- 


opinione, o solo la sfuma. Teri 
Prodi ha incontrato il senatore 
Luigi Pallaro, eletto in Ameri- 
ca latina con un lista autono- 
ma e ufficialmente non schiera- 
to né con il centrodestra né con 
il centrosinistra. Nei giorni 
scorsi sembrava aver dichiara- 
to il proprio voto per Andreotti. 
Teri ha corretto la linea, 

«Non sono male né l’uno né 
l’altro», risponde infatti un po” 
salomonico a chi gli chiede cosa 
farà. «In ogni caso - aggiunge 
però - noi non possiamo permet. 
terci il lusso di stare all’opposi- 
zione». Ma lei, lo incalzano i 
cronisti, ha detto che voterà An- 
dreotti. «Non l'ho detto - smen- 
tisce lui - l'hanno scritto i gior- 
nali. Io ho detto che potrei vo- 
tarlo». 

E a sorpresa anche France- 
sco Cossiga, di cui si dava per 
scontato il voto per Andreotti, 
torna a collocarsi nella terra di 


; 


i 


La Moratti in corteo a Milano con il padre, ex deportato 


nessuno. A chi gli chiede chi vo- 
terà, l’ex presidente risponde 
infatti con un enigmatico: «Si 
vedrà...Ancora non ho deciso 
niente». 

E allora si torna a contare: 
158 senatori dell’Unione più 8 
senatori a vita (Scalfaro, Co- 
lombo e Napolitano) che hanno 
già dichiarato il proprio voto 
pei Marini. Fa 161. Ci sono poi 

indecisi: Pallaro, Pininfarina 
e Rita Levi Montalcini. 

Basterebbe che uno solo di 
questi. votasse pae Marini per 
raggiungere i 162 voti che fan- 
no la maggioranza assoluta in 
Senato, la metà più uno dei 
322 senatori (315 eletti più 7 a 
vita) e chiudere la partita al 


primo voto. Ma le ‘incognite 
non sono finite. 

C'è Cossiga che a questo pun- 
to dovrà sciogliere la sua riser- 
va, e C'è chi giura che non ri- 
nuncerebbe per niente al mon- 
do a fare l’ago della bilancia. 
Ma c'è anche il dubbio residuo 
per la senatrice Helga Thaler 
Ausserhofer, ovviamente eletta 
con la Sudtiroler Volkspartei. 
Aveva dichiarato di preferire 
Andreotti, ma il suo partito è 
schierato con il centrosinistra. 

In questi giorni si moltipli- 
cheranno poi.i tentativi dei due 
schieramenti a caccia di voti. E 
le sirene non risparmieranno 
promesse e lusinghe. 

Andrea Palombi 


no i nuovi arrivati: questo trovano i 
neoeletti in sala della Regina, Gli 
ex si limitano ad aggiornare le sche- 
de già presenti sul sistema informa- 
tico, mentre per le matricole del Pa- 
lazzo le cose sono un pò più lunghe 
ma non troppo: gli uffici hanno cal- 
colato che la registrazione avviene 
in circa 15-20 minuti. 

Sparisce l’ovalino per il] tre- 
no, Da questa legislatura non vie- 
ne più consegnata ai deputati la 
tessera ovale che dava loro diritto 
di viaggiare gratuitamente su tutta 
la rete ferroviaria italiana, Nella 
scorsa legislatura l'ufficio di presi- 
denza di Montecitorio ha dato il via 
a un sistema «a consumo» che per- 
mette un notevole risparmio; inve- 
ce di pagare a Trenitalia un forfait, 
Montecitorio corrisponde solo il 
prezzo dei chilometri effettivamen- 
te percorsi dal parlamentare, 


è una festa di 
tutti gli italia- 


Elezioni dietro le spalle, 


n le ge. NI Î i». futi 
basta con le asprezse. Nasca Seno } ; era La : eno | 
un clima di dialogo Consiglio ha ag- | La tabella del premier Il vertice azzurro vuole ritardare il più possibile l'investitura del leader del centrosinistra | 
e di fruttuose convergenze —ferare la ritor: | «inpectore» prevede ì, W | L] I 
sulle grandi scelte politiche Sie Seli | lapossibilità i 
vio ma ' 
le riforme costi- | di ottenere I 
tuzionali non si fanno uno contro l’altro». Se l’e pisodio li O i 
ere pe penale in ioni La (Re so id mearico n n n o . . x . ” 
dall'attuale primo cittadine fiunta da Walter Vetroni © | gi primi di maggio IDs: «Tirano perla giacca Ciampi». AneUde si dissociamo | ' 


ni ma anche da Bruno Ferrante, candidato sindaco del 
centrosinistra. «Avevo rivolto un invito a dimostrare in 
maniera pacifica e civile, senza dare luogo a contesta- 
zioni sgardevoli - ha detto Ferrante - condanno chi ha 
protestato in tal modo contro la Moratti». 

Quando il corteo ha raggiunto piazza Duomo, la folla 
ha invitato sul palco il leader dell’Unione: Prodi è ap- 
RITO sorridente. «La sfida che ha davanti l’Italia è dif- 

icile - ha detto Prodi - vi chiedo di partecipare non solo 

con l'entusiasmo ma anche con la vostra comprensione 
e il vostro cuore al grande sforzo di riportare il nostro 
Paese fra i protagonisti del mondo. Sono felice di que- 
sta grande celebrazione anche perché l’Italia ha biso- 
gno del traino di Milano». 

Fischi anche per Savino Pezzotta, Gli autonomi, riu- 
niti in Piazza San Babila hanno contestato l’ex leader 
della Cisl mentre applausi sono andati per Dario Fo e 
Franca Rame, Momenti di tensione si sono avuti quan- 
do sono state bruciate 2 bandiere israeliane. Il fatto ri- 
masto comunque circoscritto, è stato fortemente depre- 
cato. «E giunta l'ora di chiamare le cose con il loro no- 
me: in questo Paese c'è un rigurgito non solo anti-israe- 
liano, ma ormai chiaramente antisemita, razzista e vio- 
lento. Spero che tutti vogliano denunciare quanto suc- 
cesso DE quello che è: un'autentica vergogna» dichiara 
Daniele Capezzone, I della Rosa nel Pugno. 

A tre settimane dalla scadenza del suo mandato, in 
un clima politico acceso, Carlo Azeglio Ciampi si prepa- 
ra intanto ad arbitrare l'ultima grande partita del Set- 
tennato: quella post-elettorale, che prevede l'insedia- 
mento delle nuove Camere fra tre giorni e, a seguire, la 
formazione del nuovo governo. Tutto chiaro? Niente af- 
fatto, se oggi l' «arbitro» ha ritenuto doveroso suonare 
ancora una volta il gong, per ribadire che l'incontro pre- 
cedente, la contesa elettorale, è finito, ha designato un 
vincitore e ora si apre «un nuovo capitolo». Perciò, ha 
aggiunto Ciampi, è bene che finiscano «le asprezze» 
che hanno diviso le forze politiche, nelle scorse settima- 
ne; è bene che nasca in TREO un clima di dialo- 
go, di confronto leale e di «fruttuose convergenze sulle 
EIAnEI scelte politiche». Celebrando al Quirinale il 25 

prile, Ciampi ha anche indicato i punti fermi del suo 
pensiero. Primo, «la Costituzione è stata e rimane la 
mia Bibbia civile, il testo su cui ho riflettuto in ogni mo- 
mento difficile, io che non sono mai stato un uomo poli- 
tico ma soltanto«un cittadino al servizio dello Stato». 


Secondo, «l'Europa unita e libera è la stella polare che che elettori che ave- ste. circoscrizioni, rispetto: in cui una Il sindaco avanzata da tivo regionale, le notizie ce che le prospettive per le 
ha guidato il mio cammino». vano votato Rosato al al proprio contendente, parte dell’elet- Rosato. Su peril centrodestra sono an- regionali del 2008, che sem- 
primo turno abbiano Scoccimarro, alcuni dei voti torato, forse e l’effi tt quest'impo- cora peggiori, Le provincia- bravano compromesse dal 
IL PICCOL lo) as Fipiazza also persi alle inn si ‘cen- i emminile, etto sta DISGERA, li di ela hanno senso pid dana pier 
perché l'hanno fatto? Han- trosinistra. Dopodiché i vo- a apprezza- s Ta vornare; un grande successo per i SP 9 gr | 
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La tiratura del 25 aprile 2006 


ROMA L'incarico a Romano 
Prodi? Solo dopo l’elezione 
del Presidente della Repub- 
blica. Decisa a ritardare 
l'investitura del Professore 
e a tenere Silvio Berlusco- 
ni a Palazzo Chigi il più 
possibile, Forza Italia lan- 
cia un preciso segnale a 
Carlo Azeglio Ciampi sa- 
pendo che, nell'ipotesi di 
una sua ricandidatura ad 
un nuovo settennato, il Pre- 
sidente più amato dagli ita- 
liani non potrà rinunciare 
ai voti del centrodestra. 
«Eleggere prima i presi- 
denti delle Camere, quindi 
il Presidente della Repub- 
blica. Solo dopo questo pre- 
ciso percorso istituzionale 
potrà essere affidato l'inca- 
rico di formare il nuovo go- 
verno» scrivono Bonaiuti, 
Bondi, Cicchitto, Vito e 
Schifani. Lo stop dal verti- 
ce di Forza Italia, che chie- 
de all'Unione di «non tira- 
re Ciampi per la giacca», 
giunge proprio mentre Pro- 
di fa sapere di essere pron- 
to ad avviare le consultazio- 
ni per formare il suo gover- 
no: «Mi aspetto che il Presi- 
dente della Repubblica, 
quando potrà, mi darà l’in- 
carico». Ma An e Udc non 
seguono Forza Italia su 
questa linea. Andrea Ron- 


DALLA PRIMA PAGINA 


nione di chi scrive che la ra- 
gione debba essere cercata 
in fattori locali. 
Guardiamo, infatti, al ri- 
sultato delle elezioni pro- 
vinciali, vinte dal candida- 
to del centrosinistra, Maria 
Teresa Bassa Poropat. Se i 
duemila voti dî vantaggio 
del centrodestra fossero sta- 
ti una risposta all'appello 
politico. nazionale rivolto 
da Berlusconi, di ribaltare 
con il voto amministrativo 
l'esito delle politiche, dimo- 
strandone tutta la fragili- 
tà, quello stesso vantaggio 
avrebbe dovuto essere regi- 
strato in quelle circoscrizio- 
ni delle elezioni provinciali 
che corrispondono a quelle 
delle elezioni comunali. In- 
vece, Maria Teresa Bassa 
Poropat. recupera, in que- 


Romano Prodi 


chi portavoce di An sottoli- 
nea che il Quirinale sa co- 
sa deve fare. 

Il presidente del Consi- 
glio «in pectore» parla alla 
manifestazione per il 25 
aprile che si svolge a Mila- 
no. E, puntuale, arriva il di- 
scorso fuori programma: 
«Dobbiamo dare ai giovani 
una speranza, la stessa 
che abbiamo avuto. noi 
quando abbiamo costruito 
l’Italia. 

Il governo che fra pochi 
giorni faremo, si prenderà 
questo impegno». «Saranno 
cinque anni di buon gover- 
no» promette Prodi che con- 
ferma il no alla devolution. 
Ma il referendum arriverà 
solo alla fine di un lungo 
percorso istituzionale che 
si annuncia difficile e che 
la Cdl vuole rendere pieno 
di ostacoli. E non è un caso 
se nella nota diffusa ieri, i 
vertici di Forza Italia preci- 


taggio decisivo. L'on. Me- 
nia evoca vecchi fantasmi 
per spiegare quella prefe- 
renza, ma sarebbe sufficien- 
te che si riguardasse tutte 
le prese di posizione di que- 
sti anni, sue e dei suoi colle- 
ghi di partito, sulla legge di 
tutela delle minoranze, per 
capire le ragioni di quel vo- 
to. 

Forse, invece di parlare 
di recupero della Bassa Po- 
Topat sulle comunali, sareb- 
be il caso di parlare di recu- 
pero di Dipiazza al ballot- 
taggio rispetto al primo tur- 
no. I duemila voti ci sono 
stati per lui, infatti, e non 
per Scoccimarro, o quanto- 
meno non tutti. Questo sug- 
gerisce che ci sia stata una 
certa quota di voto disgiun- 
to tra Provincia e Comune, 


Totoministri: D'Alema vice e agli Esteri 


ROMA Formazione del governo, il nodo sono 
Alema, ovvero Pie- 
ro Fassino. A seguire ci sono gli altri, Mar- 
gherita in testa, che si adegueranno, an- 
che se facendo il loro tornaconto nel mi- 
glior modo possibile. I piccoli della coalizio- 
ne le loro caselle bene o male le hanno già 
CORR, Così Romano Prodi, presidente 
del Consiglio in pectore, deve partire dal 


i Ds, ovvero Massimo 


presidente della 


uercia per formare il go- 
verno dell’Unione. C'è chi giura che avreb- 


Clemente Mastella, alla luce delle di- 
chiarazioni sul Senato («Votiamo Marini»), 
Sembra aver ottenuto ciò che chiedeva: la 
Difesa. La Rosa nel pugno Lina i piedi da- 
vanti all’offerta di b i 
ma Bonino alle Politiche comunitarie, Fos- 
se stato diverso l’esito elettorale alla Rosa 
nel pugno sarebbe potuta andare anche 
l’Istruzione, che ora potrebbe toccare a Ro- 
sy Bindi che vede calare le sue possibilità 
di diventare ministro della Salute (favori- 


rodi di mandare Em- 


be in mente una mossa a sori resa, in gra- 
do di sparigliare le carte: D'Alema vicepre- 
mier unico con delega agli Esteri. Questo 
Si porterebbe dietro due possibilità, imme- 
diate e opposte, per Rutelli e Fassino: o en- 
trare ef governo con ruoli di peso, o re- 
starsene nei rispettivi partiti e lavorare al- 
la costituzione del Partito democratico. 
Nella prima ipotesi, entrare al governo, 

er Fassino potrebbe esserci il ministero 
delle Attività produttive rafforzato con le 
deleghe per il Bud, e per Rutelli quello de- 
gli ta Fassino vorrebbe l'Economia, 


to Giovanni Bissoni, Ds). La Giustizia re- 
sta in bilico fra Giuliano Pisapia (Rifonda- 
zione) e Anna Finocchiaro (Ds), mentre 
per le Infrastrutture sembra scontata la 
nomina di Antonio Di Pietro. Ai Verdi do- 
vrebbe andare l'Agricoltura, mentre l’Am- 
biente potrebbe toccare all’ala ambientali- 
sta della Margherita (Ermete Realacci). 
Beni Culturali ai Ds (Goffredo Bettini o 
Giovanna Melandri), magari con sdoppia- 
mento forte per le politiche del Turismo. 
Al Welfare (con aggiunta dell’immigra- 
zione) Livia Turco, al Lavoro un outsider 


ma qui sembra chiaro che Prodi ha in men- 
te un ticket tecnico-politico con Padoa 
Schioppa e Vincenzo Visco. Da decidere re- 


sta come sdoppiare il ministero. 


sano che «qualunque forza- 
tura da parte della sini- 
stra» si tradurrebbe in una 
«mancanza di rispetto» per 
quella metà degli italiani 
che ha votato Cdl. 


sinistra alla provincia, con- 
tinuando però a mantenere 
la fiducia al sindaco uscen- 
te, fiducia di cui evidente- 
mente Scoccimarro non go- 
deva in eguale misura. I cri- 
teri del voto paiono essere 
stati di tipo amministrati 
vo. Forse la proposta di Di- 
piazza di abolire l’Ici, per 
quanto difficilmente attua- 
bile, pare abbia esercitato 
un certo richiamo sul voto 
popolare, a giudicare i risul- 
tati per circoscrizione. È ve- 
ro che l’idea l’aveva lancia- 
ta Berlusconi, ma è stato 
certamente la riproposizio- 
ne della sua abolizione, da 
parte del sindaco uscente, 
a porla al centro della di- 
scussione, e a fare aggio 
sulla più responsabile pro- 
posta di una sua riduzione 


x 


L'Unione vuole accorcia- 
re i tempi per la formazio- 
ne del governo? Il portavo- 
ce di Prodi, Silvio Sircana, 
ribalta l’accusa e assicura 
che è Forza Italia «a detta- 


la sua abolizione metterà 
in difficoltà le finanze co- 
munali, bisognerà che le 
forze politiche del centrosi- 
nistra si chiedano anche 
perché, strati non abbienti, 
taglieggiati dai mutui, ac- 
colgano con favore la pro- 
messa di abolizione di que- 
st’imposta che, sulla prima 
casa, appare come un'impo- 
sta impropria sul reddito, e 
non un'imposta patrimonia- 
le. Berlusconi ha fatto il 
passaggio, ma io ritengo 
che sia stato Dipiazza a se- 
gnare, riconquistando un 
Comune che sembrava sfug- 
girgli di mano, evitando al 
centrodestra quella che sa- 
rebbe stata altrimenti una 
disfatta. 

Infatti, se estendiamo 
l’analisi al voto amministra- 


À 


pie essere Savino Pezzotta, mentre i 
apporti con il Parlamento potrebbero toc- 
care a Luciano Violante. 


Alessandro Cecioni 


re l'agenda di Ciampi» men- 
tre il coordinatore della se- 
greteria Ds, Vannino Chi- 
ti, risponde che in realtà è 
il partito di Berlusconi 
«che tira per la ‘giacca 


le comunali di Cordenons 
confermano la maggiore 
credibilità del centrosini- 
stra sul piano amministra- 
tivo. È pur vero che Berlu- 
sconi è venuto fisicamente 
solo a Trieste. Tuttavia, 
non solo la sua venuta era 
stata enfatizzata e seguita 
da tutti i mass media regio- 
nali, ma aveva incontrato 
tutti i candidati alle ammi- 
nistrative della regione; il 
suo appello era rivolto quin- 
di a tutto il teatro elettora- 
le, e non solo a Trieste. Lo 
scadente risultato nelle am- 
ministrative della regione, 
indica che il divario tra ele- 
zioni | politiche e ammini- 
strative, su cui bisognerà 
tornare, non è stato colma- 
to dal suo appello alla rivin- 
cita immediata. Anzi, ci di- 


i 


Ciampi» il quale «nella sua 
autonoma responsabilità 
ha tutti gli elementi per 
prenedere le sue decisio- 
ni». 

Ma davvero Prodi vuole 
mettere fretta a Ciampi? 
La tabella di marcia (non 
scritta) del Professore pre- 
vede la possibilità di otte- 
nere l’incarico ai primi di 
maggio. Ma questo presup- 
pone tempi rapidi per l’ele- 
zione dei presidenti di Ca- 
mera e Senato. Si comince- 
rà venerdì prossimo e tenu- 
to conto del complicato gio- 
co delle opzioni (i neoparla- 
mentari eletti in più regio- 
ni, 29 alla Camera e 15 a 
Senato, dovranno indicare 
la circoscrizione prescelta) 
è difficile immaginare che 
possano essere sufficienti 
due sedute (venerdì e saba- 
to). 

La Cdl ha chiesto ai suoi 
eletti di «non avere fretta» 
mentre l'Unione ha previ- 
sto un calendario con due 
scrutini a Montecitorio e 
Palazzo Madama anche do- 
menica 30 aprile. L'obietti- 
vo è quello di non arrivare 
troppo a ridosso del 13 
maggio, data ultima per 
iniziare a votare nell’As- 
semblea congiunta il nuovo 
Capo dello Stato. 

Gabriele Rizzardi 


si aggiunga, come è stato 
già autorevolmente scritto 
su queste colonne, che il Di- 
pe bis non potrà essere 
a continauazione del pri- 
mo mandato: Dipiazza ha 
perso l'asse con il governo, 
con la provincia, è circonda- 
to come non prima da comu- 
ni orientati diversamente, 
ela regione in mano al cen- 
trosinistra, è probabile che 
lo rimanga. L'equilibrio dei 
poteri è cambiato. Non Cè 
stato il cambiamento desi- 
derato, ma c'è molta meno 
continuità di quello che la 
ermanenza della figura di 
ac alla guida del co- 
mune può far pensare. È be- 
ne che passi presto la delu- 
sione per le aspettative di 
vittoria disattese; per il cen- 
trosinistra c'è un gran lavo. 

ro da fare. 
Gabriele pastrello 


b 


tto 


 Controesodo: morti e code sulle strade 


ROMA È finito con code di 
chilometri e parecchie vitti- 
me il lungo ponte del 25 
Aprile. L'incidente più gra- 
ve nel Catanese con quat- 
tro vittime. Situazione criti- 
ca ai valichi confinari italo- 
sloveni della provincia di 
Trieste, ma anche ai vali- 
chi di Gorizia ed al confine 
di Ugovizza tra Italia e Au- 
stria. Lunghe file di auto ie- 
ri sera a Fernetti e lunghe 
attese anche a Pese e Rabu- 
| iese con alcuni chilometri 
I di macchine incolonnate in 
entrata stato con targhe 
i non solo italiane. Forti ral- 
| lentamenti anche al bivio 
Ì «H» sulla statale 202. Lun- 
ghe code sono state segnala- 
i te anche al confine tra Cro- 
} azia e Slovenia con vetture 
dirette in Italia. Lunghissi- 
ma teoria di autovetture 
anche sulla costiera triesti- 
na con i soliti punti critici 
di Grignano, Miramare e 
Barcola. Sono gli amanti 
della tintarella 

| che ieri hanno 

scelto il mare. 


le ha segnalato 
traffico soste- 
nuto, ma senza 
particolari difficoltà e con 
attese contenute ai caselli. 
Nel resto del Paese forti 
disagi sulle strade e tempi 
di percorrenza quasi rad- 
doppiati su gran parte del- 
la rete autostradale e addi- 
rittura quadruplicati nella 
zona della Valdarno. 
Complice un clima mite e 
temperature primaverili 
| nella media stagionale il 
Ì rientro verso le grandi città 
è cominciato già dalle pri- 
me ore di ieri pomeriggio 
con tempi di percorrenza, 
in particolare sull'Autoso- 
le, da record: 280 minuti 
contro i 90 di riferimento 
nel tratto tra Valdarno e 
Sasso Marconi, 140 contro i 
60 tra Cattolica e Bologna. 
La società Autostrade che 
ha monitorato costantemen- 
te la situazione, ha consi- 
gliato da, subito, a quanti 
non si erano messi in viag- 
gio,.di rinviare la partenza 


www.opel.it 


GMAC 


a stamane. 

Anche sulla A14 da Faen- 
za a Bologna e sulle auto- 
strade liguri in direzione di 
Genova si è registrato da 
subito traffico molto inten- 
so. Problemi anche sull'au- 
tostrada dei fiori A10 in di- 
rezione Genova con oltre 
55 chilometri di rallenta- 
menti e code tra i caselli di 
San Bartolomeo al mare 
(Imperia) e Savona. A Le- 
vante, sull'autostrada 
A12, code si sono già forma- 
te dalla mattina tra Nervi 
e l'allacciamento con la A7 
Genova-Milano, che solo ie- 
ri è stata riaperta al traffi- 
co dopo il ribaltamento di 
un'autocisterna carica di 
gas propano nei pressi di 
Tortona (Alessandria). 
Sempre al Nord, dove ieri 
non sono mancate piogge 
sparse, da segnalare sulla 
A12 Genova-Rosignano, tra 
Rapallo e Chiavari, un inci- 
dente stradale che ha cau- 

sato la morte 
di un giovane 
di diciotto anni 


Più fluidalas- InToscanaeEmilia e sette feriti 
tuazione sulla . pale non gravi, ol- 
rete autostra- 1 punti critici tre al traffico 
dale della A 4 ‘ ‘ ‘ bloccato. Inci- 
e A 28 dove la di una situazione dente mortale 
polizia strada- molto difficile anche nel Val- 


darno aretino, 
vittima un au- 
totrasportato- 
re di 40 anni che aveva una 
deroga ai divieti legati alla 
festività per il trasporto di 
derrate alimentari. Il mez- 
zo è uscito di strada e, dopo 
aver divelto il guard rail, è 
precipitato in una scarpata 
facendo un volo di sei me- 
tri. 

Quattro persone sono 
morte e tre sono rimaste fe- 
rite in un incidente avvenu- 
to ieri sera sera sulla stra- 
da statale che collega Calta- 
girone e Mineo. Una delle 
vittime era su una Ferrari 
360 Modena, che è stata 
parzialmente distrutta dal- 
le fiamme, le altre tre su 
una Mercedes Classe A. 
L’occupante della Ferrari è 
morto carbonizzato dentro 
la vettura. Due delle perso- 
ne rimaste ferite viaggiava- 
no su una Volkswagen 
Golf. Sul posto sono interve- 
nuti per i rilievi i Carabi- 
nieri della compagnia di Pa- 
lagonia (Catania). 


Opel Astra. 


Una station wagon da celebrare. 


Numeri Vincenti. 
* La station wagon più venduta in Italia nel 2005 
* 10 motori, tutti Euro 4 
* Nuovo motore CDTI 90 cv euro 4, motore dell’anno 2005 

* Turbodiesel common rail fino a 150 CV e benzina fino a 200 CV 


Imperdibile Maggio 


Pandulo 


Il vantaggio al cliente è determinato da € 2.710 di sconto in caso di permuta 0 rottamazione e da € 1.290 derivi 
L'offerta è valida fino al 31 maggio non cumulabile con altre iniziative in corso. L' auto nella 


Traffico intenso su autostrade e nazionali dopo il lungo ponte del 25 Aprile 


Pattuglie impegnate 


|K32.2213 | 


Violazioni al Cotice 


22.610, 


(nel 2005) (nel 2004) È. 


Patenti ritirate 


Incidenti mortali 


| che hanno coinvolto 
| veicoli a due ruote 


Quattro vittime in un incidente nel Catanese. Lunghe attese ai i valichi con la Slovenia 


di controllo 
20% del veicolo 


tra le 22 
20% ele 6 

in centro 
LIA abitato 


Carte circolazione Titirate 


835 


876 


16 (45%) 


ANSA-CENTIMETRI 


Diventa un mistero il decesso della piccola di un anno trovata senza vita nella vasca da bagno 


Formia, non è annegata la bimba morta 


L'autopsia parla di soffocamento. Madre indagata per omicidio colposo 


LATINA Diventa un mistero la 
morte di una bimba di poco più 
di un anno, accaduta lunedì se- 
ra a Formia, vicino Latina. Una 
distrazione fatale o l'intenzione 
da aprte della madre di togliere 
la vita alla piccola figlia, un an- 
no compiuto appena il 12 apri- 
le? Un interrogativo che per il 
momento resta avvolto nel mi- 
stero e intorno al quale lavora- 


no gli investigatori della polizia . 


dopo il decesso della bambina 
nella vasca da bagno della villa 
dove vive la madre, in località 
Gianola a Formia. L'episodio si 
è verificato lunedì pomeriggio 
ed è stata vana la corsa al pron- 
to soccorso dell'ospedale «Dono 
Svizzero» dove i medici non han- 
no potuto far altro che constata- 
re il decesso. Un’acuta crisi re- 
spiratoria per i sanitari del di- 
partimento di emergenza, la 
classica sindrome da annega- 
mento. Ma l'autopsia ieri ha 
escluso che si sia trattato di an- 
negamento. Lo ha riferito il me- 
dico legale Giovanni Arcudi al 
termine dell'esame. «Si tratta 
di un caso complicato, legato a 
una sindrome respiratoria, ma 
la bambina non è morta per an- 
negamento. Di più non posso di- 
re» ha riferito il medico legale. 


L'autopsia è durata circa tre 
ore e il quadro a questo punto si 
complica, considerato tra l'altro 
che non sono stati riscontrati se- 


ISCHIA 


Giovane cade dalle scale e muore 
dopo lite in discoteca. Tre fermati 


NAPOLI Sono in stato di fermo nel carcere napoletano di Poggio- 
reale i tre uomini indiziati della morte di Luca Rainieri, il na- 
poletano di 34 anni deceduto in circostanze non ancora del tut- | 
to chiare lunedì mattina adIschia Porto nella tromba delle sca- 
le di un condominio della Riva destra. In attesa dell'autopsia, 
che chiarirà le cause del decesso, l'ipotesi investigativa allo stu- 
dio degli inquirenti e suffragata da alcune testimonianze è che 
la morte di Rainieri sia legata ad una lite scoppiata in discote- 
ca domenca sera e che ha avuto un seguito alle prime ore del 
giorno, quando l'uomo stava rincasando. Rainieri - ma la dina- 
mica dei fatti è tuttora in fase di accertamento - avrebbe cerca- 
to riparo all'interno del palazzo dove abita la zia perchè inse- 
guito dai tre, con i quali aveva avuto un battibecco per futili 
motivi. Quindi il drammatico epilogo, con il corpo dell'uomo ri- 
trovato privo di vita, dopo essere precipitato dal ballatoio del 
palazzo. Gli investigatori stanno mettendo a confronto le ver- 
sioni fornite dai tre fermati, interrogati fino a tarda notte. E 
stamani nuovo vertice tra il pm della procura partenopea e gli 
investigatori per fare luce sul caso. 


gni o traumi sul corpo della 
bambina. 


Alla domanda se il racconto 


della mamma - che ha sostenu- 


solo su vetture disponibili 
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to di essersi distratta e di aver 
lasciato la bambina nella vasca, 
ritrovandola priva di sensi - può 
corrispondere al quadro del de- 
cesso, il professor Arcudi ha ri- 
sposto: «Non si può escludere». 

i certo i poliziotti vogliono ca- 
pire se la «distrazione» della 
quale ha parlato la madre della 
bambina è stata talmente Jungn: 
da causarne il decesso o se 
vittima sia stata volutamente 
«dimenticata» in quella vasca 
idromassaggio. 

Gli uomini del commissariato 
hanno ascoltato la donna e altri 
testimoni sulle abitudini della 
mamma, che viveva separata 
dal marito il quale lavora pres- 
so la base Nato di Gaeta. Anche 
l'uomo, che ieri ha dato in escan- 
descenza al pronto soccorso, è 
stato ascoltato dalla polizia e 
gli agenti hanno effettuato dei 
rilievi nella casa. 

«Non possiamo riferire molto 
sull'accaduto - ha spiegato il di- 
rigente del commissariato - le 
indagini sono ancora in corso e 
molto dipenderà dai risultati 
dell'autopsia». Il primo fascicolo 
COS dal sostituto procuratore 

luseppe Miliano è per omici- 
dio colposo e vede indagata la 
madre della piccola, anche se è 
stato spiegato che per il momen- 
to si tratta di un atto dovuto. 


Disponibile anche con 
filtro antiparticolato 


| 
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Giovane getta 
un sasso contro 
un bus di turisti 


NAPOLI Un giovane di 15 anni, Raffaele 
D.A., di Caivano, è stato arrestato a Na- 
poli per aver scagliato una pietra all'in- 
dirizzo del bus rosso che fa il giro della 
città, dove c'erano 30 turisti. Il ragazzo 
stava prendendo il sole con alcuni amici 
sugli scogli del molo di Mergellina quan- 
do ha tirato il sasso che ha infranto un 
vetro dell'automezzo. La rottura del cri- 
stallo: non ha provocato feriti tra i turi- 
sti che occupavano il piano superiore del 
bus, quello scoperto. La scena è avyenu- 
ta sotto gli occhi dei falchi della polizia i 
quali hanno bloccato il responsabile. 


Asti, rapina nella villa 
di un imprenditore 


ASTI Potrebbe esserci una sola banda di 
malviventi dietro le due rapine in villa 
commesse nell'Astigiano: l'ultimo colpo 
è della tarda serata dell’altroieri, quan- 
do, a San Marzanotto di Asti, tre perso- 
ne si sono introdotte nella casa di un im- 
prenditore che non ha opposto resisten- 
za, aprendo la cassaforte e consegnando 
gioielli e banconote per di 30 mila euro. 


Milano, abbandona il figlio 
nell’auto in piena notte 


MILANO Nella notte a Milano ha lasciato 
in auto a dormire il suo bimbo di tre an- 
ni ed è entrata in una discoteca alla ri- 
cerca del marito. I passanti hanno trova- 
to il piccolo, in pigiama, per strada. Han- 
no chiamato la polizia che ha aspettato 
a lungo che si facesse vivo uno dei geni- 
tori. Poi è arrivata la madre ed è stata 
denunciata per abbandono di minore. 


Si è bloccata la frana 
a San Vigilio di Marebbe 


BOLZANO Hanno fatto ritorno nelle loro ca- 
se le 27 persone evacuate nei giorni 
scorsi a San Vigilio di Marebbe dopo 
che, per la caduta di una frana che ave- 
va fatto crollare anche un impianto di 
risalita, le loro abitazioni erano in peri- 
colo di essere travolte. La frana, hanno 
accertato i tecnici, ha ormai cessato i 
suoi movimenti. 


Seggiolini di una giostra 
feriscono dieci persone 


FOGGIA Sono una decina le persone, so- 
prattutto bambini, rimaste lievemente 
ferite da due seggiolini di una giostra 
che si sono staccati mentre era in fun- 
zione nei pressi del santuario della Ma- 
donna Incoronata, nel piccolo Borgo 
omonimo a circa dieci chilometri da Fog- 
gia. Due seggiolini in ferro sono volati 
in mezzo alla folla. 
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I precedenti nel Sinai 


7 ottobre 2004 23 luglio 2005 


TABA L SHARM EL SHEIKH 
Ù 
Un'autobomba LN Due autobombe e un 
esplode contro ; GIORDANIA ordigno nascosto in uno 
l'Hotel Hilton. 7 zaino esplodono quasi 
Altre due autobombe contemporaneamente 
esplodono .in due Ca nel mercatino di Sharm 


campeggi nel Sinai el Sheikh e contro un 


34 I morti 


2 Le vittime italiane 


100 Iferiti 


a 


SHARM 
EL SHEIK 


ARABIA 
SAUDITA 


) 


grande albergo 


67 I morti 


Le vittime italiane 


200 | feriti 


— ANSA-CENTIMETRI 


Ridimensionato il bilancio delle vittime: 18 i morti di cui 6 stranieri. Messaggio di Bush a Mubarak 


Dahab colpita da tre kamikaze 


L'ipotesi suffragata dal ritrovamento dei cadaveri di tre arabi decapitati 


ROMA Strade cosparse di detriti e pozze di sangue, ne- 
gozi e bazar sventrati, gente che fa la fila negli ospe- 
dali per cercare i congiunti feriti. All'indomani del 
massacro, Dahab, la cittadina balneare sul Mar Ros- 
so colpita lunedì sera da un triplice attentato, si è 
svegliata in uno scenario da guerra mentre la pista- 
kamikaze prendeva piede e il bilancio delle vittime 
si ridimensionava a 18 morti di cui 6 stranieri. 


Intanto sì fa strada il sospet- 
to che dietro le tre esplosio- 
ni ci sia il terrorista giorda- 
no Al Zargawi comparso pro- 
prio ieri in un video per esal- 
tare al lotta dei mujaheddin 
contro i «crociati». 

Si contano i morti, Il bi- 
lancio delle vittime di 
Dahab si è ridimensionato 
dopo la composizione dei ca- 
daveri mutilati. Il numero 
dei morti è sceso a 18 di cui 
12 egiziani e 6 stranieri dei 

uuali sono stati finora identi- 
Jcati uno svizzero, un russo 
e un bambino tedesco di cin- 
que anni, Il conteggio dei fe- 
riti oscilla invece, a secondo 
delle fonti, tra 30 e 70, com- 
presi i tre italiani rientrati 
ieri sera in Italia. Secondo il 
ministero dell'Interno egizia- 
no tra i feriti stranieri ci so- 
no anche cinque danesi, due 
britannici (di cui uno è cugi- 
no del Lord Ciambellano, il 
capo del personale della cor- 
te di Elisabetta II), due tede- 
schi, due francesi, un ameri- 
cano un libanese, un palesti- 
nese, un israeliano, un au- 
straliano e un sudcoreano. 

La pista-kamikaze. So- 
no situati in un Faggio di 
cento metri i tre gli obiettivi 
colpiti lunedì sera: le esplo- 
sioni, causate secondo la po- 
lizia da bombe artigianali 
fatte con polvere da sparo e 
chiodi, sono avvenute a di- 
stanza ravvicinata al «Nel- 
son Restaurant», alla «Alad- 
din Cafeteria» e al «Ghazala 
Supermarket», tutti molto 
frequentati dai turisti. Le 
autorità tendono ad attribui- 
re le esplosioni a ordigni te- 
lecomandati, ma il ritrova- 
mento dei cadaveri decapita- 
ti di tre arabi fa ipotizzare 
che siano entrati in azione 
dei kamikaze. 

Già in mattinata fonti di 
sicurezza avevano parlato di 
almeno due attentati suicidi 
e più tardi il direttore del- 
l'ospedale locale, Mohamed 
Husein, ha affermato che i 
medici hanno ricomposto i 
resti di tre persone trovati 
durante le operazioni di 
sgombero delle maceriè dai 
tre luoghi presi di mira, Il 
modo in cui le esplosioni 
hanno dilaniato i corpi è 
quello già visto sui resti di 
altri attentatori suicidi, ma 
una conferma potrà arrivare 
solo dall'esame del dna, che 
sarà eseguito a Il Cairo. 

I tratti dei tre presunti 
suicidi non sarebbero quelli 
dei beduini del Sinai (già ac- 
cusati delle stragi di Taba e 
Sharm El Sheik) quanto 
piuttosto «di egiziani non ori- 
ginari della penisola». 

Arrestati 10 egiziani. 
La polizia ha arrestato ieri 
a Dahab dieci egiziani so- 
spettati di coinvolgimento 
nel triplice attentato. Fino- 
ra non ci sono state rivendi- 
cazioni e il ministro dell’In- 
terno Habib el Adly, pur 
non escludendo la pista di 
Al Qaeda, non ha conferma- 
to l'ipotesi secondo cui la ma- 
trice sarebbe la stessa degli 
attentati di Taba dell’otto- 
bre 2004 e di Sharm El 
Sheik del luglio scorso, nei 
quali sono morte rispettiva- 
mente 36 e 70 persone. An- 
che il ministro del Turismo 
egiziano, Zoheir Garana, 
non si è sbilanciato sulla pa- 


ternità degli attentati: «È 
prematuro balzare a conclu- 
sioni su cui vi sia dietro que- 
sta azione e chi siano stati 
gli esecutori». 

Bush chiama Mubarak. 
Unanime reazione dei lea- 
der mondiali alla strage nel 
Mar Rosso. Europa, Stati 
Uniti, Vaticano e molte orga- 
nizzazioni internazionali 
hanno condannato senza 
mezzi termini l'attentato di 
Dahab. Il presidente Usa Ge- 
orge Bush ha avuto ieri un 


La polizia ha arrestato 
dieci persone che sono 
sospettate di complicità 
nel triplice attentato 


colloquio telefonico con il 
presidente egiziano Hosni 
Mubarak per assicurargli 
che gli Stati Uniti sono «al 
fianco del popolo egiziano 
nella guerra al contro il ter- 
rore». Il premier britannico 
Blair ha insistito sull’impor- 
tanza che il resto del mondo 
sia «fermo, unito e resoluto», 
nella determinazione a met- 
tere fine al terrorismo ed ha 
espresso «totale supporto e 
solidarietà» al governo egi- 
ziano, un governo islamico 
moderato che ha il difficile 
ruolo di essere schierato con 


PAESI ARABI 


l'occidente nella lotta al fon- 
damentalismo islamico. La 
condanna da parte del pri- 
mo ministro di Londra è par- 
ticolarmente sentita in 
Gran Bretagna poichè alme- 
no due dei feriti gravi sono 
cittadini inglesi, compreso 
un cuginò di un membro di 
alto rango dello staff della 
regina Elisabetta. 
n sii di cordoglio 
è venuto dal Vaticano attra- 
verso il Pontificio Consiglio 
della Pastorale. «Con fede ri- 
volgiamo all’Onnipotente e 
Misericordioso Signore le no- 
stre comuni preghiere», si 
legge nel TI SSaERO di mon- 
siglior Agostino Marchetto, 
fatto pervenire al nunzio in 
Egitto, monsignor Michael 
Fitzgerald. Nella nota il ve- 
scovo esprime solidarietà 
«per chi dovrà confrontarsi 
con le conseguenze di questo 
nuovo colpo inferto all’indu- 
stria turistica egiziana, loco- 
motiva trainante dell’econo- 
mia del paese a beneficio del- 
la popolazione». 
che l’Ue ha espresso or- 
rore davanti agli attentati 
di Dahab definendoli «indici- 
bili attacchi che vanno dura- 
mente condannati». In un te- 
sto diffuso a Vienna la presi- 
denza austriaca di turno del- 
la Ue afferma che «ancora 
una volta forze terroristiche 
infami hanno portato dispe- 
razione e sofferenza a civili 
innocenti». E l’Austria ha 
espresso al governo del Cai- 
ro totale solidarietà nella lot- 
ta al terrorismo «in tutte le 
sue forme». Gli ha fatto eco 
poi Javier Solana, Alto rap- 
presentate Ue per la politica 
estera, che ha espresso con- 
doglianze ai familiari delle 
vittime e al PORSI egiziano. 
È stato poi il presidente del 
Parlamento Europeo a rila- 
sciare un’ulteriore dichiara- 
zione di condanna. 


LE REAZIONI 


TEL AVIV Il colonnello della riserva 
Elkanà Har-Nof non ha notizie 
SRRORta per quanti oggi 
gli chiedono un commento sugli 
attentati di Dahab, nel Sinai. La 
sua previsione è che «il prossimo 
attentato viene organizzato già 
adesso». Malgrado il suo amore 
per il Sinai, quella regione va can- 
cellata dagli itinerari del turismo 
israeliano per gli anni a venire, 
malgrado i servizi di sicurezza 
cera vi abbiano registrato ne- 
gli ultimi mesi importanti succes- 
si. Har-Nof è uno degli esperti a 
cui gli israeliani si ri- 

volgono in momenti 

di turbolenze. L'ente 


tar: acronimo ebraico 


i le va- 
canze sulle spiagge 
dorate di Datch 
Sharm el-Sheikh, Ras Satan o Ta- 
ba appartengono al passato. Vuoi 
i messaggi del Lotar vuoi gli at- 
tentati di Taba (2004) e di Sharm 
el-Sheikh (2005) sono serviti ad 
assottigliare il numero degli israe- 
liani nel Sinai: erano 70-80 mila 
nelle vacanza pasquali di diversi 
anni fa, poi sono calati a 40 mila, 
poi a 15 mila. Ieri, al momento de- 
gli attentati, c'erano nel Sinai so- 
lo 1.700 israeliani, in prevalenza 
arabi e drusi. Nessuno è rimasto 
coinvolto. 

«Fra le informazioni di cui di- 


| per cui lavora è il Lo. “Gli estremisti 


Tel Aviv: ora stanno preparando 
nuovi attacchi contro Israele 


sponiamo - dice Har-Nof vi sono 
non solo la possibilità che turisti 
israeliani siano oggetto di atten- 
tati, ma anche che vengano rapi- 
ti». Perchè allora non chiudere 
del tutto il confine ? Israele, evi- 
dentemente, non vuole creare.un 
incidente diplomatico col Cairo. 
Secondo l'intelligence di Israele 
nel centro del Sinai si è costituita 
una base avanzata di Al Qaeda 
che adesso cerca di estendere le 
proprie attività anche nella stri- 
scia di Gaza, La terribile serie di 
attentati nel Sinai, a suo parere, 
è diretta in primo luo- 

‘o contro il governo 

li Hosni Mubarak e 
si prefigge di scuoter- 
lo con attacchi siste- 


di anti-terrorismo. tFOVano appoggio matici alla industria 
Negli ultimi anni il PAT) . «+ turistica. 

Lotar ha con sempre logistico e di uomini La possibilità di 
maggiore insistenza sta È provocare vittime fra 
fatto presente agli tf letribù beduine 1 turisti occidentali 


ed israeliani è una 

considerazione in più 

che rende il Sinai ter- 
ra di operazione ideale per i grup- 
pi che si riconducono alla Jihad 
mondiale. Ma i professionisti del 
terrorismo, sia che vengano dalle 
esperienze afghane, pachistane o 
di altri scenari, si troverebbero 
spaesati e facilmente rintracciabi- 
li nel Sinai se non potessero di- 
sporre del sostegno delle tribù be- 
duine, «Su questo fronte negli ul- 
timi due anni c'è stata una vera 
rivoluzione, dovuta essenzialmen- 
te alle forti disponibilità finanzia- 
rie della Jihad mondiale e non a 
una componente religiosa fra i be- 
duini», afferma Har-Nof. 


Gli analisti parlano di probabili legami con gli agguati di Taba e di Sharm EI Sheik. Un colpo inferto alla florida industria del turismo 


La mano di Al Qaeda e la firma di Al Zargawi nell’attacco in Sinai 


Gli 007 italiani scoprono un video 


ROMA Per il momento è solo un sospetto, «suffragato, 
però - assicurano gli esperti di intelligence - da ele- 
menti concreti»: e cioè che dietro all'attentato di 
Dahab, come a quelli di Taba e Sharm EI Sheik possa 
esserci il terrorista giordano Abu Musab Al Zargawi, 
apparso ieri in un video trasmesso su Internet, ma 
che risalirebbe a prima delle esplosioni di Dahab. 


Potrebbe essere lui il «regi- 
sta occulto» di questa esca- 
lation di violenze nella re- 
gione del Sinai, in coordina- 
mento con la direzione di Al 
Qaeda. Un filo rosso potreb- 
be infatti collegare questi 
attentati con quelli di Aqa- 
ba e Amman, dove hanno 
complessivamente perso la 
vita oltre 60 persone: en- 
trambi sono stati rivendica- 
ti proprio dal leader di Al 
Qaeda in Iraq, il super-ri- 


‘cercato Al Zargawi, che non 


ha mai nascosto il piano - e 
il video di ieri in parte lo 
conferma - di creare una cel- 
lula che si occupi delle atti- 
vità jihadiste non solo in 
Iraq, ma anche negli altri 
paesi della regione. 
Analisti egiziani hanno 
oggi sottolineato il «probabi- 
le legame» tra gli attentati 
di Sharm e di Taba, che se- 
condo gli inquirenti del Cai- 


ro sono opera del gruppo Al- 
Tawhid wa Al-Jihad, i cui 
leader hanno confessato di 
aver voluto colpire le locali- 
tà turistiche del Sinai. La 
stessa ammissione è arriva- 
ta solo tre giorni fa dagli 
esponenti di un altro grup- 
po terroristico, Al-Taifa Al- 
Mansura, che hanno detto 
di aver pianificato attacchi 
nella stessa zona. Il collega- 
mento con Al Zargawi è do- 
vuto al fatto che entrambe 
le sigle, che si rifanno alla 
dottrina salafita propria di 
Al Qaeda, sono state usate 
in passato da gruppi armati 
attivi in Iraq e ritenuti vici- 
ni al terrorista giordano. 
La stessa dinamica dell' 
attentato di Dahab ripropo- 
ne la strategia delineata da 
Al Zargawi, e soprattutto 
da Osama Bin Laden, che 
punta ad espandere gli at- 
tacchi terroristici dall'Iraq 


Il terrorista islamico AI Zargawi a volto scoperto nel video scoperto dagli 007 italiani 


a tutta l'area mediorentale, 
con particolare riferimento 
all'Egitto. 

Ma perchè proprio l'Egit- 
to? Colpendo questo Paese, 
e in particolare - per la ter- 
za volta - le coste del Mar 
Rosso, viene sottolineato, si 
colpisce l'economia della na- 
zione araba ritenuta più fe- 


dele alla politica degli Stati 
Uniti. Si colpisce, cioè, sia il 
nemico lontano - gli Usa - 
sia il nemico vicino, il gover- 
no egiziano. Ma è un attac- 
co che potrebbe avere avuto 
come effetto indiretto an- 
che quello di fare proseliti, 
colpendo i numerosi turisti 
israeliani presenti nell'area 


del Sinai. 

La tempistica degli atten- 
tati di Dahab, inoltre, la- 
scia pensare - sottolineano 
gli esperti - che dietro a que- 
sti attacchi vi possano esse- 
re anche, con un ruolo im- 
portante logistico e di coper- 
tura, elementi vicini alle tri- 
bù beduine della zona, da 


sempre su posizioni forte- 
mente critiche nei confronti 
del governo del Cairo. Tut- 
to ciò potrebbe dare una 
connotazione prettamente 
egiziana al triplice attenta- 
to: forse non è casuale, in- 
fatti, che l'attacco terroristi- 
co è avvenuto alla vigilia 
dell'anniversario della libe- 
razione del Sinai dall'occu- 
pazione israeliana. 

Inoltre è stato individua- 
to dalla nostra intelligence 
proprio un video di Abu Mu- 
sab Al Zargawi nel quale il 
super-ricercato terrorista 
giordano appare per la pri- 
ma volta, dopo anni, a volto 
scoperto. Si tratterebbe di 
un video recente, in cui si 
vede il volto attuale del ter- 
rorista. Si tratta di un vi- 
deo del Consiglio dei 
Mujahidin (la sigla in cui è 
confluita al Qaida in Iraq) 
di 34 minuti. Per la prima 
volta dopo anni Abu Musab 
Al Zargawi compare a volto 
scoperto e si vede sia in uno 
spazio interno, seduto, dove 
tiene un discorso, sia all' 
esterno, armato. Al Zar- 
qawi è seduto all'interno di 
un'abitazione dalle mura 


in cui l’uomo di Bin Laden in Iraq è a volto scoperto e lancia nuove minacce 


bianche e sembra leggere 
un testo, mentre parla alle 
due telecamere posizionate 
una di fronte a lui e l'altra 
di lato. È 

«Le forze crociate - dice 
Zargawi al quinto minuto 
della registrazione - Sin 
dall'inizio dell'occupazione 
dell'Iraq hanno voluto occu- 
pare tutta la regione se- 
guendo un piano SIONIsta 
crociato. Da tre anni abbia. 
mo combattuto per difende. 
re la vostra religione € 1 Vo- 
stri luoghi sacri». All'ottavo 
minuto si rivolge pol alla 
«cara nazione islamica», di- 
cendo: «Noi facciamo come 
il Profeta, combattiamo in 
Iraq ma abbiamo sempre in 
mente Gerusalemme». Poi: 
«L'America è a conoscenza 
oggi che i suoi carri armati 
e i suoi aerei non possono 
vincere la battaglia contro i 
mujahidin». «Noi abbiamo 
bisogno della Sharia € non 
del sistema parlamentare tj- 
ranno, e a coloro che dicono 
di voler usare il mezzo par- 
lamentare per applicare la 
Sharia diciamo loro che la 
storia ha provato che que- 
sta tesi è falsa». 
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ruppi che condividono una comune 
(pico e una comune figura del Ne- 

mico. Gruppi che non hanno bisogno 
di coordinarsi tra loro per sapere quali 
obiettivi colpire, Il più delle volte gli stessi 
Bin Laden o Zawahiri si limitano a rivendi- 
care a posteriori gli attentati, fornendo una 
copertura ideologica a una sigla che appare 
ormai più come una sorta di franchising 
che un vero e proprio copyright. Così in 
Egitto i maggiori attentati sono sempre 
coincisi con particolari ricorrenze della sto- 
ria mediorientale. Chi ha agito a Dahab ha 
scelto, questa volta, l'anniversario del riti- 
ro israeliano dal Sinai, avvenuto dopo il 
trattato di pace con Israele del 1979 che co- 
stò in seguito la vita al presidente egiziano 
Sadat. 

Più che segnali in codice, l'ultimo discor- 
so Osama, che ha un forte tratto ideologico, 
contiene un deciso rilancio della sfida con- 
tro l'Occidente. Mescola insieme distinti 
scenari e fatti, dalla Palestina al Sudan al- 
le vignette blasfeme, descritti come parte 
del medesimo complotto dell'Occidente con- 
tro l'Islam. Cancella qualsiasi distinzione 
tra governi e opinione pubblica occidentale, 
entrambi considerati corresponsabili dell' 
aggressione contro l'Islam. Una sottolinea- 
tura che è parsa un invito, alle diverse reti 
jiahdiste, a colpire senza remore tutto 
quanto è occidentale. Anche perché chiude 
formalmente l'offerta di tregua lanciata so- 
lo pochi mesi fa. Da qui l'immediato collega- 
mento effettuato dai media tra l'audio del 
redivivo leader di Al Qaeda e l'attentato 
nel Mar Rosso. 

Ma più che all'Egitto, nell'occasione Bin 
Laden ha guardato alla Palestina. Cercan- 
do di mostrare come il blocco dei finanzia- 
menti di Usa e Ue al governo di Hamas che 


DALLA PRIMA PAGINA 


Nell'immagine qui sopra alcuni feriti egiziani ricoverati per le cure in un ospedale-locale; a 
destra agenti addetti alle indagini durante il sopralluogo a uno dei tre siti dove sono esplose le 


bombe degli attentatori 


La È 
TERKATIONAL AIvIRE Sent a 


Li ha colpiti alle spalle la terza bomba mentre già fuggivano. La coppia di fidanzati è stata soccorsa dai connazionali della Missione Mfo 


| feriti: «Correvamo inseguiti dal fuoco» 


I tre italiani hanno ustioni alle gambe: in ospedale per osservazione. Uno è ancora sotto choc 


DAHAB E’ atterrato all'aeroporto di Ciampino alle 
18.15 di ieri il Falcon messo a disposizione dal Sismi 
e inviato in Egitto dal nostro Ministero degli esteri 
per riportare a casa, con un volo speciale, i tre turi- 
sti italiani feriti nell'attentato di Dahab. La prima a 
scendere è stata la 24enne milanese Raffaella Bian- 
chi, seguita dal fidanzato e coetaneo Luca Bosani: 
avevano le gambe coperte da vistose fasciature. 


Per ultimo è sceso il terzo fe- 
rito, di cui non si conosce il 
nome, con il piede destro fa- 
sciato, e vistosamente zoppi- 
cante e sotto choc, A ognuno 
di loro l’ambasciatore di 
Egitto accreditato al Quiri- 
nale Ashraf Rashed ha fatto 
omaggio di una rosa bianca. 

Raffaella e Luca hanno 
entrambi ustioni di primo e 
secondo grado alle gambe e 
ne avranno per 10 giorni. 
«Abbiamo avuto paura ma 
adesso stiamo bene - ha det- 
to Luca -. Abbiamo sentito 
un'esplosione alle nostre 
spalle, poi un’altra. Non ca- 
pivamo. Siamo scappati. Fa- 
cevamo parte di un gruppo 
organizzato. Da Sharm era- 
vamo andati a Dahab e sta- 
vamo facendo acquisti per 
strada». «Non pensavamo a 
un attentato - aggiunge Raf- 
faella - ma quando è arriva- 
ta la seconda esplosione tut- 
ti correvano e ci siamo mes- 
si a correre anche noi. Al 
terzo botto siamo stati rag- 

iunti dal fuoco di spalle. 

a abbiamo continuato a 
scappare. Sempre più forte, 
senza più voltarci». 

I fidanzati hanno ringra- 
ziato il personale medico 
del contingente italiano del- 
la Mfo, la forza multinazio- 
nale nel Sinai comandata at- 
tualmente dal generale ita- 
liano Roberto Martinelli, ve- 
terano delle missioni fuori 
area, che li ha curati e ospi- 
tati sulla nave «Vedetta», or- 
meggiata a Sharm El 


L'odio 
come strategia 


non riconosce l'esistenza di Israele sia la 
prova dell'esplicita volontà occidentale di 
distruggere l'Islam e polemizzando aspra- 
mente con i fautori dell'esportazione della 
democrazia che non accettano i suoi esiti 
quando sono sgraditi. Quest'ultimo passag- 
gio aveva , in realtà, anche un obiettivo me- 
no evidente. Ovvero il rilancio della critica 
a Hamas, accusata quasi di «eresia» per 
aver accettato di partecipare alle elezioni . 
Contrariamente agli islamisti neotradizio- 
nalisti, che la vedono come mezzo per giun- 
gere al potere, i radicali negano qualsiasi 
legittimità alla sovranità popolare, cui con- 
trappongono quella divina. Anche perché 
sono convinti che mai l'Occidente potrebbe 
accettare un potere islamista nato nelle ur- 
ne. Nella circostanza, dunque, Bin Laden 
ha cercato di mettere in luce i limiti della 
strategia di Hamas. Nel tentativo di convin- 
cere il niente affatto monolitico bacino poli- 
tico islamista che quelle alle elezioni sono 
inevitabilmente vittorie senza futuro. 

Un formale sostegno, quello invocato da 
Bin Laden per Hamas, che quest'ultimo mo- 
vimento si è ben guardato dall'incassare. 
Sottolineando la diversità di strategia tra 
le due organizzazioni, impegnate in un 
braccio di ferro per l'egemonia anche in Pa- 
lestina. Al Qaeda sta, infatti, cercando da 
tempo di costituire una sua rete in loco. Il 
presupposto è quello di indebolire Hamas, 
che si è sempre rifiutata di aderire al fron- 
te della jihad globale, attirandone i suoi mi- 
litanti più radicali. Militanti ora insoddi- 


ne seria ed è ancora sotto 
choc. Ieri sera sono stati tra- 
sferiti all'Ospedale Sant'Eu- 
genio, dove verranno tenuti 
sotto controllo. E la Procura 
di Roma ha subito aperto 
un fascicolo, 

Dall’Egitto arrivano in- 
tanto le testimonianze di al- 
tri italiani. Non manca chi 


Sheik. È uno dei tre pattu- 
gliatori della nostra Marina 
militare che contribuiscono 
alla Mfo (Multinational For- 
ce and Observers), il contin- 
gente di pace da anni schie- 
rato nel Sinai per vigilare 
sugli accordi tra Egitto e 
Israele. Il terzo ferito era 
stato invece ricoverato nel- 
l’infermeria dell'ospedale di 
Sharm: ha una ferita a una 
gamba per la quale gli sono 
stati applicati punti di sutu- 
ra ma anche una distorsio- 


ha deciso di restare. «Da 
qui non mi muovo fino a gio- 
vedì, data fissata per il rien- 
tro. Tanto, se i terroristi vo- 
gliono colpire, lo fanno e noi 
non sapremo mai dove». Gia- 
como Filippini, 44 anni, di 
Nerviano (Mi) la giornata 
di ieri l’ha trascorsa. sulla 
spiaggia insieme alla mo- 
glie e alla figlia di 5 anni: 
«Nel 2000 ero sulle Torri Ge- 
melle di New York e l’anno 
dopo sono crollate; un mese 
prima dello tsnumami ero 


nello Sri Lanka. Ora sono a 
Dahab: ma se Bin Laden vo- 
lesse colpire l'aeroporto di 
Sharm El Sheik proprio il 
giorno in cui ho voluto anti- 
cipare la mia partenza?», A 
Dahab c'è anche Kety Bu- 
dai, 33 anni, di origine friu- 
lana che lavora a Monza, in 
vacanza con due amiche: 
«Abbiamo sentito le esplosio- 
ni, botti non fortissimi, ci 
siamo preoccupate. Poi ci 
siamo trasferiti sulla spiag- 
gia per sicurezza. Doveva- 
mo tornare a casa proprio 
lunedì sera. Partiamo oggi». 
Anche Francesca Domenico- 
ni, operatrice turistica di Ce- 
sena, ha raccontato che le 
esplosioni «non sono state 
forti, sulle prime pensava- 
mo si trattasse di bombole 
di gas». Scampati per un ca- 
so fortuito all'attentato, tur- 


L'arrivo col volo militare speciale dei tre turisti italiani rimasti feriti negli attentati di lunedì 


VOLI PIENI 


Israele dalle carte geografiche dell'area, 
Hamas ha obiettivi nazionali e non globali. 
Inoltre è un gruppo neotradizionalista, che 
mira a reislamizzare il contesto in cui ope- 
ra a partire «dal basso», dalla società, dalla 
riforma dei costumi in senso religioso. I 
gruppi radicali che aderiscono a Al Qaeda 
mirano a reislamizzare a partire «dall'al- 
to», dal Politico; attraverso l'uso coercitivo 
del potere. 

Hamas è poi un gruppo di filiera Fratelli 
Musulmani, lo storico gruppo egiziano con 
cui mantiene stretti rapporti e che nelle ul- 
time elezioni controllate indette da Muba- 
rak ha ottenuto un ragguardevole succes- 
so, Gli attentati di Dahab sono stati perce- 
piti dai rami egiziano e palestinese della 
Fratellanza anche come attentati contro la 
loro strategia. Non a caso Haniyeh, pre- 
mier espressione di Hamas, li ha condanna- 
ti decisamente, sottolineando che si tratta 
di un «crimine odioso che mette a repenta- 
glio la sicurezza nazionale in Egitto». Così 
come hanno fatto i Fratelli Musulmani egi- 
ziani che temono che la recrudescenza ter- 
roristica permetta a Mubarak di bloccare 
nuovamente i timidi processi di apertura 
politica indotti dalla pressione americana. 
Colpendo ancora una volta le strutture turi- 
stiche gli jihadisti cercano di mettere in cri- 
si il settore turistico, principale fonte di va- 
luta per l'Egitto. E provocare una stretta 
repressiva che inevitabilmente coinvolge- 
rebbe la vasta area grigia di simpatizzanti 
che oscilla tra neotradizionalisti e radicali; 
e il tentativo di generare una reazione che 
potrebbe mettere a repentaglio il processo 
di inclusione politica della Fratellanza. 

Le bombe di Dahab avevano molti signifi- 
cati. E questa volta nel mirino non vi erano 
solo gli occidentali. 

Renzo Guolo 


sfatti della linea di «lotta e di governo» che 
l'organizzazione deve adottare dopo aver 
trionfato alle elezioni. Nonostante i suoi 
condannabili metodi di «guerra asimmetri- 
ca» e l'inaccettabile pretesa di cancellare 


ROMA Le bombe di Dahab 
non hanno fermato i voli 
charter per il Sinai, decolla- 
ti anche ieri mattina pieni 
di turisti, dagli scali italia- 
ni. Ma dalla notte scorsa 
l'area colpita dalla serie 
d’attentati è entrata uffi- 
cialmente nella lista delle 
mete di viaggio «sconsiglia- 
te» dalla Farnesina. Ciò 
comporta anche la possibili- 
tà di disdire senza pagare 
penali eventuali viaggi con 
tale meta, come conferma 
l’Assotravel, l'Associazione 
italiana delle agenzie di 


Magno. 
el sito Web degli Esteri 
l'Egitto occupa una fine- 
strella speciale: s’invitano i 
viaggiatori a evitare di a 
iungere la località di 
ahab per non intralciare i 
soccorsi: gli spostamenti 
ossono risultare molto dif- 
ficili. La nota spiega anche 
che «dopo gli attentati, fra 
cui quelli a Shram El 
Sheik, l'Egitto ha ancor più 
elevato le misure di sicurez- 
za ma permane il rischio 
d’attentati terroristici nel 
Paese, in particolare contro 
obbiettivi occidentali». Si 
raccomanda di prestare at- 
tenzione al proprio compor- 
tamento sulle strade, spe- 
cie di notte, e adottare mi- 
sure «di elevata prudenza, 
superiori a quelle in uso in 
Italia», evitando luoghi af- 
follati aperti al pubblico e 


bati ma non tanto da cam- 
biare i propri programmi di 
vacanza. Sono alcuni dei tu- 
risti italiani a Dahab: per lo- 
ro le bombe scoppiate a po- 
ca distanza dal loro hotel 
non sono un motivo suffi- 
ciente per fare un ritorno 
anticipato in Italia. 

“Sah0 per miracolo? For- 
se allora dovrei dirlo ogni 
volta che esco incolume dal- 
la Torino-Savona» risponde 
un dirigente milanese ospi- 
te con la moglie dell'«Hil- 
ton» dopo avere trascorso la 
mattinata in surf. Lunedì 
avrebbe potuto esserci an- 
che lui sul luogo dell'atten- 
tato ma il ritardo di alcuni 
amici ha fatto sì che a quell' 
ora stesse ancora aspettan- 
do il taxi per la città. «C'è 
andata bene» commenta, ag- 
giungendo che «quanto è 
purtroppo accaduto è desti- 
no». D'altra parte, osserva 
con concreto pragmatismo, 
«dal punto di vista del calco- 
lo delle probabilità questo 
potrebbe essere ora il posto 
più sicuro, visto anche che è 
pieno di polizia e ci sono più 
controlli». 

All'insegna di un non me- 
no pragmatico fatalismo la 
reazione di un altro milane- 
se alloggiato con moglie e fi- 
glioletta nello stesso alber- 
go, Giacomo Filippini, 44 an- 
ni, ingegnere. «lo da qui 
non mi muovo fino a giove- 
dì, data fissata per il mio 
rientro a Malpensa da 
Sharm. Tanto, se i terroristi 
vogliono colpire, lo fanno e 
noi non sapremo mai dove. 
Con il terrorismo sei sem- 
pre in pericolo». Anche Filip- 
pini però ha teoricamente ri- 
schiato, visto che avrebbe 
potuto anche lui essere in 
città ieri sera ma poi ha scel- 
to di rimanere in hotel. E co- 
sì ha sentito solo le tre esplo- 
sioni da lontano. 


La Farnesina: «Non partite» 
Ma sono in pochi a disdire 


zone di manifestazioni o as- 
sembramenti». I tour opera- 
tor aspettano stasera per ti- 
rare le prime somme su di- 
sdette e cambi di destinazio- 
ne sul Sinai. Dahab è una 
meta ventosa, molto amata 
dagli frei di sport 
come il kitesurf ma poco 
resente nei cataloghi ita- 
iani. Nella vicina Sharm, 
però, i vacanzieri italiani 
sono migliaia (ora 35 mila 
tra Sinai e costa verso il Su- 
dan): una cospicua fetta de- 
gli otto milioni di turisti an- 
nuali da tutto il mondo. 

Nel 2004 gli italiani era- 
no stati in tutto un milione. 
L'anno dopo, con la paura 
dei drammatici attentati 
del 23 luglio: 750mila le 
partenze, calo che stava len- 
tamente ripianandosi. 

Intanto chi ha già preno- 
tato sembra orientato a 
non cedere al ricatto terrori- 
sta. I più si dicono fatalisti. 
Così anche ieri i voli per 
Sharm, Hurgada, Mars 
Alam sono decollati a pieno 
carico. Tolta qualche ecce- 
zione (ad Ancona 4 rinunce 
su 150) tutti si sono presen- 
tati agli imbarchi: a Bolo- 
gna come a Falconara, a Ro- 
ma come a Milano sì sono 
incrociati turisti in arrivo 
(con enormi ritardi) e par- 
tenza. Nessuno ha chiesto 
di tornare in anticipo, tran- 


ne una coppia di Bo. Sene. a 
latalia Andreani 


LA TESTIMONIANZA 
Dennis Rosin è in Egitto da 5 anni 


L’albergatore friulano: 
«Tre boati e la fuga 
ma in Italia non torno» 


MONFALCONE A nove mesi di distanza dalla 
strage di Sharm E] Sheik l’orrore è torna- 
to, stavolta a Dahab, causando 18 morti 
e 62 feriti. Tre esplosioni fortissime, in 
rapida successione. Poi il panico. E l’in- 
ferno di quanti, in Italia, cercano dispera- 
tamente di mettersi in contatto coi fami- 
liari che vivono ‘0 soggiornano sul Mar 
Rosso. Memore di situazioni già vissute, 
Dennis Rosin, 39 anni, originario di Cam- 
polongo al Torre, non ha perso tempo e si 
è messo subito in contatto coi genitori, 
mamma Alberta e papà Olinto, prima 
che i collegamenti telefonici saltassero a 
causa dell'attentato. 

Sì perché Dennis, la tragedia, l'ha sfio- 
rata davvero: si trovava infatti a meno di 
un chilometro di distanza dal luogo del- 
l'attacco: «Io e i miei amici abbiamo senti- 
to distintamente tre boati; eravamo tutti 
in albergo». L'uomo vive in Egitto da 5 
anni e Se con altri 3 soci di Cesena 
l'Hotel El Dorado. Il giorno dopo l’accadu- 
to, al telefono, sembra tranquillo, coi ner- 
vi saldi, per niente scosso. «A dire la veri- 
tà — prosegue — gli scoppi, puer improvvi- 
si, non sono parsi più forti di quelli provo- 
cati dalle mine che, con una certa fre- 
quenza, fanno saltare la roccia delle cave 
nel deserto di Dahab. La prima cosa che 
abbiamo fatto è stato spostare rapida- 
mente in spiaggia tutte le persone che al- 
loggiavano nelle rispettive stanze, per 
motivi di sicurezza. Dopo poche ore, tutto 
è tornato rapidamente sotto controllo. 
L'atmosfera, certo, è triste ma credo che 
creare eccessivo allarmismo non aiuti. In- 
fatti non ci siamo nemmeno recati sul po- 
sto». Forse che agli eccidi ci sì abitua? 
«No - replica — non. è questo il punto, sem- 
plicemente ti rendi conto che episodi così 
possono accadere ovunque, anche se la 
mia personale convinzione è che queste 
bombe non siano state rivolte ai turisti 
occidentali, bensì al mondo egiziano». Pri- 
ma di Dahab, Sharm El Sheik: dove tro- 
vare la forza per restare ancora lì e non 
fare rientro in Italia? «Non sarà certo 

uesto che mi farà tornare — conclude 

lennis Rosin —; qui mi sento tranquillo e 
fuori pericolo. Per il momento la mia vita 
GRRPRDeE come sempre, poi si vedrà». 
«E vero — conferma mamma Alberta — ha 
un atteggiamento molto sereno: mi ha 
chiamato subito e m'ha detto che stava 
bene. Ma io vorrei che volasse nuovamen- 
te in Italia, a Campolongo al Torre». Non 
è l’unico giovane del Friuli Venezia Giu- 
lia che ha deciso di vivere e lavorare in 
Egitto: anche il monfalconese Christian 
Calusa, 29 anni, da 8 risiede a Sharm El 
Sheik. Fa il sub e da tempo ha avviato 
una società, la «Seasoul», che gli dà mol- 
te soddisfazioni. Ha due attività anche in 
Sardegna e a Playa del Carmen, in Messi- 
co. «A Dahab spesso vado a fare windsurf 
— afferma — ma non è una meta-propria- 
mente turistica. Oggi (ieri, ndr) qui a 
Sharm tutto procede tranquillamente: 
mi trovo in barca e continuo le immersio- 
ni coi visitatori. Molti italiani non sanno 
ciò che è accaduto. Altri ne sono a cono- 
scenza ma non avendo idea delle distan- 
ze e non vedendo attorno niente di diver- 
so, proseguono la vacanza allegramente. 
Siamo a un centinaio di chilometri da 
Dahab, pertanto l’eco della tragedia non 
è giunto fin qui». Quindi tutto scorre co- 

e prima? «Per quel che mi riguarda sì — 
replica Christian —: a partire da Luxor, 

uesto è ormai il mio quarto attentato. 

osa posso fare? Non ho intenzione di an- 
darmene: sono convinto che non sono gli 
occidentali l’obiettivo di queste azioni, 
bensì gi arabi e le faide coi beduini. La 
firma degli attentati, infatti, è sempre la 
stessa ei UE bersagliati non sono mai 
frequentati dagli europei». La modalità 
però è cambiata. «Semplicemente perché 
oggi i controlli sulle persone sono aumen- 
tati spasmodicamente — conclude -—. 
Sharm è praticamente blindata: è impos- 

sibile che la strage di luglio si ripeta». 
Tiziana Carpinelli 
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Entro metà maggio dovrebbe essere firmato un memorandum per realizzare l’opera che collegherebbe Trieste a Costanza 


Oleodotto, intesa tra Croazia e Serbia 


Sul tracciato resta l’incognita slovena. Il progetto Peop costerà tre miliardi di dollari 


FIUME Nella prima metà di 
maggio dovrebbe essere sot- 
toscritto il Memorandum 
d'intesa relativo al progetto 
Peop, ossia l'oleodotto tran- 
seuropeo che collegherebbe 
Trieste al porto romeno di 
Costanza, sul Mar Nero, at- 
traversando Serbia, Croa- 
zia e probabilmente Slove- 
nia. L'hanno confermato 
fonti governative croate 
che si richiamano ai contat- 
ti avuti recentemente a Bel- 
grado. 

La pipeline porterebbe 
annualmente dai 60 ai 90 
milioni di tonnellate di 
greggio caucasico fino allo 
«snodo» triestino, proponen- 
dosi come direttrice alterna- 
tiva all'oleodotto che va dal 
porto bulgaro di Burgas fi- 
no a quello di albanese di 
Valona. Il Peop sarebbe pe- 
rò anche sostitutivo del pro- 
getto «Druzba Adria», che 
sembra accantonato per le 
resistenze degli ecologisti 

uarnerini. Il «Druzba 

dria» avrebbe fatto scen- 
dere il greggio caucasico fi- 
no al terminal dell’oleodot- 
to croato Janaf a Castelmu- 
schio (Omisalj), sull'isola di 
Veglia, da dove il petrolio 
avrebbe proseguito via ma- 
re alla volta del mercato eu- 
ro-occidentale. 

Il progetto Peop (al quale 
sarebbero interessati an- 
che l'americana General 
Electic e un gruppo impren- 
ditoriale italiano) transite- 
rebbe in territorio croato 
per 423 dei suoi 1.320 chilo- 
mestri complessivi. Dopo il 
porto di Costanza, l'oleodot- 
to attraverserebbe il territo- 
rio romeno fino a giungere 
all snodo di Pancevo, in Ser- 
bia. Da qui punterebbe ver- 
so la Croazia per immetter- 
si nel tracciato dello Janaf 
nei pressi della località 
montana di Delnice, sull'al- 
topiano del Gorski kotar, al- 
le spalle di Fiume. Da qui 
RFROSS verso ovest e la 

lovenia, che però al mo- 
mento sembra restia ad 
aderire al progetto e oppor- 
re un secco rifiuto a conce- 
dere una trentina di chilo- 


metri del suo territorio alle 
condutture Peop. In caso di 
reiterato rifiuto da parte di 
Lubiana, le condutture ver- 
rebbero posate sul fondale 
marino nel punto in cui ac- 
que territoriali croate e ita- 
liane sono a contatto. Il 
Peop - a prescindere dalle 
prevedibili quanto indigna- 
te rimostranze di Lubiana - 
raggiungerebbe quindi 
ugualmente Trieste, allac- 
ciandosi anche all’Oleodot- 
to transalpino. 

Questo, per grandi linee, 
il tracciato Peop secondo 
uno studio di fattibilità già 
messo a punto dalla Hill In- 
ternational. Quanto al pro- 
filo finanziario, si stima 
che l'opera potrebbe assor- 
bire stanziamenti fino a tre 
miliardi di dollari (tra i 600 
ei 980 milioni quelli da in- 
vestire in Croazia e 1,9 mi- 
liardi in Romania). Nell'ot- 
tica croata, il tracciato 
Peop avrebbe però anche 
un altro pregio: quello di al- 
leggerire il viavai di petro- 
liere che ora fanno capo al 
predetto terminal dello Ja- 
naf sull'isola di Veglia e 
pertanto di ridurre il temu- 
tò rischio di «maree nere» 
dovute a eventuali inciden- 
ti in un bacino marittimo ri- 
stretto come il Quarnero. 
Lo stesso discorso vale però 
per l'intero Adriatico. Natu- 
ralmente al governo di Za- 
gabria non sfugge neppure 
l'utile che pae ricava- 
re dai diritti di transito e 
che andrebbe da 1,3 a 2,7 
miliardi di dollari all'anno. 
Sempreché all'oleodotto 
non venga «allegato» in pa- 
rallelo (ipotesi allo studio) 
anche un gasdotto che, ol- 
tre al Rene: trasportereb- 
be sullo stesso percorso pu- 
re il metano del Caspio. In- 
fine, per quanto attiene ai 
tempi di realizzazione del 
progetto (senza metanodot- 
to), si ritiene che i lavori po- 
trebbero cominciare o alla 
fine dell'anno in corso o al- 
l’inizio del 2007. Il Peop po- 
trebbe essere operativo in 
tutto il suo percorso nel 
2011-2012. 


Scoperta archeologica durante lavori di ripavimentazione 


Pola: resti romani finora ignoti 


Tubi di oleodotto 
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Il tracciato della pipeline Peop che dovrebbe collegare Trieste a Costanza 


Rinvenuti a Rupa uno scheletro e la piastrina di riconoscimento risalenti alla Seconda guerra mondiale 


Ossa di un soldato della Wehrmacht vicino a Fiume 


FIUME Ossa di militari tedeschi 
della Seconda guerra mondiale 
sono venute di recente alla luce 
nelle immediate vicinanze ‘del 
segmento autostradale Fiume - 
Rupa, parte integrante della fu- 
tura autostrada che collegherà il 
capoluogo quarnerino e Trieste. 
La scoperta è avvenuta casual- 
mente ed è stata originata da 
Bruno Marincie, proprietario del 
noto ristorante Kurogrill a Ru- 
pa. Il ristoratore aveva acquista- 
to alcuni metri cubi di terra sca- 
vata da ruspe nel cantiere della 
Fiume - Rupa, a poca distanza 
dal citato locale. Il materiale, se- 
condo Marincic, sarebbe servito 
per l'orto del ristoratore, situato 
nelle vicinanze della sua casa. 
Dopo che un camion ha scaricato 
il tutto, la nuora del ristoratore 
ha voluto prendere un po' di ter- 
ra per piantare dei fiori ed ha no- 
tato che qualcosa biancheggiava 
tra il colore rossiccio del materia- 
le. Dapprima ha pensato ad ossa 
di animali ma poi, osservandole 
meglio assieme al suocero, si è 


capito che si trattava dei resti di 
un essere umano, 

Oltre alle scheletro, i due han- 
no rinvenuto una piastrina di ri- 
conoscimento dei militari della 
Wehrmacht, una penna stilogra- 
fica e alcuni bottoni. Marincic ha 
avvertito subito la polizia, men- 
tre i giornalisti si sono messi in 
contatto con l' ambasciata di Ger- 
mania a Zagabria per chiedere 
quali passi intende intraprende- 
re. «Il nostro compito - queste le 
parole di Bruno oben portavo- 
ce della sede diplomatica - è di 
informare la Volkbund, l'associa- 
zione tedesca che si occupa dei 
soldati connazionali deceduti nel 
corso del secondo conflitto mon- 
diale. Notizie di quanto rinvenu- 
to a Rupa ne abbiamo avute tan- 
te negli ultimi quindici anni ed 
ora spetta alla Volkbund decide- 
re se intraprendere qualcosa di 
concreto o meno». 

Certo è che l'area di Rupa, al 
confine tra Croazia e Slovenia, è 
interessante per gli storici che si 
occupano delle vicende belliche 


di 60 - 65 anni fa. E' noto che il 
97.0 Corpo della Wehrmacht, riti- 
randosi da Fiume nel 1945 con 
27 mila soldati, venne letteral- 
mente fatto a pezzi dalle forze 
partigiane di Tito. 

Stando ai ricercatori, in quel 
maggio di 61 anni fa, circa 10 mi- 
la militari tedeschi perdettero la 
vita in pochi giorni (gli altri 17 
mila si arresero ai partigiani), 
uccisi in un' area compresa tra 
le località di Klana (poco alle 
spalle di Fiume) e la slovena Ilir- 
Ha Bistrica (Villa del Nevoso). 
Da qui le ossa dissotterrate a Ru- 
pa, in una zona che potrebbe ri- 
velarsi una fossa comune, con i 
resti di altri militari tedeschi 
senza nome e sepolti in fretta e 
furia nelle drammatiche vicissi- 
tudini di quel maggio 1945. 

Spetterà ora alle competenti 
autorità croate ispezionare la zo- 
na del ritrovamento, alla ricerca 
di altre eventuali testimonianze, 
di brandelli di storia che sembra- 
vano sepolti per sempre. 

Andrea Marsanich 


Ossa in una foiba 


- IMBREVE 


Le indagini di Lubiana 
Ribicic accusato 

di crimini di guerra 
contro il popolo 


LUBIANA Caso Ribicic: la parola passa ai 
magistrati. La procura generale di Sta- 
to, che nei giorni scorsi ha chiesto al Tri- 
bunale circondariale di Lubiana di av- 
viare ufficialmente le indagini nei con- 
fronti di Mitja Ribicic - uno dei leader 
storici dei comunisti sloveni, sospettato 
di aver ordinato, tra il 1945 e il 1946, 
l'arresto e la liquidazione senza proces- 
so di almeno 200 persone - non ha volu- 
to aggiungere altri particolari alla noti- 
zia. Ribicic, che oggi ha 87 anni, all'epo- 
ca era vicecomandante dell'Ozna (la po- 
lizia politica jugolsava) per la Slovenia, 
Il reato che gli viene contestato è di cri- 
mine di guerra contro la popolazione ci- 
vile, per il quale il Codice penale slove- 
no prevede da 10 a 20 anni di carcere. 
La svolta nel caso Ribicic, ricordiamo, 
risale al maggio del 2005, quando negli 
archivi di stato e' stato scoperto un Re- 
istro degli arrestati del periodo 
945-46, con i nomi di 12.000 persone, 
di cui per la meta' l'arresto e' scattato 
su autorizzazione del «maggiore Mitja», 
che e' appunto Ribicic. Per 234 persone 
di quell Dica - e si trattava di civili - e 
certo che sono state vittime di esecuzio- 
ni sommarie. Sulla base di quei dati la 
polizia ha presentato denuncia, ed ora, 
luasi un anno piu! tardi, e' arrivata an- 
che la richiesta della Procura di avviare 
ufficialmente le indagini. 


Presentato a Pola 
il libro «Istria pittorica» 


ROVIGNO Nella sede della Comunità degli 
italiani di Pola è stato presentato il li- 
bro «Istria pittorica» sui dipinti dal XV 
al XVIII secolo di Visnja Bralic e Nina 
Kudis Buric. E' un importante e prezio- 
so testo a cura del Centro di ricerche 
one di Rovigno (collana degli atti 
n.25). 


Pisino, agricoltore muore 
schiacciato dal trattore 


PISINO Tragedia nella campagna di Banko- 
vci vicino a Caschierga, nelle vicinanze 
di Pisino. Un uomo di 75 anni è morto 
schiacchiato dal trattore sul quale stava 
lavorando. Come riferito ieri dal portavo- 
ce della Questura istriana Robert Pav- 
lekovic, l'anziano agricoltore guidando 
in retromarcia in un punto in forte disce- 
sa ha perso l' equilibrio finendo sotto le 
ruote del mezzo. I sanitari accorsi sul po- 
sto lo hanno trovato privo di vita. 


Il premier Jansa traccia un bilancio soddisfacente dei primi due anni dall’adesione del Paese all'Unione europea 


POLA «Sensazionale», la definiscono gli ar- 
cheologi, la scoperta fatta a Pola. Ormai 
è risaputo che ogni colpo di piccone nella 
Cittavecchia porta a qualche interessan- 
te scoperta archeologica e cosi è stato an- 
che durante la ripavimentazione di piaz- 
za Foro, l'antico Forum-ro- 
mano. 

A solo mezzo metro di pro- 


presa gli archeologi e studio- 
si in quanto finora non c'era 
nessun indizio a livello di 
supposizione o documentazione, che sot- 
to quel punto della piazza ci potessero es- 
sere i resti di una struttura di ben 120 
metri quadrati. 

I muri perimetrali sono ben visibili e 
gli archeologi con la loro proverbiale pa- 
zienza hanno trovato anche numerosi 
frammenti e oggetti in ceramica e mone- 
te databili dal periodo ellenico al medioe- 
vo. 


sotto la piazza dell’antico Foro 


Il ritrovamento archeologico nella cittavecchia di Pola sotto l'antico Foro romano 


fondità sono venuti alla *uce Nessuna decisione to archeologico sensaziona- 
i resti di quello che secondo le. 
gli esperti doveva essere un per ora su cosa fare La domanda che ora si po- 
luogo di culto di epoca roma- RE ne spontanea è in che modo 
na tardo antica. per dare visibilità dare visibilità ai resti, 

Una scoperta che per la La direttrice del Museo ar- 
sua portata ha colto di sor- cheologico dell' Istria Kristi- 


ai preziosi manufatti 


E inoltre, a circa 1 metro di profondità 
è ben visibile la pavimentazione dell'anti- 
co Forum, un rettangolo di 81 metri per 
37,5. Questo era praticamente il cuore di 
Pola in epoca romana, 

Ovviamente la scoperta ha fatto accor- 
rere sul posto archeologi e ri- 
cercatori di tutta la Croazia 
e qualcuno parla già di un si- 


na :Dzin ci ha risposto che 
per il momento nulla è anco- 
ra deciso precisando che co- 
munque bisognerà trovare al più presto 
un accordo con gli urbanisti e l'ammini- 
strazione comunale. 

«In questo senso si sta già lavorando vi- 
sto che ora il nemico più grande da com- 
battere è il tempo. Infatti la piazza deve 
venir ripavimentata entro il 15 giugno, 
dunque dovrà essere bella e pronta per 
l'alta stagione turistica. 


p.r. 


La Slovenia è già pronta per l'arrivo dell'euro 


Lubiana entrerà nella moneta unica il prossimo anno. Rispettati gli impegni 


LUBIANA «Sono passati due 
anni dall’entrata della Slo- 
venia nell'Unione europea e 
possiamo essere soddisfatti 
dei risultati ottenuti», È il 
giudizio espresso dal pre- 
mier sloveno Janez Jansa a 
pochi giorni dal secondo an- 
niversario dello storico al- 
largamento dell’Ue, avvenu- 
to il primo maggio del 2004. 

Il risultato più importan- 
te di questo periodo è stato 
l'aver rispettato i parame- 
tri di Maastricht (su infla- 
zione, deficit pubblico, rap- 
porto debito - Pil e tassi 
d'interesse), con effetti posi- 
tivi sull'economia naziona- 
le. «Ora siamo pronti per 
un altro grande passo - ha 
ricordato il premier - ossia 
l'introduzione dell’euro». La 


Slovenia, ricordiamo, è in- 
tenzionata ad adottare la 
moneta unica nel 2007. Sa- 
rà il tredicesimo Paese dell' 
Unione monetaria, il primo 
dei nuovi Paesi membri, 
L'anno prossimo, ha an- 
nunciato ancora Janga, Lu- 
biana sarà pronta anche 
per entrare nell'area Schen- 
gen: i preparativi sono a 
buon punto. Tra i risultati 
ottenuti negli ultimi due an- 
ni, il capo del governo slove- 
no ha voluto sottolineare 
pure le trattative sulla Pro- 
spettiva finanziaria dell'Ue 
per il periodo 2007-2013, In 
questi sette anni la Slove- 
nia verserà nelle ‘casse co- 
munitarie 2,5 miliardi di eu- 
ro, ma avrà diritto di attin- 
gerne quasi il doppio, ossia 


Il premier Jansa 


4,5 miliardi, con un saldo 
positivo di 2 miliardi. 

In questi due anni non è 
successo invece nulla di 
quanto si temeva, ha preci- 


sato il premier sloveno: non 
ci sono stati licenziamenti 
in massa, il mercato del la- 
voro non è stato «invaso» da 
lavoratori stranieri, non c'è 
stata nessuna fuga di cer- 
velli. Tutti questi elementi 
hanno fatto sì che i cittadi- 
ni sloveni abbiano mantenu- 
to un atteggiamento positi- 
vo nei confronti dell'Unione 
europea. Se domani doves- 
sero decidere un'altra volta 
se entrare o meno nell'Ue, i 
risultati non sarebbero mol- 
to diversi dal referendum 
di tre anni fa, quando quasi 
il 90 per cento degli elettori 
sì espresse a favore dell'in- 
gresso nell’Unione. Secondo 
un sondaggio commissiona- 
to dal governo, il 74 per cen- 
to degli sloveni sostiene che 


il tenore di vita nel Paese 
sia rimasto sostanzialmen- 
te invariato. E gli effetti 

rincipali della scelta di 
SRO anni fa, ha aggiunto 
Jana, devono appena farsi 
vedere, con l'euro e con 
l'abolizione dei confini inter- 
ni nell'ambito dell'area 
Schengen. 

Il premier sloveno ha par- 
lato anche del futuro, I com- 
piti che Lubiana considera 

rioritari sono l'attuazione 
lella strategia di Lisbona e 
i RIUEOOE per il seme- 
stre di presidenza dell'Unio- 
ne europea, che alla Slove- 
nia, O dei nuovi Paesi 
membri, spetta nei primi 
sei mesi del 2008. Secondo 
Jansa, questi preparativi so- 

no a buon punto. 
Cip. 


I piccoli alberi erano stati piantati nel dicembre scorso dal Demanio forestale. Sospettati gli allevatori di pecore 


Ladri di pini, estirpate 1500 piantine sull’isola di Cherso 


CHERSO Un vero e proprio at- 
to di vandalismo ambienta- 
le. È quanto successo di re- 
cente nell’isola di Cherso, 
nelle vicinanze dell’arteria 
Faresina-Lussingrande, a 
pochi metri dall’incrocio 
per Caisole (Beli), dove so- 
no state strappate e porta- 
te via 1.500 piante di pino 
nero, messe a dimora nel di- 
cembre dell’anno scorso. I 
giovani pini erano stati 
piantati da maestranze del 
Demanio forestale naziona- 
le nell’ambito del program- 
ma di rimboschimento del- 
l'isola quarnerina, un pia- 
no apprezzato da tutti, eco- 
logisti e autorità municipa- 
li di Cherso in testa, ma 
che giorni fa ha purtroppo 
subito una grave battuta 
d’arresto. 


Le piante erano state 
messe a dimora su una su- 
perficie di circa 10mila me- 
tri quadrati che da area 
brulla (e non sono poche si- 
mili zone a Cherso) avreb- 
be dovuto trasformarsi in 
una verdeggiante distesa 
di pino nero. I responsabili 
della sezione isolana del de- 
manio hanno provveduto 
immediatamente ad infor- 
mare il commissariato di 
polizia chersino, con alcuni 
agenti inviati sul posto per 
le indagini di rito. I respon- 
sabili del commissariato 
non hanno voluto commen- 
tare i primi risultati dell’in- 
chiesta, mentre da voci uffi- 
ciose si viene a sapere che 
non è stata ritrovata nean- 
che una piantina, con ricer- 


che svoltesi anche a chilo- 
metri dalla zona degli im- 
pietosi sradicamenti. Il dan- 
no ammonta a circa 30 mi- 
la kune, in pratica 4mila n 
euro. Ma più che dei danni 
materiali, a preoccupare è 
stato il gesto compiuto da 
uno 0 più sconosciuti. Visto 
che l’area era recintata e 
che gli alberelli sono stati 
estirpati «con cura», si è 
esclusa subito la possibilità 
che il vandalismo fosse sta- 
to compiuto da animali. 
Stando ai bene informati 
sulle vicende chersine, 
l’opera potrebbe avere qua- 
li responsabili i locali alle- 
vatori di ovini.che mal vedo- 
no le operazioni di rimbo- 
schimento dell’isola. Gli al- 
beri sempreverdì si «mange- 


rebbero» insomma i pascoli 
di pecore e agnelli in quan- 
to è noto che sotto i pini 
non crescono altri tipi di ve- 
getali e dunque si tratta di 
zone poco o punto interes- 
santi per le greggi e i loro 
proprietari. A Cherso l'alle- 
vamento degli ovini è di ti- 
po estensivo, ovvero gli ani- 
mali non sono tenuti al 
chiuso e possono pascolare 
all'aperto. Ciò fa della car- 
ne ovina di Cherso (gli ani- 
mali in questione brucano 
più di 250 tipi di vegetali) 
una tra le più apprezzate 
dell’Alto Adriatico. Da ag- 
giungere che l’area rimbo- 
scata era ricoperta fino a 
pochi mesi fa soltanto da 
salvia e altra vegetazione 
bassa. ì È 
am. 


Pecore sull’isola di Cherso 
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L'agenzia di valutazione finanziaria Usa ha annunciato la possibilità di tagliare il rating dopo l’alleanza con Abertis 


Autostrade: fusione nel mirino di Moody's 


Epifani: «Un altro segno della debolezza del nostro sistema imprenditoriale» 


L'ad Gamberale con il presidente Gros-Pietro 


ROMA La fusione tra Autostrade 
e la spagnola Abertis non con- 
vince gli osservatori stranieri. 
Le due agenzie di valutazione fi- 
nanziaria Moody's e Fitch han- 
no annunciato la possibilità di 
tagliare il rating, cioè l'indice 
che definisce la credibilità e la 
solvibilità delle due imprese. 

Il Financial Times poi consi- 
dera la fusione «un pasticcio» 
perchè ci sarà un board di 23 
ide e definisce «assurda» la 

irigenza proposta. Secondo il 
FT «un board sproporzionato e 
il potere diviso in parti eguali 
tra due presidenti, due vicepre- 
sidenti e un amministratore de- 
legato a rotazione, potrebbe es- 
sere stata avanzata per calma- 
re i nazionalismi economici ita- 
liani. Ma non è un buon mecca- 
nismo decisionale», 

L'agenzia Moody's invece 
guarda con sospetto al paga- 
mento di un dividendo straordi- 


nario da parte di Autostrade pa- 
ri a complessivi 2,1 miliardi di 
euro prima dell'operazione. Il 
nuovo soggetto nato dalla fusio- 
ne, sottolinea Moody's potrebbe 
portare ad un arretramento fi- 
nanziario di Autostrade e si po- 
trebbe rendere possibile un’ag- 
gressiva strategia di espansione 
«sul mercato sempre più compe- 
titivo delle infrastrutture, con 

ossibili conseguenze sul debito 

lella società». Da qui l'ipotesi di 
abbassare il rating da A3 alme- 
no di un grado. 

Anche l’agenzia internaziona- 
le Fitch prende in considerazio- 
ne l'ipotesi di declassare Aber- 
tis, E diffonde una nota: «Anche 
se i dettagli sono ancora scono- 
sciuti i rating potrebbero essere 
ritoccati da aspetti come la su- 
bordinazione strutturale e ga- 
ranzie incrociate per obbligazio- 
ni sul debito all’interno del 
gruppo allargato». 


Moody's considera la compa- 
gnia Autostrade più solida della 
partner spagnola e teme «che 
una maggiore dimensione e una 
diversificazione delle attività po- 
trebbe non essere sufficiente 
per compensare il più debole 
profilo finanziario del nuovo 
gruppo rispetto alla corrente po- 
sizione di Autostrade». 

La fusione sembra in perdita 
anche ai sindacalisti italiani, 
perchè non capiscono se la diri- 
genza rimarrà in Italia, se gli in- 
vestimenti promessi verranno 
fatti lo stesso e se l'occupazione 
resterà inalterata. Guglielmo 
Epifani (Cgil) conferma che 
l'operazione suscita dubbi: «Il 
profilo della nuova SACRE può 
avere una sua logica, ma il tim- 
bro è quello degli azionisti spa- 
gnoli e non di quelli di Ponzano, 
cosa accettabile in Europa, ma 

ur tuttavia un altro segno del- 
le debolezze del nostro sistema 


imprenditoriale». Ci sono circa 
10.000 occupati, ricorda ancora 
Epifani, e investimenti da fare 
e questo richiede da parte no- 
stra «il massimo di attenzione, 
visto che Autostrade già nei me- 
si scorsi ha fatto una modifica 
nella dirigenza aziendale che 
ha concentrato nella holding 
ogni potere decisionale, sottra- 
endolo alle società operative». 
Secondo Savino Pezzotta (ex 
segretario Cisl), il problema del- 
la trasparenza e dell’opportuni- 
tà politica di fare una fusione in 
assenza di un governo legittima- 
mente insediato c'è e mette in 
cattiva luce la fusione stessa. 
Luigi Angeletti (Uil) sostiene 
che «Autostrade aveva promes- 
so alcuni miliardi di investimen- 
ti a fronte di incrementi di tarif- 
fe, ed ora noi non sappiamo i 
piani industriali di questa nuo- 
va società». 
Antonella Fantò 


Il vicepresidente Lucas Papademos ha presentato al Parlamento europeo il Rapporto annuale del 2005 dell'Eurotower 


Bce: conti pubblici a rischio, giusto aumentare i tassi 


Nessun accenno alla necessità 


BANCHE 


l'ultimo APENGFENaCEO della 
saranno Cc: 


to, e Mario 


si e sette italiani. 


de Croff, nel giu; 
ti, prevede che la banca di Via Veneto ip 
ri 


ra direzione generale di Bnp. 


Venerdì ultima assemblea 
della Bnl «tutta italiana» 


ROMA Bnl volta pagina. Venerdì si terrà l'ultima assem- 
blea «italiana» di Via Veneto, anche se i francesi di 
Bnp Paribas si presenteranno all'appuntamento con in 
mano già più del 50%: il 28 aprile potrebbe così essere 

Bal quotata. Gli azionisti 
iamati a votare la nuova plancia di coman- 
do dell'istituto targato Bnp, che dovrebbe vedere Luigi 
Abete confermato alla presidenza, affiancato da Jean- 
Laurent Bonnafè in qualità di amministratore delega- 
Girotti che manterrà il ruolo di direttore ge- 
nerale. Nel nuovo consiglio di amministrazione, accan- 
to ad Abete, andranno a sedersi sette esponenti france- 


Una volta nominato il cda da parte dell'assemblea, 
sarà poi lo stesso consiglio a dover indicare le cariche 
di comando della banca. Con l'atteso arrivo di Bonnafè 
si tornerà così a riempire la poltrona di amministrato- 
rè delegato di Bnl, rimasta vacante dall'uscita di Davi- 
0 2008. Lo statuto dell'istituto, infat- 
ossa operare 


tanti italiani Massimo Ponzellini (vice presidente e ad 
di Patrimonio Spa), Stefano Micossi (direttore generale 
di Assonime) e Paolo Mazzotto (presidente di Banco- 
per's Club, l'associazione degli ex dipendenti di Bnl) 
che già siedono nell'attuale cda (formalmente ancora 


a ceduto la propria quota in Bnl all' istituto francese), 
l'avvocato Sergio Erede che ha curato la parte legale 
dell'Opa, Andrea Guerra, amministratore delegato di 
Luxottica, e Roger Abravanel, senior partner di 
sey Italia. I rappresentanti francesi fotografano l'inte- 


di una manovra-bis in Italia. «I governi devono avviare le riforme» 


BRUXELLES La Bce ha lanciato ie- 
ri un nuovo allarme sull'anda- 
mento dei conti pubblici di Eu- 
rolandia. Accompagnandolo, 
questa volta, con una certezza: 
i tassi di interesse saliranno 
più volte nel corso di quest'an- 
no, appesantendo così la situa- 
zione di bilancio di quesi Paesi 
- come l'Italia - che abbinano a 
‘un deficit significativo un debi- 
to pubblico elevato. 
Intervenendo ieri al Parla- 
mento europeo per presentare 
il Rapporto annuale del 2005 
dell'Eurotower, il vicepresiden- 
te Lucas Papademos ha usato 
toni insolitamente chiari ri- 
guardo al futuro andamento 
del costo del denaro, attual- 
mente al 2,50%. Se finora il 
presidente Jean Claude Tri- 
chet aveva spiegato che la Bce 
non si impegna ex-ante in una 
serie di rialzi dei tassi sullo sti- 
le della Fed, oggi’ Papademos 


per assicurare la stabilità dei 
prezzi». 

A chi gli ha chiesto se i ban- 
chieri centrali avessero valuta- 


spesa per interessi sul debito 
pubblico - quindi sui bilanci - 
di Italia e Grecia, Papademos 
ha risposto che tra le due cose 
«non c'è alcun legame». Questo 
non per negare che un aumen- 


to del costo del denaro avrebbe 
effetti negativi sui conti pubbli- 
ci, ma per sottolineare che la 
Bce tira dritto per la sua stra- 
da e che i governi, se vogliono 
rimettere a posto i bilanci, de- 
vono affrettarsi a fare le rifor- 
me strutturali ormai inderoga- 
bili e non limitarsi a criticare i 
banchieri centrali. 

Sul fronte dei conti pubblici, 
peraltro, nel Rapporto annuale 
l'istituto monetario ha adotta- 
to una posizione abbastanza al- 
larmista. Senza celare un'evi- 
dente preoccupazione, la Bee ri- 
marca che «molti governi non 
hanno programmi sufficiente- 
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mente completi e credibili per 
affrontare in maniera radicale 
gli squilibri di bilancio», preci- 
sando di «temere che, ancora 
una volta, la maggior parte dei 
Paesi conseguirà risultati trop- 
po modesti nel contenere i disa- 
vanzi di bilancio e non realizze- 
rà neanche profonde riforme 
strutturali». 

Ma non è tutto. «Senza misu- 
re aggiuntive, numerosi Paesi 
potrebbero non essere all'altez- 
za dei propri impegni di risana- 
mento», proseguono infatti i cu- 
stodi dell'euro, mettendo alla 
gogna le 'una tantum', invocan- 
do la necessità di una «svolta 


Economia tedesca in ripresa 


FRANCOFORTE Nonostante l'im- 
ennata dei prezzi petroliferi, 


vo salito di 0,5 punti, per la 
quinta volta consecutiva, por- 
tandosi ai massimi da 15 an- 
hi, e sorprendendo gli esperti 


maine il livello maggiore 
dall'agosto del '91, quando la 
Germania era ancora nel pie- 
no boom della riunificazione. 
Dopo la pubblicazione dell'im- 
portante indicatore da parte 


dell' Istituto di Monaco, molti 
titoli sui mercati finanziari 


si. La congiuntura in Germa- 
nia al momento viene valuta- 
ta abbastanza robusta per 
contribuire alla crescita an- 
che delle ‘altre economie dei 


lei tassi a giugno da parte 
della Bce, Il capo economista 
dell'Istituto Ifo, Klaus Abber- 
ger è convinto che il prezzo 
el fireggio resterà a lungo a 
livelli elevati. - 


strategica» nelle politiche di bi- 
lancio, parlando di «molte sfi- 
de difficili» e ricordando - sem- 
pre senza fare nomi - che «il 
numero dei Paesi con gravi 
squilibri di bilancio è partico- 
larmente preoccupante». 

I nomi dei ‘peccatori fiscalì 
più incalliti, però, a un certo 
punto la Bce li tira fuori. E so- 
no quelli di Italia, Germania, 
Grecia e Portogallo. I primi 
tre, non mancano di rimarcare 
da Francoforte, hanno infranto 
il Patto di stabilità - che pone 
‘un tetto del 3% al rapporto de- 
ficit-pil - fin quasi dalla sua en- 
trata in vigore, nel 1999, in 
contemporanea al lancio dell' 
euro. 

Riguardo al Portogallo si os- 
serva che ha fatto ricorso a «mi- 
sure temporanee significative 
per mantenere il disavanzo pa- 
ri o inferiore al 3% del pil negli 
anni 2002-04», mentre dell'Ita- 
lia si dice che, nel 2005, ha su- 


(deficit-pil del 4,1%). 

«No comment» di Papade- 
mos, invece, alle indiscrezioni 
di stampa secondo cui la banca 
centrale chiederebbe all'Italia 


za con l'intera vicenda», ha di- 
chiarato il vicepresidente pre- 
sentando un Rapporto annuale 
insolitamente «fustigatore» 
con i bilanci di tutta (o quasi) 
Eurolandia. 


IL CASO 
Lussemburgo 


Processo a Microsolt: 
fuoco incrociato 
sulla commissione Ue 


LUSSEMBURGO Una raffica di domande ha ac- 
colto la Commissione europea e Micro- 
soft al tribunale di primo grado delle Co- 
munità Ue nel giorno della seconda 
udienza sulla condanna di Bruxelles al 
olosso americano pronunciata nel 2004. 

difficile dire come le risposte odierne 
plasmeranno il verdetto finale, ma una 
cosa è certa: i giudici non hanno usato ri- 
guardi nei confronti dell'esecutivo comu- 
nitario. 

La questione del bundling (impacchet- 
tamento) dei vari programmi applicativi 
(come Windows Media Player) nel siste- 
ma operativo Windows ha tenuto banco 
anche ieri in Lussemburgo. Dopo le pre- 
sentazioni fatte ieri dalle parti in causa, 
i giudici hanno rivolto molti quesiti ai di- 
retti interessati, spesso andando diretta- 
mente al cuore della questione. Come ha 
fatto il giudice John Cooke, il quale ha su- 
bito messo sulle difensive il legale della 
Commissione eu- 
ropea, Per Hel- 
Istrom, al quale 
ha chiesto: «È 
corretto dire che 
il comportamen- 
to di Microsoft è 
stato necessaria- 
mente abusivo?». 

Visto che Bru- 

xelles ha condan- 
nato il colosso 
americano nel | 
marzo 2004 per | 
abuso di posizio- 
ne dominante in- 
dado una |M 
multa record di 
497,2 milioni di 3 
euro, è parso su- Il logo Microsoft 
bito. chiaro che 
l'interrogativo era di importanza cruciale 
per i 18 giudici del Lussemburgo. Hel- 
strom non ha risposto in modo diretto, 
ma ha ribadito la posizione della Com- 
missione europea al riguardo: Microsoft 
avrebbe dovuto vendere il programma 
multimediale Windows Media Player 
(Wmp) separatamente dal suo sistema 
operativo, in modo da competere ad armi 
pari con i suoi concorrenti che offrivano 
software basati sulla stessa tecnologia, 
come il Real Player della società Real- 
Networks. 

Ma il tribunale non si è fermato qui: 
«La Commissione europea sembra aver 
preso una posizione politica al riguardo, 
come se volesse separare il mercato dei sì- 
stemi operativi da quello degli applicati- 
vi», ha insistito Cooke. Da parte sua Hel- 
Istrom ha ricordato ai giudici che comun- 
que i rimedi imposti dalla Commissione 
europea a Microsoft permettono a quest' 
ultima di commercializzare ancora il sì- 
stema operativo Windows, che include il 
software Wmp, a patto che - come è stato 
concordato - Microsoft offra sul mercato 
anche la versione del sistema operativo 
Dore del Wmp (denominata Windors 
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la possibilità di scelta. 

a domande molto puntuali e perti- 
nenti sono state rivolte anche al campo 
opposto. «Microsoft avrebbe potuto evita- 
re di legare il software multimediale 
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ean-Francois Bellis. E la risposta di Mi- 
crosoft è stata chiara, anche se a questo 
punto è difficile valutare quale sarà il 
suò peso nel quadro complessivo della 
battaglia: «Sì, sarebbe stato tecnicamen- 
te possibile» non integrare i due prodotti. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Ii ‘na richiesta che non 
| si può esaurire in 
| una' questione tutta 


nominalistica, se si debba 
cioè o meno «abrogare» o 
«superare» la normativa 
del centrodestra sul merca- 
to del lavoro (che non si li- 
mita alla famigerata legge 
| 30). Va. infatti ricordato 
| che la Cgil ha da tempo pro- 
| posto un'iniziativa legislati- 
va complessiva di regola- 
mentazione del mercato del 
lavoro e l'ha sostenuta con 
la raccolta di 5milioni di fir- 
me. 


ti Il punto è perciò un al- 


tro: se si condivida quel no- 
stro giudizio sulla 
precarietà del lavoro come 
emergenza nazionale da af- 
frontare. Da parte nostra, 
ne siamo doppiamente con- 
vinti, sul piano dei valori e 
su quello, appunto, delle 
condizioni per lo sviluppo. 
La legislazione del cen- 
trodestra sul mercato del 
lavoro costituisce un passo 
indietro rispetto allo spiri- 
to e alla lettera dell'art. 1 
della Costituzione. Essa ha 
introdotto infatti il preca- 
riato come modalità ordina- 
ria del rapporto di lavoro, 


e 


ha messo al centro dell'at- 
tenzione non la persona ma 
il processo produttivo, del 
quale il lavoratore costitui- 
sce un semplice ingranag- 
gio. 

Una valutazione condivi- 
sa dal programma dell' 
Unione, che da pag. 161 a 
pag. 166 critica severamen- 
te questa scelta. «Noi sia- 
mo contrari - si legge - ai 
contenuti della legge n. 30 
e dei decreti legislativi nn. 
276 e 368 (attuativi della 
legge stessa, n.d.r.) che mol- 
tiplicano le tipologie preca- 
rizzanti. 

Per noi la forma normale 
di occupazione è il lavoro a 
tempo indeterminato, per- 
ché riteniamo che tutte le 
persone debbano potersi co- 
struire una prospettiva. di 
vita e di lavoro serena» 
(pag. 164). Si sostiene per- 
ciò che debbano essere con- 
tenute le tipologie di lavoro 
flessibile e cancellate quel- 
le più precarizzanti, che 
dev'essere eliminato l'uso 
distorto del lavoro a proget- 
to, riconducendolo alle «re- 
gole dei diritti definite dal- 
la contrattazione colletti- 
va». 

Si propone la rivisitazio- 
ne complessiva del lavoro 
interinale, la revisione del- 
la normativa in merito agli 
appalti di opere e di servizi 
e alla cessione di ramo 
d'azienda, e interventi che 
riducano il rapporto tragi- 
camente proporzionale tra 


Il lavoratore 
senza futuro 


incidenti sul lavoro e 
precarietà del rapporto di 
lavoro. 4 

Si tratta di un sostanzia- 
le capovolgimento della «fi- 
losofia della precarietà». 
Condiviso del resto da auto- 
revoli economisti come Tito 
Boeri, che ritiene urgente 
una riforma che riduca dra- 
sticamente le oltre quaran- 
ta figure contrattuali speci- 
ficate dal legislatore, garan- 
tisca standard minimi a 
qualunque prestazione la- 
vorativa, riveda la contribu- 
zione pensionistica, interve- 
nendo su una situazione 
nella quale i giovani accede- 
ranno a pensioni che non 
saranno superiori a un ter- 
zo della loro retribuzione 
media, spesso al di sotto 
della linea di povertà, e infi- 
ne faciliti la transizione 
verso i contratti a tempo in- 
determinato. 

Sono idee e contributi uti- 
li a trovare soluzioni neces- 
sariamente complesse. Ma 
occorre, proprio per questo, 
cominciare da subito, per- 
ché vediamo proliferare 
ogni giorno di più la 
precarietà e l'insicurezza 
come condizione «normale» 
di vita per i giovani, privati 
della prospettiva (non della 
certezza) della stabilità che 


i loro genitori hanno avuto, 
costretti a rimanere in fa- 
miglia perché non possono 
accedere a un mutuo per la 
casa (se il mercato del lavo- 
ro è cambiato, le banche lo 
sono molto meno), a riman- 
dare indefinitamente la co- 
stituzione di una famiglia. 

un problema che non 
ha colore politico: lo prova- 
no sulla loro pelle famiglie 
di centrodestra e centrosini- 
stra. Semplicemente c'è. E 
ostacola ogni vera politica 
per le famiglie, impedisce 
l'incremento demografico, 
che ha bisogno di certezze, 
stabilità, servizi finanziati 
dalla fiscalità generale, 
non di bonus bebè che quan- 
do finiscono lasciano sole le 
giovani famiglie. 

per questo che abbia- 
mo apprezzato la legge re- 
gionale dell'assessore Coso- 
lini che prevede misure di 
sostegno ai giovani, prefigu- 
ta ammortizzatori sociali, 
incentiva le imprese che fa- 
voriscono il passaggio dal 
lavoro precario a quello sta- 
bile e mette in campo mec- 
canismi virtuosi che, pure 
a legislazione nazionale in- 
variata, hanno dato imme- 
diatamente i loro effetti: 
555, domande di aziende 
nel primo periodo di appli- 
cazione da parte delle 
aziende, 555 posti di lavoro 
stabile in più. 

Ciò vuol dire che di fron- 
te a un input forte da parte 
della politica, le aziende 
escono allo scoperto, dimo- 


strando che non hanno un 
vero interesse a utilizzare 
forme di lavoro «usa e get- 
ta», come, al di là delle dife- 
se di maniera, attestano gli 
stessi studi di Confindu- 
stria. 

Non si tratta dunque di 
ideologia, ma della natura 
e della qualità del futuro 
che vogliamo garantire alla 
società italiana. Perché noi 
crediamo fermamente a ciò 
che scrive l'art*3 della Co- » 
stituzione e vogliamo per- 
ciò che il figlio di un opera- 
io abbia le stesse opportuni- 
tà del figlio di un professio- 
nista: non solo per i valori 
di equità e solidarietà che 
sosteniamo, ma anche per- 
chè siamo convinti che se 
‘una società non riesce a ga- 
rantire un ricambio genera- 
zionale e una selezione del- 
la classe dirigente basata 
sulla parità di condizioni e 
sul merito e sottratta a cri- 
teri di censo, rischia di in- 
gessarsi sul presente, per- 
petuando la generazione 
dei 50-55enni, e di privarsi 
inconsapevolmente del pro- 
prio futuro. 

Franco Belci 
segretario generale 
Cgil di Trieste 


GENERAL!) Assicurazioni Generali S.p.A. 


ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


Alla luce delle informazioni oggi disponibili, si 
informano i Signori Azionisti che 1° Assemblea, 
indetta per i giorni 27, 28 e 29 aprile 2006, sarà 
rimessa in seconda convocazione in sede ordinaria 
ed in terza in sede straordinaria e si terrà pertanto 


alle ore 9.00 di 


sabato 29 aprile 2006 


in Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi 2, presso la 
Sede Legale e Direzione Centrale della Compagnia. 


_ Cap. soc. € 1.276.017.308,00 int. versato - Sede] Legale e Direzione Centrale in Trieste — 


Società costituita nel 1831 a Trieste - R.I. Trieste 00079760328 - Impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni 
‘a norma dell’art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 
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MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006 


REGIONE 


piccoro: 9 


A sinistra, il coordinatore regionale di Alleanza nazionale Roberto Menia. Sopra, a sinistra, il leghista Marco 
Pottino. Sopra, a destra Marzio Strassoldo. Qui a fianco, il senatore Roberto Antonione 


Dibattito nel centrodestra in vista delle regionali 2008. An non esclude di lanciare proposte interne, la Lega non vuole imprenditori 


La Cdl cerca l'anti-Illy. Strassoldo in gioco 


Antonione: «Paniccia? Tanto vale candidare Camber». Ma boccia l'ipotesi di un Tondo-bis 


UDINE Renzo Tondo? Marzio Strassoldò? Edi Snaidero? 
Massimo Paniccia? No, l’anti-Illy ancora non c'è, Cer- 
to, inomi circolano, ma manca troppo tempo per inve- 
stire, e magari bruciare, qualcuno, Solo Roberto Anto- 
nione, il riconfermato senatore di Forza Italia, va ol- 
tre un commento di circostanza su sé stesso: «No, non 
rifarei il presidente della Regione». E su due possibili 
piste. «Paniccia? Tanto vale si candidi allora Giulio 
Camber. Snaidero? Sbagliato tirarlo per la giacca, 
ma sarebbe indiscutibilmente un valore aggiunto». 


GLI IMPRENDITORI An- 
tonione non ha nomi da pro- 
porre. Né alimenta i sussur- 
ri che riguardano i due im- 
prenditori friulani. Ma, a ri- 
chiesta, parla di entrambi. 
«Paniccia è un tale collezio- 
nista di cariche di rilievo — 
afferma il senatore azzurro 
— che è difficile perfino calco- 
larle. Quanto a Snaidero, si 
tratta di persona che stimo 


ma che credo vada lasciata . 


in pace. Ovvio, se accetta, di- 
venta un'ipotesi di valore». 
Nessun dubbio che serva co- 
munque un personaggio 
nuovo. «L'ho già detto e lo ri- 
peto = insiste Antonione —: 
evitiamo le ministre riscal- 
date. Chi ha già fatto il pre- 
sidente della Regione si de- 
dichi ad altro». 
STRASSOLDO VINCEN- 
TE E allora chi sarà l’anti- 
Illy? Antonione dice che «da 
qui al 2008 può cambiare 
tutto». E pure Renzo Tondo 
annuncia che lui, «di questi 
temi», parlerà tra un anno e 
mezzo. La Cdl, per ora, si li- 
mita. a privilegiare l'opzione 
politica. «Si, decisamente 
meglio un amministratore 
di mestiere», sostengono 
An, Lega Nord e Udc, La so- 
lita domanda: chi? Nessuno 
si espone, ma è certo che 
Strassoldo, il rieletto presi- 


dente della Provincia di Udi- 
ne, avrà carte molto solide 
da giocare nei prossimi me- 
si. Perché lui, alle provincia- 
li del 2001 e a quelle del 
2006, e pure al referendum 
sulla quinta provincia, ha 
vinto sempre. Prima ‘e dopo 
’era Illy. 


PRETATTICA Per ora, co- 
munque, si fa pretattica. 
Nei giorni scorsi An ha det- 
to con forza: «I nostri alleati 
non si sognino di stoppare 
un'eventuale nostra candi- 
datura». E, con Roberto Me- 
nia e Giovanni Collino, ha 
chiarito ulteriormente: «Lo 
slogan della società civile è 
ormai vetusto, gli uomini ti- 
rati fuori dal cappello non 
servono a niente. Decisa- 
mente meglio un politico 
perché la politica non ha la 
necessità di nascondere ver- 
gogne». Dopo il successo al 
Comune di Trieste, le cose 
non sono cambiate. «I politi- 
ci non sono certo “incivili” — 


osserva il segretario regio- 
nale di An —, meglio vaglia- 
re innanzitutto le candidatu- 
re di chi fa l'amministratore 
di mestiere. Certo, Snaidero 
e Paniccia sono due persone 
di livello, fa anche piacere 
che siano sul tavolo del cen- 
trodestra perché, solitamen- 
te, si trattava di scelte del 
centrosinistra. Ma, premes- 
so che An è disponibile a ra- 
gionare su tutto ciò che ci 
può far vincere, è sbagliato 
impostare la questione pro- 
ponendo nomi senza prima 
averne discusso all’interno 
della coalizione». 

MEGLIO UN POLITICO 
Una posizione che sposano 


Edi Snaidero 


Edi Snaidero respinge ogni eventuale proposta: troppi gli impegni in azienda 


«Jo candidato? È inverosimile» 


UDINE «Mi piace fare l'imprenditore e continuerò a farlo». 
Edi Snaidero non cambia idea. Anche se le voci si fanno 


insistenti, anche se qualcuno dice che il pressing è già 


partito, anche se pure Roberto Antonione dice che sì, 
«Snaidero sarebbe proprio un valore aggiunto». Ma il re 
delle cucine, in forte rilancio anche nella pallacanestro, 
non ha intenzione di fare l’anti-Illy. Perché questo signi- 
ficherebbe dover mollare il regno che lo soddisfa di più: 
l’azienda, quella che suo padre Rino inventò e che lui ei 
suoi fratelli stanno gestendo con successo. Un'ipotesi, 
quella di Snaidero candidato della Cdl alle regionali, 
che era già emersa tre anni fa. «Ipotesi inverosimile», 
aveva detto. E ora ripete: «Ho responsabilità importanti 
nella mia azienda, sono impegnato nello sport. Non ne 
avrei il tempo e quindi non si pone neppure la questio- 
ne. È positivo che un imprenditore si occupi di politica, 
ma, solo se ha la possibilità di dedicarle un impegno ade- 
guato». Ma gliel’hanno già chiesto? «No, non ancora — 
spiega —, anche se può essere che me lo verranno a chie- 


dere». 


Oggil aa dei soci dell'istituto darà il via libera al documento contabile approvato dal cda 


Mediocredito, l'utile sale del 15,7% 


Risultato a quota 8 milioni, «sofferenze» sotto la media italiana 
TRENTENNALE 


TRIESTE Martedì prossimo, 
2 maggio, alle ore 18.30, 
nella sala «Paolino di 
A uileia» (via Treppo 3), 
Udine, alla presenza 
dell arcivescovo —— monsi- 
gnor Pietro Brollo e del 
pena della Regione 
iccardo Illy, sarà presen- 
tato il documentario «Un 
Museo nel ter- 
remoto», rea- 
lizzato dal 


magini del 
tempo, i mo- 
menti del do- 
lore e della di- 
sperazione 
nei primi giorni della tra- 
gedia del maggio 1976, lo 
slancio della solidarietà e 
dell'impegno nell'imme- 
diata opera di ricostruzio- 
ne e, attraverso le i impor- 
tanti testimonianze di al- 
cuni dei protagonisti, lo 
sviluppo uella che si 
rivelerà una delle più im- 
portanti operazioni di re- 
cupero d'arte sacra di un 
territorio. A trent'anni da 


Il recupero delle opere sacre 
nel «Museo del terremoto» 


Centro Produ- Il documentario te all'opera di 
do TRE È ad a in di te- 
ve della Re- e, altari, sta- 
gione. Il fil- SHTARISSOIO tue e 0, Peretti 
mato ripercor- a [Jdineil 2 maggio sacri, il 

re, con le im- , 


alla presenza di Illy 


PR devastanti momenti 
Museo diocesano vuole 
ricordare in questo modo 
l'opera di quanti - volonta- 
ri, esperti, storici dell'arte 
e arc eologi - parteciparo- 
no attivamente a quella 
impresa. Sugli avveni- 
menti di quei giorni e sul- 
le significative adesioni di 

tante perso- 

nalità del 

mondo dell'ar- 


to . propone 
molte imma- 

anche 
elia a te- 
stimonianza 
di un lavoro 
rimasto finora forse anco- 
Ta poco conosciuto ma di 
enorme valenza culturale. 
La presentazione del docu- 
mentario «Un Museo nel 
terremoto» apre la serie 
di eventi che il Museo Dio- 
cesano di Arte Sacra -Gal- 
lerie del Tiepolo di Udine 
intende promuovere nel 
trentesimo anniversario 
del sisma che colpì il Friu- 
li nel maggio 1976. 


UDINE L'assemblea dei soci 
del Mediocredito Friuli Ve- 
nezia Giulia si riunisce oggi 
per approvare il bilancio 
2005, con un utile di circa 8 
milioni di euro. Da parte del- 
l’istituto si rilevano vari se- 
gni in positivo: in particola- 
re, il +11,1% nel risultato 
lordo di gestione, il +28,6% 
di utile delle attività ordina- 
rie e il +15,7% di utile di 
esercizio: 8.013.000 euro con- 
tro 6.922.000 dell’anno pre- 
cedente. Complessivamente 
gli impieghi han- 
no raggiunto 

1.834.546.000 
(quasi 3.500 mi- 
liardi di vecchie 
lire), contro 
1.720.598.000 
nel 2004. Il bi- 
lancio è stato 
approvato un 
mese fa dal 
cda. All'epoca, 
il presidente 
dell'istituto Fla- 
vio Pressacco 
aveva parlato 
con soddisfazio- 
ne di «dati mol- 
to lusinghieri 
sotto il profilo 
dei volumi ope- 
rativi e del tut- 
to soddisfacenti, in linea con 
il budget, quanto ai risultati 
economici». Prendendo in 
considerazione gli interven- 
ti con fondi propri, con fondi 
di terzi in amministrazione 
e le operazioni di locazione 
finanziaria, le domande ac- 
colte nel 2005 sono ammon- 


Flavio Pressacco 


tate à 731.032.000 di euro 
(nel 2004 si erano toccati i 
580.265.000 euro), le ope- 
razioni perfezionate sono 
state pari a 574.910.000 
euro (480.383.000 nel 
2004) e le erogazioni han- 
no raggiunto 507.608.000 
euro (411.051.000 il dato 
dell’anno precedente). Ap- 
are buona anche la qualità 
el credito erogato, sì legge 
nel comunicato. dell’istituto 
finanziario regionale, con le 
posizioni a sofferenza che 
presentano indi- 
= ci «ben inferio- 
| ri» ai dati nazio- 
nali. 

Sul versante 
della raccolta, 
le componenti 
sono rappresen- 
tate dai prestiti 
obbligazionari, 
in essere per 
1.000.887.000 eu- 
ro (882.788.000 
nel 2004) e dai 
finanziamenti 
attinti all’este- 
ro e sull’interno 
che evidenzia- 
no un saldo di 
97.341.000. eu- 
ro. Ma le risul- 
tanze più signi- 
ficative del conto economico 
riguardano il risultato lordo 
di gestione, che è stato di 
17.737.000 euro, l'utile delle 
attività ordinarie, che ha 
raggiungo i 13. 293.000 euro, 
e appunto l’utile d’esercizio, 
al netto delle imposte sul 
reddito (salite del 24,4%), a 
quota 8.013.000 euro. 


anche Lega Nord e Udc. 
«Non siamo per nulla pro- 
pensi — spiega il segretario 
regionale del Carroccio Mar- 
co Pottino — a una candida- 
tura che provenga dalla so- 
cietà civile o che sia comun- 
qua espressione di un mon- 
‘o lontano dalla politica. No- 
mi? Del tutto prematuro far- 
ne, siamo anni luce lontani 
dalle regionali del 2008. 
Snaidero e Paniccia? Mi au- 
guro che continuino a fare 
gli imprenditori nel miglio- 
re dei modi». Anche l'Udc, 
per quanto in termini meno 
netti, preferirebbe un a 
co. «Di personaggi della so- 
cietà civile se ne sono visti 
fin troppi — osserva il segre- 
tario regionale Angelo Com- 
agnon —, credo si debba ri- 
dr il ruolo che le compete 
alla politica. Certo, l’alterna- 
tiva non va esclusa a priori. 
Snaidero e Paniccia? Due 
bravi imprenditori». 

APERTI A TUTTO Isidoro 
Gottardo, il capogruppo az- 
zurro, premettendo di rite- 
nere «sbagliato fare dei no- 
mi»; evita scelte anticipate. 
E indita la coalizione «a non 
chiudersi in sé stessa, a 
ardare all’esterno, a non 
are per scontato che non ci 
ossa essere, anche fuori 
ai partiti, un valore ag- 
giunto che ci possa far ricon- 
quistare la Regione». La me- 
tà alla du uale, dopo aver ri- 
baltato il disastroso risulta- 
to delle regionali di tre anni 
fa e pure scacciato lo spau- 
racchio Rosato, la Cdl ha ini- 
ziato a pensare con sempre 
maggiore convinzione. Mini- 
mizzando gli stop alle pro- 
vinciali di Trieste e Gorizia 

e al Comune di Cordenons. 
Marco Ballico 


INFERMEST organizza 


| Meeting internazionale 


. ELEZIONI 


An: l’election day ha penalizzato il nostro risultato alle amministrative 


Gottardo: va abolito il doppio turno 


TRIESTE È stata una delle pri- 
me considerazioni avanza- 
te dagli esponenti del cen- 
trodestra: i risultati di que- 
sti ballottaggi devono mol- 
to' allo strumento del dop- 
pio turno. Uno strumento 
che, sempre secondo il cen- 
trodestra, ha penalizzato i 
proprio candidati anche e 
soprattutto perché è caduto 
(o è stato posto) in un perio- 
do festivo. Lo aveva antici- 
pato già l’altro ieri Luca Ci- 
riani (An). «Illy ha voluto 
l’election day — aveva detto 
Ciriani — perché prevedeva 
la riduzione che questo 
strumento avrebbe potuto 
avere nel nostro elettorato. 
E anche l'aver messo il bal- 
lottaggio durante un ponte 
festivo ha causato una for- 
te riduzione dei votanti. E 
proprio la bassa affluenza, 
specialmente nelle zone 
esterne alla città di Trie- 
ste, alla fine è quella che 
ha punito Scoccimarro e ha 
causato la perdita della Pro- 
vincia». Insomma, secondo 
An il risultato delle ammi- 
nistrative è dipeso anche 
dal periodo nel quale si è 
voluto effettuarle. Concor- 
da Forza Italia. «Non solo 
siamo della stessa idea — 
commenta Isidoro Gottar- 
do, capogruppo di Fi al con- 
siglio regionale — ma anzi, 
avevamo sostenuto, in au- 
la, un emendamento per 


Isidoro Gottardo 


abolire il doppio turno, fa- 
cendo presente che, secon- 
do i calcoli, le votazioni sa- 
rebbero cadute proprio in 
un ponte pasquale». Ma il 
provvedimento è stato re- 
spinto. «Mentre come cen- 
trodestra avevamo la preoc- 
cupazione di consentire il 
voto alla maggioranza de- 
gli elettori — spiega ancora 
Gottardo — il centrosinistra 
ha solo pensato che in que- 
sto modo si ostacolava l’op- 
posizione, dal momento il 
voto dei loro elettori sareb- 
be praticamente valso il 
doppio». Per fortuna, conti- 
nua Gottardo, la cosa non 


INFORMATION 


«Information Development» 


IND 


si è verificata del tutto. «La 
presenza di Berlusconi, a 
pochi giorni dalle votazio- 
ni, è riuscita a muovere l’at- 
tenzione e a spingere ad an- 
dare a votare la maggioran- 
za dei sostenitori del centro- 
destra». Ed infatti, la diffe- 
renza di preferenze tra il 
Comune e la Provincia è 
stata minima, e quella diffe- 
renza, secondo Fi, l'hanno 
fatta i comuni del Carso. 
Non se la sente invece di 
addebitare il risultato del 
voto a questo fattore, senza 
comunque negarne il peso, 
la Lega Nord. «Il nostro 
elettorato è sicuramente 
meno irrigimentato di quel- 
lo della sinistra — $piega il 
police regionale della 
Jega, Federico Razzini — e 
certo l’election day e soprat- 
tutto il ballottaggio qual- 
che voto lo avrà fatto perde 
re. Non sì può però addossa- 
re il tutto alla presenza di 
una festività. La vittoria di 
Dipiazza a Trieste infatti 
dimostra che quanto lo 
scontro è sentito, e il candi- 
dato piace, il centro destra 
riesce a mobilitarsi. Lo ab- 
biamo visto anche alle poli- 
tiche, con l’effetto-Berlusco- 
ni. La vittoria o la sconfitta 
sono date dalla capacità di 
TN aziono SiR elettora- 
to, ma anche dai program- 
mu e dalla qualità nE ei candi- 
ti». 

Elena Orsi 


progetto INDE 


(Interreg III B / CADSES) 


Imprese, reti, distretti tra mercato reale e nuove forme di mercato virtuale 


GOR 


28 a 


e 2006 Grandhotel ENTOU 


9.00 - 13.00 


* Registrazione partecipanti 

* Saluti introduttivi: Ugo Poli - Vice Presidente 
Informest, Emilio Sgarlata - Presidente Camera 5di 
Commercio di Gorizia, Sonja Tontic - Agenzia di 
Sviluppo Repubblica di Serbia 

* Relazione: La nuova Programmazione Europea 2007 - 
2013: lo sviluppo dell’ ICT a supporto della 
competitività e dell'innovazione - Matteo Fornara - 
Delegazione della Commissione Europea in Italia 


COFFEE BREAK 


* Presentazione del progetto INDE - Roberta Lazzari, 
Eurosportello, INDE Lead Partner 

* Lo sviluppo delle informazioni tra i virtual cluster 
nell’area CADSES come motore di sviluppo delle 
relazioni di affari - Eleonora Di Maria - TeDIS 

* Presentazione di INDE-NETWORK.ORG, Roberto 
Santolamazza - Treviso Tecnologia 


* Discussione 


LUNCH BREAK 


* Tavola rotonda n. 1 


“L’information Technology quale leva per lo 
sviluppo delle relazioni industriali nella nuova europa” 


Segreteria organizzativa 


INFORMEST 


14,30 - 16,00 


* Tavola rotonda: Roberto Santolamazza - Treviso 
Tecnologia; - Lara Cernetic - Business Development 
Center Ljubliana; Antonio Sfiligoj - BIC FVG; 
Matteo Ametis - Veneto Innovazione; 


Fulvio Sbroiavacca - INSIEL 


* coordina: Claudio Di Giorgio (Servizi informativi e 


innovazione - Informest) 


COFFEE BREAK 
* Tavola rotonda n. 2 


“L'information sharing e il Virtual Clustering a 
supporto dello sviluppo internazionale dei distretti” 


16.30 - 18,00 


* Tavola rotonda : Mario Volpe - Venice International 
University -, Zoran Pakaski B- Jato cluster; 
Hannes Schellander - Lakeside Science and 
Technology Park Klagenfurt; Marina Desin - 
Association artisans Konavala, Matteo Ametis - 


Veneto Innovazione 


* coordina: Ugo Poli (Vicepresidente Informest) 


Gorizia - Via Cadorna, 36 - 34170 tel. 9481 597411 - fax 0481 537204 
Padova - P.za Zaneliato, 5 - 35131tel. 049 7800738 - fax 0497800721 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006 


A sinistra, il segretario Ds Carlo Pegorer. So 
della Margherita Cristiano De 


ti 


pra, a sinistra, Alessandro Metz dei Verdi; a destra, il consigliere 
gano. A fianco, il governatore del Fvg Riccardo Illy 


I partiti del centrosinistra preparano le strategie per le prossime regionali. I Verdi chiedono un rimpasto di giunta, Re frena 


Intesa: più attenzione al Friuli per il 2008 


Pegorer: serve anche un ritocco alla legge 


TRIESTE Sono tre, secondo 
Carlo Pegorer, i fronti sui 
uali Intesa Democratica 
leve muoversi in vista del 
2008. «Bisogna continuare 
| l'azione di governo operan- 
‘do con più determinazione 
sul piano della comunicazio- 
ne — spiega il diessino -. 
Serve,infatti, un coinvolgi- 
| mento più capillare di tutti 
gli agenti sociali interessa- 
ti dalle riforme. Un'altra 
riorità è la correzione del- 

' la legge elettorale in linea 
‘ con quanto previsto dal pro- 
‘amma». Terzo aspetto, in- 
ine, la necessità di un cam- 
bio di atteggiamento della 
coalizione: «Il voto del 9 e 
10 aprile — conclude Pego- 
rer — ha dimostrato che il 
centrosinistra deve dar pro- 
va di maggiore modestia” 
; per riuscire ad interpretare 
meglio le pul- 
sioni rove- 
nienti dal terri- 


articolata la posizione del 
verde Alessandro Metz: «In 
questo momento non c'è la 
volontà di mettere in di- 
scussione il ruolo di Riccar- 
do Illy ma l’esigenza di ri- 
flettere sui rapporti interni 
alla coalizione. Alle ultime 
politiche, Ds e Margherita, 
che detengono il 95% degli 
assessorati, hanno visto di- 
minuire le loro preferenze 
a fronte di un aumento dei 
consensi per ì partiti mino- 
ri. Serve, pertanto, un se- 
gnale di maggiore attenzio- 
ne verso le forze di sinistra. 
Un segnale che potrebbe ar- 
rivare con un rimpasto di 
giunta», Chiara l'indicazio- 
ne di Metz sulla futura li- 
nea di governo: «Alle ammi- 
nistrative di Trieste la man- 
cata attenzione del centrosi- 
nistra su temi come il futu- 
ro della Ferrie- 
ra e dei rigassi- 
ficatori nel Gol- 


stori friulano © «Bisogna cambiare fo ha fatto a 
un'approecio APPIOCCIO: più Sine 
così si potrà co- il territorio» re. trascurato 
struire una dalla giunta e 


grande allean- 
«Za capace, an- 

che con la riflessione sul 
«partito democratico, di rin- 
novare l'offerta politica». 
Di partito democratico tor- 
na a parlare anche il presi- 
dente regionale della Mar- 
| gherita Cristiano Degano: 
«Spero che quel soggetto 
nel 2008 possa già essere 
una realtà. In attesa che si 
realizzi il progetto, le stra- 
« tegie da seguire in vista del 
prossimo appuntamento 
elettorale saranno un’atten- 
ta analisi dell’ultimo voto, 
anche per comprendere le 
Tagion dell’insuccesso a 
Udine, e il proseguimento 
dell'opera di governo svolta 
fin qui. Nel 2005 abbiamo 
approvato importanti rifor- 
me, dal Buon lavoro al wel- 
fare alle autonomie locali, 
Ci vorrà solo un po’ di tem- 
po Rino questa azione le- 
gislativa faccia sentire tut- 
ti i suoi effetti positivi». 
Nessun dubbio, infine, sul 
candidato alla presidenza: 
«Riccardo Illy — afferma De- 
gano — saprà essere, ancora 
una volta, il valore aggiun- 
to del centrosinistra». Più 


DE 


Il 20 aprile è nato al Cielo il 


DIACONO 
Enea Obizzi 


Lo annunciano la moglie NOE- 
MI, i figli FLORA, SILVA- 
NA, BETTY, PAOLO, generi, 
nuora e nipoti. 

Le esequie saranno celebrate 
venerdì 28 aprile alle ore 9 nel- 
la chiesa Di Gesù Divino Ope- 
raio. 


Trieste, 26 aprile 2006 


Don CHRISTIAN e la Comuni- 
tà di Gesù Divino Operaio pre- 
gano per il caro 


Enea 


* Trieste, 26 aprile 2006 


Partecipiamo con affetto e 
commozione al dolore di FLO- 
RA e dei suoi familiari: CHIA- 
RA e le colleghe della farma- 
cia Alla Testa d'Oro. 


Trieste, 26 aprile 2006 


dall’attuale 
maggioranza 

le conseguenze nel 2008 po- 
trebbero farsi sentire». 
D'accordo Giulio Lauri di 
Rifondazione: «Serve una 
correzione di rotta sui prov- 
vedimenti. infrastrutturali 
e ambientali. Su questioni 
come il corridoio V o le cas- 
se di SERRAZIONA sul Taglia- 
mento, la maggioranza de- 
ve trovare una modalità di 
discussione che dia il giu- 
sto peso alla volontà dei cit- 
tadini e non imponga deci- 
sioni dall’alto. Accanto a 
questo, dovranno entrare a 
regime le riforme già avvia- 
te, come quelle sull’istruzio- 
ne e sull’organizzazione del 
servizio sanitario, e si do- 
vranno approvare le leggi 
sulla pace e sul sistema 
elettorale». Quanto ai rap- 
orti interni alla coalizione 
auri è chiaro: «Non servo- 
no rimpasti di giunta.Biso- 
gna, invece, avviare una di- 
scussione per valutare se il 
binomio Riccardo Illy- Inte- 
sa Democratica può essere 
‘ancora vincente. Nulla, in- 
fatti, va dato per scontato». 
Maddalena Rebecca 


Lu‘ 


Partecipano al dolore dell'ami- 
co PAOLO: 

- La famiglia VITRANI ed i 
colleghi della VITRANI Spa 


Trieste, 26 aprile 2006 


Si associano al dolore: 
- famiglie DONATO e GIOVI- 
NAZZO 


Trieste, 26 aprile 2006 


Sone- vicini alla 
OBIZZI: 
- FRANCO, TULLIA, RIC- 


CARDO, IRENE 


famiglia 


Trieste, 26 aprile 2006 


Fabrizio Segala 
Vicini alla famiglia. 
BORIS, MILENA, MANUELA 


Trieste, 26 aprile 2006 


X ANNIVERSARIO 
Mario Luin 


La moglie, la figlia lo ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 26 aprile 2006 


CIVICHE | 


«Bolzonello candidato? 
Buon sindaco ma lu Regione 
è tutta un'altra cosa» 


TRIESTE C'è solo un modo 
per sconfiggere il centrode- 
stra nella sfida per le re- 
gionali del 2008: valorizza- 
re il ruolo della società ci- 
vile per allargare la base 
elettorale di Intesa Demo- 
cratica al di fuori dei parti- 
ti tradizionali. 

Ne è convinto il capo- 
gruppo in consiglio regio- 
nale dei Cittadini per il 
Presidente Bruno Malat- 
tia che sabato prossimo 
parteciperà all'assemblea 
annuale del movimento, 
chiamata proprio a getta- 
re le basi dell'impegno fu- 
turo. 

«I risultati elettorali — 


Bruno Malattia 


spiega Malattia — hanno 
reso evidente che il centro- 
sinistra non può sperare 
di essere maggioranza in 
regione se non ottiene un 
forte appoggio da parte 
delle liste civiche e se non 
può giovarsi di personalità 
esterne ai partiti dotate di 


elettorale. Desano: Il 


competenza, serietà e rico- 
nosciuto prestigio. Per que- 
sto, oggi come non mai, 
credo che i Cittadini siano 
indispensabili alla coalizio- 
ne. Mi pare, infatti, di co- 
spare una diffusa volontà 

li riaffermare i legami con 
il territorio e di riprendere 


ly non è in discussione 


Malattia: ascoltiamo la società civile 


i rapporti con le realtà lo- 
cali in modo sempre più co- 
erente con quell’idea di 
unità della regione che 
sta, da sempre, alla base 
del nostro progetto politi- 
co». 

Malattia lancia, quindi, 
un messaggio forte e chia- 
ro alle altre forze del cen- 
trosinistra: «n quest’ulti- 
mo scorcio di legislatura 
occorrerà migliorare anco- 
ra di più la collaborazione 
e la reciproca comprensio- 
ne tra i partiti di Intesa 
Democratica». 

Quanto al dibattito sul 
candidato alla presidenza 
e all’ipotesi, avanzata da 


La Quercia vuole accelerare i tempi sulla nascita del nuovo soggetto 


Zvech: «Subito il partito democratico» 


Nei Ds, dopo il segretario 
regionale Carlo Pegorer, an- 
che il capogruppo in consi- 
glio regionale Bruno Zvech 
condivide la necessità di ar- 
rivare al più presto alla na- 
scita del nuovo soggetto. 
«La discussione sul partito 
democratico - dice Zvech - 
non è un fatto nominalisti- 
co ma l’inizio di un percor- 
so verso un nuovo soggetto 
politico legato alla tradizio- 
ne riformista laica, di sini 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Luciana Roveri 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti affranti dal dolore. 

I funerali seguiranno venerdì 
28, alle ore 11.00, nella Chiesa 
di S.Anna. 


Trieste, 26 aprile 2006 
VE SARETE AIA SIAT 


VI ANNIVERSARIO 
Maria Bravar 


Ti ricordano 


i figli 
ei parenti tutti 


Trieste, 26 aprile 2006 
CAINE II 


I ANNIVERSARIO 
Riccardo Kovacich 


Sei sempre con noî. 
Mamma, papà, ILEANA 
Trieste, 26 aprile 2006 


|----**=——= ce" 


stra, liberale e del cattolice- 
simo democratico che deve 
avere nel suo Dna lo svilup- 
po economico e la coesione 
sociale. Un soggetto che de- 
ve essere capace di parlare 
a tutto il Paese», La prima 
scommessa è quella di riu- 
scire a realizzare un salto 
culturale nella classe diri- 
gente dei due partiti fonda- 
tori. «Le ultime elezioni ci 
hanno fornito un dato im- 
portante - continua il diessi- 


[Ia en 


t 


Il Signore ha richiamato a sé 
nella sua immensa Pace la no- 
stra cara Mamma 


Carmela Ascrizzi 
ved. Mallardi 


Lo annunciano le figlie PA- 
TRIZIA e TIZIANA con le ni- 
poti VALENTINA, STEFA- 
NIA, MATILDE, il genero 
UGO, la cognata JOLANDA. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 28 aprile alle ore 11.50 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 aprile 2006 


Adorata Nonna 


Mela 


Il tuo grande amore ci accom- 
pagnerà per sempre. 


Trieste, 26 aprile 2006 


Ciao 
Zia Pomo 
- TITTI 


Trieste, 26 aprile 2006 
TE E 


no -. Il centrosinistra ha 
conquistato 1 milione e 
mezzo di voti in più rispet- 
to al 2001 e per la prima 
volta è diventato maggio- 
ranza nel Paese. Questo si- 
gnifica che c'è una mobilità 
nell’elettorato che va inter- 
cettata. Dove il centrosini- 
stra è stato capace di cam- 
biare l’offerta politica i ri- 
sultati sono stati eccellenti, 
anche nel Nord del Paese. 
Basti pensare alla vittoria 
del centrosinistra alle regio- 
nali in Piemonte e nel 2003 
nel Friuli Venezia Giulia. 
Un altro dato che balza 
agli occhi è che i giovani 
hanno scelto l’Ulivo e a que- 


sti dobbiamo dare una ri-' 


sposta». Proprio la nostra 
regione può quindi costitui- 
re un laboratorio in vista 
della costituzione del Parti- 
to democratico, «Il partito 


cC____._rs 
Affettuosamente vicini a PA- 
TRIZIA e TIZIANA: 


- EDDA, CRISTINA, FRAN- 
(60) 


Trieste, 26 aprile 2006 


Vicini a PATRIZIA: 
- RAFFAELLA, FRANCY, 
ONDINA, ALDA 


Trieste, 26 aprile 2006 


IL PICCOLO 


il giornale 
della 
tua città 


«Costituente aperta a tutti, Nel Fg siamo in prima linea» 


TRIESTE La risicata vittoria del centrosinistra alle poli- 
tiche ha posto al centro del dibattito tra i due princi- 
pali partiti dell’Unione la nascita del partito demo- 
cratico. E in una regione come il Friuli Venezia Giu- 
lia, dove solo 3 anni fa Intesa democratica ha porta- 
to un largo successo a Illy mentre il 9 e 10 aprile il 
centrosinistra ha subito una batosta, il tema diven- 
ta di grande attualità. La necessità della costituzio- 
ne di un soggetto che unisca le forze dell'Ulivo è già 
affiorata ma ora è il momento di stringere i tempi, 


democratico dovrà attrarre 
tutte quelle forze politiche 
e della società che vogliono 
modernizzare il Paese. 
L’azione di governo di Inte- 
sa democratica nella no- 
stra regione finora si è mos- 
sa sempre in questa direzio- 
ne e lo farà anche nei pros- 
simi due anni. Nel Friuli 
Venezia Giulia non c'è solo 
l’esperienza di Riccardo Il- 
ly ma anche quella di Cecot- 
ti a Udine e a quella di Bol- 
zonello a Pordenone. Dopo 
le amministrative di fine 
maggio, test importantissi- 
mo dal momento che sono 
chiamati alle urne 19 milio- 
ni di italiani, la prima tor- 
nata elettorale importante 
saranno proprio le regiona- 
li del Friuli Venezia Giulia 
nel 2008». Quali sono i pas- 
saggi istituzionali per arri- 
vare al Partito democrati- 


Adriano Biasutti, di un 
possibile scontro al vertice 
nel 2008 tra Sergio Bolzo- 
nello e Marzio Strassoldo, 
Malattia è lapidario: «E? 
un'ipotesi assolutamente 
ridicola, In politica non si 

uò improvvisare nulla. 

trassoldo? Credo che con 
queste ultime elezioni ab- 
bia completato la sua cor- 
sa. Del resto rappresenta 
un fenomeno limitato alla 
provincia di Udine e a 
quella parte di società più 
rivolta al passato che al fu- 
turo. Bolzonello, invece, è 
un ottimo sindaco per Por- 
denone ma la regione è 
una cosa ben più comples- 
sa». 


Nessun dubbio, insom- 
ma, sulla riconferma del 
governatore come uomo di 
punta della coalizione: 
«Credo che le forze del cen- 
trosinistra dovranno anda- 
re in ginocchio da Riccar- 
do Illy nel caso in cui lui 
decidesse di non ricandi- 
darsi. Mi auguro che que» 
sto non i e che, fisio- 
logicamente, tra due anni 
Intesa Democratica si ri- 

resenti con il suo leader. 
n Poiora però — conclude 
Malattia — tutto può succe- 
dere. E se Illy decidesse di 
uscire di scena, sono sicu- 
ro che assisteremo ad un 
vero e proprio pellegrinag- 

gio da parte dei partiti». 
m.r. 


n 


co? «Premesso che la mate- 
ria è di competenza con- 
gressuale e della direzione 
nazionale, ritengo che si 
debba arrivare a una costi- 
tuente che definisca i prin- 
cipi fondanti e le regole al- 
la quale partecipino a pie- 
no titolo tutti i soggetti in- 
teressati al progetto. Come 
ho già avuto modo di sottoli- 
neare in altre occasioni in- 
fatti il Partito democratico 
non può limitarsi a essere 
la somma dei Ds e della 


I capogruppo diessino in Regione Bruno Zvech 


Margherita. Non solo, è op- 
portuno portare alla dire- 
zione del nuovo soggetto 
tutti quelli che partecipe- 
ranno alla costituente. Que 
sto significa consolidare 
una classe dirigente e crea. 
re dentro questo percorso 
le gerarchizzazione delle 
priorità e anche seleziona- 
re le ambizioni dei singoli e 
delle diverse associazioni e 
forze politiche. Questa è 
perlatro una delle funzioni 
della politica». 


Le NECROLOGIE 
e le PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


presso gli sportelli della 


si ricevono 


attraverso il 


a lunedì a veneri 
dalle ore 8.30 alle 12,15 e dalle 


Da lunedì a venerd 
Sabato siamo chius 
FILIALE DI UDINE 


Da lunedì a venerd 
dalle ore 8.30 alle 12.15 e dalle 


A. MANZONI & C. s.p.A. 


FILIALE DI TRIESTE 
VIA XXX OTTOBRE 4/A - TEL. 040/6728328 


Sabato siamo chiusi 


STUDIO ELLE - GORIZIA 


CORSO ITALIA 54 - TEL, 0481/537291 
ì 
dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 17 


VIA DEI RIZZANI 5 - TEL. 0432/246611 
] 
15 alle 18.15 


Jj 
15 alle 18.15 


SERVIZIO TELEFONICO 


DAL LUNEDÌ 
ALLA DOMENICA 


dalle 10 alle 21.00 


Numero Verde —— 


800-700-800 


— Servizio Necrologi 4 isenzonia c_] 


al 


Tariffa 


Necrologio dei famili 


base Cesto normale) edizione regionale: 
lari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva - località e data obbligatori in calce Croce 20 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 
Località e data obbligatori in calce. Diritto di ricezione telefonica euro 40,00 + Iva 
Il pagamento può essere effettuato con carte di cre 


AMERICAN EXPRESS 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: Wwww.ilpiccolo.quotidianiespresso.it. 


edito CARTASÌ - MASTERCARD - EUROCARD - DINERS CLUB - VISA- 
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PSE CON 


MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006 


eiccoro 11 


di Carlo Muscatello 


Si scrive flessibilità, si leg- 
ge precarietà. Nella realtà 
come nella letteratura. Col 
rischio di perdere per stra- 
da la parte più debole di 
‘un’intera generazione. Quel- 
la che hanno già chiamato 
generazione flessibile, gene- 
razione usa-e-getta, persino 
generazione «Kleenex», 

Sì, perchè rubare a un gio- 
vane il futuro, la certezza di 
un lavoro, la speranza in un 
domani migliore è il furto 
peggiore, quello che toglie a 
un ragazzo la bellezza irri- 
petibile della sua età. Un 
furto contro il quale non ci 
si può assicurare, al massi- 
mo si può accendere un cero 
a San Precario. Quel santo 
che nel calendario non c’è, 
ma ha piena cittadinanza 
nelle manifestazioni dei gio- 
vani dell’Italia del 2006, che 
non è poi così diversa dalla 
Francia che nelle scorse set- 
timane è scesa in piazza e 
ha sbarrato la strada a una 
legge considerata ingiusta. 

San Precario è il santo 
protettore di tutti quelli che 
lavorano per un salario da 
fame, ragazzi ed ex ragazzi 
di trenta e passa anni che 
soffrono le conseguenze di 
un reddito intermittente, 
che oggi c'è e domani non si 
sa. Giovani e meno giovani 
schiacciati da un futuro in- 
certo, drammaticamente a 
rischio di povertà ed esclu- 
sione sociale. 

Di questo mondo hanno 
cominciato a occuparsi an- 
che. gli scrittori, o almeno 
quella parte di loro che - per 
motivi anagrafici o sensibili- 
tà politica e sociale - scanda- 
gliano l'universo giovanile. 
Con le sue ansie, i suoi pro- 
blemi, le sue speranze ma 
anche i suoi drammi. 

Prendiamone tre, di que- 
sti scrittori: Aldo Nove, An- 
gelo Ferracuti, Mario Desia- 
ti. Sono contemporaneamen- 
te.in libreria, rispettivamen- 


Angelo Ferracuti 


(PE/Ch i 


SOCIETA' Il lavoro precario nei libri di Nove, Ferracuti e Desiati 


Così la letteratura fa parlare 
la generazione usa-e-getta 


«LA PESTE DI M 


Pubblichiamo un brano dal primo capito- 
lo, «La peste di Monfalcone», dal libro di 
Angelo Ferracuti, intitolato «Le risorse 
umane», edito da Feltrinelli. 


che la città non è come tante che sono cre- 

ciute nel tempo intorno a un borgo storico, 

con un insediamento precedente, antico. Lì tutto 
è cantiere. Anche fuori del cantiere c'è il cantie- 
re. Anche dentro le case e nelle teste delle perso- 
ne, e da molte generazioni. Un polmone, un gran- 
de polmone chiuso e inviolabile, pulsante, dentro 
il quale corpi operai continuano ancora oggi a co- 
struire balene d’acciaio di grande avvenire, le 
«star del mare», proprio quelle che molte «vedove 


dell'amianto», dis; 
dare come tanti 

Visto da fuori il cantiere era uno spazio fanta- 
smatico. Dentro invece lo rsa come qual- 
cosa di rigidamente fisico, con 
rrivando a Monfalcone mi accorsi ‘subito octiare i cartellini da timbrare, le regole infles- 

sibili. Una specie di mondo a parte che solo for- 

malmente entra in contatto con la società civile. peo. 

Il villaggio operaio di Panzano è una specie di 
città nella città che risponde, architettonicamen- 
te, alle esigenze funzionali e sociali dell’arsenale, 
qualcosa che i Cosulich — i fondatori — dovevano 
aver imparato dagli inglesi. Per molti invece re- 
sta un'immagine della fabbrica-comunità pater- 
nalistica e invasiva, capace di controllare tutto il 
nio dei dipendenti. [...] 

e 


Ile facciate di quelle case c’è ancora il ricor- 


LTURA & SPETTACOLI 


giovani «si sentivano realiz- 
zati quando ottenevano un 
posto da tubista, saldatore o 
elettricista, da apprendi- 
sta». Un lavoro che colpisce 
con l'inalazione delle polve- 
ri di amianto, anche dopo 
molti anni, anche quando il 
lavoratore ormai non se 
l’aspetta più. Tredici storie 
in un’amara galleria di lavo- 
ri e di persone, ognuna con 
le sue rabbie, i desideri, i so- 
gni, le delusioni. 

Mario Desiati affronta 
lo stesso dramma con un ro- 
manzo-diario, Il protagoni- 
sta è un trentenne che lavo- 
ra in un call center. Il rac- 
conto della sua vita, delle 
sue giornate diventa un ro- 
manzo generazionale quasi 
cronachistico, aderente nel- 
la sua monotonia alla realtà 
di formazione di un giovane 
italiano qualsiasi, perso nel- 
l'attesa di un riscatto che ri- 
schia di non arrivare mai. 

«Non ci sono rombi di ae- 
rei sulle nostre teste, non ci 
sono tessere annonarie, file 
per la farina, l’acqua e la lu- 
ce non vengono razionate. 
Eppure oggi hai la stessa pa- 
ura dei tuoi nonni sotto i 
B52 che sorvolavano San Lo- 
| renzo...». Parole che sembra- 


rate, vorrebbero veder affon- 
tanic. ui 


e sue leggi da ri- 


Sopra iltitolo, giovani in piazza a Parigi nelle settimane 
scorse. Qui sopra, un disegno di Lido Contemori 


ONFALCONE» APRE IL LIBRO SULLE RISORSE UMANE 


do vivo della lotta di classe, e sembrano tutte 
i, una vicina all’altra nelle tristi periferie 
che immalinconiscono un posto di per sé poco al- 
legro, con i cieli sempre grigi e i fumi dello stabili- 
mento, guardato. con sospetto da quanti a Grado, 
Opicina e Trieste fanno turismo, rinverdendo 
con lo stile liberty i fasti del fascino mitteleuro- 


Le casette sono vicinissime al cantiere. Le pol- 
veri d’amianto, specie nei giorni di bora, si alza- 
vano leggere viaggiando invisibili nell’aria, arri- 
vando rapidamente dentro le abitazioni e nelle 
trachee delle persone. Ma nessuno lo sapeva. Ep- 
pure, una cosa mi sorprese moltissimo: gli abitan- 
ti di molti caseggiati avevano ancora l'abitudine 
di stendere il bucato all’aperto. 


no stilettate. 

Il disincanto, la coscienza 
del disagio, la perdita della 
speranza sono i tratti che ac- 
comunano queste pagine, 
questi libri, queste storie. 
Ragazzi ed ex ragazzi in pe- 
renne e disperata lotta per 
la sopravvivenza, senza la 
certezza e nemmeno la spe- 
ranza di quel futuro miglio- 
re che animava padri e non- 
ni e bisnonni appena pochi 
decenni prima. 

Ancora Aldo Nove. Di sto- 
rie come queste, scrive nel 
suo libro, così «urgenti», ce 
ne sono tante: «sono dapper- 
tutto». Per questo «vanno 
raccolte. Dobbiamo dircele. 
Sono infinite storie che po- 
trebbero cominciare così: 


Angelo Ferracuti | ’Tu fai conto che mi sveglio 


te con «Mi chiamo Rober- 
lettore in una realtà dram- 


La Roberta del titolo inse- 


sul serio - dice - è «una for- 


alle quattro e un quarto del 
mattino, faccio quattro lavo- 


ta, ho 40 anni, guadagno 
250 euro al mese...» (Ei- 
naudi, pagg. 178, euro 
12,50), «Le risorse uma- 
ne» (Feltrinelli, pagg. 224, 
euro 12) e «Vita precaria 
e amore eterno» (Monda- 
dori, pagg. 180, euro 15). 
Tre libri diversi ma che 
parlano della stessa Italia, 
dello stesso triste‘paesaggio 
umano raccontato con una 
consapevolezza dolorosa. Pa- 
gine che fanno precipitare il 


matica, lontana da quella 
finta ed edulcorata delle te- 
levisioni e delle promesse 
elettorali, con un unico co- 
mun denominatore fatto di 
disagio, tristezza, disillusio- 
ne, mancanza di speranza. 
Per scendere in questi in- 
feri Aldo Nove rinuncia 
quasi al suo' essere scritto- 
re. Diventa giornalista, in- 
tervistatore, cronista, per 
raccontare la realtà del lavo- 


ro oggi, dal suo lato debole, 
insicuro, non protetto. 
«Quando ho scritto ’Supe- 
rwoobinda”, dieci anni fa - 
spiega l’autore introducen- 
do la prima storia - volevo 
raccontare una generazione 
di trentenni privi di futuro. 
Dieci anni sono passati. Il 
futuro, lo abbiamo vissuto 
sulla nostra pelle, non è an- 
cora arrivato. Siamo ancora 
tutti, nostro malgrado, dei 
bambini...». 


gna «quasi per inerzia» in 
una scuola per studenti la- 
voratori. Ha lasciato Cosen- 
za, dla provincia», perchè so- 
gnava di diventare scrittri- 
ce, e si è trasferita a Roma. 
Il suo malessere si chiama 
«inadeguatezza», cioè «il 
senso di non riuscire mai a 
far fronte alle cose nel modo 
migliore, con serenità, con il 
necessario distacco». Riusci- 
re a non prendersi troppo 


ma di salvezza empirica». 
La storia di questa donna 
apre la galleria di quattordi- 
cì fotografie scattate da Al- 
do Nove tra il 2004 e il 
2005, e apparse originaria- 
mente su «Liberazione». Di- 
segnano un paese di preca- 
ri, stagisti, lavoratori interi 
nali o part-time, non inte- 
grati per i quali la flessibili- 
tà significa innanzitutto 
precarietà. Parlano di una 


generazione che per la pri- 
ma volta nella storia italia- 
na sa di esser destinata a 
un'esistenza peggiore di 
quella capitata in sorte ai 
propri genitori. Con il futu- 
ro che prende pian piano le 
forme di un buco nero nel 
quale si rischia di scivolare. 

Angelo Ferracuti rac- 
conta la provincia italiana, i 
lavoratori manuali, la clas- 
se operaia sopravvissuta al- 
la «fine del lavoro». Parte 


dal Nordest, dal cantiere na- 
vale di Monfalcone, approda 
al piccolo museo della minie- 
ra di Marcinelle, agli uffici 
postali di Fermo e della dire- 
zione di Roma, alle fabbri- 
che di scarpe di Civitanova 
Marche, alle aziende tessili 
di Prato... Fra emigrati, la- 
voratori a termine, mob- 
bing, esclusione sociale, ma- 
lattie. 

A Monfalcone - qui sopra, 


ri diversi al giorno e vado a 
letto all'una e mezzo di not- 
te...» 

La Costituzione - perchè 
ce l'abbiamo ancora, no...? - 
parla di una «Repubblica 
fondata sul lavoro», di «pari 
dignità sociale», di «esisten- 
za libera e dignitosa» per il 
lavoratore e la sua famiglia. 
Forse sarebbe il caso da ri- 
partire da lì. Dalla Costitu- 
zione italiana. Prima che 


PERSONAGGI È morto nei giorni scorsi lo studioso nato a Civitavecchia nel 1928, autore di importanti saggi, che per lunghi anni è stato docente all’Università 


un estratto del capitolo - i sia troppo tardi. 


Teodoro Sala, lo storico che raccontava Trieste con gli occhi puntati all'Europa 


di Giovanni Miccoli 


«Lettura e formazione storica non offrono soluzioni e 
conforto per affrontare i problemi più sconvolgenti 
della nostra quotidianità, ma danno strumenti essen- 
ziali di indagine a chi vuole razionalmente preserva- 
re'e sviluppare almeno un valore prioritario fra tutti: 
la pacifica convivenza tra individui e comunità diver- 
si, rispettosi dei bisogni e dei diritti dei più deboli». 


Così scriveva Teodoro Sala (morto alcuni giorni orsono), 
sullo scorcio del 1992, presentando il volume «Trieste in 
guerra», edito dall'Istituto regionale per la storia del movi- 
mento di liberazione. Sono frasi che danno pieni il senso e 
le finalità con cui egli visse e praticò il suo mestiere di sto- 
rico e di insegnante di storia nei suoi lunghi anni di docen- 
za presso la nostra Università. 

Rino era nato a Civitavecchia nel 1928. A Trieste venne 
nell'immediato dopoguerra, quando la famiglia vi si stabi- 
lì, ed egli concluse i suoi studi secondari al liceo Petrarca. 
Triestino d'adozione, dunque, perché qui visse l'intera sua 
vita, qui trovò la sua compagna di vita e crebbe i suoi fi- 
gli, ma anche perché ai problemi e alle vicende della città 
e di queste terre guardò sempre con occhio profondamen- 
te partecipe, attento a coglierne percorsi, implicazioni e ri- 
cadute nel consorzio civile. Fu per tanti aspetti l'impegno 
pubblico della sua vita, ma con quella modulazione parti- 
colare, con quella capacità di distacco e di ottica più larga 
proprie di chi aveva anche altre radici, e altre esperienze 
e memorie cui riferirsi. 

In Rino certamente fu forte il radicamento nella vita 
della società locale. Ne visse con passione le difficoltà, gli 
scontri, le lacerazioni. Non esitò mai a schierarsi quando 
lo ritenne necessario. Ma avvertì anche con forza l'esigen- 
za di contribuire con il suo lavoro «a visioni meno contin- 
genti della realtà circostante». Fu credo questa duplice 
spinta, di impegno civile nei problemi del presente e di 
sforzo insieme di coglierli nel loro spessore e nella loro por- 
tata, negli intrecci complessi di lunga durata che ne inve- 
lenivano i caratteri, a dare orientamento e direzione alle 


mame] sue ricerche di sto- 
ria, dedicate in 
grandissima parte 
alle vicende di que- 
ste terre nel pri- 
mo cinquantennio 
del secolo scorso. 
Sarebbe del tutto 
riduttivo però defi- 
 hirle ricerche di 
storia locale e più 
che mai assimilar- 
le a quei tradizio- 
nali filoni di storio- 
grafia e di erudi- 
zione locale, chiu- 
si su se stessi, che 
hanno offerto lun- 
| gamente ai vari 
segmenti dell'opi- 
nione pubblica cit- 
tadina le ragioni 
| del proprio schie- 
rarsi ma anche il 


LI pretesto per elude- 

Lo storico Teodoro Sala re i nodi complessi 

3 della propria sto- 
ria reale. 


Quell'inserimento delle vicende di queste terre nel più 
ampio contesto della storia nazionale e internazionale, 
della cui mancanza in questi ultimi anni si sono levati am- 
pi lamenti, Rino, con pochi altri, l'aveva attuato da tempo. 
Tutte le sue ricerche in effetti hanno mirato a questo: a 
dare cioè piena la misura di quanto la politica nazionale 
nelle sue varie tappe e nelle sue oscillanti prospettive, co- 
sì come il contesto internazionale in cui essa operava, han- 
no profondamente inciso in quelle vicende, ne hanno con- 
dizionato i processi, ne hanno orientato, alterato, spesso 
lacerato e distrutto la vita delle popolazioni. 

Indubbia la centralità che assume da questo punto di vi- 


sta la nefasta politica di potenza del regime fascista. Del- 
le sue prospettive di espansione imperialista verso i Balca- 
ni e di pieno dominio sull'Adriatico Trieste fu «Ja punta di 
diamante», come Rino, già malato, scrisse nel suo ultimo 
saggio, Una guerra balcanica, pubblicato a introduzione 
dell'«Atlante storico della lotta di liberazione nel Friuli Ve- 
nezia Giulia», uscito in questi giorni in libreria: «Punta di 
diamante di una politica velleitaria, ma esiziale per le sor- 
ti dell'Europa». E non è un caso che Rino abbia scritto Eu- 
ropa, e non Trieste, e non Venezia Giulia, come ci si sareb- 
be potuto aspettare visto il carattere del volume in cui il 
saggio usciva, quasi a voler sottolineare implicitamente 
ancora una volta così la necessità di guardare largo e in 
grande per poter capire ciò che era avvenuto. Sono aspetti 
e temi che trovano ampio sviluppo in tutta un serie di sue 
ricerche precedenti, a cominciare dal lontano volumetto 
del 1962 su «La crisi finale nel litorale adriatico: 
1944-1945». Ma la loro più completa espressione e artico- 
lazione sta forse nel lungo saggio del recente volume Ei- 
naudi, della serie «Le regioni dall'Unità a oggi», dedicato 
a «Il Friuli-Venezia Giulia». Il suo titolo, «La seconda 
guerra mondiale», non deve ingannare: perché la guerra, 
che fa della regione una delle sue punte avanzate e poi ter- 
ra di scontro sanguinoso tra forze contrapposte, è inserita 
e indagata in tutto l'insieme delle complesse vicende loca- 
li, nazionali e internazionali che, a partire dai decenni 
che la precedettero, ne segnarono i caratteri, le prospetti- 
ve e il destino. 

Quest'ottica larga che caratterizza le ricerche di Rino 
trova il suo fondamento in un ampio scavo nella documen- 
tazione archivistica italiana e straniera. Da questo punto 
di vista un momento fondamentale fu costituito dal suo 
lungo soggiorno di studio, nei primi anni Settanta, presso 
gli archivi di Belgrado, ciò che l'avviò a quelle ricerche sul 
ruolo dell'esercito italiano in Jugoslavia tra il 1941 e il 
1943, di cui fu riconosciuto pioniere, e che gli permise tra 
l'altro di stabilire rapporti significativi con studiosi jugo- 
slavi e di acquisire una allora rara conoscenza della storio- 
grafia slovena e croata, contribuendo così a superare quel- 
la reciproca separatezza che a lungo ha contraddistinto le 


ricerche italiane da quelle della vicina repubblica. 

L'intreccio costante tra grande storia e vicende cittadi- 
ne e regionali che caratterizza le ricerche di Rino non ri- 
sponde solo al bisogno di uscire da quell'ottica localistica 
che chiude menti e sguardi, e, col DEI che sugge- 
risce, rinfocola odi e contrap osizioni. Esso nasceva anche 
dall'esigenza di chiarire e illustrare aspetti che, credo di 
poter dire, gli stavano particolarmente a cuore. Ed era 
quel nesso guerra-società civile, che si riallacciava alla ri- 

lessione di alcuni degli uomini migliori di queste terre, 
da Aldo Oberdorfer a Giani Stuparich: la guerra che cam- 
bia animi e costumi, che imbestia i cuori, che tende ad ap- 
piattire su atteggiamenti comuni, pur se di segno contra- 
rio, i fronti contrapposti. Ciò non escludeva, sia chiaro, di- 
stinguere di volta in volta il diverso peso delle responsabi- 
lità, e Rino ne era ben consapevole, ma DEDE in pri- 
mo luogo mettere in evidenza quel «lungo filo nero di eve- 
nienze» che in varia misura percorre la società regionale, 
dalla prima alla seconda guerra mondiale, coinvolgendo e 
travolgendo via via parti più o meno consistenti di essa, 
alterandone e disgregandone il tessuto, lasciando dolori e 
ferite che appunto è compito dello storico misurare tutti 
in tutta la loro gravità. 

Varrà la pena in altra sede ricostruire puntualmente 
l'apporto di intelligenza e di rigore recato da Rino alle va- 
rie istituzioni di cui fece parte: dall'Università, dove inse- 
gnò Storia contemporanea e Storia dell'Europa contempo- 
ranea, contribuendo a formare in lunghi decenni genera- 
zioni di studenti; all'Istituto nazionale per la storia del 
movimento di liberazione di Milano, dove fu per molti an- 
ni i para della sua Commissione didattica e membro 
del consiglio direttivo; all'Istituto regionale infine, la cui 
storia, per tanti aspetti, si confonde con la sua. E si dovrà 
anche indagare, con maggior ricchezza di articolazioni di 
quanto si è potuto fare qui, sul contributo di conoscenze di 
cui siamo debitori alle sue ricerche. Ciò che resta e reste- 
rà sempre difficile da evocare è la sua carica umana, quel 
suo pacato e insieme appassionato argomentare, qual suo 
approccio aperto all'incontro e al confronto, quell'insieme 
insomma di attegrianenti e di comportamenti che forma- 
vano il suo modo di essere: averne perduto la presenza e il 


conforto rende acuto il dolore e il rimpianto. 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006 


VVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli ‘avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La /AMANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vaso: richieste di 
danaro o valori e dii franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ATTICO Muggia in palazzina 
quadrifamiliare, semicentra- 
le, giardino, parcheggio, 140 
mq abitativi, finiture di pre- 
gio, terrazzoni, cantina, ter- 
moautonomo, cell. 
3355451058. 

DOMUS Benussi, nel verde 
panoramico ultimo piano: 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno, ampia 
veranda abitabile, terrazzi, 
cantina, box. Possibilità se- 
conda stanza. Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS D'Annunzio bassa, 
casa moderna, panoramico 
piano alto: soggiorno, due 
stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, terrazzi. Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Eremo, attico presti- 
gioso, bipiano in palazzina 
nel parco: salone, pranzo, 
tre stanze, cucina abitabile, 
tripli servizi, lavanderia, ter- 
razzi, doppio box. Trattative 
riservate. Tel. -040366811. 
(A00) 

DOMUS Muggia, villetta in- 
dipendente, panoramica, nel 
verde: soggiorno, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
zo, ampia taverna con cuci- 
na e bagno, garage, ricovero 
attrezzi, ampio terreno di 
proprietà. Possibilità amplia- 
mento o bifamiliare. Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Rossetti casa moder- 
na, luminoso piano alto: sog- 
giorno con cucinino, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
terrazzino. Tel. 040366811. 
(A00) 

DOMUS San Giusto epoca ul- 
timo piano, buone condizio- 
ni: soggiorno, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, wc. 
Tel. 040366811. (A00) 
DOMUS Tarvisio, nuova co- 
struzione, zona centrale rifi- 
niture pregiate, mono-bi-tri 
locali, mansarde, terrazzi, 
ascensore, termoautonomo, 
box. Tel. 040366811. (A00) 


DOMUS Toti, casa moderna, 
ultimo piano: soggiorno, ma- 
trimoniale, cucinino, bagno, 
terrazzo. Tel. 040366811. 
(A00) 

DOMUS Venti Settembre, 
pedonale, appartamento to- 
tali 170 mq, in palazzetto 
epoca, adatto abitazione o 
ufficio. Possibilità fraziona- 
mento. Altro 100 mq. Tel. 
040366811. (A00) 

DOMUS zona Beatitudini lus- 
suoso alloggio panoramico: 
salone doppio, due stanze, 
cucina abitabile, biservizi, ve- 
randa, terrazzo abitabile, 
box. Posto auto. Tel. 
040366811. (A00) 

DOMUS zona Foraggi, pano- 
ramico piano alto, casa Mo- 
derna: ampia stanza, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
veranda. Tel. 040366811. 
(A00) 

DOMUS zona Politeama, ul- 
timo piano, palazzetto epo- 
ca; salone, tre stanze, cuci- 
na, biservizi, ripostiglio, pog- 


giolo. Possibilità box. Tel.. 


040366811. (A00) 

FIORINI Immobiliare 
040351308 Università lumi- 
noso primingresso soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno terrazza veranda posto 
auto cantina euro 199.000. 
FIORINI Immobiliare 
040351380 Gatteri epoca pia- 
no alto ascensore luminoso 
composto da cucina abitabi- 
le camera cameretta servizi 


separati cantina euro 
89.000. 
FIORINI Immobiliare 


040351380 Giardino Pubbli- 
co signorile stabile epoca 
soggiorno cucina 3 camere 
studio doppi servizi riposti- 
glio riscaldamento autono- 
mo euro 220.000. 


FIORINI Immobiliare 
040351380 Molino Vento ul- 
timo piano luminosissimo 


soggiorno zona cottura arre- 
data, camera matrimoniale 
cameretta bagno riscalda- 


mento autonomo — euro 
110.000. 
FIORINI Immobiliare 


040351380 San Dorligo caset- 
ta primingresso finemente ri- 
finita ampia metratura riscal- 
damento autonomo giardi- 
no posto macchina euro 
350.000 da visionare. 
FIORINI Immobiliare 
040351380 San Pasquale vi- 
sta mare ultimo piano sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno poggiolo cantina riscal- 
damento autonomo euro 
210.000. 

FIORINI Immobiliare 
040351380 Strada Fiume vi- 
sta mare con soggiorno cuci- 
na 2 camere bagno terrazzo 
giardino condominiale, posti 
auto euro 175.000. 


FIORINI Immobiliare 
040351380 Strada Friuli nuo- 
va villa indipendente primo 
ingresso vista mare finiture 
lussuose giardino posti auto. 
Trattative riservate. 
GABETTI Op.Imm 
040763325 via Margherita, 
sesto ed ultimo piano con 
ascensore, composto da in- 
gresso, cucina, salone dop- 
pio, una stanza, bagno, ripo- 
stiglio, un balcone e cantina. 
Possibilità seconda stanza. Vi- 
sta panoramica.. Euro 
190.000. (C00) 

GABETTI Op.Imm 
040763325 vicinanze via Ti- 
gor, in stabile d'epoca, ap- 
partamento in ottime condi- 
zioni al secondo piano, com- 
posto da ingresso, cucina 
con. dispensa, soggiorno, 
due stanze, bagno e riposti- 
glio. Euro 160.000. 

(C00) 

GIARDINO pubblico vicinan- 
ze in stabile d'epoca apparta- 
menti primo ingresso so0g- 
giorno angolo cucina came- 
ra bagno a partire da 
85.000. Cheni & Tutta 
040767270. (A00) 

IL QUADRIFOGLIO Clivio Ar- 
temisio, bella posizione pa- 
noramicissima nel verde, in 
recente palazzina quadrifa- 
miliare, ingresso, cucina arre- 
data, ampio soggiorno (con 
possibilità ricavare la secon- 
da stanza) matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, box 
auto, con giardinetto pro- 
prio terrazzato, tel. 
040630174. (A00) 

IL QUADRIFOGLIO colle S. Vi- 
to, posizione dominante con 
splendida vista sul golfo, pe- 
nultimo piano in palazzina 
d'epoca con ascensore, riscal- 
damento autonomo, ingres- 
so, cucina, ampio salone, 4 
stanze, servizi, cantina, giar- 
dino condominiale, tel. 
040630174. (A00) 

IL QUADRIFOGLIO inizi via 
Monte Cengio, panoramicis- 
simo recente attico distribui- 
to su due livelli, totali 115 
mq, con poggioloni, cantina 
e ampio posto macchina in 
garage, tel. 040630174. 
(A00) 

IL QUADRIFOGLIO zona Ca- 
stagneto, posizione tranquil- 
la, ampio appartamento da 
rimodernare, grande sala 
più soggiorno, cucina, 4 stan- 
ze, servizi, 2 poggioli, posto 
macchina, giardino condomi- 
niale, tel. 040630174. 

(A00) 

IL QUADRIFOGLIO zona cen- 
tralissima, signorile e spazio- 
so appartamento in ottime 
condizioni, grande cucina, 
soggiorno, tre stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, riscalda 
mento autonomo, con box 
auto, tel. 040630174. (A00) 


IMMOBILIARE BORSA 
040368003 adiacenze San Be- 
nedetto piano alto lumino- 
so: saloncino, cucinino, due 
camere, bagno, terrazzino, 
posto auto condominiale. 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Fabio Severo pia- 
no alto in casa d'epoca: s0g9- 
giorno, due camere, cucina, 
bagno, poggioli. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040368003 viale D'Annunzio 
nono piano panoramico: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
doppi servizi, verande, pog- 
giolo. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040368003 viale Raffaello 
Sanzio in palazzo recente: 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, ripostigli, canti- 
na. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040368003 Villan de Bachino 
(Roiano) soleggiato vista 
aperta composto da camera, 
soggiorno, cucina, bagno, 
poggioli. Euro 120.000. 
IVIMMOBILI novità. Opicina 
splendido appartamento, su 
due livelli, mansardato 200 
mq, con cantina, due posti 
auto e garage doppio. Prez- 
zo impegnativo. Tel. 
0400641546 - 3403962547. 
LA CHIAVE 040272725 euro 
110.000 trattabili Trieste - 
Puccini appartamento buo- 
ne condizioni, atrio, soggior- 
no, cucinino, camera matri- 
moniale, ripostiglio, bagno, 
due poggioli verandati. 
(A00) 

LA CHIAVE 040272725 euro 
125.000 Trieste - Capodistria 
secondo piano con ascenso- 
re, soggiornetto, angolo cot- 
tura, camera, cameretta, ri- 
postiglio, bagno, 2 poggioli. 
(A00) 

LA CHIAVE 040272725 euro 
165.000 Muggia - Berzulla 
appartamento perfetto, ulti- 
mo piano, panoramicissimo, 
ingresso, cucina, soggiorno, 
due stanze, bagno, due pog- 
gioli. (A00) 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende a Trieste via 
Scussa n. 5 in stabile d'epoca 
con ascensore appartamenti 
primingresso di camera cuci- 
na e bagno a partire da euro 
85.000. Tel. 0403476466 
3397838352. (Fil23) 

NOVA investimenti Immobi- 
liari Spa vende via Dei Lloyd 
n. 1 appartamento completa- 
mente ristrutturato di due 
camere, cucina, bagno, ripo- 
stiglio e cantina, ottimo affa- 
Te. Tel. 0403476466 
3397838352: (Fil23) 

NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende via della Con- 
cordia n. 27 appartamenti li- 
berì di camera e cucina da ri- 
strutturare euro 36.000. Tel. 
0403476466 3397838352. 


NOVA Investimenti Immobi- 
liari Spa vende zona Roiano 
in stabile in ottime condizio- 
ni appartamento occupato 
di camera cucina e bagno, ot- 
timo per uso investimento. 
Tel. 0403476466 
3397838352. (Fil23) 

NOVITÀ ad.ze Strada per 
Longera bilocale tranquillo 
composto da soggiorno con 
veranda, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, cantina e posto 
auto cond. Euro 98.000 tratt. 
Tel. 0400641546 - 
3403962547. 

NOVITÀ semicentro mansar- 
da trilocale ristrutturata con 
travi a vista e rifiniture parti- 
colari, bagno con vasca idro- 
massaggio, terrazzini. Possi- 
bilità posto auto in garage. 
Da vedere! Tel. 0400641546 
- 3403962547. 

SISTIANA Duino disponia- 
mo ville nuove-usate, varie 
metrature a partire da 
350.000 euro. Euroinvest 
0481440611. (C00) 

TRIESTE: Belpoggio, splendi- 
da mansarda completamen- 
te ristrutturata con travi e 
pietre a vista composta da 
due camere matrimoniali, lu- 
minosa zona giorno e gran- 
de bagno. Stabile con ascen- 
sore. Da vedere!!! Euro 
165.000. No agenzie. Solo 
ore ufficio allo 0403472953. 
(A00) 

TRIESTE Immobiliare - via 
Ghirlandaio - piano alto di 
87 mq c.a in stabile recente 
signorile con tre balconi. Par- 
zialmente rimodernato. Libe- 
ro da subito! Tranquillissi- 
mo. Euro 165.000. Tel. 
040393329. 

TRIESTE Immobiliare - via 
Mantegna - app. termoauto- 
nomo al piano basso interna- 
mente composto da: atrio, ti- 
nello con cottura, due came- 
re, bagno con finestra, soffit- 
ta. Poggiolo. Ristrutturato! 
Euro 98.000 - tel. 040393329. 
TRIESTE Immobiliare - via 
Revoltella (scala Bonghi) - 
app. di 95 mq c.a. in stabile 
recente con terrazzo e canti- 
na. Ottime le condizioni in- 
terne. Facilità di parcheggio! 
Tel. 040393329. 

TRIESTE Immobiliare - via 
Revoltella - app. di 50 mq 
c.a. al piano alto con ascenso- 
re, atrio, cucina, camera, ca- 


meretta, bagno. Euro 
80.000. Ottimo anche come 
investimento. Tel. 
040393329. 


TRIESTE Immobiliare - via 
Revoltella alta - appartamen- 
to al piano basso di uno sta- 
bile recente composto da: 
atrio, camera da letto, cuci- 
na abitabile, bagno con fine- 
stre. Facilità parcheggio. Su- 
per prezzo! Tel. 040393329. 


TRIETE Immobiliare - Grigna- 
no - disponiamo di ville pri- 
mo ingresso di diverse metra- 
ture con meravigliosa vista 
mare. Dotate di terrazzi abi- 
tabili, giardini e ampi box au- 
to. Informazioni in agenzia. 
Tel. 040393329. 

VENDE - Monfalcone Gabet- 
ti Op.Imm 048144611 centra- 
lissimo luminoso bicamere al- 
l'ultimo piano. In parte da ri- 
strutturare. (C00) 

VENDE - Ronchi Gabetti Op. 
Imm 048144611, bicamere 
completamente ristrutturato 
con veranda e cantina fine- 
strata. Perfette condizioni! 
(C00) 

VENDE - Ronchi Gabetti Op. 
Imm 048144611, via Aquileia 
nuovissimo miniappartamen- 
to con cantina e posto auto. 
Termoautonomo. Euro 
98.000. (CO0) 

VIA di Cavana "Palazzo de 
Jenner” primi ingressi varie 
tipologie, soggiorno, una/ 
due/tre camere. Terrazze a 
vasca. Ampio locale d'affari. 
Ottime finiture. Cheni & Tut- 
ta 040767270. (A00) 

VIA Donadoni da riprendere 
soggiorno camera cucina ab. 
bagno wc. Possibiltà arreda- 


mento. Termoautonomo. 
Cheni & Tutta 040767270. 
(A00) 


VIA Galilei (paraggi): primo 
ingresso di 100 mq, ottime ri- 
finiture, termo autonomo, 
composto da: ampio soggior- 
no con cucina all'americana, 
tre camere da letto, due ba- 
gni completi e ripostiglio. Oc- 
casione!!! Euro 163.000 Equi- 
pe Immobiliare 040764666. 
(A00) 

VIA Petronio ottimo soggior- 
no due camere cucina ab. ba- 
gno wc. Termoautonomo. 
Cheni & Tutta 040767270. 
(A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO direttamen- 
te da privati appartamenti e 
casette da restaurare nella 
zona di Trieste, disponibilità 
immediata. Equipe Costruzio- 
ni srl 040764666. (A00) 
GABETTI Op.Imm 
040763325 cerchiamo in ac- 
quisto per nostro cliente, at- 
tico centrale di almeno 120 
mq. (CO0) 

NOSTRO cliente cerca: ap- 
partamento. di 60-70 mq 
esclusivamente. in V.le XX 
Settembre, via San Francesco 
e via Battisti, anche da ri- 
strutturare. Disponibilità ac- 
quirente proporzionata al- 
l'offerta. Equipe Immobilia- 
re 040764666. (A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AFFITTO casa d'epoca su 
due livelli da ristrutturare 
mq 400 tel. 3288998288. 
(Fil23) 

CENTRO città arredati sog- 
giorno una/due camere ba- 
gno. Da 400 euro. Chenì & 
Tutta 040767270. (A00) 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (ant. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inse: 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. TRIESTE assumiamo full 
time di età 18-35 per mansio- 
ni diversificate: amministra- 


zione, gestione . clienti, 
marketing operativo. 
0403489098. 

(A2481) 


ALESATORI e operatori C.N. 
con conoscenza del disegno 
tecnico importante società 
in Cividale e Gorizia cerca. 
Telefonare ore ufficio allo 
0432574943. 

AZIENDA metalmeccanica 
di Romans d'Isonzo ricerca 
un. tornitore Cnc. Tel. 
3357078141. (B00) 

CASA di riposo cerca perso- 
nale con molta pratica per 
solo notti. Assunzione imme- 
diata. Telefonare al numero 
040420124. (A2700) 
CERCASI per pizzeria risto- 
rante aiuto cuoco 0 Cuoco so- 
lo orario serale max 30 inol- 
tre aiuto camerieri banconie- 
re per mesi estivi 
393923247474. (A2457) 


CERCHIAMO SIGNORE 
per ricerche di mercato 
telefoniche... Inquadra- 
mento di legge. Presen- 


tarsi Editel via Valdirivo 


34, ore  12,30-14.30, 
18-20. (A2613) 


CODESS F.V.G. selezione 
educatore-ice da impiegare 
nel centro diurno di Grado. 
Telefonare 048140013. / 
3490944820. 

(Fil 47) 

ESTETISTA anche diplomata 
cercasi come direttore tecni- 


co nuovo centro abbronzatu- 
ra/estetica. Tel. 3478505005. 


(A2612) 

GRADISCA cercasi urgente- 
mente estetista esperta in ri- 
costruzione unghie. Telefo- 
nare ore apertura negozio al 
numero 0481960480. (800) 


MESE alfa ci sa 
Continua in 14.a pagina 


SARAS. LA VIA PER L'ENERGIA 


ARRIVA IN PIAZZA AFFARI. 


Una storia di successi che si ripete da oltre quarant'anni 


Un gruppo dinamico, focalizzato sull’eccellenza tecno- 


logica e orientato alla crescita continua. 


raffineria del Mediterran 


di energia elettrica. Utili pe 


2005 (! 


maggio potete richiedere le azioni presso le banche 


2) integrata con la produzione 
93 milioni di Euro nel 


Questo è il Gruppo Saras. Dal 26 aprile al 12 


incaricate. Perché la via dell'energia porta a Piazza Affari 


SARAS. 
IL VALORE DELL'ENERGIA. 


Ù grande 
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PERSONAGGIO In «Mater natura», che non arriva nelle sale locali, la neodeputata interpreta il ruolo di un regista transgender 


Luxuria: il mio film a Maremetraggio 


Sarà in concorso nel 


MILANO Dal teatro, allo stu- 
dio del Maurizio Costanzo 
Show, alla Camera dei De- 
putati: questo lo strano per- 
corso di vita di Vladimir Lu- 
xuria; il primo transessua- 
le eletto in Parlamento e in 

uesti giorni nei cinema ita- 
Hani con un film sul mondo 
gay DER «Mater Na- 
tura» di Massimo Andrei. 
Nelle sale triestine la pelli- 
cola non uscirà, ma il pub- 
blico potrà vederla in con- 
corso nella settima edizio- 
ne di Maremetraggio, il fe- 
stival internazionale del 
corto che riserva una sezio- 
ne agli esordi nel lungome- 
traggio, in programma dal 


«Ho cominciato cantando 
a Foggia in un locale, 
quando uscivo mi truccavo 
nelle cabine telefoniche» 


30 giugno all'8 luglio negli 
spazi del Giardino Pubbli- 
co. Alla kermesse sarà pre- 
sente anche lei, Luxuria 
(«Non sono mai stata a Trie- 
ste - ammette, - ma immagi- 
no sia splendida»), insieme 
a parte del coloratissimo 
cast che ha già fatto strali 
allo scorso Festival di Vene- 
zia. In «Mater Natura» la 
neo-eletta interpreta un re- 
gista transgender ‘amico 
del protagonista Desiderio, 
altro trans (la bravissima 
Maria Pia Calzone) che lot- 
ta per farsi accettare dalla 
famiglia e si innamora di 


RASSEGNA Oggi e domani 


Video d'archivio 


Tue 


$ 


un ragazzo 
prossimo alle 
nozze (Valerio 
Foglia Manzil- 
lo). Anche per 
il giovane ta 
xuria non fu fa- 
cile affermare 
il suo strava- 
gante modo di 
essere quando, 
all'inizio degli 
anni Ottanta, 
ancora usava 
il suo vero no- 
me, Vladimiro 
Guadagno, e vi- |; 
veva a Foggia | 
con i genitori. 
«In casa non 
vestivo abitual- 
mente da don- 
na» - racconta. 
- Quando usci- 
vo portavo i ve- 
stiti in una bor- 
sa e poi maga- 
ri mi cambiavo 
e truccavo in 
una cabina del 
telefono. La 
prima volta 
che mio padre 
mi ha beccata 
ero in centro a 
passeggiare, 
ho cercato di 
cambiare stra- 
da ma un suo amico mi ha 
vista. A casa è stata una 
tragedia». : 

In «Mater Natura» c'è 
una scena molto bella in 
cui il protagonista urla al 
telefono ai suoi genitori di 
non chiamarlo più Salvato- 
re ma Desiderio, il suo no- 
me da trans. 

La sua famiglia come 
ha accettato il suo trave- 
stitismo? 

«In parte è stato merito 


# 
\ 
i 


di Maurizio Costanzo. La 
svolta è avvenuta quando 
sono andata nel suo show 
per pubblicizzare un mio 
spettacolo teatrale e fu invi 
tata anche mia madre. Per 
la prima volta affrontam- 
mo l'argomento della mia 
transessualità in pubblico 
e da lì in poi hanno comin- 
ciato a capire che questo 
modo di essere corrisponde 
meglio alla mia identità. Fi- 
no a che, in campagna elet- 


Vladimir Luxuria, a destra, in una scena del film «Mater Natura» di Massimo Andrei 


torale, dopo un comizio, ho 
visto mio padre alzarsi in 
piedi e applaudirmi dicen- 
do che era fiero di me». 

Com'è cambiata la sua 
vita dopo l'elezione nel- 
le liste di Rifondazione 
Comunista? 

«Il vero cambiamento è 
avvenuto quando è stata uf- 
ficializzata la mia candida- 
tura. Ora mi sento come in 
un mulinello, ma questa 
esperienza mi ha ridato vi- 


talità. Sentir- 
mi chiamare 
onorevole è 
una rivincita, 
anche perché 
durante la cam- 
agna elettora- 
le qualcuno mi 
vedeva: come il 
simbolo del de- 
grado del cen- 
trosinistra». 

Da dove è 
| partita la sua 
carriera? 

«Ho . comin- 
ciato cantando 
a Foggia in un 

iccolo locale 
‘a Taverna del 
gufo, dove ha 
esordito anche 
Renzo Arbore. 
To ero già vesti- 
ta in modo stra- 
| vagante e il 
pubblico era 
composto quasi 
interamente 
da anziani che 
mi guardavano 
con aria ester- 
refatta. Alla fi- 
ne degli anni 
Ottanta sono 
andata a Roma 
a studiare, mi 
sono esibita al 
Piper e poi con il circolo Ma- 
rio Mieli ho inventato la fe- 
sta alternativa "Mucca as- 
sassina". Lì mi ha notata il 
regista Carmine Amoroso 
che cercava una maestra di 
"bon-ton trans" per Enrico 
Lo Verso, che doveva inter- 
pretare un transessuale 
nel film "Come mi vuoi". A 
Enrico ho insegnato come 
muoversi, come infilarsi le 
calze. Poi siamo anche ri- 
masti ami 


TEATRO Domani fuori abbonamento «Povero Silvio: (Bis)» di Cornacchione 


Giobbe Covatta, l'umorismo che fa pensare 


la settima edizione del Festival triestino dal 30 giugno 


°° 


L'omosessualità e la 
transessualità sono stati 
finalmente —sdoganati 
dal cinema — under- 
aut tanto che molti 

lei premi Oscar di quest' 
anno sono andati a film 
a tematica gay. Cosa ne 
DEIRA 

«E una risposta veloce a 
qualcosa che per tanto tem- 
po è rimasto un tabù. Fino 
a qualche anno fa la parola 
stessa, "omosessuale", si 

ronunciava con difficoltà. 

a transessualità, il tra- 
sformismo, sono temi fonda- 
mentali del nostro tempo, 
basti pensare allo sviluppo 
che ha avuto ultimamente 


«Il vero cambiamento 
è avvenuto quando 

è stata ufficializzata 
la mia candidatura» 


la chirurgia estetica». 

«Mater Natura» ripropo- 
ne una comunità gay, colo- 
rata e solidale che ricorda 
quella di «Le fate ignoran- 
ti» di Ozpetek. 

È una descrizione che 
corrisponde alla realtà? 

«Sì, questo stringersi tra 
simili esiste anche nella vi- 
ta vera. Attraverso la soli- 
darietà ci si riscatta dalla 
solitudine e dall'emargina- 
zione. Mi piacciono i film 
che parlano di omosessuali- 
tà senza parlare per forza 
di sesso: non siamo persone 
che vivono su un letto». 

irginia Maestro 


Ciak del film in questi giorni a Praga 


Scalo a Trieste 
per James Bond 


TORINO La recente alleanza fra Ford e Fiat per la produzione 
di city car approda anche al cinema, sul set di «Casino Ro- 
yale» di Martin Campbell, dove il nuovo James Bond inter- 
pes da Daniel Craig passa con disinvoltura da una rom- 


ante Aston Martin a una Panda. Ma inizia il 


rimo inse- 


guimento al volante di un bulldozer New Ho and, sulle 


spiagge delle Bahamas. 


infatti ambientata in un cantie- 


re, fra escavatori e trattori, la scena con cui si apre il nuovo 
episodio della saga sull'agentedi sua Maestà Britannica 


più celebre al mondo. 


Per New Holland, produttore mondiale di macchine movi- 
mento terra del gruppo Fiat, è un debutto. La società ha for- 
nito per il kolossal undici mezzi, tutti prodotti nello stabili- 


mento di Lecce. Il nuo- 


vo 007, che ha sempre 
fidato la potente e 
lussuosa Aston Martin 
Dbs, si metterà al vo- 
lante anche dell' utilita- 
ria Panda di casa Fiat. 
La vettura del marchio 
torinese, è stato riferi- 
to, sarà utilizzata per 
girare alcune scene 
mozzafiato. 

La nuova pellicola, 
tratta dal primo roman- 
zo con cui Ian Fleming 
aprì la fortunata serie 
di Bond, metterà in sce- 
na anche un Pendoli- 
no, treno superveloce 
di produzione italiana 
da'cui scenderà Eva 
Green, la «Bond girl» 
Vesper, amante dell' 
Ageno segreto dedita 
al doppio gioco. La sce- 
na, ambientata a Trie- 
ste, viene girata in que- 
sti giorni alla stazione 
Wilson di Praga, il prin- 
cipale scalo ferroviario 
della capitale. 


ij 


Daniel Craig, il nuovo James Bond 


La ventunesima avventura dello 007 racconta di Bond, 
esperto giocatore di poker, inviato nel casinò di La Chiffre 
per batterlo al tavolo verde. Il Ro è infatti il finan- 


ziatore di un gruppo terroristico, cl 


a 4 9, che usa il casinò per racco- 
gliere le somme occorrenti per i propri dise, 


i criminali. Il 


nuovo film è diverso da tutti i precedenti: sulle spiagge del- 
le Bahamas si assiste alla nascita del futuro famoso agente 
di Sua Maestà Britannica, i suoi primi passi nei servizi se- 
greti, e di come Bond abbia ottenuto quel numero «007» che 


gli ha dato licenza di uccidere. 


Il cattivo di turno, Mollaka, è inte: 


retato dall'atleta 


francese Sebastien Foucan, che alle Bahamas ha messo.a 


dura prova Craig: in un inse 


imento a piedi attraverso la 


guns: la il francese era così veloce che l'attore, pur allenato, 
a dovuto ricorrere a una controfigura. 


MUSICA Domani al Teatro Ciconi di San Daniele 
Simone Cristicchi: dopo Biagio 
adesso vi canto i miei «matti» 


alla Cappella 


«Una lucertola con la pelle di donna» di Fulci 


TRIESTE Videoarcheologia è concetto che rias- 


chiude stasera «Altripercorsi» al Rossetti 


TRIESTE «Melanina e Varechina» di 
Giobbe Covatta (che ha sostituito 
«Il caso di Alessandro e Maria») chiu- 
de oggi, alle 20.30, al Politeama Ros- 
setti il cartellone «Altripercorsi» dello 
Stabile Regionale. 

Sul palcoscenico ritroviamo la ca- 
ratteristica principale di Giobbe Co- 
vatta: l'umorismo che fa ridere, ma 
che fa anche pensare, l'ironia genui- 
na, ma anche utile. «Melanina e va- 
rechina» di Giobbe Covatta si basa 
su un'irresistibile forza comica inca- 
nalata nella denuncia sociale e duran- 
te le sue performances riesce sempre 
ad ottenere un sorriso dietro al quale 
si cela una riflessione profonda. 


bambini malati di Aids sono il tema 
di uno spettacolo che ha l'intento di 
smuovere una dilagante indifferenza 
e infatti Renato Ribaud nella sua bel- 
lissima recensione su «L'Avanti» seri- 
ve: «Non appena l'eco della risata su 
qualche battuta di Covatta si affievo- 
lisce, rimane da parte dello spettato- 
re il più pensoso silenzio». 

Lo spettacolo è di Giobbe Covatta e 
Paola Catella, lo stesso Covatta firma 
la regia ed è naturalmente interprete 
assieme a Ugo Ganghieri, Le scene so- 
no di Stefano Giambanco. Lo spettaco- 
lo è prodotto da Papero S.r.l. 

Domani, alle 20.30, sempre al Poli 
teama Rossetti, un fuori abbonamen- 


Due mesi fa ha sfiorato la vittoria 
a Sanremo Giovani, superato sul fi- 
lo di lana da Riccardo Maffoni. An- 
che se forse aveva più diritto lui - 
forte del successo di un tormento- 
ne come «Vorrei cantare come Bia- 
gio» - a gareggiare fra i big, che 
non tanti altri. Simone Cristicchi, 
il cui tour fa tappa domani sera al 
Teatro Ciconi d San Daniele del 
Friuli, non ci fa caso. E sembra ave- 
re le idee molto chiare su come con- 
tinuare la sua strada nell’effimero 
mondo della canzonetta. 

«A Sanremo è andata bene così - 
dice il cantante romano, classe 
1977 - non mi interessava né della 


nissimo il senso della canzone. Poi 
la cosa è esplosa, e lui ha fatto 
buon viso: ha accettato la cosa con 
intelligenza e simpatia nei miei 
confronti. Mi ha anche invitato ad 
aprire alcuni suoi concerti...». 

Prima delle canzoni lei face- 
va fumetti... 

«Sì, sono un discepolo di Jacovit- 
ti. E penso che fumetto e canzone 
siano forme di espressione simili. 
Entrambe sono costretti alla sinte- 
si. C'è poco spazio, sia in una stri- 
scia che nei tre-quattro minuti di 
un brano...». 

Il suo spettacolo s'intitola 
«Centro di igiene mentale». Co- 


sume l'attività di studio antiquario-filologi- to tutto da ridere: «Povero Silvio | gara né tantomeno del girone. Lo  m’è nato? 
di che Na fo dega Folo VIcooee rt oo i Ja OE Gatta (Bis)» di Antonio ‘Cornacchione, | dico sul serio, Mi interessava pre- «Prende spunto dall'esperienza è 
vide Pulici, fondatore assieme a Manlio Go- che arriva dritto dritto dai successi di | sentare la can- che ho fatto, 


dà voce alle problematiche dell'Africa 


marasca della rivista «Nocturno Cinema», 
è uno dei pionieri della videoarcheologia 
italiana; assieme all'espertissimo Mario 
Degiovanni (instancabile collezionista, atti- 
vo tramite il sito web «Kultvideo») ha pub- 
blicato recentemente il volume «Videoma- 


zone "Che bel- 
la gente”, col’ 
suo attacco al- 
l'ipocrisia, alle 
critiche fretto- 


«Zelig» e «Che tempo che fa» per difen- 
dere a spada tratta il suo «povero Sil- 
vio» in una serata di puro divertimen- 
to. Ancora una volta, dunque, l'entra- 
ta in scena del comico sarà accompa- 


. prima come 
j obiettore di co- 
scienza e poi 
come volonta-< 
fl rio, in un cen- 


portando sul palcoscenico un grande 
gioco del Monopoli come la metafora 
del Mondo e della vita che vede schie- 
rati da una parte i «fortunati» bian- 


l comico Giobbe Covatta oggi a Trieste 


> Ù chi e dall'altra gli «sfortunati» neri. pa è 1 A Hina 

a», guidi; jonata del settore am- î Ti Z Da ) gnata da singhiozzi ed espressione | lose, per dimo- tro di igiene© 
DIE Aa storica. Rotta ne eni In un Monopoli che non ha regole +i statistici precisissimi scandiscono contrita, il fazzoletto pronto in mano | strare anche mentale a Ro- 
o. illustrato, edito dalla «Cinema Bis uguali per tutti, Giobbe Covatta ana- un percorso a caselle pieno di trappo- per asciugarsi le lacrime, e tra i la- | che non ero so- ma. Racconto 


lizza in modo lucido ed impietoso, ma 
usando comunque la sua comicità in- 
telligente e la sua leggera ironia, alcu- 


menti l'immancabile e desolata escla- | lo 
mazione «...Povero Silvio!». Vedremo 
cosa sarà capace di inventare ora, per 


le e trabocchetti o di caselle fortuna- 
te. In uno show dal ritmo serrato si 
mettono sul tavolo le vergognose col- 


alcune mie im- è 
pressioni, alcu- è 


Communication» di Milano, che raccoglie 
circa centoventi schede sulle Vhs:considera- 
te tra le più rare al mondo, valutandone ca- 


quello di 
*Vorrei canta- 


ratteristiche, contenuti e quotazioni. 

La Cappella Underground, che dal lonta- 
no 1982 ha costruito sul supporto video un 
archivio ormai forte di migliaia di titoli, ha 
colto l'occasione per dedicare alle videocas- 
sette rare e da collezione una rassegna nel 
cui ambito il volume «Videomania» sarà 
RETE oggi, alle 21, alla presenza di 
D TRE Pulici, nella sede di via Economo 

Era l'inizio degli anni Ottanta quando il 
Video Home System, RPRO noto come Vhs, 
introdotto sul mercato dalla giapponese Jve, 
si accingeva a monopolizzare il settore dell 
home-video, 

Grazie ad abili strategie di marketing, il 
Vhs si è imposto per vent'anni come il princi. 
pale mezzo di diffusione del cinema nelle no- 
stre case, recentemente rimpiazzato dal 
Dvd e dai sistemi digitali. 

Ma che fine hanno fatto i titoli, e in parti- 
colare i film italiani di genere, pubblicati 
dalle storiche etichette delle origini? 

Le prime edizioni video o le registrazioni 
dalla televisione (oltre, ovviamente, alle pel- 
licole) rimangono al momento l'unico suppor- 
to utile per visionare titoli come lo spaghetti- 
western «Keoma» (1976) di Enzo G. Castella- 
ri, il poliziesco «Luca il contrabbandiere» di 
Lucio Fulci (1980) o anche «Yuppi du» di 
Adriano Celentano (1974). 

La serata odierna, a ingresso libero, prose- 

rà con la presentazione del reperto «Gial- 
‘o a Venezia» (1979) di Mario Landi. Gran fi- 
nale domani, con la proiezione del rarissimo 
«La corta notte delle bambole di vetro» 
(1972) di Aldo Lado. 


ni dei problemi del Terzo mondo, la 

responsabilità della sua decadenza e 

povertà, i vizi e virtù dell'umanità. 
Battute e barzellette alternate a da- 


pe del bell'Occidente e le piaghe del 
continente Africano. La pochezza del- 
la nostra realtà sociale e politica acco- 
stata ai numeri e alle immagini di 


di Silvio resti al suo posto... 


MUSICA Nell’allestimento dell'Opera di Lubiana per la regia di Vito Taufer 


«Il Turco in Italia» oggi allo Sloveno 


TRIESTE Oggi, alle 20,30, al Teatro 
Sloveno di via Petronio lo Stabile 
ospita «Il Turco in Italia» di Gioa- 
chino Rossini nell’allestimento del 
Teatro nazionale di Opera e ballet- 
to di Lubiana, che con questa pro- 
duzione ha aperto in ottobre la pro- 
pria stagione lirica. Si tratta per lo 
Stabile Sloveno di uno degli eventi 
di spicco della stagione di concerti 
«Intrecci musicali», organizzata in 
collaborazione con la Glasbena ma- 
tica, che riporta sul palcoscenico 
del Kulturni dom, dopo una lunga 
assenza, uno spettacolo d'opera 
con i toni brillanti della produzio- 
ne comica rossiniana. 

L'intreccio attinge al tema larga- 
mente diffuso all'epoca (1814) del 
confrontò tra la cultura orientale e 


occidentale, dell'incontro'tra l'Euro- 
a e le suggestioni della Turchia. 
'utto questo diventa il pretesto 
per lo sviluppo di situazioni comi- 
che. La novità sta nell'introduzio- 
ne del personaggio del poeta, che 
cerca nella vita reale ispirazione 
per il suo dramma, diventando un 
vero e proprio «deus ex machina», 
che tesse e dipana le trame delle 
varie storie. 
L'allestimento dell'Opera di Lu- 
Hi è stato realizzato dal regista 
i Vito Taufer, con le coreografie di 
Mojca Horvat, le ee le di Sa- 
mo Lapajne, i costumi di Alan Hra- 
nitelj. Dirige il maestro Aleksan- 
dar Spasic. Nel cast: Slavko Seku- 
lic, Paolo Rumetz, Martina Zadro, 
Matjaz Stopinsek, Ivan Andres Ar- 
néek, Mirjam Tola, Matej Vovk. 


Vito Taufer, regista del «Turco in Italia» 


giustificare i risultati elettorali e ma- 
gari per rendere credibile qualche 
escamotage e far sì che il suo adorato 


re come Bia- 
gio”...». 

Un tormen- 
tone che le è 
rimasto ap- 
piccicato... 

«Sì, con quel- 
la canzone ho 
ormai un rap- 
porto di amore/ 
odio: Mi ha per- 
messo di farmi 
notare, certo, 
ma sto ancora 


lavorando per Ilcantante e attore Simone Cristicchi 


dimostrare che 
so fare anche altro». 

Perchè Biagio Antonacci? 

«Perchè lui è per me una sorta di 
icona di un certo modo di fare musi- 
ca. Incarna il ’romantico”, anzi, il 
”romanticone” del Duemila, il Ba- 
glioni dei giorni nostri...». 

Insomma, non era vera adula- 
zione... 

«No, e bastava sentire il testo 
della canzone per capirlo. Del re- 
sto, se avessi voluto fare un inno a 
un mio idolo musicale, l'avrei fatto, 
chessò, a Elvis Presley, non certo a 
lui». 

È vero che all’inizio lui l’ha 
presa male? 

«Beh, sì, all'inizio l’ha presa con 
un po’ di sospetto. Aveva capito he- 


nì spunti di ri- 
flessione, nati® 
da quell’espe- 
rienza. Perso- 
naggi a volte\ 
buffi, a volte 
strampalati, | 
ma sempre ric- 
chi di grande® 
i umanità, ches 
riuscivano a) 
| trasmettere no- * 
nostante la sof- ° 
ferenza e la 
malattia...». 

Un’espe- 
rienza che l’ha segnata... 

«Sì, e da cui ho imparato molto. 
Tanti di loro erano come bambini. 
Mi raccontavano le loro storie, la lo- 
ro vita, spesso caratterizzata dall’e- 
marginazione, ma lo facevano con 
leggerezza. Mi piace pensare che 
in questo spettacolo me li porto an- 
cora in giro con me, suo mio carroz- 
zone...» 

Ma lei a chi si ispira? 

«A Giorgio Gaber. È al suo teatro 
canzone che mi ispiro, con tutta 
l'umiltà possibile. Nei monologhi 
che si alternano alle canzoni dello 
spettacolo parlo di tutto, sempre 
con ironia, mettendo in luce il lato 
scanzonato delle cose...» 


Cam. 
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MANPOWER Gorizia ricerca 
cameriere, portiere nottur- 
no, addetti al montaggio, 
operai turnisti, geometra di 
cantiere, addetti cnc, collau- 
datore, periti chimici/mecca- 
nici, commesso salumeria. Te- 
lefonare 0481538823. www. 
manpower.it 
MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca: responsabile magazzi- 
no, disegnatore Cad 2/3 D, 
‘saldobrasatori, . panettiere, 
‘ragioniere, perito -meccani- 
co, saldocarpentieri. Tel. 
0481791686. Autorizzazione 
ministeriale Prot. n. 1116, Sg 
del 26/11/2004. (C00) 
SCOUTING promuove volti 
nuovi. attrici attori modelle 
modelli cantanti anche ine- 
sperti interessati pubblicità 
_cinema televisione moda mu- 
sica. Telefona numero verde 
800.979035. www.scoutin- 
gweb.it. (FIL17) 
SOCIETÀ di Trieste ricerca 
personale per attività telefo- 


- INFORMATICA 
FAGILE 


WINDOWS XP 

PHOTOSHOP CS 
POWERPOINT 

Tre libri per usare meglio il tuo 
computer, scoprire i segreti del 
sistema operativo Windows XP, 
trattare fotografie, elaborare una 
presentazione di un progetto o 
creare un sito web. 


Già in edicola: WINDOWS XP 
Domani: PHOTOSHOP CS 
Giovedì 4 maggio: POWERPOINT 


in collaborazione con IALweb. it 
il portale della formazione IAL Friuli Venezia Giulia 


RERLAZE 


Dara EIN 


niche. Telefonare al n. 
0409869861. (A2525) 


SOCIETÀ ITALIANA ri- 
cerca personale per la se- 
de di Trieste, 30 posizioni 
scoperte vari settori, 


1550 mensili, possibilità 


di carriera concreta e rea- 
le, 3 viaggi estero all'an- 
no. Inquadramento di 
legge, . disponibilità im- 
mediata. Prenota collo- 
quio 0403226957. 


» SUPERMERCATO cerca 1 cas- 


siere, 1 magazziniere. Richie- 
desi bella presenza, esperien- 
za minima 1 anno. Presentar- 
si via Lavatoio 5, 11-13. 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 © 


AIXAM 500 diesel senza pa- 
tente varie occasioni anni 
2002, 2003, 2005. ‘Da Euro 


UILUÙ 


Domani 
in edicola 
PHOTOSHOP CS 
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4.000. Autosandra 
040829777. Via Flavia. Paga- 
mento rateale. 


* ALFAROMEO 156 1,8 Spor- 


twagon Anno 2001 Blu Met 
4r Euro 9.900 Nostro Prezzo 


Euro © 8.700. Dino Conti 
0402610000. 
ALFAROMEO 156 1,9 Jtd 


Sportwagon Anno 2001 Ar- 
gento 4r Euro 10.900 Nostro 
Prezzo Euro 8.700. Dino Con- 
ti 0402610000. 

AUDI A2 1.6 16v Top 2200 
Pari AI Nuovo 50.000 Km 
Vendesi Con Permuta. Hob- 
by Auto Piazza Della Valle, 6 
Tel. 040305280. 

AUDI A4 2,5 Tdi Avant Tip- 
tronic Anno 2000 Blu Met 4r 
Euro 9.500 Nostro Prezzo Eu- 
ro 8.400. Dino Conti 
0402610000. 

AUDI A6 2,5 Tdi Multitronic 
Anno 2002 Blu Met 4r 
16.200 Nostro Prezzo Euro 
14.850. Dino Conti 
0402610000. 
AUTOSANDRA concessiona- 
ria ufficiale  microvetture 
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PHOTOSHOP 


PER ESSERE SUBITO OPERATIVI 


Jdm, Albrizia, Abaca diesel 
523 cc vari colori anno 2006 
km zero. Pagamento rateale 
fino a 72 mesi. 
AUTOSANDRA vende scoo- 
ter usati con garanzia 50cc 
100cc 125cc:180cc anche a ra- 
te senza interessi. 

BMW 318 i Touring 2000 ar- 
gento f. opt no pelle. Concin- 
nitas tel. 040307710. (B00) 
BMW 320 D Touring 150cv 
Anno 2002 Argento 4r 16:000 
Nostro Prezzo Euro 14/900. 
Dino Conti 0402610000. 
BMW 330 Gi 2001 Km 80.000 
Nero Metallizzato Cerchi 17 
Full Optional Fari Xeno Ven- 
de Permuta Hobby Auto 
Piazza Della Valle, 6 Tel. 
040305280. 

BMW 330 D Touring Anno 
2002 Grigio Met 4r 19.800 
Nostro Prezzo Euro 18.200. 
Dino Conti 0402610000. 
BMW 750 V12 91 Cat Full Op- 
tional Come Nuova Da Ama- 
tore Vende Permuta Hobby 
Auto Piazza Della Valle, 6 
Tel. 040305280. 


VILLVINUOANI 


INOVA 


VOLLVIANUOINI MANI 


SIRO, 


a richiesta con 
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CHEVROLET Monovolume 
Astra Van 4300 Originale 7 
Posti 4x4 Full Optional Da 
Amatore Perfetto Vende 
Hobby Auto Piazza Della Val- 
le, 6. Tel. 040305280. 
CHRYSLER Voyager 2.5 TD 
SE 7p 2000 bianco. Concinni- 
tas tel. 040307710. (B00) 
CUORE Mille Daihatsu; km 
zero - 5 porte - clima - acces- 
soriatissima - minirate da eu- 
ro 89 - senza anticipo - rotta- 
mazione. Alpina, dal 1979, 
Concessionaria Hyundai 
040231905. 

DAIHATSU Sirion 1000 Cc 
4x4 anno 2000 full optional 
verde met. Euro 4.800. Auto- 
sandra 040829777. Via Fla- 
via. A rate interessi zero. 
DAIHATSU Yrv 4x4 anno 
2003 km 23.000 la garanzia 
full optional euro 9.000. Pos- 
sibilità finanziamento. Auto- 
sandra 040829777. Via Flavia. 
FIAT Stilo'1,8 16v 5p Anno 
2002 Verde Met 4r 7.400 No- 
stro Prezzo Euro 6.800. Dino 
Conti 0402610000. 


FORD Ka 1998 nero Ss clima 
motore 20.000 km. Concinni- 
tas tel. 040307710. (B00) 
FORD Mondeo 2.0 16v sw 
Ghia 1998 argento f. opt. 
Concinnitas tel. 040307710. 
HONDA Civic 1.6 V-Tec 5 Por- 
te 2001 Full Optional Come 
Nuova Vende Permuta Rate- 
izza Hobby Auto Piazza Del- 
la Valle, 6 Tel. 040305280. 
HONDA Civic 1400 Anno 
2000 A/clima interno pelle 
66.000 km originali garanzia 
euro 5.800. Autosandra 
040829777. Via Flavia. Paga- 
mento rateale senza antici- 
po e senza interessi. 

HONDA Ctdy 1.7 Turbo Die- 
sel Sport 2003 Garanzia Fino 
2008 Full Optional Vende 
Permuta Rateizza Hobby Au- 
to Piazza Della Valle, 6 Tel. 
040305280. 

HYUNDAI Atos 2004; Matiz; 
Accent; climatizzate; Peuge- 
ot 106, uniproprietario. Rate 
da euro 89 senza anticipo. Al- 
pina, dal 1979, Concessiona- 
ria Hyundai 040231905. 


U EL 


ti 


HYUNDAI 4x4 Tucson , Ter- 
racan turbodiesel - tasso ze- 
ro biennio; solo su disponibi- 
le navigatore satellitare in- 
cluso. Alpina, dal 1979, Con- 
cessionaria Hyundai 
040231905. 

HYUNDAI Berlina 1600 cli- 
ma, pelle, Leganza Berlina 
clima, pelle, accessoriatissi- 
me, minirate euro 99, senza 
anticipo. Alpina, dal 1979, 
Concessionaria Hyundai 
040231905. 

HYUNDAI Coupè 2700 V6, 
170cv, pelle, clima, accesso- 
riatissima, cerchi 17", per in- 
tenditori. Rateazioni supera- 
gevolate. Alpina, dal 1979, 


Concessionaria Hyundai 
040231905. 
JDM Albizia Confort Y 523cc 


diesel 2003 azzurro met. v. 
el., ch. centr., c. lega, radio. 
Concinnitas tel. 040307710. 
(B00) È 

LANCIA Kappa 2.0 LS v.i.s. 
1998 nero met. alcantara 
blu, c. lega, 2 air bag. Concin- 
nitas tel. 040307710. (B00) 


JI £ 


a soli € 3,90 in più. 


(Il Piccolo + Libro € 4,80) 


LANCIA Lybra 1.8 16v sw 
2000 argento, Fendi clima 
autom. Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 

LANCIA Y 1.2 8v Unica 2003 
nero met., clima cd alcanta- 
ra, 2 ait bag, c, lega. Concin- 
nitas tel. 040307710. 

(B00) 

LANCIA Y 1.4 LX 1996 nero 
met. alcantara 2 air bag cli- 
mac. lega fendi. ss. Concinni- 
tas tel. 040307710. (BOO) 
LAND ‘Rover Discovery 2.5 
TD5 Luxury 2000 gr. verde 
met., controllo trazione Hdc 
2. t.a. Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 

LAND Rover Discovery 7 Po- 
sti 2,5 Tdi 97 Full-Optional 
Perfetta Vende Permuta 
Hobby Auto Tel. 040305280. 
(B00) 

LAND Rover Discovery Lu- 
xory 2.5 Td 5p 7 Posti Full Op- 
tional. Hobby Auto Piazza 


Della Valle, 6. Tel. 
040305280. 
Continua in 37.a pagina 
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CULTURA E SPETTACOLI 


i 


i IL PICCOLO 15 


CINEMA Oltre a una classica Cenerentola giapponese e a una commedia thailandese sugli schermi udinesi del Nuovo 


Far East: dalla Cina un film di donne 


«You and me» disegna due generazioni con incredibile grazia € Senza incertezze 


IL PROGRAMMA 


UDINE Un raro thriller romantico made in 
Cina - dove tutti i film devono essere 
adatti ai bambini, altrimenti vengono 
censurati - apre, alle 9.30, al Nuovo la se- 
sta giornata del Far East Filmgor. Si trat- 
ta di «Sudden Lover» (2005) di Hao 


Ran, protagonista il rubacuori del cine- 
ma cinese, Liu Ye, che interpreta un tas- 
sista di Pechino la cui vita sembra domi- 
nata dalle coincidenze più strane. 
Seguirà, alle 10, al Visionario di via 


Kim Soo-ro nel film «Vampire Cop Ricky» 


Asquini 33, per la sezione «Asia sings», il 
film di Tony Cayado «The Big Broa- 
dcast» (1962), sontuoso musical degli an- 
ni Sessanta che si distacca dalla 
tradizionalità espressiva del musical fi- 
lippino. 

Alle 11 si torna al Nuovo per vedere 
«Dragon Squad» (2005) di Daniel Lee, 
azione filmica ad alto budget che si svi- 
luppa per tutta Hong Kong con scene 
mozzafiato chiaramente calcolate per ri- 
chiamare il pubblico internazionale. 

Mezzora dopo, al Visionario, sì proietta 


DS 


Oggi si proietta anche un raro thriller romantico made in Cina 


Tra vampiri coreani e cameriere-spie 


«Double Curve of Youth» (1956) del co- 
reano Han Hyeong-mo, in cui due vecchi 
amici che vivono a Busan si incontrano 
in un luogo inaspettato: l'ambulatorio del 
medico. Nesti soffrono di problemi di 
stomaco per motivi diversi (uno vive nel 
lusso, l’altro fa una vita dura). Il medico 
pen loro una semplice cura: scam- 
iarsi di posto per qualche tempo. 

Alle 14.80, al Nuovo «2 Become 1» 
(2006) di Law Wing-cheong, che gioca 
abilmente tra risate e dramma per confe- 
zionare uno dei più intriganti film 
honkonghesi degli ultimi tempi. Alle 
16.30, al Nuovo un inquietante «giallo» 
giapponese: «Murder On D Street» 
(1997) di Jissoji Akio, ispirato ai racconti 
di Edogawa Rampo. 

Rush finale della serata tutto sullo 
schermo del Nuovo. Alle 20 si proietta il 
thailandese «M.A.I.D.» (2004) di Yon, 
ot Thongkongtoon, che per la prima volta 
pone al centro del plot quattro cameriere, 
indotte da un agente pro (interpreta- 
to da Somchai Sakdikul) a spiare i loro 
datori di lavoro in odor di corruzione. 
Mentre cercano di mantenere il segreto e 
fanno del loro meglio per portare a termi- 
ne la missione, con stracci e spazzoloni, 
affrontano diversi problemi, dai conflitti 
con le altre cameriere alle molestie ses- 
suali dei datori di lavoro. 

Seguirà, alle 22.15, «Linda Linda 
ide (2005) di Yamashita Nobuhiro, 
ambientato in un liceo di provincia per 
raccontare la storia di una band femmini- 
le e del loro sogno di gloria in un festival 
scolastico. Infine, alle 0.15, la commedia 
«Vampire Cop Ricky» (2006) di Lee 
Shi-Myung, in cui l’investigatore Ricky, 
punto da una zanzara (che ha succhiato 
il sangue a un vampiro in Transilvania) 
si trasforma almeno in parte: i canini gli 
si allungano e la forza sovrannaturale si 
manifesta quando è è eccitato sessualmen- 
te. Il che può creare alcuni problemi... 


OGGI IN CONTEMPORANEA AI CINEMA 


AMBASCIRTOA <- 


15:30 17.10 .18,50 20.30 22.15 


VI SCIOGLIERETE 
DALLE RISATE ! 


A TUTTI | BAMBINI IN OMAGGIO IL POSTER DEL FILM 
SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT IN TUTTE LE TAGLIE 


e Re I csc nec sr 


Ospitalità Teatro nazionale Opera e balletto di Lubiana 
IL TU ROSSINI 


i hi IFAIR 


Opera comica in due atti 


KULTURNI DOM 


via Petronio, 4 - Trieste 


oggi, 26 aprile 
alle 20.30 


Prevendita per Trieste: 
‘ala biglietteria dei teatro, (Kulturni dom 


UDINE Il gioco del caso che ci 
fa diventare indispensabili 
l'un l'altro; coincidenze che 
generano una nuova unio- 
ne. Li descrive con un incre- 
dibile grazia Ma Liwen, re- 
gista di «You and me», ma 
soprattutto grande narratri- 
nes capace di raccontare con 
erezza, unita ad un pro- 
lo sentimento, le corren- 
Hi prin del nostro agi- 
re e del nostro modo di sen- 
tire. Dalle semplici consue- 
tudini, alle dinamiche dell' 
amicizia, a quelle dell'amo- 
re. Un film interamente al 
femminile, dove donna è la 
regista, donne sono le due 
protagoniste Jin Yaqin, l'an- 
ziana, e Gong Zhe, la giova- 
ne. E donna è pure la stra- 
vagante vicina che da cin- 
quant'anni vive nel quartie- 
re in sintonia con l'ultrano- 
vantenne protagonista. Nel- 
la realtà, sono sessanta gli 
anni che dividono le due at- 
trici che l'altra sera hanno 
salutato il pubblico na Sa 
mière del Nuoro di U 
Nella finzione, molti di rt 
un divario congeniale a co- 
struire un film che disegna 
senza incertezze due gene- 
razioni. 

«You and me» - proiettato 
al Far East di Udine - è la 
seconda prova della giova- 
ne regista cinese: un film 
bellissimo che analizza le 
relazioni al femminile e che 
le fa crescere all'interno di 
un cortile. Un cortile e due 
deo e tutto un mondo 

i sentimenti e cambiamen- 
ti. Da un lato la tradizione, 
dall'altro, un presente gio- 
vane, nel mezzo, la loro ini- 
ziale incomunicabilità. La 
storia si dispiega insieme 
all'andamento delle stagio- 
ni. Gong Zhe è una giovane 
studentessa in cerca di una 
sistemazione economica, 
Jin Yaqin è la proprietaria 
di una casa con cortile in sti- 
le tradizionale. Nel mezzo 
del cortile una baracca 
squallida, fredda e sporca 
che. diventerà. la casa della 

‘azza e che darà il via al- 
la loro storia. Le due attrici 
sono entrambe esordienti, 
ma bravissime e di grande 
espressività. 

i tutt'altro 
musical «Tokyo 


renere, il 


inderel- - 


Le attrici Gong Zhe e Jin Yagin fotografate da Paolo Jacob 


la Girl», presentato in mat- 
tinata al Visionario, secon- 
da sede del festival udine- 
se. Del giapponese Inoue 
Umetsugu, uscito nel 1954, 
è inserito nella retrospetti- 
va che il Far East Film dedi- 
ca al musical asiatico. Si po- 
trebbe riassumere in una 
Cenerentola che balla lo 
swing poiché, protagonista 
della storia è anche la musi- 
ca di una jazz band. Il film, 
comunque, è forte della com- 
binazione dei migliori talen- 
ti del musical del dopoguer- 
ra. «Tokyo Cinderell a Girb 
diventa così un documento 
molto importante, abile nell' 
imitare il musical hollywoo- 
diano senza sfigurare. 

uella thailandese è una 
delle cinematografie più di- 
scusse: nel 2005 è stata rap- 
presentata da correnti con- 
trastanti. Da un lato conti- 
nua a dimostrare una certa 
fatica ad uscire dai generi 
puramente commerciali con- 
tinuando a mescolare hor- 
ror, commedia e azione; 
dall'altro l'industria cinema- 
tografica appare, almeno in 
superficie, in gran forma: 
per la prima volta, lo scorso 
anno, ben sette film hanno 
incassato oltre un milione 
di dollari statunitensi. La 
situazione de è alquan- 
to imprevedibile e gli esper- 
ti presenti a Udine dicono 


RISTORANTE "LA ROSA DEI VENTI' 


che si può solo tirare ad in- 
dovinare ciò che potrà acca- 
dere. Fuori dai generi citati 
e campione d'incassi della 
passata stagione è il film 
resentato nel pomeriggio 
È ieri: «Dear Dakanda». 
era prima, come film da 
ci 0, di Kh Khomkrit Tre- 
ewimol. Un dramma sull' 
amore celato, che rispec- 
chia il modus vivendi della 
chiusa società asiatica, do- 
ve le persone preferiscono 
non esternare i propri senti- 
menti e dove l'amore è qual- 
cosa che deve essere conser- 
vato nel più profondo del 
cuore. Ecco allora che qui 
tutti soffrono per amore, 0 
uasi, e lo studente d'arte 
iyoy farà di tutto, rovi- 
nando la sua vita e quella 
degli altri, pur di non svela- 
re i er sentimenti. Il 
film è lento, a tratti superfi- 
ciale con un attore protago- 
nista troppo inesperto per 
evidenziare alla cinepresa i 
suoi nascosti tumulti del 
cuore. Superba, invece la re- 
citazione di Maneerat Ka- 
mouan, attrice non protago- 
nista, capace di flirtare con 
ogni ‘maschio che le capita 
sotto tiro. 

Che dire delle location? 
Si sa, le spiagge thailandesi 
non sono il posto peggiore 
dove girare un film. 

Beatrice Boschi 


COLLANA Sabato con «Il Piccolo» 


La Cenerentola 
di Rossini in cd 


Il ventiquattresimo e penultimo capitolo della collana «La 
Grand A si intitola «Cenerentola», proprio l’opera 
di Gioachino Rossini che tenne l'insegna al Teatro Ver- 
di di Trieste lo scorso mese. C'è da scommettere che non 
pochi denli acquirenti del doppio compact disc in distribu- 
zione nelle edicole, da sabato prossimo assieme a «Il Picco- 
lo» con il sovrapprezzo di euro 9,90, ritroveranno le arie 
ed i motivi gustati dal vivo e non ancora dimenticati: dal- 
la smagliante ouverture, al sestetto «Questo è un nodo av- 
vigne: al rondò finale «Nacqui all’affanno». 

izione triestina, portata anche al Nuovo di Udine 
dopo il previsto ciclo di repliche in sede, è stata apprezza- 
ta dal punto di vista musicale ed ha sollevato alcune per- 
plessità sulla lettura registica, coerente, ma innovativa. 

A questo propo io va però sottolineato che lo stesso 
Rossini non fu fedele all’originale della fiaba di Perrault e 
volle trasportarlo alla propria epoca riproducendolo come 
un intreccio borghese. La protagonista si presenta come 
una ragazza TIRA ingenua quanto basta, vittima del- 
la dabbenoageta 

del padre, n “bile . 
spiantato, e della 
boria delle sorella- 
stre, ma il princi- 

e che alla fine la 


arà sua Ss osa 
non incarna l’ap- 
pagamento d'un 


sogno, agisce inve- 
ce nelle vesti di 
un giovane moder- 
no e spregiudica- 
to, consapevole di 
scegliersi la com- 
pagna che più gli 
aggrada, superan- 
do pregiudizi e 
convenzioni. 

«Cenerentola» 
segna il congedo 
anche spirituale 
di Rossini dalla 
gloriosa tradizio- 
ne dell’opera buf- 
fa. Dalla sua an- 
data in scena nel 
gennaio del 1817 
al teatro Valle di 
Roma, il musicista pesarese non fece più nulla per essere 
sollecitato a un’altra opera comica e nemmeno lasciò tra- 
sparire il rimpianto per un gènere che gli procurò fama e 
soddisfazioni. Ventidue giorni impiegò il poeta Jacopo Fer- 
retti per scrivere il libretto, ventiquattro Rossini per com- 

orre la musica. La prima assoluta ebbe sorte analoga al- 
Feltro capolavoro che la precedette di un anno, «Il barbie- 
re di Siviglia», ovvero lasciò indifferente il pubblico, per 
poi gradualmente conquistare favori sempre più netti, fi- 
no ad affermarsi come una prova di irresistibile fascino. 

La presente edizione è stata edita dalla DGG sull’eco di 
un successo al Festival di Edimburgo del ‘71. Vede Clau- 
dio Abbado sul podio della London Symphony Orchestra 
ed ha quale protagonista Teresa Berganza. Non le sono 
da meno gli altri interpreti, il tenore Luigi Alva, i bassi 
Renato Capecchi e Paolo Montarsolo, Ugo Trama nei pan- 
ni di Alidoro, Margherita Guglielmi e Laura Zannini in 
quelli delle sorellastre. 


Il mezzosoprano Teresa Berganza 


Claudio Gherbitz 


APPUNTAMENTI 
Sciascia-Leonardi al «Tartini» 
Liars in concerto al Miela 


SOLO 066 


VINCITORE DI 


3 OSCAR 


LIONALE A S0L03E 


matt dillon 
sandra bullock 


crash 


contatto fisico 


NS 


Via Petronio 4, Trieste) tutti i giorni feriali 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 
Prevendita per Gorizia: 
presso la Giasbena matica di Gorizia 
(KBcenter, corso Verdi 51) 
tutti i giorni feriali dalle 14 alle 17 

è 

Vo pr numero ve 
www.teaterssg.it ( 00 214 302] 
- CREDITO COOPERATIVO DEL CARSO. 


TRIES 
CINEMA 


[| MBASCIATORI 

il biglietto ridotto costa solo 4 €. 

L'ERA GLACIALE 2, 

IL DISGELO 15.30, 1740, 18.50, 20.30, 22.15 


Ai bambini in omaggio il poster. Sono disponi- 
bili le t-shirt. 


Sala riservata. 
n CINECITY- MULTIPLEX 7 SALE 
L'ERÀ GLACIALE 2, 


IL DISGELO 16, 17, 18, 19, 20, 21.30, 22 


SCARY MOVIE 4 16.15, 18.10, 20.05, 22 
con Steve Martin, Carmen Electra. 

IL REGISTA 

DI MATRIMONI 15.50, 18, 20.10, 22.20 
di Marco Bellocchio, con Sergio Castellitto. 
UNO ZOO IN FUGA 16.10 
esclusiva a Cinecity con proiezione digitale. 
SE SOLO FOSSE VERO 18, 20, 22 
con il premio Oscar Reese Witherspoon. 


THE FOG - NEBBIA 


ASSASSINA 16, 20.05 
remake del film di John Carpenter. 
INSIDE MAN 16.30, 19.45, 22.15 


di Spike Lee, con Denzel Washington, Jodie 
Foster, Clive O) 


LA FAMIGLIA OMICIDI 
con Rowan Atkinson. 


Torri d' Europa, via ‘D'Alviano 23, Park 1 € per 
le prime 4 ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. Ogni martedì 
nion festivo 5 €. Matinée domenica e festivi in- 
gresso 4 €. Scadenza Cineram colore verde 
‘ogata al 30/6/06. 


m CINECITY. Mattinate per le scuole a 4 €, 
prenotare tel. 040-6726835 (ore 16-20). 


18, 22.05 


Ml EXCELSIOR - SALA AZZURRA 


Interi 6, ridotti 4, 50, abbonamenti 5 ingressi 
INSIDE MAN 17.40, 20, 22.20 
di Spike Lee, con Denzel Washington e Jodie 
Foster. sor 0 n reprenenzana, 
IL GAIMANO 16, 18.05, 20.10, 22.15 
di Nanni Moretti, con Michele Placido, Marghe- 
rita Buy, Silvio Orlando e Jasmine Trinca. 

n FELLINI 

Riposo. 


n GIOTTO MULTISALA 


Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 

IL REGISTA 

DI MATRIMONI 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 

di Marco Bellocchio, con Sergio Sato: 

L'ERA GLACIALE 2 

IL DISGELO 16.15, 17.50, 19.30, 21.10, 22.45 

Ai bambini in omaggio il poster. Sono disponi- 

bili le t- shirt. 

(_| AZIONAL MULTISAI A ; 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. dal, 

SCARY MOVIE 4 16. 30, 18. 2 20.15, 22.15 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15 

con Matt Dillon e Sandra Bullock. Vincitore di 

8 Oscar. Solo oggi a solo 3 €. Domani: 

16.30, 18. 20, 20. 15; 22. 15: <FACTOTUM». 


UNO ZOO IN FUGA 16.30 
dalla Disney. 


IL MIO 

MIGLIOR NEMICO 
con Verdone e Muccino. 
LA FAMIGLIA 
OMICIDI 


18.30, 20.20, 22.15 


16.15, 18.15, 20.15, 22.15 


Un uragano di risate con Mr. Bean. 


Mattinate per le scuole a 3 € Info 


040-635163. 


MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 


Pesce e Carne Banchetti - Cerimonie - Sala conferenze attrezzata 


MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 


BAR "CLUB HOUSE": VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


E SUPER 


IL CONVENTO DELLA PERDIZIONE 16, ult. 22 
Luce rossa. V. 18. 


M ALCIONE PER TUTTI 
Ingresso 3€. 
TRANSAMERICA 

con Felicity Huffman. 

El ALCIONE ESSAI 

Tel. 040-304832 


NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 
con Giorgio Faletti. 


16.30, 18.20 


20.10, 22 


TEATRI 


Hi TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI. 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2005-2006 


Info: www.teatroverdi-trieste.com, numero ver- 
de 800-054525. 


VENDITA BIGLIETTI «IL RATTO DAL SERRA- 
GLIO», concerti e tutti gli spettacoli in cartellone 
presso la biglietteria del Teatro Verdi. Orario 
9-12 16- 19. 


CONCERTO. STRAORDINARIO: —ORCHE- 
STRA FILARMONICA DI SAN PIETROBURGO 
diretta da Yuri Temirkanov, sabato 29 aprile 
2006 ore 20.30. 


«DIE ENTFUMRUNG AUS DEM SERAIL» (IL 
RATTO DAL SERRAGLIO) di W.A. Mozart. Pri- 
ma rappresentazione 11 maggio 2006 ore 
20.30, turno A. Repliche: 12 maggio ore 20.30, 
turno B; 13 maggio ore 17, turno S; 14 maggio 
ore 16, turno Dj 16 maggio ore 20.30, turno C; 
17 maggio ore 20.30, turno E; 18 maggio ore 
20.30, turno F. 


BTEATRO POLITEAMA — 


LORENZO PILAT 
28 aprile ore 21: Lorenzo Pilat nello spettacolo 
«BUONGIORNO TRIESTINI». Partecipano i vin- 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Tartini, concerto 
del contrabbassista Stefano Sciascia e del 
pianista David Giovanni Leonardi. 

Oggi, alle 20, al Teatro Miela, proiezione 
di «Caro Diario» di Moretti; alle 22 «La se- 
conda volta» di Mimmo Calopresti. 

Oggi alle 21, alla Corsia Stadion, suona- 
no gli Overfunk. 

Oggi alle 19.30, al Tea Room (via Cador- 


Domani, alle 21.30, al Teatro Miela, 
Liars in concerto. 
UDINE Oggi alle 18, alla Sala Ajace, «Nuova 
poesia dell’ Europa centrale», incontro con 
Francesco Stella, Annalisa Cosentino e Ja- 
roslaw Mikalajevski. 

Oggi, alle 18, all’Astoria, Amos Luzzatto 
su «Attualità politica in Israele». 
SAGLE Oggi alle 20.45, alla Fazioli Hall, con- 


na), piano bar con Alex Vincenti. 


citori del 27.0 Festival della canzone triestina, 
presenta Fulvio Marion. Prenotazioni (posto uni- 
co 10 €): biglietteria Teatro e Ticket Point. 


3 TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENE- 
ZIA GIULIA 


www.ilrossetti.it - tel. 040-3593511 
m POLITEAMA ROSSETTI 


20.30: «MELANINA E VARECHINA» di Giobbe 
Covatta e Paola Catella. Con Giobbe Covatta. 
Regia di Giobbe Covatta. Abb. Altri percorsi (1h 
45°). 


M SALA BARTOLI 


21: Play. 01 - Novità teatrali del Friuli Venezia 
Giulia. «MI MANCA L’ARIA», «TI STO ASPET- 
TANDO» due atti unici scritti e diretti da Angela 
Giassi. Con Rossana Mortara, Laura Bussani. 


Ml TEATRO MIELA/ECCE NANNI!!! 


il'cinema autarchico di Nanni Moretti. Oggi dal- 
le ore 20: «CARO DIARIO» (1993, 100°), «LA 
SECONDA VOLTA» di Mimmo Calopresti 
(1995, 100”). Ingresso € 4. 


n TEATRO MIELA/MIELANEXT 


Domani ore 21.80: «LIARS» in concerto. Esplo- 
si a New York con un sound punk-funk e ne- 
new wave, considerati dei geni e uno dei gruppi 
più «chiacchierati» del momento. Ingresso € 
10. 


n TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA 


Ore 20.30 fuori abbonamento: «UN MARITO» 
di Italo Svevo, con M. Zacchigna, A. Giraldi, N 
Panizon, M.G. Plos, M. Repetto, P. Camber e 
C. Moser. Regia Sabrina Morena. Atto unico 
1.20°. Parcheggio gratuito. Spettacolo offerto 
gratuitamente agli abbonati della Contrada. 
040-390613; contrada@contrada.it; www.con- 
trada.it. 

MH TEATRO CRISTALLO/AMICI DELLA 
CONTRADA 


Domani ore 17.30: «TEATRO A LEGGIO» pre- 
senta «L'OSTERIA DELLA POSTA» di Carlo 


certo del pianista Maurizio Baglini, 


Goldoni. TEATRO CRISTALLO. Ingresso riser- 
vato ai soci Amici della Contrada e Circolo Ge- 
nerali. 040-390613; info@amicicontrada.it; 
www.amicicontrada.it. 


MONFALCONE 


Hi MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 


www.kinemax.it. Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020. Oggi ingresso unico a 4,80 €. 


L'ERA GLACIALE 2 
IL DISGELO 


THE INSIDE MAN 
SCARY MOVIE 4 


16, 17, 18.40, 20.15, 22 
17.40, 20, 22.20 
17.50, 19.50, 22 


IL REGISTA 

DI MATRIMONI 17.45, 20.10, 22.10 
UNO ZOO IN FUGA 16.30, 18.10 
LA FAMIGLIA OMICIDI 20.15, 22.15 


GORIZIA 


Mi MULTISALA CINEMA CORSO 
Oggi ingresso ridotto a 4, 80 euro. 


SALA ROSSA 

SCARY MOVIE 4 20, 22.15 
SALA BLU 

8 AMICI DA SALVARE 20, 22.15 
SALA GIALLA 

LA FAMIGLIA OMICIDI 20, 22.15 


BM KINEMAX. Tel. 0481-530263. 
Oggi ingresso. ridotto a ‘4,80 euro. 


SALA 1 
L’ERA GLACIALE 2 
IL DISGELO 


SALA 2 

UNO 200 IN FUGA 
THE INSIDE MAN 
SALA 3 

IL REGISTA 

DI MATRIMONI 


16.50, 18.30, 20.10, 22 


16.30 
AR 50, 20, 22. 20 


17.40, 20.15, 22.15. 


TELEVISIONE MERCO 


Sabrina Ferilli nella fiction 
dalla «Provinciale» di Moravia 


ROMA Il dopo elezioni è carat- 
terizzato dalla conclusione 
dei reality: «Il Grande Fra- 
tello» chiude i battenti do- 
mani e saluterà il 4 maggio 
con «La nostra avventura», 
mentre «La fattoria» prose- 


gue fino al 13 ma, 
Sul fronte dl 


no tocca_ a 
Sabrina Fe- 
rilli nei pan- 
ni lella 
«Provincia- 
le», adatta- 
mento del ro- 
manzo di Al- 
berto Mora- 
via: l'attrice 
è Gemma, 
una . donna 
che all'inizio 
si illude e ri- 
mane vitti- 
ma di una 
società che 
la. sfrutta. 
ma che nel 


momento della verità è ca- 
pace di ritrovare la dignità 


e ribellarsi. 


Tanta fiction anche nel 
palinsesto di Canale 5, che 
1l 10 e l'11 maggio manda 
in onda l'atteso «Karol - 
Un Papa rimasto uomo», 
lel Pontificato di Gio- 
vanni Paolo II (interpretato 
da Piotr Adamezyk). Sem- 
pre sull'ammiraglia Media- 
set, risate assicurate da ve- 


storia 


06.05 Anima Good News 
06.10 È Proibito ballare Tf 
06.30 TGI - CCISS Viaggiare 
informati 
06.45 UnoMattina 
.07.00 TGI 
07.30 55) L.Ì.S. - Che tempo 


fa 
08.00 TG1 - Che tempo fa 
09.00 TGI 

09.30 TG1 Flash 

09.35 Linea verde - Meteo ver- 


de 
10,55 Appuntamento al cine- 


ma 
11,00 Occhio alla spesa. 
11.25 Che tempo fa 
11.30 TGI 
12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella Clerici e Beppe 
Bigazzi. 
13.30 TGI 
* 14.00 TG1 Economia 
14.10 Notti sul ghiaccio. 
14.35 Le sorelle McLeod 
15.20 Festa italiana. 
16.15La vita in 
17.00 TGI 
17.10 Che tempo fa 
18.50 L'eredità. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 DopoTGI. 
20.35 Affari tuoi. 


21.00 


diretta. 


FILM 


> Come farsi lasciare 
in 10 giorni 


Commedia con Kate Hudson 
e Mattehw McConaughey. 


23.20 TGI 
23.25 Porta a Porta. Con Bruno 


fespa. 
01.00 TGI Notte 

01.25 TG1 Cinema 

01.35 Appuntamento al cine- 


ma 
01.40 Soiovore, Con Gigi Mar- 


zullo. 

02.10 Rai Educational 

02.40 Millennium man. Film 
fantascienza '99). 

04.101 Santo Telefilm. 

05.00 Che tempo. fa (R) 

05.05 Videocomic 

05.45 Euronews 


soi 


06.25 Quo vadis, Baby?. Film 

08.10 Rosenstrasse. Film 

10.25 Il padre della sposa. Film 

12.10 Loading Extra 

12.20 Christmas in love. Film 

14,20 Cine Lounge 

14.30 De - Lovely. Film 

16.35 Loading Extra 

16.45 Cine.Lounge 

16.55 School oi 

18.45 Cine Lounge 

18.55 ta Frusciante è seco 

al ruppo. im 

20,40 Loading Erra. 

20.50 Cine Lounge 

21.00 Il mistero dei templari. 
Film_(avventura di Di 
Jon Turteltaub. Con Diane 
Kruger e Nicolas Cage. 

23.15 The capi date - 
L'amore ha il suo prez- 
zo. Film (commedia '05). 
Di Clare Kilner. Con De- 
bra Messing e Dermot 
Mulroney. 

00.45 La locandina 

00.55 La Bomba. Film (comme- 
dia '99). 


rock. Film 


ction, il 
30 aprile-1 maggio, su Raiu- 


Sabrina Ferilli su Raiuno 


nerdì con Massimo Boldi 
nelle sei puntate di «Un ci- 
clone in famiglia 2». Mar- 
tedì 2 maggio esordisce in- 
vece «48 ore», la nuova se- 
rie ambientata nella questu- 
ra di Genova: della squadra 
di poliziotti fanno parte 
Claudio Amendola, Adriano 
Giannini e Claudia Gerini. 
Solo a fine 
maggio arri- 
verà invece 
anche su Ca- 
nale 5 la Fe- 
rilli nei pan- 
ni della tor- 
mentata 
«Dalida». 

Da metà 
maggio su 
Italia 1 sarà 
la_ volta di 
«Comedy 
Club»: Fede- 
rica Paninuc- 
ci conduce il 
nuovo varie- 
È tà ma con i 
comici che insegnano ai vip 
i segreti per far ridere. 

La novità più attesa per 
Retequattro è «Il miglio- 
re», quiz condotto da Mike 
Bongiorno, sei appuntamen- 
ti dal 4 maggio in prime ti- 
me: in ogni puntata, la sfi- 
da tra venti rappresentanti 
di una stessa categoria pro- 
fessionale (avvocati, inge- 
gneri, piloti, forse anche 
giornalisti tv). 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 10.15 
LA TRAGEDIA DI CHERNOBYL 


Oggi a «Cominciamo Bene» si ricorde- 
rà la tragedia nucleare di Chernobyl, a 
20 anni esatti dalla notte del 1986 in 
cui si scatenò uno dei disastri tecnologi- 
ci mu gravi della storia. Tra gli ospiti 
di Fabrizio Frizzi l'inviato del Tg1 Pi- 
no Scaccia e la biologa Lucia Venturi. 


RAIDUE ORE 23.10 
SI PARLA DELLA GIUSTIZIA 


Oggi «Il Tornasole», condotto da An- 
drea Pezzi, ospita il conduttore televi- 
sivo Claudio Martelli e il filosofo Luigi 
Lombardi Vallauri, che dibatteranno 
sul tema: «Giustizia degli uomini o per 

li uomini?», Musiche si Carlo Fava e 

el quartetto d'archi Gnu Zelig Group. 


RAITRE ORE 17.00 
LA PUNTATA DI «GEO&GEO» 


Nella puntata odierna di «Geo&geo» 
si ricorda Chernobyl, a vent'anni esat- 
ti dalla catastrofe nucleare che ha 
sconvolto il mondo intero e provocato, 
finora, mezzo milione di morti. In stu- 
dio un grande esperto della materia: 
Pippo Onufrio di Greenpeace. 


LA7 ORE 23.30 
MAGO OTELMA E BERTE’ 


Oggi a «Markette Tutto fa brodo in tv», 
lo show di Piero Chiambretti, saranno 
ospiti il gruppo XSS, tre ragazze ingle- 
si che presentano il loro primo album 
«Do you wanna watch?», il Mago Otel- 
ma e la cantane Loredana Bertè, torna- 
ta con il nuovo album «Baby Bertè». 


LEDI 26.APRILE 


FI 


UNA FINESTRA SUL CIELO 

Regia di Larry Peerce, con Marilyn Hasset 

(nella foto) e Beau Bridges. 

GENERE: DRAMMATICO (Usa, 1976) 
Kat 3.00 


fa RETEQUATTRO 


Jill, studentessa liceale, si 
prepara per le Olimpiadi di 
sci del 1954, Ma un inciden- 
te durante l’ultima gara di 
allenamento la paralizza. 
Sport e sentimento in un mieloso 
spaccato di vita. 


AMERICAN PSYCHO 2 

Regia di Morgan J. Freeman, con Mila Ku- 
nis (nella foto) e William Shatner. 
GENERE: THRILLER (Usa, 2002) 


ITALIA 1 23.45 


Rachel ha un sogno: diven- 
tare l'assistente di Stark, 

rofessore di scienze socia- 
i. Prodotto per la tv, il film 
ha solo un esile legame con 
«American Psycho» (Rachel è una 
superstite delle stragi del folle Bate- 
man). 


THE WEDDING DATE 

Regia di Clare Kilner con Debra Messing 

(nella foto) e Amy Adams. 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 2005) 
23.15 


SKY CINEMA 3 


La viziatissima sorellastra 
di Kat sta per sposarsi. Lei 
decide di presentarsi al ma- 
trimonio con un uomo perfet- 
to, per far morire tutte di in- 
vidia. E affitta un accompagnatore 
professionista. Film romantico dall’in- 
treccio un po’ complesso. 


DI OGGI 


IL PICCOLO 
16 


FREDDY VS. JASON 

Regia di Ronny Yu, con Robert Englund 
(nella foto) e Ken Kirzinger. 

GENERE: ORRORE (Usa, 2003) 


SKY CINEMA MAX 21.00 


Freddy Krueger è all’infer- 
no dimenticato da tutti. De- 
cide così di chiamare in suo 
aiuto Jason per tornare da 
protagonista negli incubi 
degli essere umani. Risérvato ai pa- 
titi dei due serial killer. 


GOTHIKA 

Regia di Mathieu Kassovitz, con Penelope 

Cruz (nella foto) e Halle Berry. 

GENERE: THRILLER (Usa, 2003) 
5 22.40 


SKY CINEMA 1 


| Usa. La psicologa Miranda 

segue il caso di Chloe, omici- 
da dopo essere rimasta vitti- 
fj ma di una violenza e appa- 
“ rentemente in preda al Del 
rio, Ma i fantasmi che lei vede sono 
reali. Un cast di classe al servizio di 
una vicenda un po’ confusa. 


IL MISTERO DEI TEMPLARI 

Regia di Jon Turteltaub, con Jon Voight 
(nella foto) e Nicolas Cage. 

GENERE: AVVENTURA (Usa, 2004) 


Me] SKY CINEMA 3 21.00 


Per ritrovare il tesoro dei 
Templari, Ben Gates dovrà 
rubare la dichiarazione 
d’indipendenza degli Stati 
Uniti. Più facile a dirsi che 
a farsi. Una girandola di divertenti 
peripezie. 


06.00 Il paese di Alice 

06.10 Nonsolosoldi (R) 

06.20 Quasi le sette 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

07.00 Random 

09,15 La salute in... forma 

09.45 Rai Educational 

10.00 TG2 Notizie 

11.00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13,00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14,00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofreddi. 

15.50 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.05 Elezioni Amministrative 
2006 


18.05 TG2 Flash L.1.S. 
18.10 Rai TG Sport 
18,30 TG2 

18,50 TG2 10 Minuti 
19,00 Music farm 
19.55 Cartoni animati 
20,20 Il lotto alle otto 
20.30. TG2 - 20.30 


21.00 


FILM 


> Incantesimo 


Traversie alla Life. La posi 
zione di Antonio, Walter 
Nudo, si aggrava. 


23.00 TG2 

23.10 II tornasole. 

00.30 Music farm 

01.05 Motorama 

01,35 Ma le stelle stanno a guar- 


dare? 
01.40 Estrazioni del lotto 
01.45 Meteo 2 
01.50 Appuntamento al cinema 
02.00 Nonsolosoldi 
02.10 In nome della famiglia 
02.40 TG2 Salute (R) 
02.55 Il mare di notte 
03.05 Scanzonatissima 
03.40 | figli dell'Ispettore 
04.05 Gli occhi dell'anima 


sof 

06.15 Cine Lounge 

06.25 Out of reach. Film 

07.55 Maxdi Max 

08.10 Monkey Shines - Esperi- 
mento nel terrore. Film 

10.00 Cine Lounge 

10.10 Species 2. Film 

11.50 Cine Lounge 

12.00 La tela del ragno. Film 

13.30 Extralarge 

13.50 Cine Lounge 

14.00 Spider - Man 2. Film 

16.10 Overkill, Film 

17.450ut of reach. Film 

19.15 Jason x. Film (horror '01). 

20.50 Cine Lounge 

21.00 Freddy vs. Jason. Film 
(horror '08). 

22.45 Una ragazza di strada. 
Film (erotico '96). Di Vican- 
Jelo Bulluck. Con Linda 
loffman e Robert Gant. 

00.25 Il siero della vanità. Film 

02.00 La tela del ragno. Film 
(drammatico '04). 

03.30 Extralarge 

03.50 Spider - Man 2. Film 


08.05 Rai Educational 

08.10 Rai Educational 

09.05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Anì- 
mali e Animali. 

09.30 Cominciamo bene - Prima. 

10.15 Cominciamo bene. 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 
TG3 Meteo 

12.25 TG3 Agritre 

12.45 Cominciamo bene - Le 
Storie. 

13.10 Starsky & Hutch Telefilm 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Melevisione favole e car- 
toni 

16.35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.50 Geo & Geo. 

18.00 TG3 Meteo 

19.00 TGI 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport 

20.10 Blob 

20.30 Un posto al sole Teleno- 
vela. 


21.00 


FICTION 


de 


> La squadra 
Una bambina uccisa in una 
strage tra clan. Il commissa- 
riato Sant'Andrea indaga. 


23,05 TGI 

23.10 TG Regione 

23.20 TG3 Primo Piano 

23.40 Glob, l’osceno del villag- 
gio. Con Enrico Bertolino, 

00.30 TG3 - TG3 Meteo 

00.40 Appuntamento al cinema 


I TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


08.30 Sky Calcio (R): Liga: Cel- 
muse 0: 


i H7 zza 

10.15 Futbol Mundial 

10.45 Numeri 

11.15 Sky Calcio (R): Serie A: 
Ascoli-Cagliari a 

13.00 C'era una volta: Le parti- 
te scudetto 

14,00 nei Time 

14.30 UEFA Champions Lea- 
gue 2005/2006 (R): Villa- 
f'eal-Arsenal 

16.15 Sky Calcio (R): Serie A: 
Roma-Sampdoria 

18.00 C'era una volta: Le parti- 
te scudetto 

19.00 Sport Time 

19,30 Sly Calcio Prepartita 

20,40 UEFA soul lons  Lea- 
gue 2005/2006: Barcello- 
na-Milan 

22.45 Sky Calcio Postpartita 

24.00 Sport Time 

00.30 C'era una volta: Le parti- 


te scudetto 
01.30 Sky Calcio (R): Cham- 


pions League: Barcello- 
na-Milan 


e] ; 


06.00 MediaShopping 

06.10 Batticuore Telenovela. 

06.30 MediaShopping 

06.40 TG4 - Rassegna Stampa 

07.00 Secondo voi. 

07.10 Peste e corna e gocce 
di storia. 

07.20 Tre nipoti e un maggior- 
domo Telefilm 

07.50 Hunter Telefilm, Con Fred 
Dryer e Stephanie Kra- 
mer. 

08.40 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 

09.50 Saint Tropez Telenovela. 

10.50 Febbre d'amore Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 leri e oggi in Tv 

15.00 Sentieri Telenovela, 

16.45 Il prezzo della giustizia. 
Film (westem ’99). Di 
John Badham. Con John 
Cusack e John Goodman. 

18.55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19.35 Sipario del TG4 

20.10 Siska Telefilm. Con P. 
Kremer. 


21.00 


FICTION 


> Il comandante Florent 


Corinne Touzet indaga sul 
caso di due donne sgozza- 
te. 


23.15 Pressing Champions Le- 
ague ° 
23.55 Tracce di un delitto. Film 
(commedia ‘01). Di Micha- 
el Miller. Con Marc Singer 
@ Michele Greene. 

01,50 TG4 - Rassegna Stampa 

02.15 MediaShopping 

02.20 Music Line 

03.00 Una finestra sul cielo. 
Film (drammatico '75).. Di 
Larry Peerce. Con Beau 
Bridges e Griffin Dunne, 

04.45 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 


07.00 Wake up 

10.00 Pure morning 

12,30 Top 100 

13.30 School în action 

14.00 Room Raiders 

14.30 TRL - Total Request Live 


a Napoli. 
15.30 The 70"s house 
16.00 Flash News 
16.05 Mtv Playground 
17.00 Flash News 
17.05 Mtv Playground 
18.00 Flash News 
18.05 European top 20 
19,00 Flash News 
19.05 School in action 
19.30 Avere Vent'anni, Con 

Massimo Coppola. 
20.00 Flash News 
20.05 Inuyasha 
20,30 Lolle Telefilm 
21.00 Very Victoria. 
22.00 All access 
22.30 Flash News 
22.35 Italo reo) 
24.00 Avere Vent'anni. 
00.30 Brand New 
01.30 MTV Goal 


"| 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TGS Mattina 

08.50 Il Diario 

09.05 Tutte le mattine 

11.25 Grande Fratello 

11.55 La Fattoria - In diretta 


dal Marocco 

12.25 Vivere Telenovela. 

13.00 TGS 

13.32 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

13.40 Beautiful Telenovela. 
Con K. K. Lang e R. 
Moss. 

14.10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 


14.15 Centovetrine Telenovela. 
Con A: Mario.e EtBarolo 
e M. Maccaferri. 

14.45 Uomini e Donne. 

16.15 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 

17.00 Verissimo - Tutti i colori 
della cronaca. Con Paola 
Perego. 

18.25 Grande Fratello 

18.55 Chi vuol essere miliona- 
rio. Con Gerry Scotti: 


20.00 TG5 
20.31 Striscina la notizina 
20.45 


CALCIO 


> Barcellona-Milan 
Semifinali di ritorno della 
Champions League da 
Barcellona. 


22.45 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 
01.00 TGS Notte 
01.30 Striscina la notizina 
01.45 Medi Shopping 
01.55 Il Diario (R) 
02.10 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 
02.45 MediaShopping 
02.55 Grande Fratello 
03.25 Casa Keaton Telefilm 
04.00 TG5 ca) 
04.30 Media: nopping. 
04.35 Gina lope Telefilm 
05.30 TGS (A) 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Oroscopo 

08.00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

10.00 Deejay chiama Italia 

12.00 The Club. 

13.00 Modeland (R) 

13.30 TV Diari (R) 

13.55 AIl News 

14.00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 AII News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

18.30 Rotazione musicale 

18.55 All News 

19.00 Rotazione musicale 

19.30 TV Diari 

20.00 Rotazione musicale 

21.00 Free music live 

22.30 All Music Show 

23.00 Modeland 

23.301 love Rock'n'Roll. Con 
Elena Di Cioccio. 

00.30 The Club. 

01.00 Rotazione musicale 


06.42 Gli orsetti del cuore 
06.50 Maggie e l'incredibile Bir- 


a 

07.10 Il laboratorio di Dexter 

07.25 Sabrina 

07.50 Trollz 

08.20 Picchiarello 

08.30 Casper 

08.50 La tata Telefilm 

09.20 Andrè - Un amico con le 
pinne. Film. 

11.15 MediaShopping 

11.20 VIP. Telefilm. 

12.15 Secondo voi. 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.35 Campioni, il sogno 

13.40 Le avventure di Lupin Ill 

14.05 Dragon Ball 

14.30 | Simpson 

15.00 Una mamma. per ‘amica 

15.55 Joan of Arcadia Telefilm. 

16.50 Le nuove avventure di 
Scooby Doo 4 

17.15 Let's & Go - Sulle ali di 
un turbo 

17.30 Mirmo 

17.55 Sabrina, vita da strega 

18.30 Studio Aperto 

19.00 MediaShopping 

19.05 Camera Cafè Telefilm. 

20.10 Mercante in fiera, Con Pi- 
ino Insegno. 


21.10 


TELEFILM 


> Veronica Mars 


Kristen Bell e suo padre in- 
dagano: su una Vicina di 
casa, incinta, scomparsa. 


23.45 American Psycho 2. Film 
horror '02). Di Morgan 
reeman. Con Mila Kunis 

e William Shatner. 

01.35 Studio Sport 

02.00 Campioni, il sogno (R) 

02.05 MediaShopping 

02.10 Studio Aperto - La gior- 


nata (i) 

02.20 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

02.30 MediaShopping 

. 03.05 South Par! 

04.00 Talk Radio 

04.05 L'uccello migratore. Film 
(commedia '72). Di Steno. 


II Telequattro 


10.30 Valeria 

10.55 Documentario 

11.40 Sportisontino 

12.05 Orario continuato infor- 
mazione , 

12.55 TG 2000 - Collegamento 
con Sat 2000 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.10 TeleQuattro in rete 

14.35 Girotondo sportivo 

16.40 Il notiziario meridiano (r) 

17.00K2 

19.00 Pronto dottore 

19.30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20.05 Diamoci del tu 

20.30 Il Notiziario Regione 

20.50 Trendy 

21.001 cugino. Film 

22.45 Qui Cortina 

23.00 Il notiziario notturno 

23.30 TG Italia9 

23.50 Basket: La partita della 
Nuova Pall. Gorizia 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 Paradise Telefilm 

10.30 Documentario 

11.30 Mai dire sì Telefilm. Con 
Pierce Brosnan. 

12.30 TG La7 

13.00 Due south - Due poliziot- 
ti a Chicago Telefilm 

14.00 Rapina al sole. Film 
(drammatico '65). Di Jac- 
ques. Deray. Con Jean 
Paul Belmondo e Sophie 
Daumier. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e Di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00 Jarod il Camaleonte Tele- 
film. Con Andrea Parker e 
Michael T. Weiss. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
menni. 


21.30 ATTUALITA” 


> L'infedele 

Attualità e. politica nel «sa- 
lotto» di Gad Lemer con 
tanti ospiti. 


23.30 Markette. Con 
Chiambretti. 

01.00 TG La7 

01.2025a ora - Il cinema 


Piero 


espanso (R) 

02.50 Paradise Telefilm 

03.45 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armenni. 

04.40 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann, 

04.45 CNN.- News 


MI Capodistria 


13.45 Programmi della giorna- 
ta 

14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Est - Ovest 

14.35 Città di Palmanova Tro- 
feo Internazionale 

15.30 Il Settimanale 

16.00 UEFA Champions Lea- 
gue 2005/2006 (R): Villa- 
real-Arsenal 

18.00 Programma in lingua sio- 
Vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Cartoni animati 

20.00 Parliamo di ... 

20.35 UEFA Champions Lea- 
gue 2005/2006: Barcello- 
na-Milan 

22.35 Tuttoggi - Il edizione 

22.50 Il processo alla storia 

00.20 Tv Transfrontaliera 


sala leonardo 
11 aprile | 21 maggio 2006 


08.30 Il gatto... e il cappello 


matto. Film (fantastico 
'03). Di Bo Welch. 
09.55 Hotel Rwanda. Film 


(drammatico '04). Di Terry 
George. Con Joaquin Pho- 
enix e Nick Nolte. 

112,00 Sky Captain and the 
World of Tomorrow. Film 
(fantascienza '04). Di Ker- 
ry Conran. Con Angelina 
Jolie e Jude Law. 

13.50 Cine Lounge 

14.00 Amori in corsa. Film 
(commedia '04). Di Andy 
Cadiff. Con Mandy Moore 
e Matthew Goode. 

15.55 Cine Lounge 

16.05 L'inventore di favole. 
Film (drammatico '03).. Di 
Billy. Rày. Con Chloe Sevi- 
gny e Hayden Christen- 
sen. 

17.40 Highwaymen - | banditi 
della strada. Film (thriller 
'03). Di Robert Harmon. 
Con James Caviezel e 
Rhona Mitra. 

19.05 Cine Lounge 

19.15.Shrek 2. Film (animazione 
'04). Di Andrew Adamson 
e C. Vernon e K. Asbury 

20.50 Cine Lounge 


21.00 FILM 


> Honey 

Jessica Alba lavora in un 
bar ma sogna il successo 
nella danza. 


22.40 Gothika. Film (thriller ‘08). 
Di Mathieu Kassovitz. Con 
Halle Berry e Penelope 
Cruz. 

00.20 Speciale - Sotto 5 

00.50 Buena vida. Film (comme- 
dia '04). Di Leonardo Di 
Cesare. Con Alicia Pal- 
mes e Sofia Da Silva. 

02.30 Angeli d'acciaio. Film 
(drammatico '04). Di Katja 
Von Garnier. Con Anjelica 
Huston e Hilary Swank. 

04.35 Adrenaline - Non ci so- 
no limiti. Film (drammati- 
co ‘03). Di Roel Reine'. 


Bi Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes -. Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 
Tre 

13.50 TG Flash 

14.00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.10 Trieste in vetrina 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 

20.30 La Piazza 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23.20 Musicale 

23.30 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


palazzo gopcevich | trieste 


RADIO 1 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR 
Regione; 7,34: Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.31: GR1 Sport: 
8.40: Pianeta dimenticato; 8.49: Habitat; 9.00: j 
anch'io; 10.00: GR1; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: GR1 
toli; 10,35: Il Baco del Millennio; 11.00: GR1; 11.30: GR1 Tito 
11.46: Pronto salute; 12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 1 
GR Regione; 12.30: GRI Titoli; 12.36: La Radio ne 
13,00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Radiouno Music VI 
14.00: GR1 - Scienze; 14.07: Con parole mie; 14.30: GR1 Tito 
14.47: News Generation; 15.00: GR1; 15.04: Ho perso il t 
15.30: GR1 Titoli; 15.37: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16:30: GRI Titoli 
GRi1; 17.30: GR1 Titoli - Affari + Borsa; 18.00: GR1 
GRI Titoli - Radio Europa; 18.38: A tavola; 18.49: Medi 
Società; 19.00: GR1; 19.22: Radiot Sport; 19.30: Ascolta, si 
sera; 19.36: Zapping; 20.40: Zona Cesarini; 20.45: GR1 Calcio - 
Champions League; 21.33: GR1; 23.00: GR1; 23.05: GR1 Parla: 
A Radioeuropa; 23.17: Corriere matico; 2. 

Uomini e camion; 24.00: Rai il Giornale 
Aspettando il giorno; 0.45: La notte di Ra 


messo di soggiorno. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva 
7.30: GR2; 7.59: GR Sport; 8.00: Il ruggito del conigli 
GR2; 10. ll Cammello di Radio2; 10,30: GR2; 11.30: 
Fiamma: 12.10: Jolanda la figlia del Corsaro Nero; 
12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 19.30; GR2; 13.42: Viva 
dio2; 15.00: |l Cammello di Radio2: 15.30: GR2; 16.30: Cor 
17.00: 610 (sei uno zero); 17.30: GR2; 18.00: Cater i) 
GR2: 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20,30: GR2. 
20,35: Catersport; 21.30: GR2; 23,00: Viva Radio2 (R); 24.00: 
La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Radio 2 Remix; 5.00: Prima del 
giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mondo; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GRS; 9.02: Il Terzo Anello Musica, 
9.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo: 
10.45: GR8; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del Matti 
no; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: |l Terzo Anello Mu 
sica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.01: Fahrenheit; 16.00: Storyville: 
16.45: GR3; 18.00: |l Terzo Anello; 18:45: GR3; 19.00: Cinema 
alla radio - Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00; Gon gli 
occhi di Rembrandt; 20,30° Il Cartellone; 22,45: GR3; 29.30; || 
Terzo Anello. Fuochi; 24.00: La fabbrica di polli; 0.10: Il T: 
Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello, Ad alta voce; 2.00: Notte 
classica. 

Notturno Italiano 24.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0,30. 
Notturno italiano; 1.12: Le più belle canzoni italia 

grande musica di ierì, dal 1920 al 1963; 3.12: 
Classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | suoni 


del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: | suoni del 
mattino. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9.00: Maryland; 12.00: Codice 
Capital; 13.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18.00 

dio; 21.00: Area Protetta; 28.00: Groove Mast 00: Af ; 
dnight; 1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchina del tempo. 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del mai 

. 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno 
no; 13.00: Ciao Belli: 14.00: Deejay Time; 16.00: Tropi 
18.00: Pinocchio; 20.00: Un giorno speciale; 21.00: Col 
privata; 22.00: B - side; 23.00: SoulSista; 24.00: Ciao 
1.00: Night Music. 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg 3 Giornale radio del Fvg - Onda verde; 11.08: A più vo- 
ci; 11.80: A più voci; 12,20 Programmi in friulano; 12. 3 
Giornale radio del Fvg; 13,33: Programmi in friulano; 13.45 
più voci; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale ra 
dio del Fvg. 

Sti gli italiani in Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: It 

nerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: ere Orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno 
*’Galendarietto; ‘7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario @ crona- 
ca regionale; 8.10: Schizzi mittel j À 
trasmissione Onde radioattive; 9; Idattive; 10 
rio; 10.10: Pagine di musica classica; 11: Intermezzo a mez 
9: Segnale orario; 13: Gr ore 13; 13.20: Musica cora 
iziario e cronaca regionale; 14.10: Gorizia e dintomi: 
segue: Musica leggere; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Arcobaleno - Libro aperto: Desa Muck, «| 
tranelli della vita». Lettura di Minu Kjuder. Regia di Sergej Vere. 
11,a parte; 17.30: Dalle nostre manifestazioni: 18.59: Segnale 
orario; 19: Gr della sera; 19.20: Lettura programmi; segue: Musi- 
ca corale; 19.35: Chiusura. 


RADIO ITALIA 


24,00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con Savi & 
Montieri; 07,30: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 
07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabilità, a cura 
di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspet- 
to che ritomi; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 09.00 
Oroscopo, letto da: Luca Ward; 09.05-12.00: in compagnia di Mi- 
la; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 10:00: Notiziario, a 
cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 10.30: La classifica italiana, a cura di 
Mario Volanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di. Franco Nisi 
14.00-16.00: in SAI di Benicio Battaglia; 16.00-18.00: in 
compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Al 
fano; 18.00-20.00: in compagnia di Fiorella Felisatti: 18.00: Spe- 
ciale spettacoli, con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 19.43: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritomi; 19.45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Sta 
dio Italia, a cura di Bruno Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Al- 
berto Alfano; 21.00: Serata con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tem 
po si spera; 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 23.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano 


RADIO M20 


ure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
lib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all news; 11.05: 

;, 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of mind. 
17.00: m2on line; 18.00: Gli Improponibili: 19.00: Real Trust 
20,00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Stardust; 24.00: Star 
dust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Barba- 
ra de Pagli; 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 8.15: 
‘Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Agostinelli 
9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le 
ultime dal mondo; 10:05: Telekommando, con Sara & Paolo 
Agostinelli; 11,05: Mattinata news, ospiti e musica con Sara: 
11.06: Disco news, la ra della settimana; 11.45: GrOggi. 
le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime. dal mondo; 
13.05: Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 14,02 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Orlan- 
do dj 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05; Disco 
news, la proposta della settimana; 16: In orbita; 17.05: Disco 
news, la proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime dal 
mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music 
Box «Lookin'around», con Barbara de Paolì; 19.20: Radiotrafic 
Viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramon- 
to all'alba, house story; 21: Rewind, grandi successi ‘70/780 con 
dj Sino 22 Dal tramonto all'alba, dai danceficor di tutto. |l 
mondo. 


® RADIO PUNTO ZERO 


9 pews; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri 
veneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont: 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finaz- 
zer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle 
ore 6,30 alle 13: «Good Moming 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 
la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: 


le; 14; 


«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati: 21.05; 
Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. - 


mostra 
Su 


sii enzo mari 


MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006 


IL PICCOLO 


L’'Arqentiere 


Chiude per cessazione di attività! 


Un caro saluto ed un ringraziamento 
all’affezionata clientela 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


I’ Argentiere 


Sconti dal 35% al 50% 


su tutta la merce 
fino ad esaurimento scorte... 


il tutto in 


VIA GINNASTICA, 15 TRIESTE 


A sinistra il sindaco Roberto Dipiazza con il suo collega 
muggesano Nesladek. Sopra l'arrivo di Ettore Rosato. A 
destra l'accoglienza a Maria Teresa Bassa Poropat (Lasorte) 


Dipiazza alla Risiera: 25 Aprile di pacificazione 


Accolti da lunghi applausi Rosato e Bassa Poropat. Assenti i rappresentanti di Alleanza nazionale 


di Giulio Garau 


Finita la battaglia del ballottaggio si sono ritrovati al- 
la cerimonia del 25 Aprile in Risiera. Era il suo primo 
discorso ufficiale, da rieletto, e il sindaco Roberto Di- 
piazza ha parlato di «diversità che arricchiscono» e 
di «pacificazione». Ettore Rosato e Maria Teresa Bas- 
sa Poropat sono stati accolti da lunghi applausi. As- 
sente la delegazione di An. Una giornata di svolta. 


La luce cristallina, l’atmo- 
sfera ragefatta sotto un sole 
cocente, l’attesa della folla, 
oltre 2500 persone (saran- 
no oltre 6 mila al termine 
della giornata) accalcate al- 
l'interno, tra labari, gonfalo- 
ni, bandiere, il silenzio del- 
l'attesa, che faceva sentire 
solo lo stridio delle rondini 
che cercavano, ignare, 
portare gioia in quel luogo 
di morte e di martirio. 

Non è mancato nulla ieri 
alla festa del 25 Aprile, la 
61ma cerimonia della festa 
della Liberazione, un gior- 
no del ricordo dedicato alla 
lotta della Resistenza con- 
tro.il nazifascismo, in cui si 
celebrano anche le vittime 
della Shoah. E forse per la 
prima volta, dopo tanti an- 
ni, si è respirata un’atmo- 


«Voglio restituire una città 
pacificata, pronta per le sfi- 
de del futuro, e non più av- 
volta da un pesante manto 
di sfiducia, di diffidenza. di 
pessimismo». 

riuscito a stupire tutti 
ieri il sindaco Roberto Di- 
piazza e quell’applauso man- 
cato all’inizio della cerimo- 
nia donato solo a Ettore Ro- 
sato e a Maria Teresa Bas- 
sa Poropat è arrivato a lui, 
con grande effetto alla fine 
del suo discorso. Il primo da 
sindaco riconfermato, in 
una giornata di grande si- 
gnificato come quella del 25 
Aprile che nelle scorse edi- 
zioni vide proprio lui al cen- 


sfera di grande serenità che 
come d'incanto ha spazzato 
via, nell’arco di poche ore, i 
ricordi ormai sbiaditi di po- 
lemiche, veleni e fratture 
culturali e politiche. 

Un segnale di svolta per- 
cepito da subito dal discor- 
so del sindaco appena ricon- 
fermato, Roberto Dipiazza, 
che nella sua prima uscita 
ufficiale ha parlato del ricor- 
do della Resistenza «dove 
culture diverse si unirono 
per liberare l’Italia dal nazi- 
fascismo», della necessità 
della Memoria per le giova- 
ni generazioni, della volon- 
tà a «proseguire nel percor- 
so di pacificazione» e del fat- 
to che «le diversità anche 
politiche, devono essere 
una risorsa». Era un sinda- 
co Dipiazza diverso, nuovo, 


quello di ieri in Risiera e 
nel suo messaggio lo ha fat- 
to capire ( con chiarezza. 

Non c’era soltanto una 
senzazione di serenità di 
fondo ieri in Risiera, si è 
percepito tra la folla un sen- 
so di grande compostezza, 
di unità, quasi di riconcilia- 
zione. E un altro grande se- 
gnale è stata anche la deci- 
sione, condivisa da tutti, di 
chiudere ufficialmente la ce- 
rimonia del ricordo prima 
di passare, solo alla fine, al- 
l'esibizione del coro parti- 
giano Pinko Tomazic che 
tante polemiche ha solleva- 
to nei mesi scorsi, per il ma- 
nifesto realizzato per le cele- 
brazioni del suo cinquante- 
nario, ma soprattutto per le 
bandiere dell'ex Jugoslavia 
con la stella rossa che sono 
comparse pure ieri e che 
più di qualcuno tra i presen- 
ti, non del centrodestra, ha 
definito «fuori luogo e fuori 
dal tempo». Ieri in Risiera 
non cera An (unico espo- 
nente ma impegnato a coor- 
dinare la vigilanza l’ex as- 
sessore Fulvio Sluga), un’as- 
senza che non è passata 
inosservata, in particolare 


IL DISCORSO DEL SINDACO 
Rinnovati segnali di apertura verso il centrosinistra. «Ora che sono stato riconfermato sarà tutto diverso» 


«Una risorsa le nostre diversità politiche» 


tro delle polemiche per i di- 
scorsi e le battute fatte che 
tanto sapevano di divisione 
in termini di lingue e di cul- 
ture. 

Il primo segnale della no- 
vità è stata proprio l’assen- 
za degli esponenti di Allean- 
za nazionale alla cerimonia 
in Risiera. ma la vera svolta 
è stata percepita quando il 
sindaco ha letto il suo di- 
scorso, con compostezza. 
«Sarà così che il 25 Aprile di 
ogni anno assumerà per noi 


un valore ancora più alto di 
quanto già non sia per gli al- 
tri Italiani. Con un'Europa 
più grande, con il nostro 
passato, con i nostri doveri 
nei confronti dei più giova- 
ni, è a noi che spetta questo 
compito»». Uno scritto di 
grande respiro quello che te- 
neva in mano Dipiazza he 
alla fine ha anche rivolto 
un’appello alla città: «So 
che troverò l’aiuto di tutti 
perchè Triste possa diventa- 
re un esempio». 


La commozione di esponenti dell’Associazione deportate 


quelle del vicesindaco 
uscente Paris Lippi e del- 
l’ex presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro. 

La cerimonia è filata li- 
scia. A cominciare dal pic- 
chetto del Piemonte cavalle- 
ria che ha reso gli onori, pri- 
ma ai gonfaloni di Trieste e 


C'erano quasi tutti gli 
esponenti del centrosinistra 
ieri in Risiera, dal segreta- 
rio provinciale della Mar- 
gherita Walter Godina a 
Francesco Russo della dire- 
zione nazionale, al segreta- 
rio dei Ds fabio Omero sino 
al capogruppo in Regione 
Bruno Zvech, al senatore 
Milos Budin e agli esponen- 
ti di Rifondazione con il se- 
gretario Igor Kocijancic, fi- 
no alla neoeletta deputata 
Lidia Menapace. E accanto 


Muggia, ai vari labari delle 
associazione partigiane. 
Erano presenti i sindaci di 
tutti i comuni dell’Altipia- 
no, c'era il prefetto Anna 
Maria Sorge, gli esponenti 
della Regione (l’assessore 
Roberto Cosolini e Roberto 
Asquini per il Consiglio), 


ai commenti positivi per la 
grande folla presente in Ri- 
siera si sono aggiunti anche 
giudizi positivi sul primo di- 
scorso del sindaco che fa pre- 
sagire molte altre novità 
nel futuro programma di go- 
verno della città ma soprat- 
tutto sul fronte delle allean- 
ze e dei rapporti di forza. 
«Ora che sono stato riconfer- 
mato sarà una cosa diversa» 
ha lanciato una battuta lo 
stesso Dipiazza a fine ceri- 
monia. 


Marucci Vascon per il Con- 
siglio provinciale, varie au- 
torità civili e militari, espo- 
nenti politici, i sindacati e 
tanti altri. Tutti riuniti. 
stata deposta una corona 
della Prefettura, quella del 
Comune. Poi è toccato ai di- 
scorsi, dal sindaco di Moru- 
pino Alessio Krizman che 
arlando della ricchezza 
elle lingue e culture diver- 
se» ha lanciato il monito a 
non «ripetere gli errori del 
passato». Fino ai riti officia- 
ti dai vari esponenti religio- 
si. Il vescovo Eugenio Ravi- 
uan che ha parlato in ita- 
ano e sloveno definendo la 
Risiera come «luogo di mor- 
te che ha visto in azione la 
malvagità umana nel nome 
della superiorità della raz- 
za», i due RO della 
Chiesa ortodossa, il parroco 
serbo Rasko Radovic, l’ar- 
chimandrita greco orientale 
Giorgio Nikas. Infine il lun- 
ER salmo in ebraico letto 
al rabbino Umberto Piper- 
no, accompagnato da un so- 
lista della Comunità ebrai- 
ca che ha offerto un lungo 
canto con la sua voce grave, 
regalando suggestione al si- 
lenziò della Risiera. 


Una diversità che si è col- 
ta nello stesso incipit del- 
l’orazione ufficiale nella qua- 
le Dipiazza ha parlato della 
Resistenza come «movimen- 
to articolato di lotta lica, cat- 
tolica, marxista, liberale, re- 
pubblicana». E che grazie a 
questa forza «culture diver- 
se si unirono per Lee 
l’Italia dal nazifascism 

Poi la pacificazione: « no- 
stra precisa intenzione pro- 
seguire lungo quel percorso 
di pacificazione che abbia- 
mo iniziato e portato avanti 
con successo, Le nostre di- 
versità, anche politiche, de- 
vono essere una risorsa». 
Qualcosa è cambiato. 

9.9. 


IL DEBUTTO 


«Quanto affetto», si commuove 
la neopresidente della Provincia 


Mancavano pochi minuti al- 
l’inizio della cerimonia in 
Risiera quando è apparso 
Ettore Rosato fendendo i 
‘controlli per raggiungere il 
gruppo delle autorità. Ed è 
stato a quel punto che è 
partito un applauso, come 
uno scroscio intenso, dura- 
to diversi minuti. Ettore 
non ce l'ha fatta, visibil- 
mente commosso e con gli 
occhi colmi di lacrime ha 
traversato la parte centrale 
della Risiera, salutando e 
ringraziando con una ma- 
no. Un tributo d’affetto che 
si è ripetuto poco dopo, al- 
l’arrivo stavolta della neo- 
presidente della Provincia 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat. Anche lei non ha resi- 
stito, vinta dalla commozio- 
ne e con gli occhi velati di 
lacrime. Alla fine della ceri- 
monia poi l'abbraccio della 
folla per Ettore, commosso 
e le tante mani strette dal- 
la Poropat incredula di tan- 
to affetto. 

«Si è visto, ho provato 
una grande emozione — ha 
commentato la stessa Poro- 
pat — ho provato una gran- 
de gioia per quest manife- 
stazione di affetto. Un bat- 
tesimo emotivamente non 
irrilevante». Una giornata 
davvero speciale quella di 
ieri dedicata alle celebrazio- 
ni del 25 aprile dove sono ri- 
suonate parole come «inte- 
paso pacificazione, va- 

rizzazione delle diversità 
di lingua, cultura e politi- 
ca». 

«Non voglio che si ripeta 
quanto è accaduto con il 
mio predecessore sul fronte 
dell’integrazione — ha spie- 


Bassa Poropat e Ravignani 


gato la presidente della Pro- 
vincia — i Comuni minori 
dell’Altipiano non possono 
venir esclusi. Tranne Mug- 
gia e Duino gli altri sono 
stati trascurati completa- 
mente. Ora bisogna fare 
un'operazione culturale di 
accompagnamento al di- 
SCOrso dell’integrazione. 
Nel 2007 si aprono i confi- 
ni, bisogna prepararci al- 
l'evento come opportunità, 
un'operazione di valorizza- 
zione delle diversità». la po- 
sizione della Poropat è chia- 
ra: «Trieste vive in una Pro- 
vincia speciale, per quanto 
piccola. Chiaro che dobbia- 
mo evitare divisioni e favo- 
rire l'integrazione che non 
sarà facilissima. Io ho insi- 
stito molto sul tema cultu- 
ra, è lo strumento con il 
quale riusciremo ad accom- 
pagnare questo percorso. 

pero che gli stessi sforzi 
vengano fatti anche dalla 
parte slovena. Devono cade- 
re i confini psicologici». 


CON GLI SCOOTER PIAGGIO 
NON C'È UNATTIMO 
DA PERDERE 


VEICOLI IN PROMOZIONE 


NUOVO LIBERTY SPORT...... 125cc 
NUOVO LIBERTY SPORT......200cc 


€2A440 € 2.250 LIBERTY RST ; 3 
2750 € 2.500 LIBERTY RST EPS € 2.450 


€2390 € 2.200 NUOVO ZIP........................ 50cc AT_£4+490 € 1.350 
2499 € 2.300 NUOVO ZIP......................... 100cc AT €1590 € 1.450 


() 


ZIP 50 4TEMPIA€1490fc. 
ZIP 100 4 TEMPI A €1590 tc. 


Da oggi Zip 50.47 e Zip 108 4T possono essere iuol con rate 
a partire da 50 euro al mese” in 30 mesi a tasso zero. 
Ron c'è us attimo da perdere. Cosa stai aspettando? 


-; pt Ba i ds I i i 
aa n 


VZO, er. 


www.padovanefigli.it da’ 


Trieste via Flavia 47 
tel. 040.827782 


A 


Trieste via S. francesco 48-50 
tel. 040.637373 
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Comune, prove di giunta: vicesindaco a An 


Forsa Italia: blindato Bucci, spunta il nome di Greco. Pro babile un incarico anche a Bandelli 


©” La nuova Giunta comunale 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO 


Un esponente di AN (PARIS LIPPI?) - 
vicesindaco 


Assessori probabili 
“MAURIZIO BUCCI 
MASSIMO GRECO — 
FRANCO BANDELLI AN 


Forza Italia 


Forza Italia 


Altri nomi 


CLAUDIO GIACOMELLI AN 
PIERO TONONI AN 
ALESSIA ROSOLEN —AN 
| rGUIDOGALETTO 


Lega Nord 


L'isolamento politico 

tra Provincia, Regione 

e futuro governo nazionale 

di centrosinistra non preoccupa 
l'esponente forzista: «I rapporti 
personali sono ottimi» 


di Paola Bolis 


«La giunta? Non iniziamo con il gioco dei nomi, che 
non conta nulla... Ne parleremo sentendo anche co- 
sa vorranno fare persone come Giorgio Rossi, che 
ha una sua attività rimasta per cinque anni sacrifi- 
cata», Il sindaco-bis Roberto Dipiazza non si sbilan- 
cia e prende tempo. Ma nella Casa delle libertà si 
medita già su quella che sarà la futura squadra. 


Una squadra la cui defini- 
zione andrà inserita nel 
più corposo puzzle delle ca- 
riche: consiglio comunale, 
commissioni, ufficio del di- 
fensore civico, pari opportu- 
nità, presidenze delle circo- 
scrizioni... La grande parti- 
ta dell’incastro si inizierà a 
giocare nelle prossime ore, 
quando al tavolo delle trat- 
tative targate centrodestra 
arriveranno con tutta pro- 
babilità Dipiazza, Alleanza 
Nazionale con il deputato 
Roberto Menia, Forza Ita- 
lia con Giulio e Piero Cam- 
ber. Una prima ricognizio- 
ne per sbozzare le opzioni 
possibili, alla quale segui- 
rà la definizione più preci- 
sa delle caselle. Una defini- 
zione non semplice, per lo 
stesso - speculare - proble- 
ma che il centrosinistra si 
ritrova in Provincia: le due 
mezze vittorie degli schie- 
ramenti si traducono per 
la Cdl in una drastica ridu- 
zione di poltrone, e per 
l'Unione in un numero del- 
le stesse comunque esiguo. 
Ancora, c'è da fare i conti 
con i partiti minori: nel 
nuovo consiglio comunale 
sono entrati Partito repub- 
blicano e Udc (nella torna- 
ta precedente ospite della 
lista azzurra), ma fuori so- 
no rimasti la Lega e la Li- 


sta per Trieste, che pure la 
campagna elettorale l’han- 
no fatta... Guido Galetto, 
assessore provinciale leghi- 
sta uscente, ha per esem- 
pio seguito l’intero tour de 
force elettorale di Dipiazza 
(accanto a Gianfranco 
Granbassi, titolare di uno 
studio di comunicazione, 
che si è speso in modo del 
tutto volontaristico, vuole 
precisare Piero Camber). 
Per quanto riguarda la 
giunta comunale, nei rap- 
porti di forza interni alla 
coalizione adesso conta an- 
che la Lista civica per Di- 
piazza, che con il suo rag- 
guardevole 10,11% si è con- 
quistata cinque consiglieri 
comunali e può aspirare di 
certo a ottenere uno o più 
assessori, anche se capoli- 
sta è quel Giorgio Rossi già 
nella scorsa consiliatura as- 
sessore-doppio a urbanisti- 
ca e lavori pubblici. In ogni 
caso, anche in Forza Italia 
si dà per certo che la carica 
di vicesindaco resterà nelle 
mani di An (con Paris Lip- 
pi?), mentre potrebbe anda- 
re a un partito minore (ma- 
gari il Pri di Sergio Pacor?) 
la presidenza del consiglio 
comunale, che nel 2001 an- 
dò ai finiani in virtù del fat- 
to che vicesindaco era il 
centrista Renzo Codarin. 


Franco Bandelli 


Piero Tononi 


Tutti da definire al momen- 
to anche gli assessorati di 
Forza Italia, sei nella pre- 
cedente consiliatura. Il so- 
lo blindato tra gli assessori 
uscenti pare essere Mauri- 
zio Bucci, che da capolista 
alle comunali ha conquista- 
to 576 preferenze. Ancora 
in quota a Forza Italia è 


Alessia Rosolen 


Massimo Greco, assessore 
all'economia e vicepresiden- 
te della Provincia uscente, 
nonché candidato alla Ca- 
mera per le recenti politi- 
che: a lui, uno dei personag- 
gi-chiave del partito, po- 
trebbe andare - se lo voles- 
se - uno dei referati del Co- 
mune, 


Guido Galetto 


Poche certezze anche in 
An, con i suoi assessori 
uscenti che oltre a Lippi so- 
no Angela Brandi, Enrico 
Sbriglia e Fulvio Sluga 
(questi ultimi due usciti ri- 
spettivamente dalle elezio- 
ni con 89 e 88 voti persona- 
li, mentre Brandi ne ha ot- 
tenuti 152). Un assessora- 


Il primo cittadino ribadisce la propria posizione sull ‘imposta: «In dicembre giù al 4 per mille» 


Dipiazza: «Ici; partiremo con le fasce deboli» 


«C’è la cartolarizzazione, ma an- 
che in caso contrario basta strin- 
gere un po’ la cinghia per venir- 
ne fuori. Del resto, il bilancio del 
Comune è composto per 260 mi- 
lioni di euro dalla spesa corren- 
te. Se anche devo risparmiare 
11%, fanno due milioni 600 mila 
euro: cosa vuole che siano?» 

Roberto Dipiazza, il sindaco di 
centrodestra che guiderà ora un 
Comune circondato da Provin- 
cia, Regione e (futuro) governo 
di centrosinistra, non entra nei 
dettagli. E palesa grande tran- 
quillità. Preoccupato per le risor- 
se economiche che potrebbero co- 
minciare a scarseggiare, perché 
non ci sarà più un presidente 
del consiglio «amico» al quale te- 
lefonare in caso di necessità? 
«Ma via, tra amministratori ab- 
biamo sempre avuto un ottimo 
rapporto...» E come farà a mante- 
nere la promessa di abbassamen- 
to dell'Ici? «Lo faremo, con il bi- 
lancio del 31 dicembre», ribadi- 
sce Dipiazza. 

Il giorno successivo alla sua 
rielezione, il sindaco-bis non ab- 
bocca alle domande relati- 
ve al suo isolamento politi- 
co. Rilancia il suo desiderio 
di varare «un nuovo meto- 
do di stile inglese: massima 
collaborazione non soltanto 
dentro la maggioranza, ma 
anche con l’opposizione». E 
conferma l’annunciato ab- 
bassamento dell'Ici. Non en- 


Una delle questioni più spi- 
nose e non esenti da polemi- 
che che la nuova giunta co- 
munale dovrà affrontare 


La facciata del municipio 


tra nei dettagli tecnici, Dipiaz- 
za. E non precisa un punto. Per- 
ché «dall'attuale cinque - dice - 
porteremo con il prossimo bilan- 
cio l’Ici sulla prima casa al quat- 
tro per mille», peraltro il mini- 
mo consentito dalla legge. Ma 
«partiremo dai più deboli», ag- 
giunge il sindaco. Abbassamen- 
to sì ma non per tutti, dunque? 
«Io voglio togliere l’Ici a tutti, 
ma se devo partire parto dai gio- 
vani, quelli che pagano l’impo- 
sta su una casa per la quale an- 
cora pagano il mutuo, e dagli an- 
ziani con una pensione ridotta. 
Chiaro che ci sarà meno atten- 
zione per chi possiede le ville...» 


Quanto alla copertura finan- 
ziaria, la riduzione di un punto 
millesimale di imposta è pari 
per le casse del Comune a un 
mancato introito di circa quattro 
milioni di euro, Il sindaco però 
non cita questa cifra, ma quella 
di 2 milioni 600 mila euro, pari 
appunto all’1% della spesa cor- 
rente del bilancio: «Già rispar- 
miando quell’1% tagliamo l’Ici al- 
le fasce deboli», dice. E cosa si fa- 
rà per risparmiare? «Di tutto». Il 
sindaco cita dapprima le cartola- 
rizzazioni, cioè la vendita di ter- 
reni ed edifici comunali di cui 
già ha parlato nei giorni scorsi, 
spiegando come con quegli incas- 
si potranno essere abbattuti il 
debito del Comune e quindi gli 
interessi passivi. Poi sì, aggiun- 
ge Dipiazza, ci sarà anche una 
riorganizzazione della macchina 
comunale, peraltro annunciata 
nel programma amministrativo 
presentato per il secondo manda- 
to. In ogni caso, ripete, «basterà 
stringere un po’ la cinghia». 

Dipiazza non vuole invece en- 

trare nel merito del tema 
più propriamente politico 
dell’isolamento di un sinda- 
co di centrodestra tra enti 
guidati dal centrosinistra: 
«Via, i rapporti sono ottimi. 
E poi, c'è un tempo per la 
campagna elettorale e c'è 
, un tempo per governare». 


nei prossimi mesi sarà l’ap- 
provazione del nuovo piano 
regolatore del traffico, de- 
stinato a rivoluzionare com- 
pletamente la viabilità cit- 
tadina. 

Il documento, redatto dal- 
l'ingegner Roberto Camus 
su commissione dell’ammi- 
nistrazione comunale, è sta- 
to «congelato» nei mesi scor- 
si in attesa di conoscere 
l’esito delle elezioni, soprat- 
tutto in seguito alle forti po- 
lemiche emerse dopo che al- 
cune anticipazioni a riguar- 
do sono state rese pubbli- 
che verso la metà di novem- 


Traffico in corso Italia 


bre. L'assessore competen- 
te aveva già illustrato il 
progetto ad alcune catego- 
rie e alla Trieste Trasporti 
e all’Aci, ricevendo anche 
alcune controdeduzioni che 
sostanzialmente reclamava- 
no maggiori spazi pedonali 
e agevolazioni per il transi- 


to degli au- 
tobus. 

I. punti 
cardine su 
cui ruota lo 
studio di Ca- 
mus sono: 
niente auto 
in corso Ita- 
lia, corsie ri- 
servate ai bus e ai taxi in 
via Battisti, con l’elimina- 
zione dei parcheggi, via 
Mazzini con marciapiedi al- 
largati e percorsa in direzio- 
ne mare solo dai mezzi pub- 
blici che risaliranno verso 
piazza Goldoni utilizzando 
il corso Italia. 


Tre le cose che hanno de- 
stato più perplessità c'è poi 
anche la modifica della cir- 
colazione sotto la galleria 
Sandrinelli. Nell'ottica del 
potenziamento del traspor- 
to pubblico si dovrebbe cir- 
colare in un solo senso di 
marcia, quello in uscita dal 
centro, mentre nella dire- 
zione opposta, ovvero verso 
piazza Goldoni, potranno 
circolare solo gli autobus. 

Per far sì che i residenti 
del rione di San Giacomo 
possano «scendere in città», 
la soluzione, individuata 
dal piano, è quella di inver- 


di Trieste 


3° LOTTO 


4.602.249 € 


tire la direzione di marcia 


di via Madonnina eliminan- 
do i parcheggi. 
La strada collegherà 


quindi San Giacomo e San 
Vito con piazza Garibaldi e 
Largo Barriera. 

Su molti di questi punti 
le varie formazioni politi- 
che e di categoria cittadine 
avevano visioni molto diver- 
se: mentre i commercianti 
e i vari rappresnetanti di 
categoria premono per una 
sempre maggiore pedonaliz- 
zazione del centro cittadi- 
no, Alleanza Nazionale si 
era opposta all’eliminazio- 


Grande viabilità 


179.154.767 € 


24 Ripavimentazione 
a viale XX Settembre 


I costi delle principali opere pubbliche 
dell'amministrazione Dipiazza 


La presentazione alle categorie, iniziata nei mesi scorsi, era stata sospesa 


La prima grana: il piano del traffico 


ne delle autovetture da Cor- 
so Italia. 

Anche lo stesso sindaco 
Roberto Dipiazza, poi, lo 
scorso 14 dicembre aveva 
affermato: «Non potrei mai 
avallare scelte come far per- 
correre la via San France- 
sco in salita o l’inversione 
del senso di marcia in via 
Torrebianca». 

E così il dibattito è rima- 
sto aperto e finora insoluto, 
in attesa di vedere conosce- 
re l’esito delle elezioni e ve- 
dere come sarà composta la 
nuova giunta comunale. 
Ora che le elezioni sono ap- 


«Le risorse? Cartolarizzazioni, ma basta anche tirare un po’ la cinghia» 


Centro natatorio 
della città di Trieste 


3 15994.000 € 


. Riqualificazione 


Sg Rive 


7.800.000 € 


pena passate, dunque, l’ap- 
provazione del piano del 
traffico sarà uno degli obiet- 
tivi più immediati che la 
nuova giunta dovrà perse- 


Te. 

Molto dipenderà dai nuo- 
vi equlibri politici che si for- 
meranno dopo che il sinda- 
co Roberto Dipiazza avrà 
deciso a chi assegnare le de- 
leghe per gli assessorati, 
tra cui quella relativa alla 
Mobilità e al Traffico, che fi- 
no ad ora era nelle mani di 
Maurizio Ferrara, ora rie- 
letto consigliere comunale 
proprio nella lista civica 
ispirata al primo cittadino. 
In quest'ottica da capire sa- 
rà anche il ruolo che assu- 
merà in Comune la Lista 
Dipiazza e la sua posizione 
riguardo alla questione. 


to (allo sport?) dovrebbe es- 
sere più che certo per Fran- 
co Bandelli, recordman di 
preferenze con i suoi 1108 
voti; da considerare poi 
Claudio Giacomelli e Piero 
Tononi, assessori uscenti 
della Provincia ora passata 
al centrosinistra, e Alessia 
Rosolen, capogruppo uscen- 
te in Comune di An. E non 
è detto che entrando la Li- 
sta Dipiazza tra gli asse- 
gnatari degli assessorati, 
Forza Italia - che oggi de- 
tiene sei delle dieci poltro- 
ne - sia disponibile a perde- 
re essa soltanto qualche as- 
sessore... 

Tra gli altri alleati nella 
Casa delle libertà c'è poi la 
Lega, che con la Provincia 
ha perduto l’unico suo as- 
sessore, Guido Galetto ap- 
punto. Se non con un refe- 
rato, con il suo 1,41% con- 
quistato alle elezioni comu- 
nali il Carroccio potrebbe 
aspirare forse a una presi- 
denza di commissione, o a 
un posto in qualche consi- 
glio di amministrazione. E 
infine l’Udc, che a dispetto 
del suo 2,41% reclama da 
anni ormai una maggiore 
«rappresentatività» negli 
organigrammi. 

Lo scenario, dunque, è 
complesso. E si inscrive co- 
munque in un quadro in 
cui Dipiazza, con l’ingresso 
della sua lista nell'aula mu- 
nicipale, pare avere raffor- 
zato il proprio peso specifi- 
co. A breve prenderà il via 
il tavolo. Intanto «ci pren- 
diamo un paio di giorni di 
riflessione», chiude il sinda- 
co-bis, prima di dare il via 
alla partita. 


CURIOSITA’ 
Dopo la rielezione 
Telefonini bollenti 
per il sindaco-bis: 
«406 messaggini 
di complimenti» 


Berlusconi con Dipiazza 


A ventiquattr'ore dalla rie- 
lezione e dopo la mattinata 
trascorsa in Risiera per le 
celebrazioni del 25 Aprile, 
Roberto Dipiazza si gode 
mezza giornata di relax nel- 
la sua tenuta di Grignano, 
dedicandosi alla cura della 
campagna mentre ammira 
gli animali selvatici - «tan- 
tissimi» - che arrivano vici- 
nissimi alla proprietà. 

Mai due telefonini conti- 
nuano a squillare. Certo, 
quella di Silvio Berlusconi 
nelle ultime ore è stata la 
telefonata che lo ha emozio- 
nato di più: è stata «una 
soddisfazione», sì, ricono- 
sce il sindaco, non avere 
tradito le speranze del pre- 
mier uscente che era giun- 
to venerdì scorso a Trieste 
per ammettere - per la pri- 
ma volta - la sconfitta alle 
elezioni politiche ma rilan- 
ciare al contempo l’esigen- 
za di rivincita, proprio a 
partire da Trieste... 

Ma non è stata soltanto 
la voce di Berlusconi. «Mi 
sono arrivati 406 messaggi- 
ni in pochissime ore», sorri- 
de Dipiazza guardando i te- 
lefonini. Politici, amici, 
gente comune... «Ma mi 
hanno telefonato anche dal- 
l'opposizione», per fargli gli 
auguri di buon lavoro. La 
campagna elettorale è ter- 
minata. 
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«Provincia, puntero sulla competenza» 


Bassa Poropat: «Politiche del lavoro con formazione e istruzione professionale, economia con i distretti culturali» 


La nuova Giunta provinciale | 


__MARIA TERESA BASSA POROPAT I 
PRESIDENTE I 


I primi papabili: | 
DENIS VISIOLI (Rifondazione comunista) | 
vicepresidente 


| 
LAURA SARDELLA (DS) | 
coordinatrice Gruppo scuola | 


DINO FONDA (DS) 


MARIA GRAZIA COGLIATI 
| direttore del Secondo distretto dell'Azienda sanitaria | 


di Piero Rauber 
L'analisi di un voto vive di 
numeri, ma anche di sensa- 
zioni, che nessuna cifra asso- 
luta o «disaggregata» potrà 
mai confermare né smenti- 
re. Ecco perché, fra le inter- 
pretazioni del giorno dopo 
sul ballottaggio per la presi- 
denza della Provincia, si fa 
strada l’idea che Maria Tere- 
sa Bassa Poropat possa aver 
vinto - al di là dei consensi 
che le sono venuti dai comu- 
ni dell’altopiano - anche per 
quella variabile chiamata 
«effetto rosa». Una variabile 
tale da consentirle di inter- 
cettare - forse - una serie di 
pre bipartisan fra 
’elettorato femminile. C'è, a 
riguardo, un raffronto che 
vale la pena considerare. 
Nelle ‘238 sezioni elettorali 
del Comune di Trieste - do- 
ve i cittadini comunitari po- 
tevano scegliere il sindaco 
ma non il presidente di Pa- 
lazzo Galatti - Scoccimarro 
ha raccimolato 734 preferen- 
ze in meno rispetto a Dipiaz- 
za, mentre la Bassa Poropat 
ha limitato a 191 voti il sal- 
do negativo su Rosato. 

«Il voto femminile - spiega 
Etta Carignani, segretaria 


«Gli assessori? Il primo e unico crite- 
rio sarà quello della competenza, a 
maggior ragione ora che abbiamo 
vinto solo le elezioni provinciali: ci 
tengo a dimostrare che l’ente presen- 
terà progetti importanti e qualifican- 
ti». A ventiquattr’ore dall’elezione a 
Palazzo Galatti, Maria Teresa Bassa 
Poropat ribadisce le proprie inten- 
zioni per la formazione di quella 


Bassa Poropat punta tutto 
sulla competenza, «e se poi 
vi corrisponde anche un'ap- 
partenenza politica, non ci 
saranno problemi». Ma co- 
me per il Comune, così per 
la Provincia l’organigram- 
ma di referati e cariche con- 
siliari resta da costruire con- 
siderando gli equilibri inter- 
ni alla coalizione. E il fatto 
che i rapporti di forza deline- 
atisi in piazza Unità e a Pa- 
lazzo Galatti possono tradur- 
si in incarichi e poltrone sol- 
tanto in uno due enti, vista 
la vittoria a metà consegui- 
ta da entrambi gli schiera- 
menti. Esempio:'se in consi- 
glio provinciale gli eletti Ds 
prevalgono su quelli della 
Margherita per 5 a 4, in Co- 
mune i rapporti si rovescia- 
no con 6 margherite e 4 
querce. A somme fatte i diel- 
lîni non hanno intenzione di 
restare in numero inferiore 
agli alleati ds nella giunta 
di Palazzo Galatti... 


La marchesa Etta Carignani a una prima del «Verdi» 


dell’Ande (l'Associazione na- 
zionale delle donne elettrici) 
- ha inciso moltissimo. La 
lettura generale è che per la 
prima volta le donne triesti- 
ne hanno votato compatte 
per una donna, credo al di là 
delle generazioni e delle ap- 
partenenze politiche. Le don- 


Carmi ringrazia Maria Teresa 
e sbarca in consiglio regionale 


«Maria Teresa è stata bra- 


ne hanno imparato a votare 
donna, insomma, trovando 
nella Bassa Poropat una rap- 
presentante che ha saputo 
conquistarsi il voto con il 
suo stile, la sua misura e la 
sua cultura». 

«Personalmente - le fa eco 
Renata Brovedani, presi- 


giunta di 


E la vicepresidenza? Da 
Ds e Margherita si fa notare 
come ai Cittadini - con Bas- 
sa Poropat - sia già andata 
la poltrona più alta. Ma in 
più i Ds sono rimasti sinora 
portatori d’acqua, dopo ave- 
re perduto le primarie di ot- 


Nessun nome da parte 
della neoeletta, i partiti 
si preparano a lanciare 
le loro proposte 


tobre con Claudio Boniciolli 
e avere visto ritirarsi Luca 
Visentini da una candidatu- 
ra alla Provincia: ovvia dun- 
que una loro richiesta di vi- 
cepresidenza, che però po- 
trebbe rivendicare anche Ri- 
fondazione. In questo caso il 
nome può essere quello di 


cui 
(«l’obiettivo è di indicare i nomi la 
settimana prossima»). E mentre Bas- 
sa Poropat raccoglie curricula, i par- 
titi del centrosinistra si preparano 
alla prima riunione con la neopresi- 
dente, da tenersi in settimana per 
cercare di arrivare a «una sintesi 
soddisfacente per me e per i colleghi 
di coalizione», dice lei. 


non parla ancora 


Dennis Visioli, candidato al- 
la presidenza nel 2001 e ora 
non eletto in consiglio dopo 
essersi tirato indietro lo scor- 
so gennaio. 

Intanto Bassa Poropat an- 
nuncia di avere pensato a 
una redistribuzione delle de- 
leghe rispetto agli assetti at- 
tuali. Per esempio «le politi- 
che del lavoro, su voglio pun- 
tare molto, andranno appa- 
iate con la formazione e 
‘istruzione professionale». 
C'è poi il progetto-chiave dei 
distretti culturali. Si tratta 
di coordinare i beni cultura- 
li del territorio e imprese 
che se ne occupano con 
’obiettivo di farne un vola- 
no di sviluppo: di qui l’idea 
di affidare la tematica al fu- 
turo assessore all’economia. 
A giorni si partirà con il 
tavolo chiamato a definire 
la «sintesi». Ma se la neopre- 
sidente di nomi non ne fa ne- 
anche uno, nei partiti ci si 
prepara alle proposte. Da 


Maria Teresa Bassa Poropat saluta la folla dopo la notizia della vittoria (Lasorte) 


parte di Rifondazione, il no- 
me potrà essere Visioli. Boc- 
che cucite nella Margherita, 
nei cui ambienti si dice del- 
l'esigenza assoluta di «non 
prevaricare le competenze 
del presidente» ma si sottoli- 
nea come, dato il «ruolo poli- 
tico molto importante» che 
Palazzo Galatti giocherà, 
serviranno persone «compe- 
tenti ma con un ruolo politi- 
co». In casa Ds un nome che 
gira è quello di Laura Sar- 


della, coordinatrice del grup- 
po scuola e formazione del 
partito: Qualche osservatore 
esterno fa anche il nome di 
Dino Fonda, consigliere pro- 
vinciale uscente candidatosi 
- non eletto - al consiglio co- 
munale. Altri ricordano co- 
me in caso di vittoria di Etto- 
re Rosato al Comune, asses- 
sore sarebbe potuta diventa- 
re Maria Grazia Cogliati, di- 
rettore del Secondo distretto 
dell'Azienda sanitaria... Dif- 


Da un sondagsio trasversale emerge l’importanza del voto al femminile 


Palazzo Galatti, ha vinto l'ettetto rosa 


(A 


Renata Brovedani 


dente della Commissione re- 
gionale per le pari opportu- 
nità - ho partecipato alle vi- 
cende che, nel centrosini- 
stra, hanno portato alla can- 
didatura della Bassa Poro- 
pat. È stata una nomination 
supportata già a suo tempo 
da un movimento di donne, 


Tiziana Sandrinelli 


anche esterne alla politica, 
che hanno esercitato una 
pressione determinante sui 
partiti dell’Unione. Poi Ma- 
ria Teresa ha saputo far le- 
va su altre caratteristiche 
vincenti, fra cui il suo passa- 
to di amministratrice locale 
di spessore». 


Carignani: Donne decisive». Acerbi: «Chapeau a chi l'ha candidata» 
= I = ENI" 351 


“% a 


Silvia Acerbi 


«Chapeau per chi ha deciso 
di candidare la Bassa Poro- 
pat», aggiunge Silvia Acer- 
bi, braccio destro di Roberto 
Antonione ed ex capogruppo 
di Forza Italia proprio a Pa- 
lazzo Galatti nell’era Coda- 
rin, quando - per un periodo 
- la squadra forzista in consi- 


IN 


Alessia Rosolen 


glio provinciale fu di sole 
donne. 

«Si tratta - secondo la Acer- 
bi - di una novità importan- 
te per Trieste, che è da sem- 
pre territorio di grandi don- 
ne; nel campo dell'economia 
come in quello della scienza 
e della cultura. La scelta vin- 


ficile invece che due ex sin- 
daci di Comuni minori come 
Marisa Skerk e Boris Pan- 
gere possano lasciare il con- 
siglio provinciale, cui sono 
stati eletti, per la giunta: 
«L'obiettivo è quello di non 
indebolire il consiglio», dice 
Bassa Poropat. Obiettivo 
tanto più importante quan- 
to numerosi sono i volti nuo- 
vi di questa consiliatura. 
pia! 


cente è stata fatta a monte, 
con la candidatura della Bas- 
sa Poropat. Una scelta di co- 
raggio che ha pagato». 

«In genere - rileva gu Ti- 
ziana Sandrinelli, presi- 
dente regionale del Fai (il 
Fondo ambiente italiano) - 
le più grandi nemiche delle 
donne sono le donne stesse. 
Fosse vero che parte del- 
l'elettorato femminile ha 
scelto la Bassa Poropat, sa- 
rebbe un bel segnale. Di re- 
cente ho sentito diverse don- 
ne affermare di voler votare 
”al femminile”. Vivo questa 
tendenza come un qualcosa 
di positivo, che si collega a 
una maggior presa di re- 
sponsabilità». 

«Non credo - chiude la gior- 
nalista ed esponente di An 
Alessia Rosolen - che sia 
stato il voto femminile a 
cambiare il risultato. Vero è 
che la candidatura di una 
donna per un ruolo politico 
così importante ha rappre- 
sentato un’elemento di novi- 
tà di rilievo. Rilevo, poi, che 
nel Consiglio provinciale ne- 
oeletto ci sono tante donne 
(10 su 25 consiglieri, ndr) e 
questo è il segno di una mag- 
gior attenzione da parte dei 
DarHe nei confronti delle 

lonne stesse». 


Da Duino a Muggia î sindaci individuano nella manutenzione delle strade una delle pecche della precedente amministrazione 


roblema da risolvere è la viabilità» 
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risultati che si profilavano 
all’orizzonte con la vincita 
del centrosinistra in Provin- 
cia e quella del centrode- 
stra in Comune. 

Un risultato che per Car- 
mi è importante perchè Ma- 
ria Teresa Bassa Poropat 
con la sua elezione in Pro- 
vincia alla presidenza do- 
vrà lasciare il posto di con- 
sigliere regionale che verrà 
recuperato prorio da Car- 
mi, primo dei non eletti. 
«Non so ancora nulla di uffi- 
ciale — ha spiegato — sto at- 
tendendo le comunicazioni. 
Ero primo dei non eletti dei 
Cittadini con 728 voti, la 
Poropat ne aveva 920 men- 
tre Drossi aveva superato 
quota mille. Mi era sembra- 
to un risultato notevole die- 
tro a due persone che erano 
stati assessori della giunta 
Illy in Comune». 


Alessandro Carmi 


Alessandro Carmi che en- 
tra in consiglio regionale è 
un giovane palate del- 
la Genertel ed è stato consi- 
gliere a Trieste nell’ultima 
edizione del consiglio comu- 
nale. Ora, pur avendo rac- 
colto 182 preferenze rispet- 
to alle 118 della scorsa vol- 
ta è risultato soltanto pri- 
mo dei non eletti. Ora il vo- 
lo in Regione e un ringra- 
ziamento a Roberto Damia- 
ni a cui «deve la sua nasci- 
ta politica» oltre che a Ro- 
berto Decarli che «ha impa- 
reggiabilmente guidato il 
nostro gruppo nei cinque 
anni di opposizione a Di- 
piazza in Comune». 


Ì SS 


Da Duino a Muggia sono 
stati soprattutto gli inter- 
venti sulla viabilità una 
delle «carenze» dell’ammini- 
strazione provinciale uscen- 
te nei confronti dei Comuni 
minori. Sono andati me- 
glio, per alcuni, i progetti 
nell’agricoltura e ambien- 
te. Peggio, il rapporto con i 
singoli municipi. Il nuovo 
presidente? «Ha fatto, in- 
tanto, una bella impressio- 
ne», dicono i sindaci quasi 
all’unisono. Politicamente, 
quattro Comuni (Sgonico, 
Monrupino, San Dorligo e 
Muggia) sono dello stesso 
schieramento del nuovo pre- 
sidente Maria Teresa Bas- 
sa Poropat. 

Duino-Aurisina invece è 
di centrodestra, pur se an- 


che lì Bassa Poropat ha ot- 


tenuto larghi consensi., E il 
sindaco della cittadina, 
Giorgio Ret, ammette: «Si è 
presentata bene, con la sua 
personalità, libera da lacci 
politici. È stata una sua vit- 
toria personale che speria- 
mo sia di buon auspicio per 
la sua amministrazione. 
Scoccimarro dice di aver 
fatto degli errori, ma non 
la penso così. Vediamo cosa 
riuscirà a fare ora il nuovo 
presidente, visti anche i li- 
mitati mezzi della Provin- 
cia. 

Chi l'ha preceduta, ha:da- 
to il massimo per noi ed ha 
avuto successi», 

Ret era stato anche asses- 
sore provinciale all'Ambien- 
te con Scoccimarro, prima 
di diventare sindaco: «I 
miei progetti sono stati poi 


continuati da Fulvio Tama- 
ro. La Provincia qui ha fat- 
to molte cose, nell’ambien- 
te e nell’agricoltura. Un po” 
meno per la viabilità, ma si 
sa che non ha molti soldi». 
La differenza politica sarà 
un problema?  «Assoluta- 
mente no — assicura Ret -. 
Per il bene dei cittadini, 
non si guarda all’apparte- 
nenza politica. Lo vedo già 
nei miei rapporti con la Re- 
gione e con le opposizioni 
in Comune. Anche Bassa 
Poropat so che non bada a 
queste cose». Da Sgonico, 
Mirko Sardoc apprezza l’ap- 
proccio che Bassa Poropat 
ha avuto con i Comuni mi- 
nori fin nella preparazione 
del programma: «E stato co- 
struito assieme. Ora, ne so- 
no convinto, porterà a buo- 


ni risultati». Alla passata 
amministrazione, rimprove- 
ra la mancanza di collega- 
menti con le realtà dell’alti- 
piano: «Solo l'assessore al- 
l'Agricoltura si è dato da fa- 
re per noi. La viabilità, ad 
esempio, è stata tralascia- 
ta. Eppure una strada in 
buone condizioni è anche 
un. bel biglietto da visita 
per i turisti». Irreperibile ie- 
ri il sindaco di Monrupino 
Alessio Krizman. Da San 
Dorligo, il sindaco Fulvia 
Premolin condivide la posi- 
zione di Sardoc: «È manca- 
ta l’attenzione nei nostri 
confronti. L’ex presidente 
Scoccîmarro qui non l’abbia- 
mo mai visto. 

Come si fa ad ammini 
strare un territorio che non 
si conosce? Si è lavorato be- 


ne invece nel campo della 
cultura con l'assessore Ga- 
letto. 

Per il resto, la Provincia 
qui a fatto ben poco. Per la 
viabilità, in particolare, sì 
sono fatte solo piccole cose. 
Dalla nuova amministrazio- 
ne — ancora Premolin - mi 
aspetto fin da subito un se- 
gnale: che si dia avvio dav- 
vero ad un programma e ad 
un piano di soluzioni dei no- 
stri problemi, anche a picco- 
li passi, a seconda dei fondi 
disponibili». Da Muggia, in- 
fine, il nuovo sindaco Nerio 
Nesladek dice: «Sono appe- 
na arrivato, ma da quanto 
ne so la Provincia finora ha 
dimostrato poco interesse 
per Muggia, tranne alcuni 
interventi molto d’immagi- 
ne. È mancato un coordina- 


mento». E anche a Muggia, 
è sentito il problema della 
viabilità provinciale: «Han- 
no sistemato la strada di 
Farnei, ma non l'hanno fini- 
ta. Altre sono ancora da 
mettere a posto. 

Presto arriva l’estate e il 
muro di contenimento del 
costone franato a San Roc- 
co è ancora in costruzione. 
Sarà'la prima cosa che chie- 
derò al nuovo presidente». 
Nesladek, reduce anch'egli 
dal voto, dedica due parole 
al risultato delle comunali 
a Trieste: «Dopo la vittoria 
di Dipiazza, l’esito del voto 
a Muggia, con la svolta do- 
po dieci anni, diventa anco- 
ra più importante. Qui po- 
trà nascere un laboratorio 
di idee per completare il 
cambiamento ovunque». 

Sergio Rebelli 
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IL PICCOLO 


LE ELEZIONI A TRIESTE 


MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006 


Il Porto passa in mano al centrosinistra 


Cambio di maggioranza per Comitato e Authority. Nuova mappa per gli enti di sottogoverno 


LE NOMINE 


In ballo i posti 
nei cda di Ateneo 
e Area di ricerca 


L'Università di Trieste 


Per chiudere il cerchio 
dei posti di sottogoverno 
indicati dalle ammini- 
strazioni locali, rimango- 
no da definire le nomine 
provinciali in alcuni con- 
sigli di amministrazio- 


ne. 

Qualche esempio? 
Quello dell’Università di 
Trieste e dell'Area di ri- 
cerca di Padriciano. Po- 
sti più che altro di con- 
trollo che il nuovo corso 
di palazzo Galatti eserci- 
terà quando scadranno i 
mandati dei consiglieri 
nominati sotto la presi- 
denza Scoccimarro. No- 
mi dal diverso colore po- 
litico rispetto a quelli 
che indicherà invece il 
Comune. 

Il rappresentante del- 
la Provincia di Trieste 
nel Parco scientifico è 
Piergiorgio Menia, com- 
ponente anche della 
giunta, che recentemen- 
te è stato indicato dal 
cda quale rappresentan- 
te di Area all’interno di 
Friuli» Innovazione. Il 
rappresentante della 
Provincia nel cda del- 
l’Università è invece Eu- 
ro Ponte. Nei prossimi 
giorni, subito dopo l’inse- 
diamento, la nuova mag- 
gioranza di centrosini- 
stra andrà a spulciare le 
carte per capire quando 
scade il mandato dei pro- 
pri rappresentanti. 


di Pietro Comelli 


Il responso delle urne modifica il qua- 
dro politico-economico di Trieste. 
Non c’è solo il sindaco e il presidente 
della Provincia. È la politica a nomi- 
nare gli amministratori negli enti di 


sottogoverno, quelli che incidono for- 
temente sul tessuto economico e socia- 
le del territorio. Il diverso colore di 
Comune e Provincia, fino a ieri in ma- 


no al centrodestra, spacca alcuni enti - 


spostandoli a sinistra. Nuovi nomi fa- 
ranno presto capolino. 


Non solo attraverso i gover- 
ni cittadini. Altri decideran- 
no: il futuro. governo di Ro- 
mano Prodi e quello regio- 
nale, in mano al governato- 
re Riccardo Illy. Entrambi 
di centrosinistra. 

IL PORTO. Il caso più 
eclatante riguarda il Porto. 
Nel prossimo Comitato por- 
tuale - una sorta di consi- 
glio di amministrazione do- 
ve siedono Regione, Comu- 
ne di Trieste e Muggia, Pro- 
vincia, Camera di commer- 
cio, sindacati e operatori - 
non siederanno più Loren- 
zo Gasperini e Fabio Scocci- 
marro. 

IL VOTO, Al] loro posto ci 
saranno il neosindaco mug- 
gesano Nerio Nesladek e 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat, eletta presidente della 
Provincia, che a loro volta 
potranno delegare un rap- 
presentante della propria 
amministrazione. Fino a iè- 
ri tra gli enti locali solo la 
Regione, in mano al centro- 
sinistra, votava contro alcu- 
ne decisioni adottate dal 
Comitato portuale. 

LA PRESIDENZA. L’as- 
sessore regionale Lodovico 
Sonego (Ds), adesso, potrà 
contare su altri due rappre- 
sentanti dello stesso colore 
politico. E la presidenza 
dell'Autorità portuale? Non 
scapperà a questa. logica. 
Anzi, il destino di Marina 
Monassi - ricorso della Re- 
gione contro la sua nomina 
a parte - sembra segnata. 
La prossima presidenza 
sembra ormai decisa, il no- 
me sembra esserci già: 
Claudio Boniciolli, uscito 
sconfitto alle primarie con- 
tro il candidato sindaco del- 
la coalizione Ettore Rosato. 
LA TERNA, Il motivo di 
questa virata verso il cen- 
trosinistra sinistra trova ri- 
scontro nella famosa terna 
di nomi: uno espresso dalla 
Camera di commercio, uno 
dalla Provincia - con ogni 
probabilità proprio Boni- 
ciolli - e uno dai Comuni di 
Trieste e Muggia. Visto il 
diverso colore politico dei 
due municipi a prevalere 
sarà il nome proposto da 
Roberto Dipiazza. Questa 


Il Molo VII, sul Porto è in gioco un'importante partita politica 


terna sarà poi proposta allo 
Stato dalla Regione e cioè 
da Illy al governo Prodi. È 
facile capire chi avrà mag- 
giori chance. 
L’AEROPORTO. Spostan- 
dosi a Ronchi dei Legiona- 
ri, Scoccimarro non farà 
più parte del Consorzio per 
l'aeroporto del Friuli Vene- 
zia Giulia spa, associazione 
di enti pubblici e privati 
delle quattro province regio- 
nale che detiene il 51% del- 
la società di gestione. La 
Regione farà valere il 49% 
e il pareggio politico: due 
Province amministrate dal 
centrodestra (POrdenone e 
Udine), altrettante dal cen- 
trosinistra (Gorizia e Trie- 
ste). 

I TRASPORTI. Restando 
in tema, il diverso colore di 
Comune e Provincia di Trie- 
ste apre nuovi scenari sul 


CON ECOINCENTIVO DI: 


2.210€ 


SUBITO TUA DA: 


(*) Prezzi riservati per l'acquisto abbinato al finanziamenti 


trasporto pubblico locale. 
La Trieste Trasporti, con- 
trollata dal Comune attra- 
verso l'Agenzia per la mobi- 
lità territoriale spa, resta 
saldamente nelle mani del 
centrodestra. Ma con un di- 
stinguo rispetto al recente 
passato. 

IL CONTROLLO. Se, la 
Regione è l'ente concedente 
del servizio, alla Provincia 
spetta quale unità di gestio- 
ne il potere di controllo su 
Trieste Trasporti. Un bel 
conflitto politico, adesso 
che le amministrazioni inte- 
ressate sono su posizioni op- 
poste. La possibile elimina- 
zione delle unità di gestio- 
ne, tema di scontro tra Pro- 
vincia e Regione, è probabi- 
le che adesso venga meno. 
Come del resto il bando di 
gara unico regionale per il 
trasporto su gomma e rota- 
ia. 


Ss 


CON ECOINCENTIVO DI: 


2.090€ 


UIOLI 


in 60 mesi Sava (anticipo zero - tan 6,45%) ed assicurazione (furto - incendio - grandine). Offerta valida su vetture ‘presenti în'casa. 


GLI EQUILIBRI. La Trie- 
ste Trasporti è controllata 
per il 60,06 per cento dalla 
Amt - una spa costituita 
tra i sei Comuni della pro- 
vincia, di cui quello di Trie- 
ste detiene l’87,4% - men- 
tre il resto è nelle mani dei 
privati. Nello specifico: il 
24,92% è della Società auto- 
strade di Bergamo, il 
10,01% della Società italia- 
na autoservizi di Brescia - 
assieme detengono il 
34,93%, entrambe sono con- 
trollate dal gruppo inglese 
Arriva - la rimanenza del 
5,1% è invece dell'Azienda 
trasporti Veneto orientale 
di San Donà di Piave. 

LE POLTRONE. Recente- 
mente è stato confermato 
presidente Dario Fischer, 
indicato da Forza Italia, af- 
fiancato dall’amministrato- 
re delegato Cosimo Paparo 
indicato dai privati. Dure- 
ranno in carica tre anni, 
Rocco Lobianco, espressio- 
ne di An, è invece il presi- 
dente di Amt spa, in sella 
per il prossimo biennio. 
L’AUTOPORTO. Un'altra 
partita importante si gio- 
cherà a breve all’Autoporto 
di Fernetti. Rispetto ai ver- 
tici di Trieste Trasporti e 
Amt, che resteranno del 
centrodestra, qui la musica 
cambierà. Il socio di mag- 
gioranza relativa è la Pro- 
vincia che potrà contare sul- 
l'appoggio del Comune di 


Monrupino, dello stesso co-, 


lore, e di Autovie Servizi, 
una costola di Autovie Ve- 


Il centrodestra mantiene 
il controllo di AcegasAps 
Pronto lo spoil system 

all’Autoporto di Fernetti 


nete controllata dalla Re- 
gione. 

IL CAMBIO. A guidare at- 
tualmente il Terminal in- 
termodale di Trieste, Fer- 
netti spa, ci sono in partico- 
lare il presidente Giorgio 
Maranzana e l’amministra- 
tore delegato Livio Mara- 
spin. Il primo in quota An, 
l’altro di Forza Italia. C'è 
da scommettere che il cen- 
trosinistra preferirà i pro- 
pri uomini. È la logica del 
cosiddetto spoil system, che 


SUBITO TUA DA: 
* 


Musa 
su 1° 


CON ECOINCENTIVO DI: 


1.790€ 


SUBITO TUA DA: 


Come cambia la mappa del controllo degli enti 


Autoporto di Fornetti i 


(ora presidente Giorgio Maranzana, An): la Provincia 


Trieste Trasporti MII ani) 
H Cda (a presidenza Fi) è stato rinnovato di recente 
La Provincia tuttavia ricopre un ruolo di controllo e 


controlla il 36%, altre quote Autovie Servizi e 


Comune di Monrupino. 
Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 


Vi sono rappresentate le 4 Province della regione. 
Prima il rapporto era di 3-1 per il centrodestra. 

Con la Provincia a Bassa Poropat il controllo dell'ente 
è diviso equamente tra le due coalizioni. 


Comitato portuale 


Presenti un esponente della Provincia e uno del Comune 
di Muggia. Il Comitato comprende, oltre agli enti locali, 

i sindacati e i rappresentanti delle categorie. I due nuovi 
innesti spostano l'asse sul centrosinistra. 


Autorità portuale 


(ora presidente Marina Monassi, area Fi): la terna 

dei candidati alla presidenza viene indicata dalla 
Camera di commercio, dai Comuni di Trieste e Muggia 
e dalla Provincia. Se non c'è unanimità, la scelta tocca 
al ministero d'intesa con la Regione. 


non potrà accadere ovun- 
que. Dipende dalle scaden- 
ze del mandato. 
LA FIERA. Fulvio Bronzi, 
ad esempio, è da poco stato 
nominato presidente della 
Fiera spa di Trieste, non è 
quindi in scadenza e reste- 
rà al suo posto. Il diverso 
colore politico di Provincia 
e Comune, quindi, non cam- 
bierà gli assetti. Più avanti 
l’amministrazione di palaz- 
zo Galatti indicherà altri re- 
ferenti, ma il centrodestra 
dovrebbe mantenere le posi- 
zioni. 
L’ATER. Nulla muta nel 
cda dell’Ater, dove il Consi- 
glio provinciale esprime 
due consiglieri: uno della 
maggioranza e uno dell’op- 
posizione. Un equo pareg- 
gio, sempre e comunque, 
erché a determinare la po- 
itica sull’edilizia popolare 
è la Regione, A cui spetta 
indicare il presidente - at- 
tualmente Perla Lusa (Ds) 
- e gli altri consiglieri di 
amministrazione. 
ACEGAS ‘E ESATTO. 
Mantenendo il governo del 
municipio, il centrodestra 
potrà contare sempre sulla 
guida della multiutility 
AcegasAps e di Esatto, la 
società di gestione per le en- 
trate comunali. Due realtà 
molto importanti. Oltre ai 
consiglieri contano, come 
del resto in tutte le società, 
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1.000€ 
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Ezit 


i sindaci e revisori dei con- 
ti. Posti molto ambiti, da 
una parte e dall’altra. 

L’EZIT. Sono invece altre 
le nomine che a breve sa- 
ranno riviste. A cominciare 
dall'Ente zona industriale 
di Trieste dove il presiden- 
te, nominato dal presidente 
della Regione, è Pierpaolo 
Ferrante. Uomo del senato- 
re forzista Roberto Antonio- 
ne. Nel consiglio di ammini- 
strazione siedono tra gli al- 


Trieste Trasporti resta 
controllata dalla Gdl 
ma palazzo Galatti 
hail potere di verifica 


tri Luisa Polli, in quota An, 
rappresentante proprio del- 
la Provincia. La sua sostitu- 
zione, finito il mandato, ap- 
pare scontata. 

IL CASO. Chissà come si 
comporterà il centrosini- 
stra invece con Claudio Bo- 
nivento che rappresenta il 
Comune di Muggia. L’espo- 
nente del Nuovo Psi si è 
candidato alle comunali di 
Muggia con il centrodestra 
e a quelle di Trieste con il 
centrosinistra. Dovesse pre- 
valere la scelta muggesa- 


* 


Fondo Trieste 


La commissione che delibera gli 
stanziamenti vede divisi equamente 
esponenti delle due coalizioni. 

La presidenza ora è ricoperta dal 
residente della Provincia. 


Fondazione Teatro Verdi 


1 Cda decade a giugno. La Regione finora era ancora 
rappresentata da Bruno Sulli (An) indicato dalla 
giunta Tondo, precedente a quella di centrosinistra. 


Nel'Cda Provincia e Comune di Muggia 
esprimono ciascuna un consigliere, 

finora di centrodestra. La nomina del && 
presidente è della Regione. 
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na, per altro perdente, per 
Bonivento non ci sarebbe 
più spazio. 
IL «VERDI. A giugno sca- 
de il consiglio di ammini- 
strazione della Fondazione 
del Teatro Verdi. E qui i 
giochi tra i due schieramen- 
ti restano aperti. A parte la 
sostituzione dei consiglieri 
espressi dalla Regione ge- 
stione Tondo, che aveva in- 
dicato Bruno Sulli (An), ci 
saranno anche quelli di 
competenza ministeriale. 
Altri nomi del centrosini- 
stra, insomma, ma a fare 
da contraltare ci saranno 
uelli del centrodestra. In- 
icati dal Comune a cui, 
nella figura del sindaco, 
spetta la presidenza. 
FONDO TRIESTE. Non 
sarà stravolto il Comitato 
del Fondo Trieste - un orga- 
no misto che, in ogni caso, 
ha sempre lavorato in pie- 
na collaborazione - tranne 
per # nome del presidente. 
Non sarà più Scoccimarro a 
coordinare i lavori, ma non 
è detto sia la Bassa Poro- 
pat. Gli schieramenti indi- 
cano adesso un tre a tre: 
Sergio Dressi (An), Bruno 
Marini (Forza Italia) e Di- 
piazza per il centrodestra; 
Cristiano Degano (Marghe- 
rita), Igor Dolenc (Ds) e la 
neopresidente della Provin- 
cia per il centrosinistra. Do- 
vranno trovare un accordo. 
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Menia: «Scoccimarro mal consigliato» 


«Si è mosso tardi, puntando sulla sua presunta popolarità. Comune isolato? Sui progetti scelte bipartisan» 


Roberto Menia, deputato di Alleanza nazionale 


LEGENDA 


RO Rosato 


[RE] Bassa Poropat 


Dipiazza 


5 Scoccimarro 


_CONbIMEARI.IT 


di Elisa Lenarduzzi 


Ettore Rosato fa il pieno di 
preferenze al primo turno, 
mentre Roberto Dipiazza al- 
lunga le distanze conqui- 
stando nuove preferenze nel 
ballottaggio. È quanto emer- 
ge da una prima analisi 
comparata tra le mappe del 
voto delle due ondate eletto- 
rali. 

Per quanto riguarda la ge- 
ografia del voto nel ballot- 
taggio, questa ha visto Ro- 
berto Dipiazza conquistare 
la preferenza di quattro par- 
lamentini, contro i tre che 
hanno dato la maggioranza 
dei voti a Ettore Rosato. 

Quest'ultimo ha stravinto 
soprattutto tra i cittadini re- 
sidenti sull’Altipiano e ha 
superato la soglia del 50 per 
cento nel rione di San Gio- 
vanni Chiadino e Rozzol: 
sull’Altipiano Est lo scarto 
rispetto al riconfermato sin- 
daco di Trieste Dipiazza è 
stato del 62,41 per cento 
contro il 37,59, Ancora mag- 
giore la differenza tra i due 
candidati tra i residenti del 
secondo parlamentino, quel- 
lo dell’Altipiano Ovest, dove 
il candidato del centrosini- 
stra ha conquistato il 68,52 
per cento dei voti contro il 
31,48 di Dipiazza. Molto più 
risicata è stata la maggio- 
ranza ottenuta tra i residen- 


3.821 63,30% 


4.118 


2.219 36,70% 
2.670 830 


di Furio Baldassi 


Per sorridere, sorride. E lo fa doppiamente, forte di quel 
«quasi 20 per cento» che ha fatto di An uno dei primi par- 
titi triestini. Ma Roberto Menia, parlamentare conferma- 
to e leader indiscusso del partito in città, è il primo a defi- 
nire «dolceamaro» il risultato uscito dal ballottaggio di 
domenica e lunedì, che ha lasciato a casa proprio uno del 
suo partito, Fabio Scoccimarro. 


«Sorpreso dall’esito del voto? 
Non eccessivamente, una volta 
REguiaia le percentuali. Avevo 
dichiarato qualche giorno pri- 
ma che speravo in un affluenza 
maggiore perché pesava il voto 
della città. Speravo nel 65%, è 
arrivato il 60. Va bene lo stes- 
so. 
Del resto la presa di Trie- 
ste compensa ampiamente 
la perdita di Palazzo Galat- 
i 

Indubbiamente. Il Comune 
era il bersaglio grosso, e vale 
tanto, tanto di più, vista la pe- 
sante discesa in campo nelle ul- 
time due settimane di Illy, che 
presa era rimasto piuttosto si- 
enzioso. 

Come mai, a suo avviso? 

Magari voleva far pesare l’im- 

ortanza delle liste civiche. Al- 
le amministrative, però, ha pen- 
sato a torto di essere il panzer, 
ha puntato tutto su Rosato. 
Che è stato bravo, onore al me- 
rito, in condizioni di legge elet- 
torale del genere. E poi lasciare 
il Parlamento così non è da tut- 
ti. Penso che Illy in qualche mo- 
do lo aiuterà, però... 

Però? 

È impossibile non leggere il 
risultato delle elezioni come 
un’altra obiettiva sconfitta di Il- 
ly, con un calo del 10 per cento 
in regione, e Trieste spaccata a 
metà. Basta guardare il nostro 
trend non solo alle ultime regio- 
nali, ma anche alle europee: 
eravamo ancora, amnpiamente 
sotto, ma adesso sembra che 
tutti se ne dimentichino. Piutto- 
sto speravo in un altro dato che 
non si è verificato. 


O 


BASSA POROPAT 


SCOCCIMARRO 


BASSA POROPAT. 


1 -983 68,80% 


1.69 
SCOCCIMARRO 


718. 31,20% 


Quale? 

Confidavo che il risultato del- 
la città riuscisse ad annullare 
lo svantaggio della cintura slo- 
vena... 

Quella che Scoccimarro 
ha chiamato la zavorra... 

C'è poco da fare, con l’altipia- 
no partiamo da 4000 voti sotto, 
con l'handicap. Trieste ha un 
voto mobile, lo si è visto, ma il 
Carso no, là è come se non fosse 
mai caduto il muro di Berlino. 

Per questo si sono visti, 
soprattutto dentro An, tanti 
musi lunghi? 

Musi lunghi? Ma no, non pos- 
siamo certo considerarla una 
sconfitta nostra quella della for- 
bice, che esiste da sempre, tra 
la città e l’altipiano. 

Anche a Duino, pure retta 
dal centrodestra, non è che 
vi sia andata benissimo. 

Ma questa è la prevalenza 


«In Provincia poco da fare: 
in Carso partiamo sempre 
con l'handicap, là non è mai 
caduto il muro di Berlino» 


ideologica del Carso: là votano 
tutti. Non dimentichiamoci che 
l'altra volta abbiamo preso il 
sindaco col 40 per cento. Se 
l'Unione slovena non avesse fat- 
to certe scelte non sarebbe sta- 
to così facile. E poi su scala pro- 
vinciale, ha aiutato anche l’ef- 


LA MAPPA DEL VOTO NELLE SETTE CIRCOSCRIZIONI 


BASSA POROPAT 


13.551 
SCOCCIMARRO 


14.789 


11.608 48,00% 


12.577 52,00% 


= 
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Menia assieme a Scoccimarro e al leader nazionale Fini 


fetto Bassa Poropat, che vive a 
Muggia. 

Qualcuno però continua a 
sostenere che Scoccimarro 
ha sbagliato, che si è mosso 
troppo tardi. 

A mio modo di vedere è stato 
indubbiamente mal consigliato. 
Contava sul fatto che la Rei 
Poropat era poco conosciuta. 
Ra cuno gli ha detto che non 

i conveniva fare campagna 

’attacco, che avrebbe vinto co- 
munque con la notorietà. Alla fi- 
ne credo che la sorpresa sia sta- 
ta di tutti, centrosinistra com- 


preso. 
È a la lettura politica qual 
è? 
Penso, a posteriori, che se la 
campagna fosse stata più politi- 
ca e meno soft, sarebbe stata 
iù utile per tutti. Invece sia 
ui sia Dipiazza hanno voluto 
escludere ì simboli di partito, 
ed è sbagliato. O meglio: può 
andar bene alla sinistra, che 
vuole recuperare qualche spic- 
ciolo a destra e non può certo 
an la falce e martello di 
fondazione, ma noi non abbia- 
mo nessun simbolo da nascon- 


dere. 
Intanto si parla già di 
governabilità di un Comune 


virtualmente isolato... 


IO 


Se il raffronto si pone in ter- 
mini di rapporti con altri mon- 
di istituzionali, sì, è probabile. 
Paradossalmente, però, quando 
ti trovi ad essere una cittadella 
assediata e raccogli picche da 
governo e Regione, questo può 
solo che cementare lo spirito di 
squadra. Dipiazza ha comun- 
que una maggioranza blindata, 
e penso che i progetti avviati 
dal governo precedente arrive- 
ranno a conclusione. C'è forse 
qualcuno che potrebbe avere in- 


«Per la nuova giunta 
puntiamo a riconfermare 
Lippi vicesindaco 

ele nostre vecchie deleghe» 


teresse a stoppare una piatta- 
forma logistica già parzialmen- 
te finanziata? 

Magari quella no, ma 
quando si tratterà di bussa- 
re a quattrini per la grande 
viabilità la faccenda potreb- 
be complicarsi... 


Certo trovandosi all’opposi- 
zione talvolta è più facile, ma 
bisogna fare le cose con serie- 
tà... 

Ciò significa ad esempio 
che quando scadrà il Fondo 
Trieste o la benzina agevola- 
ta si potrebbe profilare 
un’intesa bipartisan? 

Sui grandi temi c'è sempre 
stata. Ho firmato, per dire tan- 
te cose con Rosato e Damiani. 
Certo, quando verrà Luxuria in 
aula a proporre i matrimoni 
gay ci sarà una spaccatura, ma 
su cose che riguardano l’econo- 
mia locale sarebbe paradossale. 

Torniamo al Comune. È 
vero che vi aspettate la ri- 
conferma dei vostri incari- 
chi, nomi e cognomi compre- 
si? 

Assodato che nel fare la nuo- 
va giunta tante valutazioni 
spettano al sindaco, credo che a 
occhio riproporremo le stesse co- 
se. Dipiazza, che dice di aver la- 
vorato bene, ha il suo nume tu- 
telare, Rossi, ai lavori pubblici. 
Perchè cambiarlo? Lo stesso di- 
scorso vale anche per il vicesin- 
daco Lippi. Sugli altri ruoli è 
tutto da vedere, vorremmo ri- 
confermare le vecchie deleghe. 

Intanto si fa avanti il vo- 
stro Sulli, già presidente del 
consiglio comunale, che 
aspira a un ruolo importan- 
te. 

Ognuno ha diritto di avere 
ambizioni., Alla fine, però, chi 
firma le deleghe è sempre il sin- 
daco. E non possiamo fare una 
giunta con 30 persone. 

Cosa l’ha stupita di più in 
negativo e in positivo di que- 
sta tornata elettorale? 

Mi ha stupito l’enormità dei 
soldi spesi dal centrosinistra, 
che lascia pensare tante cose, 
tutti sul Comune. Lo stupore è 
chiaramente virato al negativo; 
perchè hanno speso 10. volte 
più di noi. In positivo, invece, ri- 
vendico orgogliosamente il ri- 
sultato di An. Siamo alla soglia 
del 20 per cento. 


BASSA POROPAT BASSA POROPAT BASSA POROPAT BASSA POROPAT 
9.034 49,59% 10.082 48,91% 8.832 50,50% 10.888 44,25% 
10.410 11.507 9.889 12.579 

SCOCCIMARRO SCOCCIMARRO SCOCCIMARRO SCOCCIMARRO 
9.185 50,41% 10.531 51,09% 8.657 49,50% 13.716 59,75% 
10.812 12.385 9.909 15.413 


DIPIAZZA DIPIAZZA DIPIAZZA DIPIAZZA DIPIAZZA DIPIAZZA DIPIAZZA 
2.283 37,59% 726 31,48% 12.620 51,80% 9.339 50,75% 10.650 51,17% 8.717 49,47% 13.998 56,46% 
580 807 14,529 10.727 12.283 9.722 15.490 
ROSATO ROSATO ROSATO ROSATO ROSATO ROSATO ROSATO 
3.790 62,41% 1.580 68,52% 11.742 48,20% 9.064 49,25% 10.164 48,83% 8.303 50,53% 10.796 43,54 
11. 


4.232 


1.695 


14.054 


10.737 


12.730. 


La lettura del voto per circoscrizioni conferma la grande popolarità di Rosato sull’altipiano ma anche i baluardi del sindaco 


Servola e San Sergio rioni decisivi per il secondo mandato 


rò, di capire, in quali rioni 


Il candidato del centrosinistra non ha recuperato voti nel turno di ballottaggio 


Un elettore in un seggio in un istituto scolastico del centro (Tommasini) 


ti della sesta circoscrizione, 
dove ha battuto il primo cit- 
tadino con il 50,53 per cento 
dei voti contro il 19,47. 
Roberto Dipiazza, invece, 
ha conseguito un grandissi- 
mo successo nei rioni di Ser- 
vola-Chiarbola, Valmaura e 
Borgo San Sergio, facenti 
parte del settimo parlamen- 


della città Roberto Dipiazza 
è riuscito a conquistare i 2,5 
punti in più che gli hanno 
regalato la vittoria, confron- 


tando la mappa del voto del 
9 aprile con quella del bal- 
lottaggio. 

Una.buona parte dei voti 
in più Dipiazza li ha conqui- 
stati a Servola, Valmaura e 
Borgo San Sergio: mentre 
Ettore Rosato ha riconfer- 
mato il 43 per cento dei voti 
del primo turno, Dipiazza è 
passato dal 53 al 56,4 per 
cento. Anche in Barriera 
Vecchia il candidato del cen- 
trodestra è riuscito a pren- 
dere qualche punto in più ri- 
e al primo turno: dopo 
il 9 aprile, infatti, idue can- 
didati avevano conquistato 

iù o meno lo stesso numero 

li voti (48,4%), con un legge- 
ro vantaggio di Ettore Rosa- 
to. Al secondo turno, invece, 
mentre il candidato del cen- 
trosinistra è sceso di qual- 
che decimo di voto (48,2), Di- 


tino: il sindaco ha raggiunto 
ben il 56,46 per cento dei vo- 
ti contro un risicato 43,54 
per cento del suo avversa- 
rio. Meno ecclatanti le diffe- 
renze riscontrate nelle altre 
circoscrizioni: in Barriera 
Vecchia-San Giacomo, la 
percentuale del voto ottenu- 
to da Dipiazza è stata del 


51.80 per cento contro il 
48,20 di Rosato. Nella quar- 
ta circoscrizione, che com- 
prende città nuova e Barrie- 
ra Nuova, le preferenze an- 
date al vincitore per la cor- 
sa alla poltrona di sindaco 
di Trieste sono state del 
50,75 per cento contro il 
49,25 per cento raccolto dal- 


lo sfidante del centrosini- 
stra. Più o meno le stesse so- 
no anche le percentuali rela- 
tive ai rioni di Roiano, Gret- 
ta, Barcola, Cologna e Scor- 
cola: 51,17 per cento a Ro- 
berto Dipiazza e 48,83 a Et- 
tore Rosato. 

Per quanto riguarda i ri- 
sultati complessivi, Roberto 


Dipiazza si è riconfermato 
sindaco di Trieste con il 51 
per cento dei voti, circa 2,5 
punti in più rispetto al pri- 
mo turno, dove sì era atte- 
stato al 48,63. Ettore Rosa- 
to, invece, dopo aver fatto il 
pieno alle amministrative 
del 9 aprile (48,32 per cen- 
to) non è riuscito a conqui- 


Le ume per il ballottaggio: l’affluenza sia per le comunali che per le provinciali è rimasta sotto al 60 per cento 


stare molte preferenze in 
più, solo lo 0,6 per cento che 
gli ha permesso di attestar- 
si al 49 per cento ottenuto 
al ballottaggio. 

Se non è possibile valuta- 
rela reale influenza delle li- 
ste minori nella differenza 
tra il primo e il secondo tur- 
no di voto, si può cercare, pe- 


piazza è salito fino al 50,75 
per cento. 

Anche nelle «roccaforti» 
del centrosinistra, mentre 
Rosato aveva preso tutte le 
preferenze possibili al pri- 
mo turno, Dipiazza è riusci- 
to a guadagnare qualche 
Dare in più, soprattutto a 

an Giovanni; Chiadino e 
Rozzol dove è passato dal 
47,2 per cento al 49,7. 
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Rosato: «Collaboreremo se vedrò una svolta» 


«Dipiazza spoliticizzi gli enti e privilegi la competenza. Vigileremo sull’annunciato taglio dell'Ici» 


Ettore Rosato consolato da Dipiazza dopo il responso delle urne 


Il Consiglio di palazzo Galatti esprime quattro donne alla prima esperienza amministrativa 


Comune e Provincia, la scalata dei volti nuovi 


di Piero Rauber 


Dipiazza gli ha già teso la 
mano per provare a cambia- 
re assieme la città. Quella 
città che ieri ha guardato 
dall’alto, dalla Val Rosan- 
dra verso il mare, nel suo 
primo giorno di relax dopo 


Ettore Rosato spiega adesso 
come intende impostare l’op- 
posizione in Municipio, anche 
alla luce del fresco «disalline- 
amento» dei pianeti. 

Il Comune, a guida cen- 
trodestra, dovrà ora non 
dovrà fare i conti solo con 
la Regione targata Illy, 
ma pure con una Provin- 
cia che ha cambiato mag- 
gioranza e soprattutto 
con il nuovo Governo Pro- 
di, Non crede possa essere 
anche per questo che Di- 
piazza le ha subito propo- 
sto di collaborare? 

«Questo non lo posso sape- 
re. Sono passate poche ore 
dal risultato del voto. Il no- 
stro lavoro d’opposizione, che 
non si dovrà mai rivelare pre- 
giudiziale, sarà quello di aiu- 
tare Trieste a rilanciarsi, co- 
me peraltro abbiamo sempre 
cercato di fare. 

Mi auguro, in primo luogo, 
che da parte della maggioran- 
za ci siano atteggiamenti e 
scelte che guardino al futuro 
della nostra città, su un pia- 
no completamente diverso, 
che consentano di investire 
sull’occupazione e sul sociale. 
Dal nostro punto di vista, il 
raccordo politico con le istitu- 
zioni gestite dal centrosini- 
stra dev'essere naturale, ri- 
volto allo sviluppo del territo- 
rio e non alla mera convenien- 
za politica». 

Dipiazza le ha già fatto 
la sua proposta. E lei cosa 
chiede al sindaco appena 
rieletto? 

«Gli chiedo di spoliticizzare 


otto mesi di campagna elet- 
torale, iniziata ben prima 
delle primarie. Una gita con 
la famiglia ed Ettore Rosato 
ha spazzato la tensione. Ora 
è chiamato a smaltire la de- 
lusione. E a studiare il suo 
ruolo da leader dell’opposi- 
zione in piazza Unità. 


i consigli d'amministrazione 
ei comitati degli enti control- 
lati. Non gli dico mica di non 
scegliere le sue persone di fi- 
ducia, ma di guardare alla 
competenza delle persone pri- 
ma che alla loro appartenen- 
za. E faccio presente al sinda- 
co, in parallelo, come ora deb- 
ba mettersi a lavorare per ri- 
spettare gli impegni presi in 
una campagna elettorale che 
lui ha vinto legittimamente. 
Discorso Ici, ad esempio. 
Prima del voto è stato detto 
che la tassa sulla prima casa 
verrà abolita nell’arco dei 
prossimi cinque anni. Ora i 
cittadini, altrettanto legitti- 
mamente, si aspettano che 
questa promessa venga man- 
tenuta. A Dipiazza, ancora, ri- 
conosco il fatto di essere stato 
scelto e dunque di rappresen- 


«Lo ribadisco: sono l’unico 
responsabile della mia 
sconfitta, non cerco 

di scaricare colpe sugli altri» 


tare la maggioranza di que- 
sta città, con tutte le respon- 
sabilità che ne derivano. So- 
no il primo a prendere atto 
della sua vittoria». 

A proposito, rimane con- 
vinto di essere il primo e 
unico responsabile del- 
l'esito del ballottaggio? 

«Certo. Mi hanno sempre 


La stretta di mano con il governatore Riccardo Illy 


raccapricciato quelle analisi 
del voto in cui gli sconfitti cer- 
cano di distribuire e scarica- 
re le colpe sugli altri». 

Ma c'è qualcuno, nella 
coalizione di centrosini- 
stra, che avrebbe potuto 
remare di più e meglio 
per la sua candidatura? 

«Sì, il sottoscritto. Eviden- 
temente avrei dovuto essere 
io a remare di più. Personal 
mente, ho fatto ciò che ritene- 
vo giusto fare e poter fare, 
ma le responsabilità della 
sconfitta in un ballottaggio 
non possono che essere in ca- 
po al candidato della coalizio- 
ne perdente. Eppoi non spet- 
ta a me distribuire eventuali 
colpe. 

Ognuno farà la sua valuta- 
zione in casa propria. In gene- 
rale, tuttavia, credo forse vi 
sia stata una sottovalutazio- 
ne preconcetta, da parte no- 
stra, di come dovesse essere 
letto il calo dell’affluenza al 
ballottaggio. Si è portati a 
pensare che una minor parte- 
cipazione al voto possa risol- 
versi, di norma, a vantaggio 
del centrosinistra, mentre in 
questo caso, probabilmente, a 
mobilitarsi il lunedì mattina 


Svab (Margherita) incassa il voto 


Il mondo politico si rinno- 
va. C'è chi resta a casa, do- 
po uno o più mandati e chi 
invece entra in municipio e 
a palazzo Galatti senza un 
mandato alle spalle. Nean- 
che in circoscrizione. Acca- 
de nelle file della maggio- 
ranza e in quelle dell’opposi- 
zione. 
In Comune, ad esempio, 
è stato eletto un po’ a sor- 
resa Andrea Pellarini 
An) grazie a 241 preferen- 
ze. Dipendente dell’Acega- 
sAps, responsabile dei servi- 
zi cimiteriali, Pellarini ha 
un passato di pallavolista 
nella massima serie. Entra 
subito in Consiglio comuna- 
le anche Everest Bertoli 
(Forza Italia), ma il suo 
exploit con 232 preferenze 
non deve sorprendere: atti- 
vo. nel mondo universitario, 
con il movimento Oltre, Ber- 
toli è il responsabile comu- 
nicazione dei giovani azzur- 
ri. Il suo slogan in campa- 
gna elettorale? «Punta in al- 
to», affiancato al nome Eve- 
rest e alla foto della sua 
squadra di giovani adepti. 
una new entry in asso- 
luto anche Igor Svab, elet- 


Il consigliere regionale forsista: «Il municipio vale 10 palazzi Galati». Tavolo della pace con il centrosinistra 


Marini: «Grande risultato». Gilleri: «I problemi restano» 


Dopo il primo turno avevo det- 
to che Forza Italia in queste 
elezioni amministrative, ave- 
va due obiettivi: primo era 
quello di portare Giulio Cam- 
ber al Senato e il secondo quel- 
lo di riconfermare Roberto Di- 
piazza alla poltrona di sinda- 
co del Comune. Il 9 aprile ab- 
biamo raggiunto il primo 
obiettivo e ieri, con grande 
soddisfazione, ce l’abbiamo fat- 
È anche a centrare il secon- 
O». 

Il giorno dopo la vittoria del 
centrodestra al ballottaggio 
per le elezioni comunali Bru- 
no Marini, consigliere regio- 
nale di Forza Italia e attento 
osservatore politico, commen- 


loveno. Eletto a sorpresa 


Alenka Obad 


to nella Margherita con il 
voto dell’Unione slovena 
(694 preferenze). L’ala cat- 
tolica degli sloveni bianchi, 
come dimostra il suo curri- dei 
culum: membro del Consi- 
glio pastorale sloveno e del- 
l'Associazione cori parroc- 
chiali sloveni. Svab è impie- 
gato alla Cogeco, azienda 
commerciale import-export 
di prodotti coloniali, con 
mansioni di responsabile 
del laboratorio assaggi. Il 
diessino Stefano Ukmar, 


ta così il successo ottenuto dal 
candidato forzista. «È un risul- 
tato straordinario per il no- 
stro partito - continua - Anche 
se rimane un enorme dispiace- 
re per aver perso la Provincia 
di Trieste: se avessimo vinto 
anche lì avremmo davvero 
completato l’opera». 

«A proposito, però - conclu- 
de il consigliere forzista - biso- 
gna anche dire che il Comune, 
in termini di potere politico re- 
ale conta almeno dieci volte di 
più rispetto alla Provincia». 

«Le elezioni sono terminate 
— scrive dal canto suo Ales- 
sandro Gilleri, segretario re- 
gionale del Partito Socialista - 
Nuovo Psi — auguri ai vincito- 


Carla Melli 


al suo esordio in piazza Uni- 
tà, non è alla sua prima 
esperienza elettorale. Più 
volte ha tentato la strada 
parlamentini rionali. 
Itzko Furlanic (Rifonda- 
zione) invece sì e all’interno 
del partito ha avuto la me- 
glio (163 voti personali) sul- 
la «predestinata» Italagiu- 
lia detta Lalla Uher. Una 
militante di Rifondazione 
che si è sciroppata l’organiz- 
zazione delle primarie del 
centrosinistra. 


I. 


Andrea Pellarini 


Anche la Lista civica Di- 
piazza esprime due novizi: 
Giuseppe Colotti e Alfre- 
do Cannataro. Ma per il 
primo, già presidente della 
Polisportiva Opicina, non è 
la prima esperienza politica 
visto il passato nella Demo- 
crazia cristiana. Volti nuo- 
vi, tutte donne, il Consiglio 
provinciale. La diessina 
Alenka Obad, ad esempio, 
la conoscono poco gli stessi 
compagni di partito. Il siste- 


e. 

È la prima volta in asso- 
luto anche per Carla Mel. 
li, impiegata del Sert, elet- 
ta al fotofinish nelle liste 
dei Verdi al posto di Gior- 
gio Millo. Ancora una don- 
na, ancora una new entry 

er Maria Monteleone 
Margherita), insegnante di 
matematica e scienze al 
Centro territoriale perma- 
nente per l'educazione degli 
adulti. Dopo due legislature 
nella seconda Circoscrizio- 
ne, per la Monteleone è arri- 
vato il momento della Pro- 


vinca. 


ma elettorale alla Provincia 


Pellarini (An) 


- che distribuisce i seggi con- 
SUSE da un partito, pren- 

lendo in considerazione il 
risultato nei collegi - ha in 

arte scompaginato i piani 

lei partiti. Costretti nei 12 
collegi dei comuni minori 
candidati espressione del 
territorio. Ecco quindi l’ele- 
zione per Rifondazione co- 
munista di Elena Legisa e 
Liza Slavee. La prima è 
impiegata del partito in via 
Tarabocchia e animatrice 
del coro partigiano Pinko 
Tomazic, mentre Slavec è 
un’educatrice in un asilo ni- 
do di San Dorligo della Val- 


p.c. | La Dc inaugura la sede in via Genova 


Bandiera di Salò issata 
sul colle di San Giusto 


è stato l’elettorato di centro- 
destra. Posso solo rilevare, in 
ogni caso, come in questa cit- 
tà, che è tradizionalmente dif- 
ficile per il nostro schiera- 
mento dal punto di vista elet- 
torale, io abbia ottenuto il mi- 
glior risultato della coalizio- 
ne, Illy a parte. Qui non sia- 
mo a Bologna, né a Reggio 
Emilia». 

Su quali piani d’inter- 
vento portati avanti da Di- 


«Se mi sono candidato 

al municipio rinunciando 
adaltro era perché 
credevo in questa sfida» 


piazza nel suo primo man- 
dato ci saranno, secondo 
lei, i margini per una pos- 
sibile collaborazione tra- 
sversale nei prossimi cin- 
que anni? 

«Credo nella trasparenza e 
nella necessità che chi gesti- 
sce l’azione amministrativa 
sappia dialogare con l’opposi- 


nio». 


zione. Ci si potrà confrontare, 
dunque, su tutte quelle propo- 
ste avanzate con trasparenza 
e propensione all'apertura. 
Guardando nello specifico a 
ciò che ha fatto Dipiazza, de- 
vo ribadire che io non ce l'ho 
mica con le opere pubbliche. 
Segnalo semplicemente che 
non si possono portare avanti 
solo quelle, ma vanno bilan- 
ciate rispetto ai progetti di 
sviluppo economico e coesio- 
ne sociale». 

Dove, invece, l’opposizio- 
ne è pronta a vigilare con 
più insistenza? 

«Sempre sul rilancio dell’oc- 
cupazione e dello sviluppo del- 
l'economia cittadina, come su 
un significativo cambio di rot- 
ta nel campo del welfare. Ri- 
cordo, poi, che il sindaco ha 
anche promesso alla minoran- 
za slovena di lavorare per 
l'immediata applicazione del- 
la legge nazionale di tutela». 

Avversari, alleati e colle- 
ghi di partito le hanno ri- 
conosciuto un grado di co- 
raggio fuori dall’ordina- 
rio. Ha declinato la confer- 
ma parlamentare per gio- 
carsi fino in fondo questa 
sfida per la carica di sin- 
daco. Se, per pura ipotesi, 
questo coraggio venisse 
«ripagato» con una poltro- 
na da sottosegretario nel 
Governo Prodi? Magari ai 
Trasporti, visto che il suo 
lavoro nella Commissione 
di Montecitorio pare esse- 
re stato apprezzato... 

«E la prima volta che mi 
viene rivolta una domanda 
del genere. È una domanda, 
peraltro, che non si pone. 


Non mi è stata mai prospetta- 
ta una simile ipotesi, né la ve- 
do all’orizzonte. Quanto alla 
mia candidatura per il Comu- 
ne, è una sfida che credevo 
necessario giocare. Fino in 
fondo». 


Depositata la denuncia di Stefano Satta 


Finisce in procura la querelle 
tra le due Democrazie cristiane 


Le elezioni sono concluse ma hanno lascia- 
to uno strascico giudiziario. La Procura 
della Repubblica dovrà occuparsi della de- 
nuncia presentata da Stefano Satta, segre- 
tario regionale del Friuli Venezia Giulia 
dell’associazione partito politico «Democra- 
zia cristiana» con sede nazionale a Roma 
in piazza del Gesù, contro Gianfranco Ro- 
tondi, tesoriere del Partito politico dei cri- 
stiani democratici uniti-Cdu e presidente 
dell’associazione Partito politico Democra- 
zia cristiana con sede ad Avellino in via 
Casale 49. 

La denuncia depositata in Procura non 
specifica o definisce alcuna ipotesi di rea- 
to. Resta nell’indefinito sottolineandoale 
azione penale può essere esercitata «per 
ogni ipotesi delittuosa eventualmente rav- 
visabile contro l'amministrazione della 
Giustizia, contro la personalità dello Sta- 
to, contro al persona e contro il patrimo- 


La denuncia presentata da Stefano Sat- 
ta si inserisce nell’antico contenzioso tra le 
diverse «anime» dell’ex Balena bianca, per 
decenni al centro dello schieramento politi- 
co italiano, poi travolta dall’avvio delle in- 
chieste di Tangentopoli. 

Uno specifico episodio ha esacerbato ul- 
teriormente i rapporti tra i due gruppi che 
si definiscono entrambi eredi del partito 


che fu di Alcide De Gasperi. L'episodio che 


ha riacceso le polveri, facendole deflagra- 


re, è avvenuto il primo aprile all’interno 


dell'hotel Milano dove la Democrazia cri- 
stiana di piazza del Gesù aveva organizza- 
to una manifestazione elettorale a suppor- 
to del candidato sindaco Sabina Castro. 
«Accadeva però che alle 10.10 della stes- 
sa mattinata si presentava presso l’alber- 
go Milano un ufficiale giudiziario per met- 


ri e buon lavoro, sui fatti ver- 
ranno misurate le loro capaci- 
tà.I problemi della città sono 
tanti e a capziose analisi su 
chi ha vinto o sui flussi di vo- 
to, noi rileviamo che i nuovi 
ed i riconfermati amministra- 
tori operino immediatamente 
nell'interesse della città ed af- 
frontino i suoi problemi che so- 
no estremamente seri:assi- 
stenza,Ferriera,sviluppo eco- 
nomico,cultura. Potremo subi- 
to vedere se le promesse eletto- 
rali saranno mantenute:tutti 
si sono impegnati per la cultu- 
ra il Festival dell'Operetta è a 
serio rischio o tutti gli enti lo- 
cali interverranno o la manife- 
stazione musicale di maggior 


rilievo della Regione, cesserà 
di esistere con un grave dan- 
no non solo culturale ma an- 
che economico particolarmen- 
te sotto il profilo turistico». 

Da segnalare infine che og- 
gi la Tavola della Pace ha invi- 
tato Ettore Rosato, Maria Te- 
resa Bassa Poropat e Nerio 
Nesladek al primo confronto 
pubblico del dopo voto. La ma- 
nifestazione si svolgerà alle 
17 in via Valdirivo 30, all Co- 
mitato pace convivenza e soli- 
darietà «Danilo Dolci». 

Il percorso della Tavola del- 
la pace locale era iniziato an- 
che a Trieste e Provincia coi 
Comuni di S.Dorligo, Sgonico 
e Monrupino. 


Non se n'è accorto quasi 
nessuno, nonostante l’am- 
pio movimento, anche di 
turisti, in zona, Quando 
qualcuno, più smaliziato, 
ba scoperto cosa stava 
sventolando sul colle di 
San Giusto la sorpresa è 
stata tanta. Si trattava in- 
fatti di una bandiera con 
l’aquila e il fascio della re- 
pubblica di Salò, che è sta- 
ta issata ieri pomeriggio 
per circa mezz'ora sul pilo- 
ne davanti alla basilica di 
San Giusto. 

L'episodio è stato subito 
segnalato ai carabinieri da 
alcuni iscritti e simpatiz- 
zanti di Rifondazione co- 


munista. È stato il segreta- 
rio della sezione di Ponzia- 
na Fabio Feri ad avvisare i 
militari, che hanno pronta- 
mente provveduto a toglie- 
re la bandiera. 

«Si tratta di un’evidente 
provocazione voluta pro- 
prio nel giorno dell’anni- 
versario della Liberazio- 
ne», ha dichiarato Feri fa- 
cendo riferimento al fatto 
che «si è trattato di nostal- 
gici del fascismo». 

La bandiera incriminata 
è stata successivamente se- 
questrata dai militari e sul- 
l'episodio è stato inviato 
un rapporto alla procura 
della Repubblica. 


tere in esecuzione un'ordinanza emessa il 
7 marzo 2004 dal Tribunale civile di Roma 
in cui veniva inibito l'uso del nome Demo- 
crazia cristiana nonché il simbolo della 
scudo crociato con la scritta Libertas in 

qualsiasi occasione politico elettorale». 
L'ordinanza era stata emessa nell’ambi- 
to di una causa civile promossa dalla Cdu 
contro la Democrazia cristiana. Secondo 
Stefano Satta l'ufficiale giudiziario non 
aveva il potere di rimuovere le locandine 
del partito esposte nella sala dell’albergo 
perché l’ordinanza valeva solo nell’ambito 
di quel procedimento civile. La presenza 
dell’ufficiale giudiziario avrebbe inoltre in- 
fluito sulla manifestazione che in pratica 
era stata interrotta con grave danno politi- 
co e di immagine per i candidati e la stessa 
De di piazza del Gesù. Da qui la denuncia. 
ce. 


ME 
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- Gherghetta: non farò la giunta col bilancino 


Il nuovo presidente della Provincia: «Sceglierò gente valida e Gorizia sarà adeguatamente rappresentata 


—_ 


di Laura Borsani 


Ha festeggiato fino a mezzanotte. Do- 
po gli abbracci e lo spumante in casa 
diessina, in viale Verdi a Monfalcone, 
la tappa a Gorizia, in Federazione, per 
finire poi a Gradisca, dov'era in corso 


ghetta che premette: «Ho bisogno di 
48 ore per una pausa di riflessione e * 
per recuperare dalle fatiche della cam- 
pagna elettorale». Dopo l'entusiasmo, 
dunque, la serenità di chi si sente 
pronto a mettersi al lavoro. La conere- 
tezza, ed il programma, gli hanno già 


creditato la fiducia. Ad af- 
fiancarmi alla vice presi- 
denza ci sarà Roberta De- 
martin. Come da program- 
ma, è una conferma da ri- 
tenersi a carattere perma- 
nente. 


trare in maggioranza con 
noi. Con il coordinatore Pa- 
selli abbiamo stabilito l’en- 
trata del quindicesimo con- 
sigliere, quale parte inte- 
grante della maggioranza. 
Mi auguro che Migliorini 


il torneo Rocco. «È stata una festa mo- suggerito la modifica dello statuto per Parlando di tempi, si adegui. 
derata e morigerata», dice il neo presi- l'istituzione del difensore civico pro- quando sarà ufficializ: Può fare un'analisi 
dente della: Provincia Enrico Gher- vinciale e della consulta dello sport. zato l'esecutivo provin- più approfondita del vo- 


Tutto nel solco dell’unità e 
nel nome dell’Europa. Per- 
chè ad entrare nel merito 
dei rapporti tra Gorizia e 
Monfalcone sembra un po’ 
come smagliare quel senso 
di pacata equidistanza ri- 
chiesto dal suo ruolo e dal 
suo status di presidente 
eletto dagli isontini. 

«Il rapporto tra Gorizia 
e Monfalcone resta im- 
prontato all'unità e al- 
l'equilibrio. L'ho detto e 
l'ho ripetuto in questa 
campagna elettorale: Gori- 
zia sarà in Giunta e Gori- 
zia entrerà in Giunta». 

Il presidente lo scandi- 
sce volendo voltar pagina, 
una volta per tutte, a te- 
diosi timori, che liquida co- 
me escamotage per lo più 
costruiti ad arte dal cen- 


di logiche tanto stantie 


tanti goriziani. 

Chiaro e scontato, ma 
forse .il ragionamento 
va anche a quelli che 
possono essere gli equli- 
bri per così dire territo- 
riali da prendere in con- 
siderazione. Un argo- 
mento che resta sem- 
pre molto delicato in 
provincia. 

Ci risiamo con questa 
idea di un tanto a uno, un 
tanto all’altro. Mi sembra- 
no ragionamenti invece 
utili solo al centrodestra 
per dare battaglia con 


x Cosìalballottaggio 2 


es 


34.211 voti 


58,86% 


23,914 voti | 


41,14% 


tro. 

Quindi, spieghiamola 
questa scelta giusta. Co- 
me organizzerà la sua 
giunta? 

Metterò persone capaci 
e brave, ce ne sono tante 
nella maggioranza. Posso 
scegliere tra quattordici 
persone tutte degne di sti- 
ma e apprezzamento. Fare- 
mo la migliore Giunta che 
si possa fare. Con un oc- 
chio di riguardo per Gori- 
zia, certamente, che è ca- 
poluogo di Provincia. 


grado di poter risolvere i 
problemi della gente. Il 
tutto ribadendo, ancora 
una volta, che sono e sarò 
il presidente di tutti gli 
isontini. 

A partire dalla vice- 
presidenza, affidata a 
Roberta Demartin. 

Lo abbiamo chiesto ai 
cittadini, già in occasione 
delle primarie, pertanto, 
mi sembra una scelta tan- 
to giusta quanto doverosa 
nel rispetto di chi mi ha ac- 


ciale? 

Farò la Giunta, com'è 
mia prerogativa del resto, 
nei modi previsti dalla leg- 
ge. Prendendomi il tempo 
che serve, senza rallenta- 
menti ma neppure senza 
fretta. Credo che con i pri- 
mi giorni di maggio potre- 
mo partire con il nuovo 
esecutivo. 

Che cosa può dire at- 
torno ai rapporti di for- 
za tra i partiti che com- 
pongono la sua maggio- 
ranza? 

Anche qui vale lo stesso 
principio di unità. Chiede- 
rò alle forze politiche che 
mi hanno sostenuto di pre- 
sentare una rosa di nomi. 
Sceglierò . pertanto sulla 
base delle competenze, del- 
le necessità provenienti 


Ma ci saranno pure ri- 


Non ci sarà alcun cedi- 
mento a tentazioni aparti- 
tiche, ma neppure a logi- 
che di partito. C'è insom- 
ma una sintesi che mi sem- 
bra equa e corretta edè a 
partire da questa consape- 
volezza che ha caratteriz- 
zato del resto tutto il no- 
stro percorso, che farò le 
scelte che riterrò più op- 
portune sulla base delle 
proposte avanzate. 

Qual è il rapporto tra 
il suo schieramento e 
quello dei Cittadini per 
il Presidente? Si può 


to, dopo le emozioni e 
l'entusiasmo per la vit- 
toria? 

Ho notato con piacere 
che i risultati dei singoli 
Comuni sono tutti ben al 
di sopra delle aspettative, 
stando ai precedenti voti. 
Sono andati oltre un po’ 
ovunque. È un ottimo ri- 
sultato per il centrosini- 
stra, ben plasmato su tut- 
to il territorio provinciale. 
Colgo poi con piacere un al- 
tro aspetto positivo: abbia- 
mo portato due donne in 
Consiglio provinciale, di- 
versamente dal centrode- 
stra. 

C’è chi non sarebbe 
d’accordo. Zappalà lo 
ha fatto notare: a Gori- 
zia il vincitore è stato 
lui, 


isa * MAGGIORANZA OPPOSIZIONE dal territorio e dalle istan- I dati sono sotto gli oc- 
trodestra come una sorta ze dei cittadini. Dobbiamo chi di tutti. Il risultato è 
di spauracchio, buono 2907 @Uli Cittadini governare per risolvere i evidente: ho vinto in ven- 
lo a gettare addosso l'«as- @.Ulivo ittadini @ problemi dei cittadini e la- tun Comuni, lui solo in 
surda e improponibile» eti- 10 seggi 1 seggio voreremo per questo. Ab- quattro. 
chetta del monfalconese Jarc, Malaroda, Fabbro Migliorini biamo tutta gente di conso- I sindaci dei Comuni 
sbarcato nella città capo- Altran Delbello, dani lidata esperienza e capaci- di Gorizia e di Monfal- 
luogo. — ‘ È i 7 Fi Itali tà amministrativa, tra cui cone hanno fatto appel- 
Lo dice, dunque, con il Furlan, Mezzorana, orza Italia @ anche ex sindaci e assesso- lo per costituire una 
piglio di chi vuol disfarsi Giorgione, Falanga 4 seggi ri sorta di tavolo di con- 
Ù 3 a i fronto. Cosa ne pensa 
quanto avulse da quei @ Rifondazione pia na chieste in virtù degli di questa istanza? 
principi di unità e di Euro- 1 seggio raro equilibri politici sanci- Sono a disposizione di 
pa che lo hanno accompa- Buttignon Udc € ti dall’esito elettorale? tutti i sindaci dell’Isonti- 
gnato in. lungo e in largo È 3, c_® C'è un clima assoluta-. no. Intendo dare il mio ap- 
durante il suo «tour de for- @ Pensionati 2 seggi mente sereno e collaborati- porto indistintamente, per 
ce» nel territorio isontino, 1 seggio Zappalà, Baresi vo all’interno dell’Unione. tutte le scelte che si do- 
quali pietre miliari del suo " 99 Y Non vedo pertanto profi- vranno fare. Leggo dun- 
programma amministrati- Miatello Ang larsi pretese o richieste in que con favore a questo in- 
vo. n | «Pdci È tal senso. Nè sento tensio- vito che ritengo sia espres- 
Dunque, presidente | ua a 2 seggi ni di sorta. Abbiamo fatto sione della volontà di lavo- 
Gherghetta, bando a 1 seggio Maniacco, Quargnali le primarie e assieme ora rare da parte di tuttii Co- 
apre ea MESE Perrone ila ci so- muni con questa Provin- 
‘ori tema e, a questo : È no, il consenso anche, gli cia, nel solco del lavoro là 
punto, fuori dalla sto- Verdi Lega Nord ® uomini validi pure. Abbia- effettuato. È pertanto a 
ria... i 1 seggio 1 seggio mo tutti i presupposti per invito che raccolgo volen- 
Dico semplicemente ba- Marincic Morandini * poter fare una buona squa- tieri e che spero di poter 
sta con la logica del bilan- dra e lavorare al meglio. veder esteso, come meto- 
cino. Ho detto che Gorizia Ora dunque andiamo do,a tutti gli altri sindaci. 
sarà in Giunta e lo farò. te ad una scelta giusta e Qualche idea più spe- avanti. Incontrerà dunque 
Del resto è impensabile un basta, non ci sono altri cer- cifica? Insomma, unità ed Brancatie Pizzolitto? 
esecutivo senza rappresen- vellotici ragionamenti die- Individuerò persone in equilibrio. Nei prossimi giorni li in- 


contrerò, come mi auguro 
di poter incontrare anche 
gli altri primi cittadini. 
Brancati e Pizzolitto sono 
amici, sono convinto che 
faremo un buon lavoro as- 
sieme. Li ascolterò con 
molta attenzione. 

A maggio sarà rinno- 
vato il Consiglio di am- 
ministrazione dell’Iris 
e il suo presidente... 

I giudizi o qualsivoglia 
altra considerazione in me- 
rito non mi competono, nè 
ritengo siano opportuni. 
Posso solamente dire che 


‘ l’obiettivo di prendere voti considerare superato stimo Gutty, ho sempre 
A a Gorizia. lo strappo del primo nutrito stima, ma resta un 
i Cosa intende dire? turno quando Migliori- parere del tutto personale, 
, Che i goriziani in Giun- ni ha deciso di correre che nulla ha a che vedere 
ta ci sarebbero stati in da solo? con decisioni che spettano 

qualsiasi circostanza: aver- Mi sembra che la via re- . esclusivamente, com'è giu- 

5 li presenti nell’esecutivo sti quella più logica: ho “sto, ai soci della società 

; L'esultanza dopo la vittoria del neopresidente della Provincia, Enrico Gherghetta appartiene esclusivamen- proposto ai Cittadini di en- per azioni. 

È LA CURIOSITA' 

° 9 : i i ; DIRESTASI IRPI TA NADA APE ; ; ne, APPARECCH 

L’esponente dei Pensionati assicura: «Darò priorità ai problemi del lavoro e della casa» Alessandro Fabbro ! 

3 EDT, ACUSTICI DIGITALI 

E A a” " A è è il più giovane Informazioni e prove 
DI . î 

Miatello convocherà i consiglieri Pmi cerro scuso 
e CENTR CUSTI 
S della Destra Isonzo. SO N CI N 
: su ui F «Sono a disposizione 

: DI SONCIN ANGELO 

- Debutto con responsabilità essendo il più anziano eletto | perla presidenza» RENI 
n 25 APRILE Il più giovane compirà 33 consigliere più anziano GORIZIA tel. 0481 521433 
È anni il 7 agosto, il più an- Gianfranco Miatello avrà il chiuso il martedì e giovedì 
i. P I Ù h È SS d I t d t Fan ne en 67 piva oMpie ci convocare Las pomengg'o 
° uglio. Sono lessandro siglio nella prima seduta. 

il 0 emie € per d CeNZ a € cen rO e8 ra Fabbro e Gianfranco Mia- Alessandro Fabbro Gianfranco Miatello Tra le piorità del suo pro- ee. 

a tello gli estremi anagrafici gramma, oltre a fare in mo- TELEFONARE ALLO 
el Amarezza e delusione per biamo fatto con la Giorna- nessuno perché la destra dal nuovo consiglio provin- dopo l’esperienza maturata piegato comunale a Fiumi- do che le promesse fatte ai 
a l'assenza degli esponenti ta della Memoria, Altri della nostra provincia sof- | ciale. durante il secondo manda- cello, Fabbro risponde con pensionati vengano rispet- 0481.521433 
n del centrodestra alle cele- no». A Gorizia a presenzia- fre di arretratezza politi- «Hanno detto che l’eserci- to di Giorgio Brandolin. Da diplomazia alle voci che lo tate, Miatello ha inserito i VENGA A TROVARCI CON FIDUCIA, 

. brazioni del 25 Aprile a re le celebrazioni c'era il ca. Con il loro silenzio e la to sta nel Mandamento e questa sua nuova avventua indicano come successore problemi legati al lavoro e QUI TROVERÀ APPARECCHI ACUSTICI 
i- Gorizia (parco della Ri- prefetto Roberto De Loren- loro volontaria assenza al- che la Destra Isonzo ha so-.  s'aspetta un ritorno alla po- di Stefano Pizzin alla guida alla casa, due diritti ritenu- DELLE MIGLIORI MARCHE E POTRÀ 
u membranza) e a Monfalco- zo che ha deposto una coro- la cerimonia di Monfalco- | Jo un soldato. Controbatto . litica con la «P» maisucola. del Consiglio provinciale: ti «sacrosanti». «Le questio- | | SCOPRIRE ANCHE LEI DI AVER DIRITTO 
lo ne (nel rione di Aris), Il na d'alloro al Monumento ne disprezzano i valori con- dicendo che quel soldato è «Penso che Brandolin ab- «Sono a disposizione della ni da affrontare sono tante ALL'APPARECCHIO ACUSTICO GRATUITO 

sindaco di Gorizia, Vitto- ai Caduti del Parco della quistati dal popolo italia- | giovane e pieno d'energia e bia lavorato bene, ma pri- coalizione e del Consiglio e  - dice il rappresentante dei CON SPESA A TOTALE CARICO DEL 
È uo 2 Sueat dr, ae Racolranta, de DES Pa s pagati ] Seen IGNie) si LESSICO perché A zo- ma tutto era clilanciato qualunque ruolo pani lo Pensionati © ma queste SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, 

dl er 1% Mi e) lo che YA $ . . x, Pa TI e 
ro pra IRA di ct na Rena Nona. Log So ica Hu a na così povera di rappresen- verso la giunta mentre ora svolgerò son responsabili- SESTA prima di tut- 
lo vo del centrodestra èimba- tistiche e d'arma e con il ce il sindaco di Trieste Ro- tanti non venga trascura- mi aspetto un ruolo più cen- tà, orgoglioso di essere sta- te. Essendo stato operaio e IL PICCOLO 
rà razzante. Il 25 Aprile è picchetto d’onore della bri- berto Dipiazza, che pure è | t@ Unico rappresentante trale del Consiglio. Sono si- to confermato in questo ruo- delegato sindacale porterò |=d4 

una ricorrenza nazionale gata «Pozzuolo del Friuli». di Forza Italia, ha tenuto della Destra Isonzo sui ban- curo che il neo presidente lo». ; ; avanti le istanze di questa |jl giornale della 
e deve essere condivisa. A Monfalcone invece è fede al suo ruolo istituzio- | chi di maggioranza del Pa- Enrico Gherghetta saprà . Ex operaio meccanico tes- categoria. So che miracoli tua città 
Se si vuole arrivare real- intervenuto ieri il neoelet- nale. E sono anche convin- lazzo di corso Italia, Ales- trovare i giusti equilibri sile e consigliere nel parla- non se ne possono fare, ma 
mente alla riappacificazio- to presidente della Provin- to che alla Risiera di San sandro Fabbro è giovane perché conosce bene le esi- mentino di Straccis - prima credo che si possa comun- 
ne, tutti devono fare un cia, Enrico Gherghetta. Sabba sia stato portato il ma agguerrito. In politica genze politiche e territoria- nella lista civica di Antonio que cercare di ottenere 
ì, passo in avanti: noi l’ab- «Oggi non si è presentato saluto in lingua slovena». da ormai un decennio è sta- Ii della provincia di Gori- Scarano, poi in quella dei qualcosa di buono». 
e. to confermato consigliere zia». Sposato da 8 mesi, im- Pensionati -, in qualità di Stefano Bizzi 
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Il Consiglio parla monfalconese 


I due terzi dell'assemblea espressione della Sinistra Isonzo, dell'Isola d’oro e del Carso 


MONFALCONE Sedici consiglieri 
su 24 provengono dalla Sini- 
stra Isonzo, Monfalconese, 
Grado e Carso. La futura as- 
sise provinciale, scaturita 
in seguito alla vittoria nel 
turno di ballottaggio del 
monfalconese Enrico Gher- 
ghetta, candidato del cen- 
trosinistra che ha battuto il 

‘oriziano Leonardo 

appalà, sostenuto dalle 
forxe di centradestra, pone 
al nuovo presidente la ne- 
cessità di riequlibrare la 
rappresentanza territoriale 
in seno all'ente. Di ciò è con- 
vinto Livio Furlan, neoe- 
letto consigliere provinciale 
della Margherita ed ex sin- 
daco di Ronchi dei Legiona- 
rl. 

«Certo si tratta di un’am- 
ministrazione sbilanciata 
territorialmente che il nuo- 
vo presidente nella composi- 
zione della nuo- 
va giunta - af- 
ferma Furlan, 
che torna in 
Consiglio dopo 
cinque anni tra- 
scorsi alla gui- 
da del Comune 
e di Ronchi - sa- 
prà certamente 
riequlibrare». 

e non sia 
una questione 
di rappresen- 
tanza territoriale è il pare- 
re dell’assessore uscente di 
Rifondanzione comunista, 
lo staranzanese Silvano 
Buttignon, rieletto per la 
quarta. «Ho fatto l’assesso- 
re per due mandati consecu- 
tivi e non mi sono sentito af- 
fatto sbilanciato. Le decisio- 
ni che ha preso non sono 
state certo influenzate dal 
mio essere stato eletto nella 
Sinistra Isonzo». Anzi, Già 
eletto consigliere tre volte, 
per due mi sono dimesso da 
tale carica per assumere un 
ruolo in giunta». Esperien- 
za che Buttignon non inten- 
de ripetere nell'immediato, 
«Ho già fatto due mandati 
consecutivi come assessore. 
Mi sembra corretto, benché 
nulla vieti il contrario, dar- 
si uno stop, così come impo- 
sto invece dalla legge per la 
presidenza della Provincia 
e la carica di sindaco». 

Dei 16 della Sinistra Ison- 


Luciano Migliorini 
(Cittadini) dovrebbe 
dare il suo appoggio 
a Gherghetta 


zo ben quattro sono grade- 
si: uno del centrosinistra, la 
diessina Angela Giorgio- 
ne, e tre del centrodestra, 
Maurizio Del Bello e Ma- 
rino De Grassi di Forza 
Italia e Paolo Quargnali 
di Alleanza nazionale. 

Due su 24 consiglieri so- 
no donne, entrambe espres- 
sione della Sinistra Isonzo. 
Oltre alla gradese Angela 
Giorgione vi è anche la mon- 
falconese Silvia Altran del- 
la Margherita, ex assessore 
comunale alle Pari opportu- 
nità e in predicato per un 
nuovo incarico giunta e per 
la carica di vicesindaco a 
fianco del riconfernato 
Gianfranco  Pizzolitto, al 
suo secondo mandato. 

Della pattuglia dei bisia- 
chi fanno inoltre parte, ol- 
tre alla Altran, a Livio Fur- 
lan e a Silvano Buttignon, 
anche l’ex sin- 
daco di San 
Pier d’Isonzo 
Ennio Pironi, 
Franco Mala- 
roda, Genna- 
ro Falanga, 
Paolo Mezzo- 
rana, Marco 
Jark, di 
Doberdò, rap- 

resentante 

ella minoran- 
za slovena, e 
l'ex presidente del consiglio 
comunale di Monfalcone Fa- 
bio Del Bello, rieletto con- 
sigliere a Monfalcone, l'ex 
assessore comuale di Mon- 
falcone Alessandro Perro- 
ne del Partito dei comuni- 
sti italiani e il forzista Gior- 
io Pacor, unico bisiaco al- 
osizione, già assessore 
a Monfalcone ed ex presi- 
dente del Consorzio per lo 
de industriale della 
città dei cantieri. 

Sono dunque in totale 11 
i consiglieri di maggioranza 
espressione della Sinistra 
Isonzo (9 bisiachi, un carso- 
lino e un gradese) cui si ag- 
giunge un altro monfalcone- 
se, il consilgiere Luciano 
Migliorini dei Cittadini 


per il presidente, candidato 
alla presidenza nel primo 
turno e che secondo gli ac- 
cordi di queste ore dovreb- 
be dare il suo appoggio a 
Gherghetta. 


*Prezzo riferito alla versione Lancia Ypsilon 1.2 8v con ecoincentivi. 


Livio Furlan 


Silvano Buttignon 


Fabio Del Bello 


Giorgio Pacor 


Entrano Angela Giorgione dei Ds, Marino De Grassi e Maurizio Del Bello di Forza I talia, e Puolo Quargnali di An 


Quattro i gradesi eletti, tre sono del centrodestra 


GRADO Resi noti i risultati del 
ballottaggio per la presidenza 
della Provincia e ormai delinea- 
ta la composizione del nuovo 
Consiglio provinciale, a Grado 
già si pensa al voto della prossi- 
ma primavera per il rinnovo 
della massima assise cittadine 
e l'elezione del futuro sindaco. 
La campagna elettorale del 
2007, dunque, si annuncia 
estremamente lunga. Intanto 
c’è da rilevare che sono quattro 
i gradesi eletti a far parte del 
nuovo consiglio dell’ammini- 
strazione provinciale gorizia- 
na. 

Dalla parte dei vincitori, cioè 
dell’Unione, ci sarà solo Ange- 
la Giorgione dei Ds. Grado sa- 
rà rappresentato anche da tre 
consiglieri del centrodestra che 
siederanno sui banchi dell’oppo- 
sizione. Si tratta di Marino 
De Grassi e di Maurizio Del 
Bello di Forza Italia e di Pao- 
lo Quargnali di Alleanza na- 
zionale. Per la Giorgione si trat- 
ta di un vero e proprio debutto, 
mentre Quargnali e Del Bello 
sono consiglieri uscenti. A di- 


Angela Giorgione 


stanza di anni (è stato anche 
assessore alla Cultura), torna 
invece a sedere fra i banchi del- 
la massima assise provinciale 
il forzista Marino De Grassi. E 
quindi grandi aspettative ha 
generato questo risultato tra i 
gradesi, di entrambi gli schiera- 


Fino al 30 aprile tua a partire da 9.9 


Marino De Grassi 


menti. Intanto le segreterie po- 
litiche si sono già riunite o si ri- 
troveranno a breve per fare 
un’analisi del voto che ha fatto 
annotare una maggioranza di 
votanti a favore del centrode- 
stra. 

Soddisfazione comunque in 


FARTELA SFUGGIRE. 


casa Ulivo per la vittoria di En- 
rico Gherghetta che conquista 
la presidenza della Provincia e 
anche per essere riusciti a far 
eleggere un proprio rappresen- 
tante, Angela Carloni, a far 
parte della compagine del neo 
eletto presidente. L'Ude ha già 
fatto una prima analisi del vo- 
to e ha espresso anch'essa la 
soddisfazione per i risultati con- 
seguiti a Grado annunciando 
di aver già incominciato a pen- 
sare alle elezioni del 2007 che 
vedranno il rinnovo del consi- 
glio comunale gradese. 

Pensieri che sono già da tem- 
po anche nelle menti delle al- 
tre forze politiche come quelle 
dell'Ulivo che a tempi stretti 
hanno annunciato di volersi 
riunire per iniziare a lavorare 
costituendo prima di tutto una 
commissione allargata di gente 
comune e di operatori che si af- 
fianchi ai politici, che possa fa- 
re delle proposte e soprattutto 
dare delle indicazioni per il fu- 
turo, anche in fatto di possibili 
candidati. 


Antonio Boemo 
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REGIONE 
Al posto di Gherghetta 


Maria Cristina Carloni 
entra in Regione 
ma non lascia Ronchi 


È pronta a fare il suo ingresso in Consi- 
lio regionale, dopo l’elezione di Enrico 
‘herghetta alla line della Provin: 

cia di Gorizia, Maria Cristina Carloni, 

la diessina di Ronchi dei Legionari che 
nel 2003 fu la prima dei non eletti tra le 

fila del partito della quercia, forte di 

1.171 preferenze. Ma i cinquantenne 

medico, membro della segreteria regio- 

nale del partito, coordinatrice e portavo- 
ce delle donne Ds, non lascerà il Consi- 
so comunale ronchese nel quale è stata 

i recente rieletta con 91 voti, la secon- 
da della sua lista. 

«Non lo farò — sono le parole di Maria 
Cristina Carloni - perché ritengo quanto- 
mai importante il ruolo di unione e di 
collegamento che potrò fare essendo pre- 
sente nelle due realtà. C'è estremo biso- 
gno che questa città sia rappresentata e 
sostenuta, 
non solo per 
la sua strate- 
gica importan- 
za e la sua 
centralità geo- 
grafica e poli- 
tica, ma an- 
che per i tan- 
ti progetti 
che dovrebbe- 
ro  concretiz- 
zarsi in futu- 
ro». La sini- 
stra ronchese 
torna ad ave- 
re un suo rap- 

resentante 
in Regione do- 
po oltre 
trent'anni dal- 
l’esperienza 

che, tra il 

1968 ed il 1973, vide impegnato Rinaldo 

Rizzi, allora tra le fila del Psiup. 

«Sono orgogliosa ed emozionata — ag- 
giunge — anche perché è la prima volta 
che una donna dell’Isontino riesce ad ap- 
prodare in Consiglio regionale. Voglio es- 
sere al servizio di tutta la comunità e 
rappresentare ogni sua esigenza, in cam- 
po sociale, amministrativo ed economi- 
co». Ma una specificità lo avrà di certo il 
suo prossimo mandato, «Di sicuro — so- 
no le sue parole — avrò il compito di pro- 
seguire sulla strada intrapresa da Gher- 
ghetta nella commissione sanità, un set- 
tore che conosco bene e sul quale biso- 

a lavorare ancora molto. Ma desidero 
impegnarmi anche per dare contenuti al 
progetto della città mandamento, uno 
strumento importantissimo a disposizio- | 
ne dei Comuni e per quello che dovrà es- 
sere ancora un maggior coordinamen- 
to». Maria Cristina Carloni, sposata, 
con due figli, è stata eletta in Consiglio 
comunale la prima volta nel 2001. 

Luca Perrino 


Maria Cristina Carloni 
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Un trentaduenne di Muggia chiamato a rispondere di 


“Accusato di abusi s 


violenza sessuale sulla bambina: il 23 magsio la parola passa al siudice per le indagini preliminari 


ulla figlia di 2 anni 


La denuncia era partita dalla madre su 


EMERGENZA 


Solo nel 2005 
si sono registrati 
170 nuovi casi 


È un fenomeno inquie- 
tante e difficile da porta- 
re allo scoperto quello 
delle violenze sessuali 
in famiglia ia danni di 
minori. Secondo recenti 
dati resi noti della Com- 
missione pari opportuni- 
tà del Comune, nell’am- 
bito di un'indagine sulla 
violenza alle donne, dei | 
108 minori assistiti in 
città per sospetti abuso 
o maltrattamento, 72 so- 
no bambine tra i 6 e gli 
11 anni. 

Quello che avviene tra 
le quattro mura domesti- 
che è difficile da indivi- 
duare, anche se i dati | 
parlano di un un aumen- 
to del disagio familiare: 
solo lo scorso anno i ser- 
vizi sociali del Comune 
si sono dovuti occupare 
di ben 170 nuovi casi di 
violenza e di abusi, sia 
su minori che su donne. 
Eicasi che vengono indi- 
viduati, dicono gli esper- 
ti, sono solo la punta di 
un iceberg. 

Tra -gli ultimi casiì, 
quello di un triestino fi- 
nito in carcere con l’accu- 
sa di aver abusato della 
figlia di cinque, già con- 
dannato due volte per 
pedofilia ma formalmen- 
te incensurato perchè le 
sentenze non sono passa- 
te in giudicato. 


Nel tratto delle Rive fra il canale e il molo Audace 


Torano i cannocchiali 
per scrutare golfo 


Mancavano in. città 
da un quarto di seco- 
lo. Adesso sono torna- 
ti, più moderni e raffi- 
nati. Sono i cannoc- 
chiali per uso turisti- 
co, che funzionano a 


disponendo l'impresa 
Velardi, società che 
ha ottenuto dall’am- 
ministrazione comu- 
nale la concessione 
er poterli installare. 

‘area prescelta è il 


Il difensore: «Sono solo 
strumentalizzazioni 
dell'ex compagna» 


Per oltre diciotto mesi 
avrebbe abusato della fi- 
glia, una bambina di due 
anni all’epoca dei fatti, com- 
piendo atti innominabili. 

Con questa terribile accu- 
sa un uomo di 32 anni, 
B.M.le sue iniziali, residen- 
te a Muggia, comparirà 
martedì 23 maggio davanti 
al gip Raffaele Morvay. Ri- 
schia una condanna di non 
meno di 10 anni di reclusio- 
ne. Violenza a fini sessuali 
nei confronti della figlia 
che ora.ha sei anni, 

A chiedere il rinvio a giu- 
dizio è stato il pm Cristina 
Bacer al termine di un’inda- 


La Corte di cassazione 
ha cancellato di recente 
il reato di renitenza 


di Claudio Ernè 


Il servizio militare di leva è 
stato abolito nel nostro Pae- 
se, ma il Tribunale di Trie- 
ste continua a processare 
con una certa frequenza un 
buon numero di giovani di 
tutta Italia che non si sono 
presentati nelle caserme cit- 
tadine. Un tempo sarebbero 
stati definiti «disertori». Og- 
gi sui decreti di citazione a 
giudizio si legge la frase: «si 
rifiutava di prestare il servi- 
zio militare e di indossare 
la divisa, adducendo motivi 
di coscienza, basati su con- 
vincimenti morali e religio- 
si, ostativi alla prestazione 
del servizio militare». 


e alture 


re piattaforma che 
perl di guar- 
are il golfo. 
Improvvisamente 
sembrava di poter toc- 
care con la mano il ca- 
stello di Miramare, o 
quello di San Giusto, 
e ancora il ciglione 
“ carsico e il santuario 
di Monte Grisa. Ora 
queste emozioni si po- 
tranno rivivere. «Con 
piccoli interventi di 
questa natura — ag- 


gine lunga e complessa ef- 
fettuata dai poliziotti del 
nucleo della procura. 

un'accusa orrenda 
mossa dalla sua ex compa- 
gna con finalità ben chia- 
re», ha dichiarato il difenso- 
re dell’uomo, l’avvocato Gui- 
do Primavera. 

«I risultati dell’accerta- 
mento probatorio hanno di- 
mostrato la responsabilità 
dell’indagato e la ex compa- 
gna chiederà anche la deca- 
denza della patria pote- 
stà», ha affermato l’avvoca- 
to Roberto Corbo, legale di 
parte civile della madre del- 
la bambina. 

L'indagine era. partita 
nel 2004 dopo la denuncia 
della madre, ora abitante a 
Trieste. La bambina, con 
un disegno fatto casualmen- 
te, aveva rappresentato 


Militari in parata 


Uno di questi giovani che 
avrebbe dovuto presentarsi 
nel novembre 2003 nella ca- 
serma di via Rossetti per es- 
sere «incorporato» nel Batta- 
glione San Giusto, è finito 
come imputato davanti al 
giudice Laura Barresi. Ma 
il dibattimento non si è nem- 


quello che, secondo la pro- 
cura, era accaduto. Nel ca- 
po di imputazione si indica- 
no chiaramente episodi di 
violenza impensabile fatti 
dal padre. 

Il gip nel febbraio dello 
scorso anno aveva disposto 
un incidente probatorio 
«per valutare - si legge nel- 
l'ordinanza - la psicologia 
della bambina». Era stata 
citata davanti al giudice an- 
che una psicologa nomina- 
ta consulente della procu- 
ra. L'udienza era stata mo- 
tivata dal fine di evitare 
che una bambina che ora 
ha sei anni potesse essere 
influenzata e turbata nel ri- 
cordo dei fatti dei quali, se- 
condo la denuncia, è la ve- 
ra vittima. 

Il pm Cristina Bacer ave- 
va nell'occasione chiesto 


l'emissione di una misura 
cautelare a carico dell’accu- 
sato, ma il giudice aveva ri- 
sposto negativamente per- 
chè le prove nei confronti 
del padre della bambina 
non erano risultate suffi- 
cienti per motivare l’arre- 
sto. Ora il giudizio passa al 
gip Raffaele Morvay che do- 
vrà disporre, come prevede 
il Codice, il rinvio a giudi- 
zio o il proscioglimento. 

Nel fascicolo dell'accusa 
ci sono annotazioni, verbali 
e atti d'indagine. Ma anche 
la denuncia fatta dalla ma- 
dre della bambina poco tem- 
po dopo gli episodi. Allegati 
saranno anche la relazione 
del consulente nominato 
dal pm e infine le risultan- 
ze dell’incidente probato- 
rio. 

cb. 


Ila base di alcuni disegni della piccola considerati rivelatori 


Carabinieri davanti a un’aula del Tribunale 


Laleva è stata abolita ma molti ragazzi continuano ad essere processa ti 


Disertò il servizio militare, giovane assolto 


meno aperto, nonostante un 
alto ufficiale  dell’esercito 
avesse atteso a lungo nel 
corridoio il suo turno per te- 
stimoniare. Lorenzo S., na- 
to nel 1982 e residente a Ro- 


ma, è stato prosciolto grazie ; 


all'applicazione di una re- 
cente sentenza della Corte 
di Cassazione che ha fatto 
chiarezza su tutta la vicen- 
da, abolendo il reato di reni- 
tenza alla leva. 
«L'abolizione del servizio 
di leva si pone come elemen- 
to esterno che ridisegna e 
abroga la fattispecie tal 
del delitto di rifiuto del ser- 
vizio militare, eliminando il 
disvalore sociale della con- 
dotta incriminata» hanno 


scritti i giudigi di di legitti- 
mità. «Da ciò consegue la 
non punibilità della condot- 
ta di chi, in precedenza e al- 
lorchè il servizio era obbliga- 
dura ha rifiutato di prestar- 
0», 

La vicenda approdata nel- 
Paula del giudice Laura Bar- 
resi, si è conclusa in pochi 
minuti, senza nemmeno 
aprire l'istruttoria. la stessa 
Procura ha proposto il pro- 
scioglimento e il difensore, 
lavvocato Guido primavera 
si è associato. Ma Lorenzo 
S. non è mai stato un diser- 
tore: aveva agito in modo 
congruo, in base alle legge. 
Prima aveva chiesto di esse- 
re ammesso al Servizio civi- 


le ma gli era stato negata 
questa opportunità. Poi ave- 
va trovato un posto di lavo- 
ro a tempo indeterminato 
ed era stato assunto. Ne ave- 
va dato comunicazione al- 
l'Ufficio leva di Roma per- 
ché la legge offre ai giovani 
dr opportunità. În caso 
i lavoro stabile niente divi- 
sa. Ma la pratica si è inca- 
gliata nei meandri della bu- 
rocrazia. Inghiottita in chis- 
sà quale fascicolo. La «carto- 
lina precetto» ‘era partita e 
lui l’aveva trovata nella cas- 
setta delle lettere. Riteneva 
fosse un errore e non si era 
presentato nel giorno stabili- 
to, l’11 novembre 2003, nel- 
la caserma di via Rossetti. 


Il Comando del battaglione 
aveva segnalato l’accaduto 
ai carabinieri ed era scatta- 
ta la denuncia. Un fascicolo 
era stato aperto dalla Procu- 
ra per renitenza alla leva, 
allora obbligatoria. Gli era 
stato assegnato un avvocato 
d'ufficio e poco dopo il Tribu- 
nale aveva emesso un da 
que un decreto penale di con- 

anna. Lui si era opposto e 
quando è stato convocato 
nell'aula di udienza il reato 
era già stato cancellato dal- 
la Corte di Cassazione. La 
prima applicazione di que- 
sta nuova norma a Trieste 
risale all’ottobre 2005. E il 
merito va alla giudice Ange- 
la Gianelli. 


15 anni in primo grado 
La tentata strage 
di Bagnoli: 
processo d'appello 
per Franco Zerjal 


Comparirà in aula nei pros- 
simi giorni, per il processo 
Gaepne, ranco Zerjal, 
condannato nel luglio scor- 
so a 15 anni di carcere per 
il tentato omicidio plurimo 
della famiglia del fratella- 
stro. Lui ha sempre respin- 
to ogni addebito ma, per la 
Procura prima e peri giudi- 
ci del Tribunale poi, è l’au- 
tore della sparatoria di Ba- 
gnoli della notte del 24 gen- 
naio 2004, quando furono 
esplosi ad altezza d’uomo 
dodici colpi di kalashnikov. 

I proiettili trapassarono 
una porta blindata, ferendo 

‘avemente alla mano una 

ambina di due anni che 
ha perso un dito della ma- 
no destra. Illesi, perché si 
ettarono a terra, il fratel- 
astro Pavel, la moglie An- 
namaria e un altro bambi- 
no di soli 15 giorni. La fami- 
glia, spaventata a morte, 

a lasciato Bagnoli per una 
località tenuta segreta. 

Nell’imminente processo 
d'appello l'avvocato Sergio 
Mameli punta a rovesciare 
la sentenza di primo grado. 
«Franco Zerjal ha un alibi 
per la notte della sparato- 
ria: era a casa sua, a Mali 
Loce in Slovenia e aveva la 
febbre». Il pm Pietro Mon- 
trone al contrario è riuscito 
a trovare un testimone. Si 
chiama Albino Zerial, è 
uno zio dell'imputato e si è 
detto «sicuro dì averlo visto 
accanto alla casa della spa- 
ratoria nella notte dell’ag- 

ato. Era in compagnia 

el figlio». 

Secondo la Procura i col- 
pi di kalashnikov e il tenta- 
tivo di omicidio rappresen- 
tano l’atto finale di una se- 
rie di episodi di violenza 
snodatisi negli anni per mo- 
tivi di interesse. In sintesi, 
nessun altro, se non Fran- 
co Zerjal, poteva voler fare 
del male a quella famiglia. 


Dopo una Pasqua sottotono si è registrato un forte afflusso di gente venuta apposta per visitare Trieste 


Ponte del 25 Aprile, la città fa il pieno di turisti 


di Giuseppe Palladini 


Contenti, o quasi, come una Pa- 
squa. Anche perchè se il «pon- 
te» delle festività era trascorso 
un po’ sottotono, quello conclu- 
sosi ieri ha registrato un ben di- 
verso andamento, grazie anche 
alle migliori condizioni meteo. 
Per gli albergatori triestini, in- 


sreva — 


strada delle mete oltreconfine. 
Lo dimostra la permanenza me- 
dia di due, tre giorni. C'è stata 
però molta attenzione ai prez- 
zi, si sa che non ci sono molti 
denari da spendere. Così — os- 
er avere la garanzia 
—- ospiti, gli call pe di tut- 
te le categorie hanno 
licare tariffe 


I visitatori hanno avuto però qualche difficoltà per mangiare: 
domenica sera molti ristoranti erano chiusi. E lunedì erano 
pochi i negozi che sono rimasti aperti 


ovuto sp; 
romozionali, 


Posti letto negli alberghi occupati all’80-85% anche in seguito alle tariffe promozionali 


replica Francesco De Ruvo, pre- 
sidente della Fipe — di 
dal tempo, che nelle ultime set- 
timane è stato incerto. Domeni- 
ca hanno fatto il pieno solo i ri- 
storanti di Barcola e delle Ri- 
ve, o di Sistiana, posti dove la 
gente è attratta 
centro città, invece, si è lavora- 
to poco. Domenica, all’ora di 
pranzo, l'apertura dei ristoran- 
ti è stata nettamente superiore 
al 50%, alla sera qualcosa di 
meno. E il Tunes 

parte dei ristoratori che dove- 


dipende 


al mare. In 


a maggior 


va osservare il giorno di riposo 
ha invece tenuto aperto». 

Che molti turisti siano venu- 
ti a Trieste per godersi la città 
è confermato anche da Franco 
Rigutti, presidente dell’Associa- 
zione dettaglianti. «Mi ha fatto 
piacere — racconta — vedere tu- 
risti in centro anche lunedì, 
che è stata una discreta giorna- 
ta di lavoro nonostante il ’pon- 
te” festivo. Purtroppo — aggiun- 
ge—inegozi aperti al lunedì so- 
no sempre pochi. Il buonsenso 
avrebbe voluto che la situazio- 
ne fosse diversa. L’affuenza di 
questi giorni — sottolinea — è 
un segnale positivo, cè gente 
che viene qui per visitare Trie- 
ste. Dobbiamo quindi fare in 
modo che la città sia sempre 


tratto delle Rive che 
va dal canale del Pon- 
terosso al molo Auda- 
ce, uno dei più fre- 
quentati dalle comitive di turisti. 

«Abbiamo dato subito la nostra 
disponibilità all’iniziativa — spiega 
l'assessore comunale uscente Mau- 
rizio Bucci — perché si tratta di uno 
strumento semplice ma in grado di 
arricchire l’offerta a favore dei turi- 
sti e, perché no, degli stessi triesti- 
nl». 

La lieve vena di nostalgia che si 
coglie nelle parole di Bucci sarà co- 
mune a tanti concittadini. Chi si av- 
vicina o ha già superato gli «anta», 
ricorderà senz'altro l'emozione vis- 
suta da bambino, quando chiedeva 
ai genitori una monetina per poter- 


giunge Bucci — spesso 
sì ottengono grandi ri- 
sultati. I cannocchia- 
og li per i turisti erano 
scomparsi da molto tempo. Adesso 
si potrà nuovamente ammirare il 
panorama del golfo e della città in- 
serendo una monetina». 

In tutto, di questi cannocchiali 
ne sono stati sistemati quattro, ma 
è probabile che, se dovessero riscon- » 
trare un buon successo, il loro nu- anche la presenza negli hotel 
mero aumenti, Oltre alla tecnolo- | di  Sistiana e del Carso 
gia, che negli anni si è molto svilup- (70-80%), mentre a Muggia 

ata anche nel settore dell'ottica, | NON SI È andati oltre il 40-45%. 
a novità è rappresentata dalle mo- «Il dato importante — com- 
netine: i nuovi cannocchiali funzio- | menta Guerrino Lanci, presi- 
neranno infatti con gli euro. Di im- | dente dell’Associazione alberga- 
mutato, per fortuna, c'è il fascino tori — è che i turisti, soprattut- 
della città. to italiani, sono venuti per ve- 


el tipo ”T for you” o simili, pa- 
ri al 60-65% della tariffa massi- 
ma». 

Di alcune migliaia di turisti 
che hanno affollato la città in 
questi giorni, pochi sono arriva- 
ti rivolgendosi alle agenzie. La 
gran parte ha trovato la siste- 
mazione via Internet o attra- 
verso le guide. Un turismo «fai 
da te», insomma, proseguito 
chiedendo informazioni diretta- 
mente negli alberghi, nei punti 
informativi (pochi) o nei musei. 

«L'impressione — osserva an- 
cora Lanci — è che la gente ab- 
bia voluto godersi la città, al di 
la della presenza di mostre 0 
meno. I turisti si sono dispia- 
ciuti che il tram di Opicina sia 


somma, la stagione sembra es- 
sere iniziata sotto i migliori au- 
spici. 

La caccia al posto letto ha ri- 
guardato soprattutto gli alber- 
ghi del centro, che mettono a 
segno un'occupazione dell’'85% 
in quelli di media e bassa cate- 
goria, e dell’80% nei quattro- 
cinque stelle. Più che discreta 


Un turista alle prese con uno 
dei nuovi cannocchiali 


Un nutrito gruppo di turisti, ieri mattina in piazza dell'Unità (Lasorte) 


tempo hanno molto gradito il 
collegamento via mare Trieste- 
Muggia. Apprezzatissimo poi — 
conclude — il fatto che di sera si 
possa girare tranquillamente 
in città, e che molti locali siano 
aperti dopo cena». 

Ma in questo «ponte» proprio 


sto? Come già la domenica di 
Pasqua, anche domenica scor- 
sa all'ora di cena molti ristoran- 
ti del centro erano chiusi. Si 
parla di una quota del 60-70%, 
con quelli rimasti aperti ovvia- 
mente strapieni. 

«La presenza di tanti turisti 


si arrampicare su quella particola- 


Aveva 83 anni. Per anni 
era stato impegnato 
al Filmfestival di Trento 


È morto all’età di 83 anni 
Francesco Biamonti, uno 
dei personaggi più noti del 
Club alpino italiano, criti- 
co cinematografico e uno 
dei massimi esperti euro- 
pei del cinema di monta- 
gna, già direttore artistico 
del Festival di Trento del 
cinema di montagna, av- 
ventura ed esplorazione, 
nonché Medaglia d’oro del 
Club alpino italiano. Bia- 
monti si era sentito male 
una decina di giorni fa 
quando, in seguito a una se- 
rie di mancamenti, era sta- 
to ricoverato in ospedale 
per accertamenti. Venerdì 
è venuto meno. I funerali 


Francesco Biamonti 


avranno luogo oggi, alle 
11.50, a partire dalla Cap- 
pella del cimitero in via Co- 
stalunga. Lascia la, figlia 
Claudia. 

Dirigente delle Assicura- 
zioni Generali, Francesco 
Biamonti ha ricoperto mol- 
teplici incarichi e ha svolto 


u. sa. 


dere Trieste, non erano sulla 


ancora fermo, ma allo stesso 


Medaglia d’oro del Club alpino, era un grande esperto del cinema di montagna 


Cai, morto Francesco Biamonti 


numerose attività nell’am- 
bito del Cai: consigliere 
centrale del Club alpino, 
presidente della sezione tri- 
estina Cai XXX ottobre e 
del Consolato dei Maestri 
del lavoro, componente del 
Filmfestival di Trento, pre- 
sidente della Commisione 
cinematografica centrale 
del Cai. 

«Francesco - ricorda Spir- 
to Dalla Porta Xydias, deca- 
no degli alpinisti triestini - 
era uno dela ?vetchia guar- 
dia”, per tanti anni presi- 
dente della XXX Ottobre e 
poi dirigente per moltissi- 
mi anni». 

«Era uno dei maggiori co- 


noscitori del cinema di alpi- 
nismo - continua Dalla Por- 
ta - molti lo ricordano per 
la competenza e il rigore 
con cui svolse la funzione 
di direttore del Film Festi- 
val di Trento per due anni, 
facendo parte di giurie, an- 
che internazionali, in altri 
festival. In gioventù era 
stato un valido escursioni- 
sta». 

Biamonti, ricorda ancora 
Spiro Dalla Porta, era poli- 
glotta e parlava perfetta- 
mente tre lingue, inglese, 
tedesco e francese, capaci- 
tà che gli permise di lavora- 
re in ambito internaziona- 
le nel campo della cinema- 


tografia di montagna e non 
solo. 

Persona di grande cultu- 
ra, benvoluto per il suo ca- 
rattere aperto e alla mano, 
Biamonti si può dire abbia 
visto passare sotto i suoi 0c- 
chi la migliore produzione 
mondiale della cinemato- 
grafia alpinistica e d’esplo- 
razione degli ultimi decen- 


Ma la sua passione e la 
sua competenza spaziava- 
no dal cinema specializza- 
to a tutto il cinema, tanto 
che fu anche tra i promoto- 
ri dei primi festival del 
film di fantascienza a Trie- 
ste. 


tutto è andato per il verso giu- 


è un evento non prevedibile — 


più ospitale». 


Domani il primo di una serie di incontri pubblici a tutela della salute 


Alimentazione, infermieri in cattedra 


Per la prima volta gli infer- 
mieri professionali incon- 
treranno i cittadini per una 
serie di appuntamenti a di- 
fesa della salute pubblica. 
Domani, alle 18.30, nella 
sede del Collegio Ipasvi (In- 
fermieri professionali, assi- 
stenti sanitari, vigilatrici 
d'infanzia) di via Roma 17, 
l'incontro pubblico sul te- 
ma Alimentazione tra salu- 
te e società, appuntamento 
che rientra nel nuovo palin- 
sesto di interventi educati- 
vi di promozione alla salu- 
te, attivati da Ipasvi intor- 
no a tematiche sanitarie di 
interesse diffuso (per con- 
tatti e informazioni, tel. 


040 370 122, ipasvitrieste@ 
virgilio.it). 

L'incontro sarà dedicato 
SppuniO alle tematiche di 
educazione alimentare in 
prospettiva nutrizionista e 
merceologica. «I problemi 
prioritari di salute della po- 
polazione - notano gli infer- 
mieri - sono legati prevalen- 
temente ad un'alimentazio- 
ne scorretta, sia per quanto 
riguarda la qualità che la 
quantità. Poche, semplicis- 
sime regole potrebbero ba- 
stare a mantenere un buo- 
no stato di salute, a preve- 
nire e curare le malattie 
che derivano dall'assunzio- 
ne squilibrata di cibo». La 
relazione della dietista Ti- 


ziana Longo esaminerà 
dunque «Il gusto e il senso 
nella nostra spesa alimen- 
tare, tra dieta equilibrata e 
corretta informazione». 
L'intervento di Lucia Sam- 
bo, infermiere, nella temati- 
ca proposta sottolinea che 
Il nostro corpo è tuttora 
«un meraviglioso mistero 
della natura, che la scienza 
non ha ‘ancora conosciuto 
totalmente. Per la nostra 
sopravvivenza, l'introduzio- 
ne di cibo ed una corretta 
digestione sono fondamen- 
tali. Cibo e digestione han- 
no un valore simbolico che 
spesso ignoriamo». Inter- 
verranno anche l'antropolo- 
go Roberto Lionetti. 
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Due portuali sono stati arre- 
stati dalla Guardia di finan- 
za per contrabbando di siga- 
rette. Ai arresti domiciliari 
sono finiti Maurizio Ciocchi 
e Pasquale D'Agostino. 
Secondo i militari della 
Tributaria i due avevano or- 
ganizzato una vera e pro- 
pria attività di «import» di 
tabacchi. Li compravano 
nei «free shop» dei traghetti 
provenienti dall’Albania e 
poi, un paio di scatoloni per 
volta, li facevano uscire da 
porto, Un via vai continuo. 


Il pm Raffaele Tito 


Due portuali arrestati per contrabbando 
Sorpresi con venti chili di sigarette 


I finanzieri li hanno bloc- 
cati con un carico di venti 
chili di sigarette. Due scato- 
loni appoggiati precauzioni 
sul sedile posteriore di una 
Fiat Panda. 

Ma dalle intercettazioni 
dei finanzieri, disposte dal 
pm Raffaele Tito, è emerso 
che l’attività di contrabban- 
do andava avanti da molto 
tempo. Ciocchi e D'Agostino 
ordinavano la merce, poi 


l’andavano a prendere a 
bordo dei traghetti, e quin- 
di vendevano le stecche in 
città. Soprattutto Marlboro 
e Marlboro Light. 

L'arresto è scattato*qual- 
che giorno fa. «Nessuno ci 
ha mai fermato», ha cercato 
goffamente di giustificarsi 
uno dei due portuali men- 
tre le Fiamme gialle lo con: 
ducevano in caserma. 

L'inchiesta del pm Tito 


nasce dall'indagine in cui è 
rimasto coinvolto Nicola 
Granieri, 53 anni, l’uomo 
che, secondo la Procura, ha 
gestito per anni il business 
delle sigarette di contrab- 
bando a Trieste. 

Granieri è stato arrestato 
nello scorso mese di febbra- 
io. I militari avevano scoper- 
to in un garage in via Briga- 
ta Casale, un deposito di ta- 
bacchi. La merce arrivava 


regolarmente da Divaccia e 
poi veniva distribuita in cit- 
tà. Gli investigatori hanno 
scoperto anche dove veniva- 
no acquistate le sigarette, e 
pure l’esistenza di una 
squadra di corrieri, a confer- 
ma che si trattava di un bu- 
siness di ampie proporzio- 
ni. 
Sono stati messi sotto 
controllo alcuni telefoni cel- 
lulari, e dalle intercettazio- 
ni i militari hanno avuto la 
conferma di quello che so- 
spettavano. b 
c.b. 


Mille confezioni stipate in uno o due Tir sono sparite dai locali dove erano custodite dopo essere state requisite dalla Finanza 


Rubati profumi per 2,7 milioni di euro 


Erano custoditi nel magazzino 64 del Porto nuovo, sotto sequestro doganale 


I malviventi hanno forzato il portone del deposito 
approfittando dell'assenza del guardiano. La merce 
conservata in più di duecento scatoloni 


di Corrado Barbacini 


Rubate oltre mille confezio- 
ni di profumi griffati del 
valore di oltre 2 milioni 
700 mila euro, che erano 
state depositate sotto se- 
questro all’interno di un 
magazzino del Molo Setti- 
mo. Il colpo è stato ‘messo 
a segno qualche giorno fa, 
ma la notizia è trapelata 
solo ieri. 

Le indagini dei carabi- 
nieri di via Hermet hanno 
accertato che i ladri hanno 
forzato l’ingresso del ma- 
gazzino numero 64 in Por- 
to Nuovo. Hanno puntato 
poi direttamente a un’area 
interna, dove viene solita- 
mente custodita la merce 
sotto sequestro da parte 
della magistratura. Hanno 
aperto un varco in una re- 
te divisioria di protezione 
e hanno portato via tutto. 


Nesladekc alla vigilia del primo consiglio comunale 


Muggia, gli assessori 
saranno noti stasera 


A Muggia sta prendendo avvio la nuova amministrazione 


MUGGIA Oggi in serata i parti- 
ti di centrosinistra a Mug- 

ia dovrebbero stringere È 
fia per delineare la nuova 
giunta comunale del neolet- 
to sindaco Nerio Nesladek. 
Una lista di futuri assesso- 
ri che, tuttavia, dovrà esse- 
re resa nota inderogabil- 
mente dopodomani alle 
18.30, quando è convocata 
la seduta di insediamento 
de nuovo consiglio comuna- 
e. 

Alcune voci già circolano, 

a il sindaco le respinge: 
È normale che circolino no- 
mi, ma sono le solite dicerie 
muggesane. Non c'è ancora 
nulla di concreto», Di incon- 
tri con i partiti ce ne sono 

ià stati, però: «Abbiamo 
di o tre ipotesi di squadre 
possibili, forse ne arriverà 
una quarta. Ma ne dobbia- 
mo ancora parlare. So che 
manca poco al primo consi- 
glio, ma ce la siamo presa 
comoda»». 

Per dettami di statuto, la 
scelta avviene solo all’inter- 
no dei consiglieri eletti. E 
con la possibilità di nomina- 
re un solo assessore ester- 
no; «E una eredità della vec- 
chia amministrazione, Vi- 
sta la complessità del no- 
stro programma, forse mi 
avvarrò anche di una colla- 


Non è stato chiarito esat- 
tamente dagli investigato 
ri quando i malviventi ab- 
biano colpito. Infatti, per 
oltre una settimana, il 
guardiano si sarebbe as- 
sentato. Certo è che, per 
portare via oltre 200 scato- 
loni, i ladri non possono 
che essersi serviti di un 
Tir. Ma forse anche di due 
mezzi di questo tipo. Mezzi 
che, nonostante tutti i con- 
trolli di sicurezza in porto 
e soprattutto nella zona 
del Molo Settimo, sono riu- 
sciti a uscire dal porto per 
poi dileguarsi tranquilla- 
mente. Per questo gli inve- 
stigatori non escludono 
che gli scatoloni dei profu- 
mi possano essere stati tra- 
sportati fuori dal porto in 
varie tappe forse occultan- 
doli in carichi regolari. Cer- 
to è che l’entità del valore 
delle merci rubate è rile- 
vante. Ogni flacone di pro- 


borazione esterna, ma non 
subito». E ora come avviene 
la scelta? «Il bello è che deci- 
diamo noi, a Muggia, e nul- 
la ci viene imposto da Trie- 
ste, come succedeva invece 
con chi mi ha preceduto — 
dice il sindaco -, E quindi il 
clima è sereno. I partiti lo- 
cali fanno le loro proposte, 
io metto assieme i tasselli e 
ne discutiamo». 

Sempre venerdì, nella se- 
duta di insediamento, ci sa- 
rà la prima elezione del pre- 
sidente del consiglio e del 
suo vice: «Purtroppo è previ- 
sto dallo statuto, e non pos- 
siamo evitarlo», afferma il 
sindaco. Anche i candidati 
a queste carica rientrano 
nella rosa di nomi in fase di 
discussione. Nella passata 
amministrazione, per un 
primo, breve periodo, si era 
vociferato che la vicepresi- 
denza potesse essere data 
alle opposizioni. Farà Jo 
stesso anche Nesladek? 
«Non ci ho pensato, ma non 
credo. Alle opposizioni, co- 
me ho sempre affermato, sa- 
ranno dati altri ruoli, anche 
più importanti, di controllo, 
come la. presidenza della 
commissione trasparenza. 
Cosa che a noi era stata in- 
vece sempre negata». 


Alcuni profumi sequestrati 


fumo, soprattutto l’essen- 
za, viene solitamente ven- 
duto a non meno di 150 eu- 
ro. Ma certi marchi arriva- 
no anche a due, trecento 
euro. 

I profumi erano stati sco- 
perti nello scorso mese di 
novembre dagli investiga- 
tori della Dogana e della 


Pendono ancora altri 
ricorsi e resta stabile 
la posizione di chi 
non condivide l’idea. 
Masi avvicina anche 
il momento «edilizio» 


DUINO AURISINA Tutti pronti, 
ma va in scena il deja-vu. 
Questa mattina alle 9.30 il 
consiglio comunale di Dui- 
no Aurisina si riunirà per 
approvare il piano partico- 
lareggiato della Baia di Si- 
stiana. Tutto come tre anni 
fa. Era il 30 maggio del 
2003 quando lo stesso consi- 
glio approvò lo stesso docu- 
mento, dando ufficialmente 
il via alla parte operativa 
del progetto. Ma venne poi 
clamorosamente «stoppato» 
dal Tribunale amministra- 
tivo regionale. Su ricorso 
degli ambientalisti il Tar 
evidenziò una serie di erro- 
ri amministrativi nell'ap- 
provazione di un preceden- 
te documento, sostanziale 
per piano stesso, e il 24 
maggio 2004 annullò il pia- 
no particolareggiato. 
CORREZIONI. Quel pia- 
no, dopo due anni di corre- 
zioni e burocrazia varia, og- 
gi torna in consiglio. Men- 
tre dal Tribunale ammini- 
strativo regionale si atten- 
de la sentenza per un enne- 
simo ricorso degli stessi am- 
bientalisti e sullo stesso do- 
cumento (la Variante 21 al 


DUINO AURISINA Ma, con la 
Baia di Sistiana, è in gioco 
anche l’intera area costiera 
di Duino Aurisina. Dopo il 
piano particolareggiato, sa- 
rà infatti la volta del piano 
del porto. 

Il documento urbanistico 
che regola l'insediamento 
lungo la fascia costiera del- 
la Baia di Sistiana è pronto 
sul tavolo del sindaco Ret, 
e verrà presentato ai consi- 
glieri nei prossimi giorni, 
una volta «sdoganato» il 
piano particolareggiato del- 
la Baia stessa. Discusso 
tanto quanto il piano parti- 
colareggiato, il cosiddetto 
piano del porto disciplina 


s.re. 


la destinazione urbanistica 


I magazzini del Molo VII in Porto nuovo 


Guardia di finanza. Nel ca- 
rico intercettato c’erano 
scatole di ogni griffe: Chri- 
stian Dior, Lacoste, Lancet- 
ti, Chanel, Hugo Boss, Ni- 
na Ricci, Rochas, Paco Ra- 
manne, Cacharel, Kenzo, 
solo per citare le griffe più 
note. 

Ma non erano dei falsi, 


piano regolatore) che fece 
annullare il piano particola- 
reggiato. Rispetto al 2003, 
gli oppositori potrebbero es- 
sere oggi tre o forse quat- 
tro, contro i due di allora. 
RIPETIZIONI, Il proget- 
to che oggi si vota in consi- 
glio è il medesimo di tre an- 
ni fa. La proprietà stavolta 
non ha ancora fatto vedere 
però i disegni con i dettagli 
architettonici delle case e 
delle strutture. Il concetto 
di «stile villaggio istrovene- 
to» è stato comunque boc- 
ciato e criticato da tutti (e 
quindi, a quanto pare, non 
avrà seguito). Restano sul 


dei terreni di proprietà del 
Comune (l'attuale parcheg- 
gio in Baia), la posizione 
dei quattro baracchini, la 
forma, la gestione e l'utiliz- 
zo del nuovo porticciolo che 
si creerà di fronte all'ex al- 
bergo austriaco e, soprat- 
tutto, la destinazione delle 
società nautiche. Il docu- 
mento prevede anche la co- 
struzione di due edifici pub- 
blici (o meglio, a servizio 
del Comune) nella zona in 
cui si trovano gli spazi dedi- 
cati ai pescatori. 

Questo piano deve anco- 
ra iniziare il proprio iter, 
che prevede un atto adozio- 
ne e successivamente un vo- 
to di approvazione: il sinda- 


come spesso accade e come 
era stato ipotizzato in un 
primo momento dai doga- 
nieri e dai finanzieri. Si 
trattava di prodotti di con- 
trabbando provenienti dal- 
la Turchia e destinati al 
Belgio, come era risultato 
dai documenti doganali 
dei camion fermati. La de- 


stinazione finale dei Tir 
era infatti in quel Paese. 
Dove secondo gli investiga- 
tori i profumi di contrab- 
bando sarebbero poi stati 
commercializzati. 

In breve era stato accer- 
tato che i profumi erano 
stati prodotti in Europa. 
Poi esportati in Turchia e 
quindi poi rispediti nel Vec- 
chio continente attraverso 
il porto di Trieste, evaden- 
do l’Iva e le altre tasse. 
Una vera e propria triango- 
lazione. 

Tutte queste confezioni 
regolarmente imballate 
erano state nascoste nei ri- 
morchi di due Tir, sbarcati 
qualche giorno prima in 
Porto nuovo da un traghet- 
to turco. In pratica gli sca- 
toloni erano stati sistema- 
ti con lo stesso criterio con 
cui i trafficanti nascondo- 
no le sigarette di contrab- 
bando. Il carico di copertu- 
ra era costituito da piccoli 
elettrodomestici, arredi 
per moschee e anche qua- 
dri in argento raffiguranti 
immagini sacre dell'Islam. 


POLSTRADA 


In un anno sono quasi tri- 
plicate le contravvenzioni 
al Codice della strada per 
il superamento dei limiti 
di velocità. Nel 2004 le 
multe inflitte dai poliziot- 
ti della Stradale sono sta- 
te più di mille. Ben 2710 
quelle notificate nel 2005. 
E il trend è in costante 
ascesa, Dice Andrea Pon- 
ti, comandante della sezio- 
ne della Polstrada: «In 
questi utimi mesi sono 
stati intensificati i control- 
li per contrastare le infra- 
zioni ai limiti di velocità», 
Ma è chiaro che il numero 
di verbali così rilevante in- 
dica che sono sempre di 
più i «piloti» che sfidano i 
telelaser o gli autovelox. 

cresciuto di. oltre il 20 
per cento anche il numero 
delle contravvenzioni per 


Un poliziotto mentre usa il rilevatore telelaser. 


Triplicate le contravvenzioni 
per eccesso di velocità 


tutte le altre infazioni. 
Nel 2004 erano seimila. 
Hanno superato quota ot- 
tomila lo scorso anno. Nel- 
lo stesso periodo sono qua- 
si raddoppiate le patenti 
ritirate per eccesso di velo- 
cità. Si è passati da 332° 
documenti nel 2004 a 531 
nel 2005. 

L'iniziativa della Poli- 
zia stradale del patto di si- 
curezza per gli automobili- 
sti e i motociclisti è scatta- 
ta tre settimane fa. Ogni 
venerdì il comando del 
compartimento diffonde 
una nota con i punti dove 
verranno effettuati i con- 
trolli. Un piano trasparen- 
za che intende trasforma- 
re progressivamente l’in- 
cubo della multa in un 
senso civico di corretto 


comportamento stradale. 


DUINO AURISINA Dopo tre anni di «stop» imposti dal Tar il progetto torna in cula 


Oggi il voto finale sulla Baia di Sistiana 


Ma sono «segreti» i disegni architettonici di case e strutture 


Il sindaco Ret 
coi documenti 
relativi alla Baia 
di Sistiana e, 
accanto, un 

macchinario — 
Usato peri primi 
sbancamenti 
del fondo cava 
peri lavori di 
«messa in 
sicurezza». 


campo per una parte della 
popolazione e alcuni consi- 
glieri comunali le perplessi- 
tà per i conti economici (il 
«business plan»), i timori 
per il potenziale annacqua- 
mento della comunità slove- 
na, le preoccupazioni per la 
tutela dell'ambiente. Con- 
trari sono Vittorio Tanze e 
Edwin Forcic della Lista 
Uniti, mentre resta da capi- 
re la posizione di Vera Tu- 
ta Ban dell'Ulivo. 
DECISIONE. Ma accan- 
to alle perplessità, resta an- 
che la determinazione della 
maggioranza dei consiglieri 
comunali, che nelle settima- 


DUINO AURISINA Un'altra spinosa questione con una struttura da costruire per le società nautiche 


Resta ancora da risolvere il piano del porto 


co ha dichiarato di volerlo 
portare in commissione dei 
capigruppo già la settima- 
na prossima, per fare rapi- 
damente. E' la situazione 
delle società nautiche ad at- 
tirare maggiore attenzione, 
e su questo punto Ret si 
sente molto tranquillo: «Sia 
il piano del porto sia il pia- 
no particolareggiato della 
Baia di Sistiana prevedono 
spazi per le società nauti- 
che: il nostro compito, in 
questi due. documenti, è 
quello di dare destinazione 
urbanistica e definire in 
quali aree le società possa- 
no stare. Nel piano partico- 
lareggiato si parla di area 
”adiacente” a Castelreggio, 


ne scorse ha analizzato tut- 
te le osservazioni e opposi- 


zioni (rigettandole in bloc- 
co), e oggi punta dritto ver- 
so il voto dell'approvazione, 
voto favorevole che appare 
ormai già deciso, e che av- 
vierà, a meno di sorprese 
dal Tar, la fase concreta 
del progetto: e per concreto 
si intendono le concessioni 
edilizie, i piani di dettaglio, 
il pagamento degli oneri di 
urbanizzazione e l'avvio dei 
lavori. 

TAR. Con il Comune e la 
proprietà intenzionati a 
continuare nell'iter a spron 
battuto, resta solo l'incogni- 


mentre nel piano del porto 
si individua una zona sul 
molo, vicina ai pescatori, 
dove il Comune ha previsto 
una zona edificabile. Sulla 
base di queste indicazioni, 
spetterà alla Regione conce- 

(ere il demanio marittimo 
per la realizzazione della 
struttura». 

Il sindaco si sente «sere- 
no» sulla questione, così co- 
me sulla nuova portualità 
che riguarderà la Baia: una 
nuova zona d'attracco, in- 
fatti, verrà realizzata a ser- 
vizio dellex hotel austria- 
co, al quale si aggiungerà 
poi il porticciolo creato dall 
escavazione del fondo cava 
e dal suo allagamento. î 

T.C. 


ta Tar, e più in generale 
l'incognita ricorsi & parte 
degli ambientalisti. Il Tar, 
riunitosi sul ricorso alla Va- 
riante 21 all'inizio di apri- 
le, dovrebbe rendere nota 
la sentenza a giorni. Se fos- 
se favorevole agli ambienta- 
listi, ci si ritroverebbe pro- 
iettati al 24 maggio 2004, 
quando i giudici ammini- 
strativi annullarono tutto 
il «potere» del piano partico- 
lareggiato. Servirebbero al- 
tri tre anni per tornare al 
punto di oggi. 
OTTIMISMO. Ma il sin- 
daco Ret è ottimista: «Ab- 
biamo convinto tutti, il Con- 
siglio di Stato, la Procura. 
La volta scorsa la variante 
fu annullata per un vizio 
procedurale, non nel meri- 
to, e questa volta non abbia- 
mo commesso errori». Ma 
resta ancora da capire che 
cosa faranno Wwf, l'Altra 
Baia e gli Amici della Ter- 
ra: in più occasioni aveva- 
no dichiarato di attendere 
l'approvazione per ricorre- 
re in sede europea. 
CONVENZIONE. Accan- 
to al piano urbanistico, og- 
gi si parlerà anche della 


convenzione, ovvero del con- 
tratto tra il Comune e la so- 
cietà Santi Gervasio e Pro- 
tasio del proprietario Carlo 
Dodi, un atto che disciplina 
e determina le regole e i co- 
sti della produzione del pro- 
getto. La convenzione — ha 
spiegato il sindaco Ret — 
verrà votata oggi perché è 
parte integrante del piano 
particolareggiato, ma non 
verrà firmata subito dalle 
arti. Tornerà in consiglio 
Ra ulteriori approfondi- 
menti, richiesti anche dall' 
opposizione, 
ROSPETTIVE. Infine, 
resta da capire che cosa suc- 
cederà a partire da doma- 
ni. La proprietà inizierà a 
dettagliare la progettazio- 
ne, o meglio, inizierà a pre- 
parare la documentazione 
per ottenere le concessioni 
edilizie. Il tempo tecnico di- 
pende in realtà dalla Regio- 
ne, perché il piano approva- 
to prenderà la via di Trie- 


ste, per l'analisi finale da 
parte dell'amministrazione 
regionale e la successiva 
pubblicazione sul Bur. E 30 
giorni dopo il documento en- 
trerà in vigore. 

Francesca Capodanno 


Il porticciolo di Duino: fra poco nuove norme per tutta l’area 
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FOOL 


Gazebo, musica, oltre 160 mo- 
to e più di 230 centauri giunti 
da tutta l’Italia. Una vera fe- 
sta delle due ruote quella an- 
data in scena nella mattinata 
di ieri in Piazza Unità, teatro 
un importante compleanno: il 
centenario di fondazione del 
Moto Club Trieste, il più anti- 
co d'Italia, anche se quando fu 
fondato, nel 1906, Trieste non 
era in Italia. si 
Una mattinata caratterizza- 
ta da vari appuntamenti: la fa- 
se conclusiva del Moto Tour 
dell'Istria (manifestazione pro- 
mossa dalla sezione di Roma 
del Moto Club); il gemellaggio 
del Moto Club Trieste con i cu- 
gini centauri di Udine e appun- 
to, il compleanno dello stesso 
Moto Club Trieste diventato 
centenario. E stato soprattut- 
to il traguardo raggiunto dal 
club cittadino a concentrare 
parte dei festeggiamenti di ie- 


Quella di ieri. è stata in real 
tà una sorta di colorato antipa- 
sto dal momento che il resto 
delle celebrazioni è in pro- 
gramma ufficialmente dal 16 
al 28 luglio prossimo, presumi- 
bilmente sulle Rive, sede di 


Sarà presentato oggi 
al caffè San Marco 
«Jo nato donnw: 

il figlio e il padre 
hanno capito 

la difficile scelta 


È vissuta per 46 anni nel cor- 
po di Stefano, con l’identità di 
Stefano. Si è sposato e ha avu- 
to un figlio, ed era sempre e so- 
lo Stefano. A 46 anni, con co- 
raggio e determinazione, ha de- 
ciso di diventare a tutti gli ef- 
fetti ciò che si sentiva nel cuo- 
re e nella mente fin dalla pri- 
ma infanzia: Stefania. Adesso 
è donna, ha 50 anni, ed è feli- 
ce. Nonostante le sia duro sop- 
portare il pregiudizio timoroso 
della gente che non sa ben di- 
stinguere tra un transessuale, 


In programma una mostra che verrà inaugurata sabato alla Sala comunale d’arte e domenica l’Alpe Adria Pen Show 


Trieste capitale italiana delle penne stilogratiche 


di Claudio Ernè 


Trieste nel prossimo fine setti- 
mana assume il ruolo di capita- 
le italiana della penna stilogra- 
fica. Sono in programma due 
manifestazioni, entrambe orga- 
nizzate da Enrico Lena. Sabatò 
alle 17.30 nella sala comunale 
d’arte di piazza dell'Unità ver- 
rà inaugurata la mostra dedica- 
ta a due tra le più importanti 
case costruttrici di stilografi- 
che: ha per titolo «Parker-Wa- 
terman. A fil di penna, due vite 
parallele nella storia della scrit- 
tura», Verranno esposti una 
trentina di modelli per la pri- 
ma volta «in libera uscita» dal- 
le stanze dei musei storici delle 
due importanti azienda ameri- 
cane. Saranno visibili ogni gior- 
no fino al 7 maggio. 

. Domenica mattina alle 10 si 
inaugura invece nel Centro con- 
gressi della Stazione maritti- 
ma.il decimo «Alpe Adria Pen 
Show», la più importante mani- 
festazione italiana nell’ambito 
del collezionismo di strumenti 
di scrittura a mano, Negli ulti- 
mi anni il Pen Show ha acquisi- 


Li | centauri schierati in piazza Unità coni loto bolidi per festeggiare il centenario di fondazione del Moto Club 


el 


Moto Club Trieste, 100 anni 


È il sodalizi 
una serie di iniziative che si 
svilupperanno attraverso un 
motoraduno nazionale, la rie- 
vocazione delle particolari cor- 
se motociclistiche (17 in tutto) 
della Trieste-Opicina e la pre- 
sentazione del libro «100 anni 
di storia del motociclismo a 
Trieste e nella provincia», cu- 
rato da Franco Damiani di Ver- 
tegada, già presidente del club 
iuliano. Tra le esposizioni di 
Éolidi ei brindisi augurali, pre- 
sente tra gli altri il consigliere 
comunale: Franco Bandelli, in 
piazza Unità ieri c'è stato an- 
che il tempo per i primi bilan- 
ci. 

Nato nel 1906 (con matrico- 
la numero 001) il club è affilia- 
to dal 1931 alla Fmi, la Federa- 
zione motociclistica italiana. Il 
Moto Club Trieste attualmen- 
te conta 170 iscritti, di cui una 
ventina donne, con 110 motoci- 
clisti muniti di licenza, ovvero 


Stefania Castelli 


un gay e una persona con 
«Dig», disturbo di identità di 
genere, E questo era il guaio 
di Stefano-Stefania, che è ve- 
nuta fino a Trieste da Siena, 
la sua città, per sottoporsi a 
un'operazione di cambio di ses- 


to rilievo europeo sulla scia del- 
le analoghe manifestazioni di 
Amburgo e Lione. Trieste ha ac- 
quisito però una caratteristica 
specifica: quella di coinvolgere 
e attirare attorno ai banchetti 
di esposizione e scambio della 
Stazione marittima, gente co- 
mune, scolari, insegnati, curio- 
si e non solo addetti ai lavori co- 
me accade altrove, Importanti 
‘anche i concorsi che sì susse- 
guono di anno in anno tra gli 
studenti della scuole dell’obbli- 
‘o sul tema della stilografica. 
Pen Show hanno assicurato 
la loro presenza le principali ca- 
se costruttrici che proporranno 
i modelli più recenti della loro 
produzione. Saranno presenti i 
«colossi» del mercato: Parker, 
Waterman, Mont Blanc, Auro- 
ra, Omas, Delta, Cartier, Pe- 
likan ma anche tante aziende 
artigianali che costruiscono se- 
rie limitate e di gran lusso di al- 
cuni modelli di prestigio. 

Il mercato anche nel settore 
della stilografica si sta si sta 
sempre più diversificando. È fi- 
nita da tempo in un cono d’om- 
bra la «borghesia delle penne», 


più antico d'Italia: fu fondato nel 1906 


Piazza Unità invasa ieri da centinaia:di.centauri.coniloro bolidi per festeggiare il Moto Club Trieste 


abilitati alla attività agonisti- 
ca, anche in campo giovanile: 
«Il Moto Club Trieste è in gra- 
do dì coprire quasi tutti i setto- 
ri motociclistici — ha sottolinea- 


to Claudio Birri, presidente 
dello storico sodalizio triestino 
— Ci occupiamo di moto d’epo- 
ca, turismo e competizioni. 
Purtroppo, nonostante la buo- 


na tradizione, non abbiamo un 
settore dedicato al Trial. Ma 
non disperiamo, forse arriverà 
anche quello». 

«I veri problemi sono altri — 


Trieste. A destra uno dei partecipanti con una significativa maglietta (foto di Marino Sterle) 


Centauri da tutta la Penisola in piazza Unità per festeggiare l'importante anniversario 


ha aggiunto Claudio Birri — 
perchè i nostro territorio at- 
tualmente non ha strutture 
adatte. La legge regionale in 


atto non ci permette di fruire 
di zone specifiche per la prati- 


a», 

Il Moto Club Trieste è parti- 
colarmente impegnato anche 
sul fronte didattico-promozio- 
nale, soprattutto a favore dei 
giovani. Il prossimo appunta- 
mento in tal senso avverrà il 
primo maggio, nella Baia di Si- 
stiana, sede di un corso prope- 
deutico di avviamento all’Èn- 
duro promosso dalla Federazio- 
ne Motociclistica Italiana riser- 
vato ai giovani dai 7 ai 15 an- 
ni. Il corso è gratuito. Il club 
mette a disposizione dei parte- 
cipanti i mezzi e parte dell’ab- 
bigliamento. L'approccio di ba- 
se alle due ruote verrà curato 
dagli istruttori federali Alber- 
to Comotti, Marco Nordio e 
Massimo Massarotti. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi 
alla sede del Moto Club Trie- 
ste di via Paduina 8/b, telefo- 
no e fax 040-575045, e-mail in- 
fo@motoclubtrieste.it o visitan- 
do il sito www.motoclubtrieste. 
it 
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Francesco Cardella 


Un libro ripercorre la vicenda di una senese che è stata operata nella nostra città 


La storia di Stefano diventato Stefania 


E vissuta per 46 anni in un corpo che non sentiva suo, poi l'intervento 


so dopo aver ottenuto regolare 
sentenza del tribunale a suo fa- 
vore. Trieste, come è noto, è 
uno dei pochi centri italiani in 
cui - alla clinica urologica e col 
supporto di psichiatri, psicolo- 
fi e chirurghi plastici - si rea- 
izzano questi delicati inter- 
venti. 

La storia di questo percorso 
esistenziale intenso e difficile 
è ora-raccontata in un piccolo 
libro che verrà presentato oggi 
alle 18 al caffè San Marco dal- 
la stessa autrice, Stefania Ca- 


stelli, dallo psicologo Jacopo 
Grisolaghi, dall’editore senese 
Fausto Tanzarella, presentati 
dalla giornalista Daniela Pi- 
coi. «In nato donna» (Pascal 


‘ editrice, Siena, pagg.85, 12 eu- 


ro) Stefania immagina di in- 
contrare il suo «doppio» ma- 
schile ormai scivolato via dalla 
realtà, e di confrontare, con lui 
le angosce disastrose di una 
crescita, di un'adolescenza e 
poi maturità vissute in lacera- 
zione totale tra corpo e identi- 
tà. «Lui» era maschile e «lei» 


era femminile. Da qui bulimie, 
anoressie, fughe mentali, soffe- 
renza, paura. 

«Quando sono entrata in sa- 
la operatoria a Trieste - raccon- 
ta oggi Stefania - sentivo solo 
felicità, non paura, nonostante 
sia un intervento pesante per 
me era una festa». A Siena è 
stata la prima persona a otte- 
nere dal tribunale questa sen- 
tenza. Impiegata in banca, di- 
ce di essere stata accolta e 
compresa abbastanza bene, 
Perfino il figlio, ormai grande, 


è stato in grado di accettare la 
rivoluzione. Il padre, perfino, è 
stato assolutamente generoso 
di cuore e di pensiero. Tanta 
gente, però, non altrettanto: 
saluti negati, amicizie rarefat- 
te. «Ma in compenso - racconta 
Stefania che oggi fa parte di 
un circolo femminile e suona 
la chitarra in un piano-bar - 
ho trovato tanti amici nuovi, e 
anche qualcuno che sto aiutan- 
do a fare il mio stesso percor- 
so: uscire dall’incubo e ritrova- 
re interezza e felicità». 

gz. 


mentre hanno sempre più spa- 
zio i modelli di gran lusso e 
quelli di uso comune. 

Le serie limitate, le penne 
gioiello e quelle commemorati- 
ve di eventi storici, ravvivano 
gli incassi dei commercianti, 
ma la diffusione resta limitata 
perché il costo è spesso altissi- 
mo e raggiunge in alcuni esem- 
plari costruiti a mano in su 
pone anche i 1800 euro. Diffu- 
si, diffusissimi invece ì modelli 
offerti a prezzi inferiori ai dieci 
euro. Quel che è in crisi, come 
dicevamo, è il mercato di mez- 
zo che in anni di sviluppo eco- 
nomico guardava verso l’alto. 
Ora si sta ripiegando sulla 
gamma più popolare. In ripre- 
sa invece il settore dell’antiqua- 
riato. I collezionisti stanno cre- 
scendo di numero e di capacità 
grazie anche alle riviste del set- 
tore e ai tanti libri usciti negli 
ultimi anni. La conoscenza svi 
luppa la richiesta; la ricerca di 
questo o quell’esemplare di sti- 
lografica, mette in contatto con 
sempre maggiore frequenza gli 
appassionati italiani con quelli 
esteri, 


In questo nicchia di mercato 
si inserisce l'iniziativa della 
Parker, e della Waterman di 
esporre i loro modelli storici a 
Trieste. 

La Waterman's nasce negli 
States alla fine dell’800 per ini- 
ziativa di Lewis Edson Water- 
man, un assicuratore stufo di 
macchiare le proprie polizze e i 
propri abiti con l'inchiostro 
uscito di soppiatto dagli imper- 
fetti ui di «Fountain's 
Pen» allora sul mercato. Non 
dissimile l'origine della Parker, 
fondata da un professore di te- 
legrafia, George Parker, che as- 
sociò all'impresa i propri figli e 
che nei primi annì di attività 
depositò una serie ininterrotta 
di brevetti. Da citare e ammira- 
re i modelli Duofold, Vacuma- 
tic e la mitica Parker 51 con il 
pennino carenato. È apparsa 
sul mercato nel 1939 e moltissi- 
mi esemplari ancora oggi fun- 
zionano a meraviglia. L'inchio- 


sto asciuga in un attimo, il pen- 
nino scorre veloce, senza attri- 
to apparente. Se ne avete l’occa- 
sione compratela. Non rimpian- 
gerete mai la spesa. 


RELLEZZA 
EQUILIBRIO 
SICUREZZA 


Bozzetto pubblicitario bocciato perché troppo osé 
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17.a settimana dell'anno, 116 giorni trascorsi, 
ne rimangono 249. 
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San Marcellino 


IL PROVERBIO 
Consulta tua moglie e fa di testa tua. 


BI 50 ANNI FA SUL PICCOLO 
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D 
» Sono stati appaltati dall'Anas i lavo- 
ri per i circa cinque chilometri della 
nuova camionabile, che sarà costruita 
tra Zaule e Cattinara, allo scopo di col- 
legare la zona industriale all'autostra- 
da. Essa si dipartirà dalla via Flavia, al- 
la confluenza della strada stessa con il 
torrente Posare, nei pressi del Pastifi- 
cio Lorenzetti. 
» Scrive una fanciulla, richiedendo 
che venga revocato l'ordine del Gma 
per il quale «il passeggero seduto die- 
tro al conducente di motocicli deve 
stare a cavalcioni». La lettrice spiega 
che, alle donne, «non garba star sedu- 
te in modo così poco confacente e per 
nulla estetico, appellandosi perciò al- 
la legislazione vigente nel resto della 
Repubblica. 
» Dal bombardamento aereo del 10 
giugno 1944, risulta tuttora mancan- 
te la targa di via de' Piccardi all'ango- 
lo con via Pascoli. Cosicché, a dodici 
anni di distanza, non si può ancora di- 
stinguere dove termina via Canova e 
inizia via Piccardi. 

a cura di Roberto Gruden 


MI DA VEDERE x 
» GALLERIA TK della Libreria Triesti- 
na in via San Francesco 20, nella sala 
Peterlin di via Donizetti 3 e alla sala 
Gregorcic di via San Francesco 20, mo- 
stra dal titolo «50x50», ‘esposizione 
collettiva promossa dall'associazione 
Kons e articolata in tre sedi. Fino al 6 
maggio, da martedì a sabato 9-13, 
15-19 alla galleria Tk; da lunedì a ve- 
nerdì 9-17, venerdì e sabato 17-19 nel- 
le sale Peterlin e Gregorcic. 

» NAIMA CAFFF' di via Rossetti perso- 
nale di Barbara Battistella dal titolo 
«My way». Fino al 12 maggio, 20-2.00. 
» CENTRO DI FISICA «Abdus Salam», 
Strada Costiera 11, si ‘aprirà giovedì 
prossimo la mostra «Quantum kaos», 
opere d'arte contemporanea di una 
ventina di artisti del territorio. 

» GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2 sedi- 
cesima Mostra del piccolo formato - 
pittura, scultura e grafica. Fino al 5 
maggio, 10-12.30, 17-19.30, festivi 
11-12.30, lunedì chiuso. 

» GALLERIA MILKO BAMBIC di Opici- 
na, «Immagini informi» di Marija Fle- 
gar. Fino al 17 maggio, da lunedì a ve- 
nerdì, 10-12, 17-19. 

» GALLERIA LIPANJEPUNTIN mostra 
di Santiago Idanez «Sin titulo 2005». 
» SALA GIUBILEO di Riva 3 Novem- 
bre, mostra di pittura e mosaici «Ekfra- 
sis - L'espressione del sacro» del pitto- 
re agiografo Dimitrios Dzirahis. Fino 
al 7 maggio, 10.30-13, 17-21. 

>» CIRCOLO FINCANTIERI VVARTSILA 
fotografie di Claudio Tommasini dedi- 
cate al Mozambico e alla sua gente. 

» PALAZZO COSTANZI cento disegni 
sul tema «Il mio sport preferito» ese. 
guiti da bambini di tutta italiana che 
hanno partecipato alle selezioni italia- 
ne delle Olimpiadi di arte giovane. 

» GALLERIA MINIMAL. mostra foto- 
grafica di Rossano B. Maniscalchi dal 
titolo «Piercing the veil». Fino al 31 
maggio. 

» CAFFE' IL GABBIANO, CAFE’ PAGA- 
NINI E ROCK CAFE' BLUESIANA di Vel- 
den (Austria) ospitano quadri di Gio 
Franzil Casal. 

» AL CAFFE' SAN MARCO dal 5 mag 
gio, alle 18.30, «Angeli senza ali» di 
Cinzia Dolce, presentazione di Isabel 
Carabi e commento di Adriana Mar- 
chetti. Fino al 22 maggio. 

>» GALLERIA PLANETARIO «Omaggio 
ad Antonio Corpora - Opere dal 1950 
al 1990», retrospettiva dedicata all’ar- 
tista scomparso nel 2004 e protagoni- 
sta del Fronte Nuovo delle Arti e del 
Gruppo degli Otto. 

>» CIVICO AQUARIO MARINO mostra 
di pittura in immersione di Gianfranco |’ 


: Bernardi. 9-13. 
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| comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 

Via fax (040/3733209 o 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


Attività 

Pro Senectute 

A] «Club Primo Rovis» di via 
Ginnastica n. 47, con inizio al- 


le 16.30, pomeriggio dedicato 
ai giochi. 

Alcolisti 

anonimi 

Riunione oggi del grupop Alco- 
listi anonimi di viale d’Annun- 
zio 47, alle 18. Se l'alcol vi 
crea problemi contattateci: 


MATTINA 


Centro 

diurno 

Il Centro diurno «Comandan- 
te M. Crepaz» di via Valdirivo 
11, I piano, è aperto dalle 9 al- 
le 19. 


POMERIGGIO 


Comunità 

istriane 

Oggi, alle 17.30, nella sala don 
Francesco Bonifacio dell’asso- 
ciazione delle Comunità istria- 
ne, in via Belpoggio 29/1 saran- 
no proiettate e commentate da 
Corrado: Ballarin, diapositive 
su alcune località dell’Istria in- 
terna: Castelvenere, Momia- 
no, Collalto, Buie, Montona, 
Draguccio e Pinguente. Segui- 
rà un filmato su Draguccio a 
cura di Ludovico Zabotto. 


«La questione 
dell'Oriente» >. 


Oggi, alle 16, nell’aula magna 
della Facoltà di Scienze della 
formazione (via Tigor 22), Si- 
mon Oliai (Paris-Teheran) af- 
fronterà il tema «La questio- 
ne dell'Oriente nel pensiero 
europeo: da Hegel a Heideg- 
er». Introdurrà il seminario 
aurizio Pagano del Diparti- 
mento della Formazione e del- 
l'educazione. È previsto l’in- 
tervento di Fabio Polidori del 
Dipartimento di Filosofia. 


Circolo Fincantieri 
multivisione 

Oggi, alle 18.30, nella sala mo- 
stre Fenice del circolo Fincan- 
tieri Wartsilà, galleria Fenice 
2 (I p.), Pierpaolo Sonnoli pre- 
senterà una multivisione con 
l’obiettivo di percorrere un 
ipotetico viaggio in cinque tap- 
pe, che parte e arriva a Trie- 
ste, attraverso situazioni e 
aspetti diversi di uno stesso 
soggetto: l'essere umano. © 


Giocattoli peri bambini dell’asilo «Piccole Tracce» di San Giacomo 


Doni dell'associazione Regina Elena 


In occasione del 69.0 anni- 
versario della consegna del- 
la «Rosa d'oro della Cristia- 
nità» da parte di Papa Pio 
XI alla Regina Elena, l'asso- 
ciazione internazionale «Re- 
gina Elena», delegazione 
italiana Onlus, ha ricorda- 
to l'evento a Trieste con la 
consegna di giocattoli al- 
l'asilo «Piccole Tracce» ge- 
stito dalla cooperativa 
«Don Cesare Scorvolo-Pai- 
deia». 

All'appuntamento, per ri- 
cordare lo spirito di servi- 
zio della Regina d'Italia, ol- 
tre al delegato di Trieste 
Massimiliano Coos, erano 


040/577388, —. 333/3665862; 
040/398700, 333/9636852. 
Circolo 

ufficiali 


Oggi, alle 18, al Circolo ufficia- 
li di via dell’Università 8, si 
terrà la conferenza: «Le Map- 
.pe dell'Universo». Relatore: 
Massimo Ramella, astronomo 
associato dell’Inaf (Osservato- 
rio Astronomico di Trieste). 


SERA 


Rotary club 

Muggia 

Il Rotàry club Muggia si riuni- 
sce oggi in conviviale alle 20, 
all'hotel Lido. Interverrà 
mons. Pier Sez Ragazzo- 
ni, direttore del Villaggio del 
Fanciullo, sul tema: «Proble- 
mi di disadattamento giovani- 
le e di difficoltà familiari». 


Casa del popolo 

di Ponziana 

Alla Casa del popolo di Pon- 
ziana (via Ponziana 14); per 
la rassegna cinematografica 
«Muto mutante - Dal fumetto 
al cinema», oggi alle 20.30 pro- 
iezione del film «Hea le- 
tal» (Usa 1981) di Gerald Pot- 
terton. 


PROVINCIA © 


«Il Teatro greco» è il tema 
che Klaus Fabian, grecista, 
docente di lingua italiana al- 
la facoltà di Scienze della for- 
mazione del nostro ateneo,.il- 
lustrerà (con proiezioni) oggi 
alle 16.45, al Circolo della 
Stampa (sala Paolo Alessi, 
primo piano). 

Si pensa che il teatro greco 
abbia avuto origine dalle fe- 
ste religiose in onore di Dioni- 
sio, dio delle forze germinati- 
ve, specie della vite. Insieme 
con Afrodite, dea della bellez- 
za e dell’amore, godette delle 
preferenze dei Greci, amanti 
dei piaceri come tutti i popoli 
ricchi di energie, allietati da 
un clima mite e da paesaggi 


secolo a.C., si misero in sce- 
na ad Atene, le prime compo- 
sizioni tragiche dedicate a 
Dionisio nelle quali si'esibiva- 
no i cori di danza e di canto 
con accompagnamento musi- 
cale. Infatti se si presta fede 
alla «Poetica» di Aristotele, 
la tragedia trasse la propria 
origine dai cori ditirambici 
composti in onore del dio e 
che, da spontanei, assunsero 
via via forma letteraria di 


ricchi di suggestioni. Dal VI. 


Conferenza del docente della nostra università Klaus Fabian ogsi al Circolo della Stampa 


Origini e caratteristiche del teatro greco 


Il teatro di Delfi, uno dei luoghi più suggestivi della Grecia 


cantici da cerimonia, cantati 
dagli adepti sotto la direzio- 
ne di un capocoro. Il teatro 
che, in origine ebbe pianta re- 
golare con posti a sedere su 
tre lati, presentava sempre 
un altare dedicato a Dionisio 
e, generalmente, era colloca- 
to su una collina fuori della 


polis. Si attribuisce a Tespi, 
uno dei primi attori dramma- 
tici, la trasformazione del ca- 
pocoro in attore il quale co- 
minciò a pronunciare parole 
di contenuto legato a episodi 
tratti dai poemi epici e dalla 
mitologia, raramente da 
eventi storici, tema troppo 


scottante. Il coro aveva la 
funzione del narratore che in- 
terrompeva l’azione per com- 
memorarla e spiegarla, spes- 
so si rivolgeva direttamente 
ai personaggi interrogandoli 
sulla saggezza delle loro azio- 
ni. Gli attori, inizialmente al 
massimo tre e rigorosamente 
maschi, interpretavano tutti 
i personaggi del dramma. In- 
dossavano delle maschere 
che, dovendo caratterizzare 
il personaggio, erano fatte in 
modo tale da indicare l’età, il 
ceto di appartenenza, lo sta- 
to d’animo e il carattere del 
personaggio rappresentato. 
Tra gli autori tragici si ricor- 
dano Eschilo, Sofocle ed Euri- 
pide, mentre tra gli autori di 
commedie, un genere nato 
nella prima metà del V seco- 
lo a.C. (la commedia venne 
rappresentata ad Atene ver- 
so il 480 a.C.) raggiunsero 
vette eccelse Aristofane e Me- 
nandro. Il teatro fu una for- 
ma di intrattenimento di 
massa, un rito collettivo di ta- 
le importanza da indurre le 
autorità della polis a istitui- 
re un sussidio per i meno ab- 
bienti. 

Fulvia Costantinides 


Movimento 

arte intuitiva 

Questa sera, con inizio alle 
20.30, nella sede dell’Avi di 
via Lorenzetti n. 60, il Movi- 
mento arte intuitiva invita al- 
la consueta serata con inter- 
venti dialettici, poetici e musi- 
cali. L'ingresso è libero. Per 
informazioni telefonare al nu- 
mero: 338/4826277 (segrete- 
ria Mai). 


Concorso sulla natura, ha vinto Beatrice Pacorini 


Inbasso a sinistra, la vincitrice del concorso indetto dalla Provincia «Nelmondo degli 
animali del Carso e dei suoi colori», Beatrice Pacorini allieva della IV A della scuola 
elementare Collodi. Alle sue spalle il disegno vincitore del concorso. 


Iniezioni 
gratuite 


La parrocchia di Santa Cateri- 
na da Siena ha un nuovo am- 
bulatorio iniettivo gratuito, 
grazie alla generosità della 
Fondazione Casali del Fondo 
Trieste. Si trova sulla curva 
tra via San Pasquale e via dei 
Mille. L'orario è il solito: feria- 
li dalle 17 alle 18. Ingresso li- 
bero a tutti. Autobus 11. 


presenti il delegato interna- 
zionale, Domenico Iannet- 
ta, il vice presidente e dele- 
gato del Triveneto, Gaeta- 
no Casella, il segretario ge- 
nerale Roberto Vitale, il vi- 
ce presidente di «Tricolore» 


Clara Tagliavini e il delega- glienza». 
to di Udine, Renzo Simiona- seguita una messa offi- 
to. ciata dal vicario parrocchia- 


Apprezzamento per la do- 
nazione dell’Airh è stato 


nostra attività prenderà av- 
vio il prossimo mese di set- 
tembre, ma abbiamo già av- 
viato le pre-iscrizioni. L’au- 
gurio è che altre realtà as- 
sociative possano contribui- 
re alla nostra opera di acco- 


le di San Giacomo, don Pao- 
lo Rakic, presidente della 


Oggi alle 11 visita guidata 
alla mostra di Nora Carella 


Oggi alle ore 11 alla Biblioteca Statale di largo Papa 
Giovanni XXIII, n. 6 (secondo piano) avrà luogo una visi- 
ta guidata alla mostra antologica della pittrice Nora Ca- 
rella, che sarà condotta, assieme all'artista, dalla cura- 
trice, architetto Marianna Accerboni. 

La rassegna, che propone un'ottantina di opere ad 
olio dell'autrice, ripercorre, anche attraverso documenti 
ed immagini inedite, gli ultimi trent'anni di attività arti- 
stica della Carella, svolti tra lo studio di Roma e quello 
di Trieste, oltre che negli Stati Uniti e in vari Paesi 
d’Europa. E rappresenta lo spaccato di un'epoca, a parti- 
re dall'ambiente internazionale romano degli anni Set- 


«Achtung! 

Banditi!» 

Oggi, alle 20, al circolo cultu- 
rale Ivan Grbec (via di Servo- 
la 124) verrà presentato il 
film di Carlo Lizzani 
«Achtung! Banditi!» (Italia 
1951), con Gina Lollobrigida, 


Lamberto Maggiorani, An- 
drea Checchi. 


«Cinema 
e Resistenza» 


Oggi, alle 20.380, nella sede 
del Multicultura Center in 
via Valdirivo 80, il regista Da- 
niele Gaglianone sarà ospite 
del circolo cinematografico 
«Charlie Chaplin» nell’ambito 
della rassegna «Per non di- 
menticare - Cinema e Resi- 
stenza». Il cineasta marchigia- 
no, torinese d’adozione, pre- 
senterà il film da lui diretto 
su sceneggiatura propria «I 
nostri anni». L'ingresso è libe- 
ro. Al termine dibattito con 
l’autore. 


Associazione 
donatori di sangue 


I soci che desiderano correre 
la Maratona d’Europa o le al- 
tre due corse annesse nel 
Gruppo donatori di sangue 
possono passare ogni mattina 
nella sede di via Cavalli 2/a 
oppure telefonare (sabato com- 
preso) allo 040764920. 


Famiglia 
Montonese 


L'associazione Famiglia Mon- 
tonese comunica ad associati e 
amici che sabato 13 maggio sa- 
rà celebrata una santa Messa 
al sacrario di Cava Cise (lungo 
la strada Montona-Pisino) ove 
nel maggio 1945 furono truci- 
dati una ventina di montonesi. 
Al ritorno breve sosta a Monto- 
na. Per info e prenotazioni dei 
Dosi in pullman telefonare al 
149/1758447. 


Pittori 
all’Endas 


In ricordo del pittore triestino 
Augusto Bartoli, l’Endas orga- 
nizza un concorso di pittura, 
acquerello e grafica dal tema 
«La natura morta attraverso 
le varie tecniche espressive». 
Il termine di consegna delle 
opere è l’8 maggio. Informazio- 
ni all’Endas (piazza Libertà 
6), tel. 040/411301 (lunedì, 
mercoledì, venerdì 10-12). 


Poesie 

in dignanese 

Domani alle 18 nella sala del- 
la libreria Minerva (via San 
Nicolò 20), presentazione del 
libro di Mario Bonassin «Cu- 
mo oun caro pien de mane», 
poesie in dialetto istroroman- 
zo dignanese (Venier Edizio- 
ni). Interverranno: Ljiljana 
Avirovie, Claudio Grisacich e 
Franco Rupeni. 


. 


: 


\ Bi FARMACIE 


espresso dal vice presiden- 
te della cooperativa, An- 
drea Valentinuzzi. «Siamo 
grati all'associazione Regi- 
na Elena per i regali che ha 
voluto fare ai nostri piccoli 
ospiti - ha affermato - La 


LA SOLIDARIETÀ 


— In memoria di Barbara 
(26/4) dagli zii 50 pro Ass. Az- 
zurra (malattie rare). 

— In memoria di Federica 
Conzina per. il compleanno 
(26/4) dalla mamma 25 pro 
Astad, 25 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Federica Co- 
sulich per l’anniv. (26/4) da 
mamma e papà 15 pro Aire, 
15 pro Ados; dalla cugina Sil- 
vana 20 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Umberto e 
Nerina Dallasta dalla figlia e 
genero 30 pro Ass. de Ban- 
field (disabili). 

— In memoria di Pietro De- 
marchi per il VII anniv. 
(26/4) dalla moglie, figlia e ni- 
poti 30 pro Ass. Cuore Amico 
(Muggia). 

—In memoria di Barbara Mo- 
cenigo per il compleanno 
(26/4) dalla mamma e nonna 
150 pro Accri (progetto onco- 
logico. 


— In memoria di Terio Riosa 
(26/4) dalla ‘figlia 30 pro 
Com. S. Martino al Campo 
(don Vatta). 

— In memoria di Domenica 
Panzera dalla fam. Depetro- 
ni 50 pro Agmen. 

— In memoria di Claudio Pic- 
coli da Stelia Bottiglioni 
Cian 20 pro Ass. sclerosi late- 
rale amiotrofica. 

— In memoria di Pia Radoni 
Gori dalle famiglie Cristofori 
e Trani 40 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Adriana Ro- 
vere dalle amiche e vicine 
115 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Tullio, Gem- 
ma e Marcella Scartezzini da 
Erika e Furio Finzi 100 pro 
Com, San Martino al Campo 
(don Vatta). 

— In memoria di Giuseppe 
Silvestri da Elio, Patrizia e 
Elisa Galvan 30 pro Centro 
tumori Lovenati. 


cooperativa «Don Cesare 
Scorvolo-Paideia», in suffra- 
gio della Regina Elena, di 
Giorgio Machnich e Vincen- 
zo Testa, questi ultimi due 
soci dell’Airh recentemente 
scomparsi. 


— In memoria di Loredana 
Sirza Castiglione da Nora 
Sumberesi 25 pro Aire. 

— In memoria di Giuseppina 
Valenta ved. Paoletti da Ma- 
ria Costanzo 20 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Giana Wel- 
poner da Gabriella Economo 
Da pro Cri (sezione femmini- 
e). i 

— In memoria di Arianna Zi- 
vie da Donata 20, dalla fami- 
glia Vecchiet 20 pro Comuni- 
tà famiglia Opicina. 

— Da un gruppo di amiche 60 
pro Com. S. Martino al cam- 
po. 

— In memoria di Luigi Cadel- 
li da Auta Marocchi Spa 
1305 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Andrea 
Campailla dalla fam. Urbani 
50 pro Com. S. Martino al 
campo (don Vatta). 

—In memoria di Alice Cisaro 


tanta. 

La mostra - che si potrà visitare fino al 29 aprile con 
orario 8.30 - 13.30 / sabato 8.30 - 13.30 - è suddivisa in 
tre sezioni, che testimoniano gli ambiti d'intervento dell' 
artista: dalla «quadreria» di ritratti di personaggi famo- 
si alle nature morte di vetri e di fiori, ai paesaggi d'ac- 


| Giusy compie 60 anni 


Tanti auguri dal marito Guido, dalla figlia 
Elisa, dalla sorella Giovanna, dal fratello 
Liborio, dai nipoti, pronipoti e parenti tutti 


qua e lagunari, intrisi di sapienti trasparenze. 


— In memoria di Libero Ma- 


ved. Criti da Angela Paoletti 
sutti dalla nipote Laura 30 


15 pro Chiesa S. Maria del 


Carmelo. pro Ass. sclerosi laterale 
— In memoria di Elisabetta amiotrofica. ——— 
Cossara dalla figlia Alberta e n memoria di Michele Me- 


lucci da Rosa Melucci 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ondina Ne- 
mez da Sandra, Maro, Anna, 
Bepi, Liviana, Franco, Lady, 
Milèna, Camillo, Carmen e 
Luciano 200 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nella Riboli 
Festini da Sonia, Silvia, Ne- 
nella, Laura e Marisa 100 


dal genero Rinaldo 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri), 50 pro Com. S. Mar- 
tino al campo (don Vatta). 

— In memoria di Giorgio 
Frondoni dalla moglie 50 pro 
Ass. de Banfield. 

—In memoria di Ernesta Gal- 
linucci dalle nipoti Lucia e 
Deisy 80 pro Ass. Cuore ami- 


— In memoria di Loredana 
Sirza in Castiglione dal con- 
dominio via dei Moreri 9/1 
sig.ra Basilico e Ovidio 180 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Gino Slongo 
da Ancilla e Guido 200 pro 
gatti di Cociani. 

—In memoria di Natalia Vel- 
tak da Alma, Danilo, Bruna 
e Sergio Veljak 100 pro 
Fond. Luchetta, Ota, D’Ange- 
lo, Hrovatin. 

— In memoria dei propri cari 
da Sara Morante 30 pro Fra- 


MANZZI 


Muggia). ro Aire. dae 5 
SI DOES di Egisto lustu- ù In memoria di Paolo Silli tidi Montuzza (pane peri po- 
lin dalla cognata Enrica 100 da N.N. 25 pro Aire. veri), 20 pro Domus Lucis. 
pro Aire. 3 7 gue = 
— In memoria dei nonni To- | VETRINA DELLA CITTÀ a cura delia A.Manzoni&C, S.p.A. 


nin e Tina Marc da Giulio e 
Nerina 30 pro gatti di Cocia- 
ni 


— In memoria di Antonio 
Martiradonna da Franco e 
Anna Maria Dapretto 100 
pro Villaggio del fanciullo, 
100 pro Agmen. 


Per questa pubblicità telefonare allo 040/6728311 


«I disturbi del linguaggio: balbuzie» 

Le nuove' tecniche per eliminarla con successo. «Musi- 
coterapia: rilassamento/tranquillità interiore». Studio 
Asquini 334/6176142, 040/637585. 


. alestra scuola media «Campi Elisi», via Carli n. | 


Più autorevole 
il mezzo 
più persuasivo 
il messaggio 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Dal 26 al 29 aprile 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie; 8.30-13 e | 
16-19.30, | 
Aperte anche dalle 13 alle 16: | 
via Roma 15 tel. 639042 


Aurisina 
IRPI 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20. 
via Roma 15 


tel. 200121 
), 

n _ et 300982 
Per la consegna a domicilio dei medi i, solo con ri- 


cetta urgente, telefonare al numero 040/350505 Televi- 
ta. 


via S. Giusto 1 


www.farmacistitrieste.it 


i MOVIMENTO NAVI | 
ARRIVI 

Ore 6 SEANOSTRUM da Ras Lanuf a rada; ore 8 
ULUSOY 5 da Cesme a orm. 47; ore 8 UN TRIESTE | 
da Istanbul a orm. 31) ore 10 ZIEMIA CIESZYNSKA 
da Duluth a orm, 45; ore 11 MINERVA ZOE da Ras 
Lanuf a rada; ore 12 STAR LADY da Ras Lanuf a ra- 
da. 

PARTENZE 

Ore 12 BASILUZZO M. da orm. 87 a Ravenna; ore 
14 VENEZIA da orm. 15 a Durazzo; ore 14 
OMSKIY-145 da orm. 13 a ordini; ore 19 UND EGE 
da orm. 39 a Ambarli; ore 19 UN TRIESTE da orm. | 
31 a Istanbul. 


I TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11,20, 14.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7:15, 8.20, 9.30, 10.40, 11,50, 14,35, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
9.30, 11, 13.30, 15, 16.30, 18 
Arrivo a MUGGIA 
10, 11.30, 14, 15.30, 17, 18,30 
Partenza da MUGGIA 
10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 18.45 
Arrivo a TRIESTE 
10,45, 12.10, 14.45, 16.15, 17.45, 19.15 


15.10, 


TARIFFE: corsa singola: € 3: corsa andalasriomo €; 5,65; biciclette € 0,60; abb 
mento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamento nominativo 50 come € 23,25 
ATTRACCHI: 

Trieste - molo peschetia, Muggia - infero diga fora. | 
Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti en- | 
tro il 30 giugno 2006, previo pagamento della differenza. Info: | 
800-0166785. 


E UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» È 

Sede: via Lazzaretto Vecchio 10, ingr. aule: via Cor- 
ti 1/1. Tel. 040/3811312 040/305274 fax 040/3226624. | 
Le lezioni di oggi. Aula A: 9.30-12 O. Fregonese, pia- | 
noforte, Il e Il corso. Aula: B: 9-10.50 prof. A. Sanchez, 
lingua spagnola, Il corso. Aula C: 9-11, L. Fabbro e G. 
Crevatin, pittura su seta, stoffa e patchwork. Aula D: 
9-12/R. Zurzolo, fai da te e comici. Aula «16»: 9-11, C. 
Gentile, disegno in china. Aula «Razore» 10-11,50 |. 
Schneller, lingua tedesca Il corso. Aula A: 15.30-16.20 
S. Del Ponte, viaggio dei miti: la tripolitania, conclusio- 
ne corso; 16.35-17.20, F. Francescato, filosofia e mo- 
demità, conclusione corso; 17.40-18.30 M. Hack, astro- 
fisica, conclusione corso. Aula B: 16.35-18.20, M. Deo- 
la, lingua inglese, | corso. Aula C: 15.45-17.40 S. Coli- 
ni, recitazione dialettale. Aula «Razore» 17.40-18,90, | 
Visintin, uno scrittore: Claudio Magris, Il parte, conciu- 


sione corso. 
Sezione di Muggia: sala Millo: 8.30-9.30, M.T. Brugno- 
li, lingua inglese, 1 corso; 9.30-10.30 M. T. Brugnoli, lin- 
gua inglese, Il corso; 10,30-11.30 M.T. Brugnoli, lingua 
Inglese, Ill corso. | 


Il UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV piano; tel. 
Pag fax 040/3472634, e-mail unilberetauser@ 
ibero.it. 
Liceo Scientifico St. G. Oberdan - via P. Veronese, 
1: ore 15-17, M. Hermala, laboratorio maglia; 15-17 L. 
Barbo, creazioni primaverili; 16-17 F. Fusco, poesia ita- 
liana e straniera dall'800 ad oggi: Alfonsina Stomi; 
16.30-18.30 La Naia, inglese Ill; 17-18.30 T. Cuccaro, 
la cultura enogastronomica ed alimentare; 17-19 M. 
Hermala, patchwork base; 17.15-19 F. Serena, inglese; 
17.30-19 recupero dott. Fusco, spagnolo |. 
LT.C.T. Leonardo Da Vinci - |.P. Scipione de Sandri 
nelli: ore 15-18, D. De Cecco, tombolo; 15.30-17, aula 
Video, ultima lezione F. Viezzoli, Istria & Dalmazia roma- 
na e veneta; 17-18.30, aula video, ultima lezione C. Bia- 
i «Come guardare un Quadro»: corso pilota. | 


1/3: ore 19.30-21 F. Tominich, yoga. 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 
per i suoi 
lettori. 

Sul Piccolo 
anche 
l'informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 


\d 


M 


{ER 


IL PICCOLO 


AGENDA SEGNALAZIONI 


) MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006 


lettori che vogliono vedere 
pubblicate Je loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


@ scrivere suun Solo argomento 
non superare le 80 righe da 60 
battute a riga 

scrivere con il computer 
da macchina 

firmare in modo 
comprensibile 
@inserire nellalettera Il 
nome, l'indirizzo e un 
numero, di telefono 


Alida Valli madrina 
a Pola nel °43 


® Pasqua 1943, all’hangar 
del Crem e equi- 

aggi marittimi) in quel di 
ef Nella scuola i fui 
secondo capo, si preparava 
una cerimonia religiosa per 
alcuni allievi della scuola 
stessa. Il vescovo della dio- 
cesi impartiva il sacramen- 
to della cresima. Fui invita- 
to a fare da padrino a un al- 
lievo sardo; nel frattempo 
veniamo informati dal cap- 
pellano militare che alla ce- 
rimonia sarà presente an- 
che una madrina: Alida 
Valli... Grande fu il nostro 
entusiasmo. La scuola mili- 
tare ospitava circa 500 al- 
lievi per addestrare alle va- 
rie discipline militari. Nel- 
hangar, dopo la cerimonia 
per 1 cresimandi e i padrini 
venne organizzato da parte 
del Comando scuole un lus- 
Suoso rinfresco. Bisognerà 
ricordarsi che a chi ha vis- 
suto quel periodo nella ma- 
rina militare non mancava 
il pane, soprattutto a quelli 
imbarcati dove si dava pu- 
re alcuni grammi di caffè to- 


—stati al giorno. 


Accadde che il mio cresi- 
mando sardo si fosse sedu- 
to vicino a un allievo chia- 
mato Di Mejo, triestino e 
parente dell'allora cantan- 
te-musicista Oscar Di Mejo 
e che la sua madrina fu pro- 
prio la polesana Alida Valli 
nata Altenburger di nobile 
casato e, seppi più tardi, in- 
namorata proprio del can- 
tante-musicista triestino. 


A tavola incominciammo a 
parlare in dialetto. Sono ri- 


cordi che dopo tanti anni 
non si possono dimentica- 
re: la sua bellezza senza 
trucchi soprattutto per i 
suoi occhi splendenti che 
davano al suo viso un’im- 
magine da capogiro. E mi 
rimarrà sempre in memo- 
ria il suo saluto: «Te salu- 
do, te ringrazio dela bela 
ciacolada fata con tanta ale- 
pi e speremo de scampar- 
a da questa mia cità dove 
la gente camina in strada 
senza saver dove andar». 
Ciao cara Alida. 
Vico Cufersin 


Perché Vienna ha scelto 
come porto Capodistria 


® Il giornale sta ricevendo 
continue lettere di rimpian- 
ti per la chiusura della rap- 
Preletaa portuale a 

ienna. Si dice ora che Trie- 
ste non è più il porto del- 
l’Austria. È giù lacrime e 
rimpianti varil Allora chia- 
riamo quello che è successo 
tra noi e l’Austria dal 1945 
in poi. Alla fine dell'ultima 
guerra la Jugoslavia, non 
poso mettere le mani su 

'rieste e il suo porto, si mi- 
se a costruire un forte con- 
corrente vicino: Luka Ko- 
per. L'Austria, reduce da 
una guerra per lei sfortuna- 
ta, trovò una fortuna ina- 
spettata dal ribaltamento 
SR avvenuto in 
stria. In pratica si trovò a 
disporre per i suoi traffici 
marittimi di ben tre porti 
in concorrenza tra loro: Tri- 
este, Koper e Rijeka. Gli ul- 
timi due trattavano la stes- 
sa moneta e facevano parte 
di uno stesso stato. Quando 
la Jugoslavia si è divisa, le 
cose vanno ancora meglio, 
perché le monete sono diffe- 
renti e quindi le tariffe! 
L'Austria, il cui tenore di vi- 
ta e costo del lavoro è pari 
al nostro, ha trovato in Ko- 
DE e Rijeka la pacchia per 
‘arsi i soldi. Non è vero che 
essa sia comparsa solo ora, 
come vogliono alcuni nostal- 


ci, 

Avendo lavorato in porto 
per 16 anni, ricordo come 
ad esempio negli anni ’80, 
vedevi che consistenti invii 
austriaci di legname per il 
Medio Oriente e carta per 
il Nord Africa apparivano e 
sparivano per mesi e mesi 
da noi, perché Luka Koper 
applicava - tariffe migliori. 
Però l’Austria non ci mollò 
mai del tutto perché trova- 
va anche conveniente tro- 
varsi nel Mec. Ma ora, che 
con i vari trattati europei, 
tutto l'oriente balcanico vie- 
ne economicamente assimi- 
lato a noi, perché inviare a 
Trieste merce con costi 
maggiori, quando nulla 


== 


IL CASO | 


Le varie lettere di segnala- 
zione sulle disfunzioni 
ospedaliere e sanitarie 
non suscitapo grandi effet- 
ti di miglioramento. Allo- 
ra provo a indirizzare alcu- 
ne domande all'Ordine de- 
gli infermieri che raccoglie 
‘a prima professionalità in 
contatto con gli ammalati, 
per stimolarlo a essere più 
positivo, meno corporativo 
e a essere più alleato dei 
loro «clienti». Take care, 
insieme. 

«Considerato che il rico- 
noscimento della dignità 
inerente a tutti i membri 
della famiglia umana e 
dei loro diritti uguali e ina- 
lienabili, costituisce il fon- 
damento della libertà, del- 
la giustizia e della pace 
nel mondo» è il primo com- 
ma del preambolo della di- 
chiarazione universale dei 
Diritti umani e da qui deri- 
va che la dignità va ricono- 
sciuta, rispettata e tutela- 
ta agendo in «fratellanza» 
come ci dice la carta del 
1948. 

Cosa c'entra allora la mi- 
naccia di cacciare una per- 


Appello di un lettore a coloro che per primi assistono i malati 


«Infermieri siate più disponibili» 


sona (tra l’altro diplomata 
a un corso Oss a Trieste) 
inviata a aiutare la mam- 
ma inferma perché è entra- 
ta 15 minuti prima del- 
l'orario di vista (alle 12.15 
anziché alle 12.30) poiché 
richiedeva al personale in- 
fermieristico che venisse 
cambiata? E non venne 
cambiata. La faccenda mi 
pare assai grave, ricattato- 
ria, ingiusta, lesiva della 
dignità del malato in pri- 
Mis. 

Insomma perché si deve 
sempre «combattere» ogni 
qual volta si chiede un 
cambio, una pulizia? 

Perché dite, quando va 
bene, sempre con un tono 
irritato e offensivo e/o di- 
fensivo, che ci sono «tanti 
altri immerdati e che siete 
in pochi»? Vi siete mai do- 
mandati come mai «tutti 
sti immerdati»? 

Vi pare che una perso- 
na, costretta a un’infermi- 
tà per un intervento non 
proprio ben riuscito o per 
un’altra patologia, possa 
trovare la forza per una 
riabilitazione se la costrin- 


gete a essere senza digni- 
tà, la fate sentire irrecupe- 
rabile e buona solo per la 
morte? Vi siete mai chiesti 
quale comportamento sia 
meglio adottare a fronte 
di clienti anziani, ammala- 
ti, costretti alla flebo per 
non portare da bere o al 
pannolone per non portare 
comode, padelle o essere 
accompagnati al semplice 
cesso? 

Vi siete mai chiesti se 
non sia il caso di coinvolge- 
re nelle pulizia anche il pa- 
rente presente (potrebbe 
essere la risorsa aggiunti- 
va, come dicono i vs. esper- 
ti e dirigenti)? 

Ci vuole molto a trasfor- 
mare il ruolo del segnala- 
tore passivo imposto al pa- 
rente in un ruolo più atti- 
vo, partecipato? Fino a 
che punto la «fratellanza» 
è ucrisa della cosiddetta 
«professionalità»? 

Alcune domande/rifles- 
sioni dai piani alti della 
torre verde di Cattinara, 
con tanta amarezza e per 
una migliore comunicazio- 
ne/azione di cura. 

Pietro Debernardi 


osta in sede europea inviar- 
li a prezzi inferiori dove ti 
pare? 

E chissenefrega se il por- 
to di Trieste va a remengo? 

Tanto sia Illy, sia Fi sia 
An (il cui capo dice ai 4 ven- 
ti di fare gli interessi degli 
italiani) hanno voluto asso- 
ciare all’Ue uno stato, pur 
sapendo che rovinava una 
parte consistente della no- 
stra economia locale! Non 
solo il porto sta. soffrendo, 
ma gli autotrasportatori, ro- 
vinati dalla concorrenza slo- 
vena, chi li paga? Forse Il- 
ly? O Fini? O Berlusconi? 

In questo quadro cata- 
strofico, che solo degli alloc- 
chi non potevano prevede- 
re, io chedo che due sono 
ora le soluzioni di salvatag- 
gio: 1) incrementare al mas- 
simo il traffico delle navi 
crociera, cosa che Luka Ko- 
per non ci potrà mai sot- 
trarre. Ma chi va in crocie- 
ra a Koper e per vedere che 
cosa? Ritengo che una gior- 
nata di mille croceristi qui 
in città, valga per l’econo- 
mia cittadina più di un me- 
se di sbarco/imbarco conte- 
nitori al molo VII. Quindi i 
primi soldi buttarli e subito 
per ampliare il molo della 


stazione marittina. 2) siste- 
miamo un deposito di Gpl 
qui a San Sabba e non nel 
golfo, che sarebbe pericolo- 
sissismo se qualche carret- 
ta gli va dentro! Contri- 
buendo così al piano energe- 
tico nazionale, possiamo ot- 
tenere delle royalties per 
ogni me sbarcato a vantag- 
gio del Comune e inoltre 
avremmo pi ‘un traffico di 
almeno 200 navi metaniere 
ogni anno, E buttalo via, 
questo traffico! Con ciò po- 
tremmo ottenere dal gover- 
no dei fondi cospicui per ri- 
sistemare in città tutti i re- 
sidenti di San Sabba, zona 
che dovrebbe essere sgom- 
berata e messa in sicurez- 
za, totale. 

Sergio Callegari 


Area di sosta 
peri camperisti 


© Leggiamo dal giornale «Il 
Piccolo», del 16 aprile a pa- 
gina 28, una critica esposta 
dal signor Franco Bandelli, 
consigliere comunale e pre- 
sidente Aiat, relativa al- 
l’area di via von Bruck de- 
stinata ai «camperisti». Dal 
2005, detta area è gestita 


dal Ciseat (Circolo italiano 
studi economici arte turi- 
smo) per conto del Comune 
di Trieste, nell’anno indica- 
to, sono state apportate no- 
tevoli migliorie, soprattutto 
a livello di accoglienza e di 
pulizia, tanto da essere sta- 
te oggetto di compiacimen- 
to da parte dell'utenza. Vo- 
gliamo ricordare al consi- 
gliere Bandelli che, tale 
area è gestita da volontari e 
che pertanto al Comune di 
Trieste, la «partita passiva» 
risulta ridottissima, inoltre 
l’area come per altro è faci- 
le notare, (non ci vogliono si- 
curo esperti del turismo), è 
considerata di «sosta», ovve- 
ro in questo luogo gli utenti 
possono scaricare: «liqua- 
mi» (acque nere) nell’apposi- 
to serbatoio di contenimen- 
to opporturiamente dimen- 
sionato, possono rifornirsi 
di acqua potabile; il tutto a 
titolo gratuito. 

L'area di via von Bruck 
devercontinuare ad .esiste- 
re; si tratta di un’area di so- 
sta tecnica, non è sicura- 
mente un campeggio «vista 
mare», è comunque un luo- 
go per lasciare il mezzo in 
sosta a due passi dal centro 
cittadino, una zona che in- 


NON 


FA 


contra il pensiero di tutti i 
triestini, quelli pro camperi- 
sti e quelli contro, non tutti 
infatti sarebbero propensi 
ad avere i camper in sosta e 
un serbatoio destinato alle 
acque nere «in Sacchetta», 
tanto meno i soci dell’Adria- 
co. Con questa nostra rispo- 
sta si vuole rammentare al 
da ea Bandelli che, in- 
vece di fantasticare su aree 
panoramiche di super lus- 
so, sogni disneyani difficil- 
mente realizzabili, destinas- 
se questa sua voglia di svi- 
luppo turistico, nell’apporta- 
re migliorie alle strutture 
già esistenti e rese funzio- 
nali e agibili solo dalla vo- 
lontà dei cittadini, volontà 
che magari sarebbe merite- 
vole di essere sostenuta da 
quella politica che la coali- 
zione di cui facciamo parte, 
stava attuando. 

Bruno Fròommel 

presidente Ciseat 


Sofonisba 
e Sofronio 


® La lettrice Rossella Cat- 
taruzza nella sua lettera 
del 5 marzo scrive «la 
claque delle Sofonisbe fana- 
tizzate e il paperaio di So- 
fronie», 

Sono grato alla Cattaruz- 
za perché mi obbliga ad ag- 
giornare la mia cultura. 
Ora, a beneficio dei lettori, 
che non hanno la possibili- 
tà e il tempo di consultare 
un'enciclopedia, dirò quello 
che ho trovato. 

A) Sofonisba, nobildonna 
cartaginese (III-II secolo 
a.C.) prigioniera di Massi- 
nissa, ne divenne la mo- 
glie. Ma Scipione la pretese 
come bottino di guerra e al- 
lora Massinissa, per evitar- 
le l’onta di cadere prigionie- 
ra, le offerse del veleno che 
la donna bevve coraggiosa- 
mente. Sofonisba ha ispira- 
to grandi poeti e tragici (Pe- 
trarca, Voltaire, Corneille e 
Alfieri, tra gli altri). 

B) Sofronio (non ho trova- 
to nessuna Sofronia) era in- 
vece uno scrittore della se- 
conda metà del VI secolo. 
Era siriano, Intervenne con 
vigore nella controversia 
monotelita. Nel 634 diven- 
ne patriarca di Gerusa- 
lemme e si adoperò efficace- 
mente per la sua difesa 
quando fu assediata dagli 
arabi. 

In attesa di sapere cosa 
centrino. queste figure con. 
«il povero Quattrocchi» e 
scusandomi di non aver tro- 
vato una Sofronia (al fem- 
minile), spero nella gratitu- 
dine dei lettori per questo 
supplemento informativo. 

ian Giacomo Zucchi 


pon di 
Li dl 


Intelligente come una gallina 
Parola di neuroscienziato 


di Fabio Pagan 


«La gallina non è un animale intelligente...», canterel- 
lavano un bel po' d'anni fa Cochi e Renato. Cambiereb- 
bero registro, oggi, se sapessero delle ricerche che Gior- 
gio Vallortigara, roveretano, sta conducendo con i suoi 
collaboratori all'Università di Trieste, dove insegna 
neuroscienze comportamentali e cognizione animale al- 
la Facoltà di psicologia (di cui è preside). 

Perché CENA dimostra che la gallina spicca in- 
vece tra gli uccelli per certe sue doti — diciamo così — in- 
tellettuali. E lo ha raccontato anche in un bel libro inti- 
tolato «Cervello di gallina. Visite (guidate) tra etologia 
e neuroscienze», uscito l'anno scorso per i tipi di Bolla- 
ti Boringhieri e vincitore qualche mese fa del premio 
per la dra scientifica italiana assegnato qui a 

'rieste dalla Sissa. 

La gallina, dunque, è l'animale che Vallortigara ha 
preso a modello per le sue ricerche. O, meglio, il pulci- 
no di pollo domestico, di cui Vallortigara studia soprat- 
tutto le abilità — differenti e 
complementari — della metà 
destra e della metà sinistra 
del cervello usando i test 
della psicologia sperimenta- 


e. 
Qualche esempio? Il pulci- 
no è capace di di distingue- 
re il «triangolo fantasma» 
ideato dal grande psicologo 
triestino Gaetano Kala 
Vale a dire quel triangolo 
immaginario che appare an- 
cor più chiaro del fondo e 
che balza all'occhio grazie 
agli spazi bianchi lasciati in 
un triangolo e in tre gruppi 
di cerchi concentrici. Un. 
lusione Tirelli che i pul- 
cini condividono con altri uc- 
celli (come i piccioni) oltre 
che con scimmie e api. 

Ma c'è di più, dice Gior- 

io Vallortigara: «Con la mia collaboratrice Lucia Rego- 
in, dell'Università di Padova, sto studiando la capaci- 
tà dei pulcini di far di conto». Come? Ponendo del cibo 
— ad esempio — sempre alla quinta buca lungo un per- 
corso, il pulcino immancabilmente corre subito lì. È se 
dei pulcini vengono allevati con l'imprinting di tre pal- 
line colorate, poi essi risponderanno al medesimo sti- 
molo anche in altre situazioni. 

A Trieste, assieme alla dottoranda Cinzia Chiandet- 
ti, Vallortigara sta invece dimostrando come il cervello 
d'un pulcino sia in grado di distinguere e memorizza- 
re, in un ambiente rettangolare, l'angolo dove prende- 
re il cibo, distinguendo tra lato lungo e lato corto e tra 
destra e sinistra. «Pensiamo che sia l'ippocampo, il cen- 
tro del cervello deputato alla memoria spaziale, a esse- 
re coinvolto in queste prestazioni». 

Si legge in «Cervello di gallina»: «Quello che allieta 
noi, esploratori delle ’altre” menti, è un sospetto e una 
congettura forse ardita. A dispetto delle innegabili di- 
versità tra le creature, ci sono probabilmente soltanto 
pochi modi per costruire sistemi percettivi veramente 
efficienti: le regole di funzionamento più generali dei 
cervelli sembrano essere sempre le stesse». 

In chiusura, una segnalazione. Se questi discorsi vi 
hanno intrigato, allora date un'occhiata, su «La7», alla 

untata di stasera de «L'infedele». Tra gli ospiti di 

‘ad Lerner ci sarà anche Giorgio Vallortigara a parla 


; re di uomini e animali. 
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Li 


Riguardo un problema 
professionale, vi sarà uti- 
le ascoltare il consiglio di 
un vostro lontano paren- 
te. In serata sarete tenta- 
ti ad avventurarvi in una 
relazione. Riposo. 


21/3 
20/4 


LEONE 


Cid 


Procedete con cautela: gli 
impegni di lavoro sono 
numerosi e non vi potete 
concedere troppe distra- 
zioni. Non sarà facile evi- 
tare una discussione con 
un familiare. Inviti. 


23/7 
22/8 


SAGITTARIO 
de 22/11 
21/12 


Gli astri in posizione ne- 
gativa vi creeranno qual- 
che disguido: niente pau- 
ra, saprete rimediare con 
la vostra prontezza di spi- 
rito. Non fate azzardi in 
campo economico. 


dal, -20F10°C -t0M'C. arto” aoare 20/80°C su 
e si ante 


| PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: inizialmente sereno o poco nuvoloso con progressivo aumento della copertura nuvolo- 
sa con associate locali piogge 0 rovesci, più frequenti sui rilievi alpini e appenninici. AI Centro e 
sulla Sardegna: parzialmente nuvoloso sulla Sardegna con addensamenti nuvolosi più consì- 
stenti sul settore meridionale che daranno luogo a piogge o rovesci. Variabile sulle restanti regio- 
ni; con annuvolamenti pomeridiani sulla Toscana e a ridosso dei rilievi appenninici con locali 
piogge o rovesci. Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso al primo mattino salvo tempora- 
nei annuvolamenti dalla mattinata aumento della nuvolosità con associate precipitazioni 


‘senza variazioni di rilievo. 
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generalmente deboli, con rinforzi sulla Sicilia e Sardegna. 
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Land 


Otterrete quello che vi in- 
teressa con poco sforzo. 
In amore la vostra natu- 
ra romantica farà colpo 
sulla persona che vi sta a 
cuore. Non sottovalutate 
un consiglio. 


21/4 
20/5 


VERGINE 
> 23/8 
22/9 


Dovrete stare attenti a 
non farvi influenzare da 
persone inesperte riguar- 
do la gestione dei vostri 
risparmi, Potreste avere 
difficoltà di concentrazio- 
ne. Più riposo. 


CAPRICORNO 
28% 
19/1 


La vostra emotività, oggi 
più vivace del solito, farà 
nascere in voi dubbi e per- 
plessità nel lavoro. Non 
perdete per questo una 
buona occasione che vi si 
presenterà in mattinata. 


GEMELLI 


Ak 


Il momento di passare al- 
l’azione sembra essere ar- 
rivato. In amore cogliere- 
te l'attimo giusto per dire 
quello che sentite. Riceve- 
rete una proposta interes- 
sante da valutare. 


21/5 
20/6 


BILANCIA 
DE 
Sarete portati alla pole- 
mica. Attenzione a non 
farvi risucchiare da situa- 
zioni a voi estranee. Pen- 
sate ai vostri programmi, 


lasciando spazio agli af- 
fetti veri e alle amicizie. 


23/9 
22/10 


AQUARIO 
a 20/1 
(Da 18/2 
Affrontate la giornata 


con calma senza affaticar- 
vi. Non siete in buona for- 
ma e di conseguenza la 
vostra resa non sarà del- 
le migliori. Tutto bene 
con chi amate. 


ALGHERO 


MARINA LEPANTO 
MONFALCONE 


CANCRO 


= 
cola 21/6 


22/7 


Siate chiari nell’esprime- 
re il vostro punto'di vista 
in modo che non sorgano 
malintesi nell’ambiente 
di lavoro. Dovete trattare 
delle faccende piuttosto 
delicate. 


SCORPIONE 
"e 23/10 
ca 21/11 


Adattandovi meglio a cer- 
te situazioni le risolvere- 
te prima. Nel pomeriggio 
vi sentirete meno tesi e 
più disponibili. Un gesto 
di generosità vi sarà di 
aiuto. 


PESCI 
)deo 


9 


19/2 
20/3 


Dovete fronteggiare l’in- 
flusso degli astri che vi 
rende poco tranquilli. Al- 
cune idee troveranno una 
facile applicazione. Non 
fatevi sfuggire un’occasio- 
ne in campo affettivo. 


SCARTO INIZIALE (5/4) 
Il telefono 


la comunicazione facilmente: 


qui dentro dire ogni bestialità. 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA n. 


È il sacrosanto mezzo che consente 
‘anche con voce chioccia si potrà 
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OGGI (attendibilità 70%). Su pianura e costa cielo in prevalenza poco nuvolo- 
so con temperature ancora relativamente alte in pianura e brezza più fresca 
sulla costa; sui monti cielo da poco nuvoloso a variabile con la possibilità di 
qualche rovescio temporalesco pomeridiano. 
DOMANI (attendibilità 70%). Su pianura e costa cielo in prevalenza poco nu- 
voloso; sui monti cielo variabile con probabili rovesci temporaleschi pomeridia- 
ni. Nel pomeriggio nor è da escludere la possibilità di qualche rovescio anche 
sulle zone pianeggianti. 
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Temperatura 


59% 
2 km/h da Ovest 


Pressione 

in aumento 1014,7 

Mare 14,0 gradi 

Marea 

Alta 8.32 +96cm 
20.28 +60.cm 

Bassa 2.30 -53cm 
14.15. -40.cm 


VENITE A VISITARE LA GRANDE ESPOSIZIONE: TOCCHERETE 
+ CON MANO LE NOSTRE IMBARCAZIONI, MOTORI E ACCESSORI. 


€ Arvor 


NICA: APERTO  www.meridianarent.it 


IPERCURY 


MerCruiser 


SABATO E DOME! 


INDOVINELLO 


Un pacchetto di lettere d'amore 
Qualcuno le ha legate e c'è perfino 
chi in astucci di pelle le ha celate, 
ma leggetele pure ché trovate 
palesi, in esse, i segni del destino 
Ciampolino 
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MONFALCONE GORIZIA UDINE 
Temperatura Temperatura Temperatura 
minima 9,7 minima 10,0 
minima 9,5 massima 25,0 massima 25,0 È 
2 
dara 228. Umidità 29% Umidità 25% | 
Umidità 47% Vento 7 kmih da S-O Vento — 4 km/h da Ovest | 
Ventos 1,6 km/h da Ovest GRADO PORDENONE Ì 
{ 
Marea Temperatura Temperatura | 
la minima 13,2. minima 10,6 È 
A 5 RSS massima 21,2. massima 23,3 È 
15,20 -40cm x | 
Alta 9.37 +360m Umidità 44% Umidità 33% H 
21.33 +60cm — Vento 


«Lo straniero» (iniziali) 
flemma. 


Scarto: 
PAESISTA, PESISTA 


Crittografia a frase: 
TI PETTINO IO? SÌ = 
TIPETTI NOIOSI. 
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3 km/h da S-0 


ORIZZONTALI: 1 A metà mese - 3 Li studiò Gay-Lussac 
- 6 Attrezzo tagliente - 10 Pieno fino all'orlo - 13 Lascia 
l'amaro in bocca - 14 La Barzizza del film «I due orfanel- 
li» - 15 La Manon pucciniana - 18 Cast agli estremi - 19 
Fare atto di contrizione - 
Il 1100 di Tacito - 24 Per i cavalli da lavoro-è usato inve- 
ce del morso - 25 Scovano la selvaggina - 26 La preposi- 
zione che indicà provenienza - 27 Relativo... al meglio 
possibile - 28 Uno scatto nervoso incontrollabile - 29 Un 
pezzo... di città - 30 Frutti quasi conici - 31 Lo-sono i ga- 
lantuomini - 34 Simbolo chimico dell’erbio - 35 Un pupo 
dell’opera «Iris» - 37 Sono simili ai calamari - 39 Scrisse 
- 40 Agisce sempre con molta 


VERTICALI: 1 Pianta tipica delle brughiere - 2 Messi a 
posto, collocati.- 3 Sono comuni a luglio e ad agosto - 4 
La preparazione di uno stand fieristico - 5 Annulla una no- | 
tizia - 7 Scomparsi, svaniti - 8 Incutere timore - 9 Com- 
prendono l'armeno - 11 Una sillaba scritta in lucano - 12 
Un atleta come Edwin Moses - 16 Riferire frasi testuali - 
17 Mica cambiano in musica - 19 Quando conclude il suo 
giro... è più leggero - 21 Un furto... di persona - 23 Am- 
masso, accozzaglia - 25 Il casato di papa Alessandro VI - 
28 Diffuso infuso - 30 Trasudano resina - 32 La mitologi- 
ca madre dei venti - 33 Con «tip» in un ballo - 36 Era la 
ingua dei trovatori provenzali - 38 | confini dell'Indonesia. 
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DOPO IL SEQUESTRO DEI MANIFESTI DI UNA MARCA DI JEANS 
Pubblicità con 1 gay: 
per molti giovani 
non fa più scandalo 


Non molto tempo fa una nota 
marca di abbigliamento per 
giovani ha pubblicizzato alcu- 
ni suoi capi attraverso dei 
manifesti che mostravano 
modelli in atteggiamenti di- 
chiaratamente omosessuali. 
Tale Pubbiaia ha suscitato 

. l'ira e lo sdegno di molti citta- 
dini, che si sono rivolti ad un 
solerte magistrato, il quale 
ha rapidamente ordinato la 
rimozione di tutti i manifesti 
e intentato una causa contro 
la ditta per mancanza di pu- 
dore, 

Più o meno nello stesso pe- 
riodo è stata censurata la no- 
ta pubblicità televisiva che 
vedeva Rocco Siffredi come 
testimonial —delle - patatine 
Amica Chips, in un lubrico la- 
birinto di doppi sensi fin trop- 
po espliciti. 

Tutto ciò può essere consi- 
derato come legittima difesa 
del pudore e del buon costu- 


Si dice spesso che la musica 
di una generazione sia diffi- 
cilmente comprensibile dalle 
generazioni precedenti 0 suc- 
cessive. Ciò non è vero: se co- 
sì fosse non si riuscirebbe in- 
fatti a spiegare il successo 
del concerto gratuito dei 
Pinkover al Teatro Miela sa- 
bato 1 aprile, concerto che ha 
visto giovani e meno giovani 
costringere il teatro triestino 
ad esporre i cartelli di «tutto 
esaurito» per immergersi nel- 
le atmosfere musicali della 
rock band più sperimentale 
del pianeta: i Pink Floyd. 

I Pinkover hanno magi- 
stralmente riportato in vita 
la loro musica e l'hanno ripro- 
posta al pubblico triestino, 
che ha risposto molto bene. 

Ma chi sono i Pinkover? Il 
gruppo. triestino, nato nel 
2003 ed attivo nella presente 
formazione dal 2005, è com- 
posto da Federico Mreule 
(chitarra e voce), Lorenzo Vi- 
di (basso e voce), Michele Za- 
bucchi (chitarra e voce), Da- 
rio Degrassi (tastiere), San- 
dro Conte (batteria), Cristi- 
na Gerin (sassofono e cori) e 
Giulia Nardini (voce e cori). 
Il gruppò si contraddistingue 
per la grande abilità e per la 
reinterpretazione perfetta 
delle atmosfere «floydiane», 
non solo grazie all'uso di stru- 
menti dell'epoca, ma anche 


me, oppure come un eccesso 
reazionario di moralismo? 

«Io credo che non ci sia 
niente di male in due ragazzi 
che si baciano», afferma Sere- 
na, 18 anni, studentessa del 
liceo Galilei. «Ritengo sia 
molto più volgare vedere .cer- 
te ragazze che sculettano se- 
minude in tv, costrette a ven- 
dere il proprio corpo per fare 
Successo». 

Alessandro, anch'egli di- 
ciottenne, si dimostra molto 
ene tollerante: «Fa schifo. 

una cosa anormale vedere 
due uomini che si baciano o 
che anche solo si tengono per 
mano. Va contro la mia idea 
di uomo». 

Dall'elezione del cardinale 
Ratzinger al soglio pontificio, 
gli interventi della Chiesa 
nelle questioni politiche e so- 
ciali si sono fatti sempre più 
insistenti. I Pacs, la ricerca 
sulle cellule staminali, l'abor- 


to, le coppie omosessuali: te- 
mi sui quali il cardinale Rui- 
ni, presidente della conferen- 
za episcopale e condottiero 
della Santa Sede nelle batta- 
lie sociali, si è dimostrato 
fermamente intransigente, 
condizionando quindi la scel- 
ta dei molti milioni di cattoli- 
ci italiani. Ma fino a che pun- 
to la Chiesa ha il diritto di in- 
tervenire nella vita politica e 
sociale italiana? Se un omo- 
sessuale, magari non cattoli- 
co, vive in Italia, viene condi- 
zionato da un'opinione reli- 
giosa che non condivide, e 
che, teoricamente, non do- 
vrebbe in alcun modo decide- 
re della sua vita. 

D'altronde, la religione cat- 
tolica ha influenzato profon- 
damente lo stato, la storia e 
la cultura italiana ed euro- 
pea. Basti pensare alle festi-* 
vità, o al computo degli anni, 
o alle opere d'arte, per la 


. sarla 


D 


CLOTHES 


La contestata pubblicità di Oliviero Toscani, il fotografo famoso per le sue provocazioni 


stragrande maggioranza le- 
‘ate alle chiese o comunque 
‘ispirazione sacra. Tutto ciò 
può giustificare questa intro- 
missione della Chiesa nell' 
ambito sociale? 

«Secondo me la Chiesa do- 
vrebbe smetterla di entrare 
in questioni che non la ri- 
guardano», dice Maria, 17 an- 
ni. «Stiamo ritornando ai 
tempi dei puritani, quando 
bastava essere un po' diverso 
per venir inquisito e brucia- 
to. Quanto ancora prima che 
i gay vengano rinchiusi nei 
lager?» 

‘n effetti, la maggioranza 
dei giovani si ritrova a pen- 
iù o meno in questo 
modo. Il moralismo si addice 
ben poco a un ragazzo/a tra i 
15 ei 25 anni, come ad esem- 
pio Pietro, 19 anni, che so- 
stiene: GOLE positivo che 
i giovani sì abituino, anche 
tramite la televisione e la 
pubblicità, ad accettare una 


parte della nostra società 
che viene solitamente deni- 
grata da stupidi luoghi comu- 
ni». 

Ma non tutti sono così tol- 
leranti. «Gli omosessuali so- 
no un errore genetico, perso- 
ne incapaci di riprodursi. 
Con Spele non voglio dire 
che dobbiamo emarginarli, 
ma non possiamo nemmeno 
celebrarlì nella pubblicità, ac- 
cettarli nell'immaginario co- 
mune», afferma icola, 20 
anni. «Fssi rappresentano 
una piccolissima parte della 
nostra società, nient'altro 
che una bizzarra estremità». 

Posizioni così estreme ven- 
gono sì prese da alcuni, ma 
altrettanto duramente conte- 
state da altri. «Non capisco 
perché ci si scandalizzi tanto 
nel vedere due ragazzi o due 
ragazze in i inti- 
mi, non li considero né anor- 
mali né tanto meno ”sbaglia- 
ti”. Sono persone che prova- 


INTERVISTA AI PINKOVER, RAFFINATA BAND TRIESTINA 


Pochi spazi per chi suona dal vivo 


Nell'ultimo concerto hanno fatto il tutto esaurito al Teatro Miela 


Roger Waters, dei Pink Floyd ai quali i Pinkover si ispirano 


alla presenza di una brava 
vocalist e di una sassofonista 
d'eccezione. 

A che età avete comin- 
ciato a suonare? 

Abbiamo cominciato a suo- 
nare e cantare quasi tutti 
nell'adolescenza. Per quanto 
riguarda me (Federico il chi- 
tarrista, ndr) ho iniziato a 14 
anni, stessa cosa per Loren- 
zo e più o meno per tutti gli 
altri. Cristina la sassofonista 
ha cominciato più tardi, una 
decina di anni fa, Giulia inve- 
ce è una novella cantante, 
per lei il concerto del Miela è 
stato l'esordio in assoluto. 

Gli interessi musicali 
dei membri della band so- 
no vari e compositi. C'è 
un motivo particolare per 
il quale avete scelto di for- 
mare una tribute band 
dei Pink Floyd? 

Abbiamo deciso di formare 
una tribute dei Floyd spinti 
dalla passione irrefrenabile 
per il gruppo londinese, pur 
amando alla follia anche al- 
tri gruppi e generi. 


L'ALCOLISMO E | GIOVANI: FALSI MITI ATTORNO A UNA MODA DILAGANTE 


L'alcol non ti trasforma in sex symbol 


Si beve per farsi accettare e socializzare, ma è un falso rimedio 


Ognuno di noi, chi più, chi 
meno, è venuto prima a poi 
a contatto con l'alcol: solo bic- 
chierini di vino ad una festa, 
presi per scherzo, oppure be- 
vande serie, come la birra e 
il vino, fino ai superalcolici. 

Inizia tutto senza neanche 
accorgersene. Il più delle vol- 
te è per provare una espe- 
rienza nuova, come fanno 
tutti. Infatti, come fai ad af- 
fermare che qualcosa non ti 
piace se non l'hai mai prova- 
ta? 

Nella maggior parte dei ca- 
si si comincia con il vino, o 
comunque con un alcolico 
leggero, che si beve per la 
prima volta ad una festa di 
amici, o persino alla propria. 
E qui parlo di bambini, di 
non più di 11 o 12 anni. Ne- 
gli anni a venire, poi, quan- 


do si cresce e si matura, e 
quindi si esce più spesso in- 
sieme con i compagni, pro- 
prio questi ultimi, i nostri 
amici, ad introdurci in una 
dimensione diversa dalla re- 
altà, sia inutile quanto dan- 
nosa. Tu non sai di cosa si 
tratta, non puoi sapere gli ef- 
fetti che derivano o derive- 
ranno dall'assunzione di que- 
ste bevande. 

Hai forse sentito parlare 
di gente che si è ubriacata, o 
comunque si è sentita male. 
Se sei venuto a conoscenza 
di tutto questo, allora avrai 
anche sentito affermare che 
l'alcol, se assunto in grandi 
quantità, è in grado di ine- 
briarti ad un punto tale che 
tutto il resto non ha più si- 
gnificato, che il mondo circo- 
stante diventa un circo, un' 


occasione per ridere anche 
alle più stupide battute. 

Il tutto porta a farti crede- 
re che grazie all'alcol non sof- 
fri, non senti più il dolore. 
L'alcol diventa così l'unico 
conforto per molte persone, 
che non capiscono di imboc- 
care una strada sbagliata. 

Ci ho provato gusto anche 
io, molti anni fa, bevendo 
qualche lattina di birra. Ma, 
all'epoca, ho lasciato perdere 
perché non mi piaceva il gu- 
sto. * 

Negli ultimi anni, però, ho 
sentito la necessità di comin- 
ciare a bere. Un po' per vo- 
lontà mia, ma anche perché 
quando uscivo con gli amici 
e tutti ordinavano la birra 
non potevo rifiutare. Il que- 
sto modo la mia tolleranza 
all'alcol è aumentata. 


Qualche mese fa bevevo al- 
meno due lattine di birra al 
giorno: stavo passando un 
brutto periodo e l'alcol mi 
aiutava a dimenticare. Dopo 
un po' mi sono accorto che be- 
re cominciava a piacermi 
troppo, che cominciavo a pro- 
varci gusto. Allora ho smes- 
so e non ho toccato una botti- 
glia per due settimane. Ora 

evo ùna birra ogni tanto e 
qualche volta un superalcoli- 
co. 

A mio parere bere è un 
mezzo per essere accettati 
con più facilità dalle persone 
e dagli amici. Ti permette di 
passare momenti che vivi co- 
me memorabili, durante i 
quali ti diverti e ridi.Ti fa fa 
re nuove conoscenze. Ti ren- 
de possibile dimenticare per 
un po' situazioni spiacevoli. 


Con che criterio sceglie- 
te le canzoni che suonate 
nei concerti? 

Scegliamo seguendo il gu- 
sto personale, comunque 
sempre i pezzi migliori e più 
gloriosi, strizzando l'occhio a 
qualche pezzo meno conosciu- 
to ma di qualità. Nel prossi- 
mo concerto suoneremo l'al- 
bum «The Dark Side of The 
Moon» per intero, e in futuro 
ci prepareremo anche per 
l'esecuzione di altri album 
completi come «Wish You We- 
re Here». L'idea è di avere 
una scaletta flessibile, varie- 
gata e non ripetitiva, anche 
perché la produzione dei 
Floyd è enorme. 

Cosa vi aspettavate dal 
concerto del 1 aprile? 

Il concerto del Miela è sta- 
to un successone, ci aspetta- 
vamo una buona affluenza di 
pubblico, ma assolutamente 
non di quella portata. È sta- 
ta una sorpresa. Abbiamo la- 
vorato tanto in questi ultimi 
mesi per questo concerto e 


no dei sentimenti per perso- 
ne dello stesso sesso, e il fat- 
to che molti di loro, in una s0- 
cietà chiusa come la nostra, 
abbiano il coraggio di ammet- 
terlo, dimostra molto bene la 
forza delle loro emozioni», di- 
ce Sarah 19 anni. «Penso che 
la società odierna abbia cose 
molto più importanti di cui 
occuparsi invece di scandaliz- 
zarsì per una pubblicità un 
po'audace con modelli in at- 
teggiamenti omosessuali. Bi- 
sogna anche considerare il 
fatto i bambini, di cui ci sì 
preoccupa tanto, sono abitua- 
ti a vedere cose molto più ver- 
gognose; e infine: chi siamo 
noi per vietare l'omosessuali- 
tà»? 
Marco Deluca 
Federico Oselladore 
(Liceo scientifico 
G. Galilei - Trieste) 
Nicòle Torriero 
(Istituto tecnico 
L. da Vinci - Trieste) 


posso dire che ha dato risul- 
tati che vanno oltre le nostre 
aspettative. 

La vostra formazione è 
quasi completamente trie- 
stina. Qual è la situazione 
per quanto riguarda la 
musica e le band emergen- 
ti a Trieste? 

Purtroppo Trieste non of- 
fre molti spazi e chi suona 
musica dal vivo, i locali e le 
strutture sono poche e assolu- 
tamente non adatte per musi- 
ca live e questo è triste, an- 
che perché a Trieste di band 
di gran qualità ce ne sono 
molte e come noi sono costret- 
te ad andare fuori piazza per 
esibirsi, 

Avete qualche progetto 
particolare per il futuro? 

Abbiamo intenzione innan- 
zitutto di riproporre il concer- 
to di aprile in data e luogo da 
definire, e comunque di conti- 
nuare l'attività live in giro 
per Trieste, in regione e an- 
che oltre. Stiamo lavorando 
ad un progetto molto ambi- 
zioso che però ora non rivelo 
anche perché bisogna definir- 
lo accuratamente. Non appe- 
na ci saranno novità lo fare- 
mo sapere attraverso il no- 
stro sito www.pinkover.com 
e attraverso la newsletter e 
il forum su internet. 

Giacomo Bonetti 
(Liceo scientifico 
«G. Galilei» - Trieste) 


INVITO ALLA COLLABORAZIONE 


INSERTO SETTIMANALE A CURA DEGLI 
STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE SUPERIORI 
E INFERIORI DI TRIESTE, GORIZIA E MONFALCONE 


Scritti, fotografie, vignette e altri contributi 


possono essere inviati a: 


>> REDAZIONE DE «IL PICCOLO - SCUOLA» 
VIA GUIDO RENI 1, 34100 TRIESTE 

> TEL 335 8748944 FAX 040 3733243 

> E-MAIL scuola@ilpiccolo.it 


SCOPERTE FARMACOLOGICHE 


Pillola antisonno, 
troppi rischi 
per pochi benefici 


Si chiama «modafinil» la pillola capace di dimezzare 
il fabbisogno di sonno e di permettere quarantotto 
ore di non-sonno filate. Lanciata negli Stati Uniti 
nel '98 è diventata indispensabile per molti america- 
ni, basti pensare che il fatturato delle vendite è pas- 
sato dai 25 milioni di dollari del '99 ai 575 milioni 


nel 2005. 


Questa pillola riesce a fornire al fisico la stessa 
sensazione di riposo data da otto ore di sonno. La- 
scia il corpo senza alcuna stanchezza, di solito se si 
resta svegli per quarantotto ore il fisico ha bisogno 
di almeno sedici ore per riprendersi, con il modafi- 
nil ne bastano otto. È diversa da qualunque altra so- 
stanza che si usa per restare svegli come ad esem- 
pio la caffeina o l'anfetamina perché il modafinil dà 


una sensazione natural 


Difficile combattere il sonno 


Sostituire il riposo 
con l’aiuto della chimica 
si può ma è pericoloso 


e di allerta e’ mancanza di 
sonno senza il potente sbal- 
zo fisico e mentale dei pre- 
cedenti stimolanti. Sarà 
per questi motivi che già 
dal 2003 il farmaco veniva 
usato dai piloti dell'Air For- 
ce Statunitense per combat- 
tere la stanchezza. 

Secondo il settimanale 
scientifico americano New 
Scientist, il modafinil è il 
simbolo di un nuovo stile di 
vita che permette di fare 
per il sonno quello che la 
pillola contraccettiva fece 
per il sesso. In futuro potre- 
mo adeguare il sonno al no- 
stro stile di vita. Tra dieci o 
venti anni saremo in grado 
di spegnere farmacologica- 
mente il sonno arrivando a 
stare svegli ventidue ore al 
giorno ed a dormirne solo 
due, Tutto ciò senza effetti 
collaterali. «Al massimo un 
mal di testa» sostiene Jef- 
frey Vaught, il dirigente 
della Cephalon che produce 
il modafinil. 

Nonostante tante rassicu- 


razioni e tanti studi sul farmaco, bisogna comunque 
essere prudenti. Questa pillola, infatti, agisce sul si- 
stema nervoso centrale, sulla parte anteriore dell' 
ipotalamo, rilascia dopamina, inibisce lo stop alla 
noradrenalina, il tutto con effetti che provocano mo- 
dificazioni lunghe e violente. Inoltre, innalza la ri- 
cerca del piacere perché agisce sull'umore e ciò può 
essere molto pericoloso. Sarebbe meglio usare il mo- 
dafinil sempre sotto stretta sorveglianza di un medi- 
co e solo in caso di gravissime patologie, come l'Al- 
zheimer o la narcolessia. 

In Svizzera il modafinil è commercializzato sotto 
il nome modasonil e fa parte dei farmaci non rinno- 
vabili senza ricetta medica. In Germania entra nel- 
la lista degli stupefacenti. Negli Usa il prodotto vie- 
ne utilizzato come stimolante durante feste e serate 
in discoteca. L'assunzione di modafinil può essere 
rintracciata con una semplice analisi delle urine e 
ha suscitato clamore la recente vicenda di alcuni at- 
leti, tra cui la velocista americana Kelly White, tro- 
vati positivi a questa sostanza agli esami anti do- 


ping. 


Martina Pluda 


(Liceo linguistico «V. Bachelet» - Trieste) 


Il bere sembra un aiuto 
ma sessi supera il limite 
si sta peggio di prima 


Dall'altra parte, però, l'alcol 
è causa di incidenti stradali, 
di malattie.come il cancro al 
fegato. Chi beve senza mode- 
razione finisce per essere 
malvisto, perfino dalla pro- 
pria famiglia. L'alcol sarà pu- 
re utile ad innalzare la pro- 
pria condizione sociale, ma 
vale la pena di mettere in pe- 
ricolo la salute? 

Ubriacarsi non rende le 
persone dei sex symbol. La 
gente vi si abbandona per di- 
menticare i propri problemi 
e non affrontarli. Bere in 
qualche modo forse aiuta, 
ma fino ad un certo limite. 
Se lo varchi non potrai fare 
altro che stare peggio di pri- 
ma. 

Lorenzo Dossi 
(Istituto techico 
«A. Volta» Trieste) 
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L'attentato al giudice Borsellino a Palermo 


Giovedì 16 marzo scorso, al 
Liceo scientifico Galilei, è sta- 
to proiettato un film sul giudi- 
ce Borsellino. La manifesta- 
zione si è svolta grazie alla 
preziosa collaborazione dell' 
associazione contro le mafie 
«Libera», ed inoltre con l'aiu- 
to di Stefano Scorzato e Ro- 
berto Capitanio. La conferen- 
za aveva lo scopo di informa- 
re i giovani su un tema molto 
rilevante e di grande attuali- 
tà anche in Italia: la mafia. 
Attraverso questa interes- 
sante iniziativa, quindi, gli 
studenti del Galilei e non solo 
(erano presenti anche altre 
scuole, fra le quali l'istituto 
tecnico Deledda), sono venuti 
a conoscenza di una delle tri- 
sti e tragiche storie che acco- 
munano e uniscono molte fa- 
miglie italiane. Quella raccon- 


COMMOSSA ASSEMBLEA AL «GALILEI» NEL RICORDO DI EDDIE COSINA 
Contro la mafia serve l'impegno dei giovani 


tata, in particolare riguarda- 
va precisamente Eddie Cosi- 
na, ucciso durante l'attentato 
in cui perse la vita Borsellino: 
una persona generosa, altrui- 
sta e molto legata alla sua fa- 
miglia. Non solo dal lato pro- 
fessionale, ma anche da quel- 
lo umano, Cosina ha sempre 
posto molta attenzione alle 
esigenze altrui, e soprattutto 
a quelle dei suoi colleghi. 
Preoccupato per un suo 
compagno di lavoro affaticato 
dal viaggio poiché arrivava 
da Trieste, si offrì di prendere 


servizio al suo posto in quella 
drammatica-domenica del 19 
luglio 1992. «Mamma non sta- 
re in ansia», rispondeva alla 
madre angosciata quando an- 
dava in missione. «Non c'è co- 
sa più bella per me sapere 
che un giorno riposerò per 
sempre avvolto nella bandie- 
ra italiana». 

E così è stato: di lui ci rima- 
ne un bellissimo ricordo, una 
medaglia d'oro al valor civile 
e il tricolore. Per lui la fami- 
glia era il cuore dello Stato e 
lo Stato era nel suo cuore. Al 
lavoro dimostrava un alto sen- 


so.del dovere e professionali- 
tà, e in ogni giorno coglieva 
tutte le opportunità che gli ve- 
nivano offerte per sfruttare al 
massimo queste sue doti. Per 
fare del bene aiutando qualcu- 
no, per contribuire a creare 
un mondo migliore, progetto 
nel quale credeva fermamen- 
te. 

Per tutti gli alunni è stato 
molto importante aver avuto 
questa occasione per riflette- 
re e ricordarsi che l'esistenza 
non è sempre gioia e felicità, 
e che i dolori e le sofferenze 
fanno parte della vita stessa, 


del suo svolgersi attraverso 
tutte le esperienze di ognuno 
di noi. Al termine del filmato, 
il silenzio e la commozione 
hanno riempito un'aula ma- 
gna colma di ragazzi. 

C'è stata quindi la lettura 
di una lettera della famiglia 
rivolta a coloro che avevano 
partecipato al dolore per la 
perdita di Eddie: anche du- 
rante questo breve tempo ha 
regnato incontrastato un note- 
vole coinvolgimento emotivo. 
Particolarmente sentito è sta- 
to il messaggio della mamma 
di Eddie, Nella Cosliani Così- 


na: «A distanza di quasi quat- 
tordici anni dalla morte del 
mio caro Eddie, io e la mie fi- 
glie viviamo nella speranza 
che tutta questa tragedia che 
ci ha colpito e l'immenso dolo- 
re, causati troppo spesso a chi 
ha la colpa di fare il proprio 
dovere, non siano accaduti in- 
vano. Perciò, miei cari giova- 
ni, cominciate ad essere voi 
esempio per prevenire i mali 
del mondo: è necessario non 
dimenticare gli errori e le 
stragi commessi in passato, 
per evitare di commetterne al- 
tri al presente, come nel futu- 
ro, prendendo come riferimen- 
to gli eroi dei giorni nostri ri- 
spetto alla legalità. A voi è af- 
data la speranza e il futuro 
di questo mondo». 
Alessia Sbroiavacca 
(Liceo scientifico 
G. Galilei - Trieste) 


PARERIMOLTO DISCORDANTI SULLA PENA PERGLI AUTORI DEL DELITTO 
L'omicidio del piccolo Tommy: 
perdono, giustizia o vendetta? 


messo e vedere se nel profondo 
del suo cuore c'è almeno il corag- 
gio di pentirsi e chiedere perdo- 
no», è l'opinione di Marika, 20 
anni. «La mia religione mi inse- 
gna che devo perdonare anche 
gli atti più difficili da sopporta- 
re, come questo 
farò per rispetto 
sì è macchiato di un così grave 
peccato, diventando la bestia 
che tutti noi ricorderemo per 


Ci ha sconvolti tutti, e come 
avrebbe potuto non essere così, 
l'omicidio di Tommaso Onofri. 
Giornali e telegiornali ci docu- 
mentano quotidianamente sugli 
sviluppi delle indagini, che ten- 
tano di fare chiarezza su questa 
orribile vicenda, Un esempio in- 
cancellabile di crudeltà umana, 
come giustamente è stato defini- 
to in un articolo pubblicato re- 
centemente. L'opinione pubbli- 
ca, che ancora non può dare un 
nome all'assassino del povero 
bambino ucciso, sebbene le pro- 
ve sembrano condurre a Mario 
Alessi (anche se nemmeno si 
spiega il perché di tanta violen- 
za su un piccolo innocente), non 
uò che unirsi alla famiglia 
Onofri, al loro dolore, esprimen- 
do la propria rabbia, il proprio 
orrore, il desiderio che giustizia 
sia fatta, senza sconti. 
Qui di seguito sono raccolte le 
opinioni di alcuni ragazzi i qua- 


no l'omici 


«Peccato abi 


Contro i canili dager» 
la Lav chiede anche 
l’aiuto di noi ragazzi 


Da un po' di tempo la televisione, la stampa e gli 
organi di informazione in genere, hanno scoperto 
‘atrocità dei canili lager. Eppure le immagini, a 
volte, sono meno crudeli della realtà. Perché è dif- 
ficile, solo con una fotografia, per quanto cruda, 
rendere la realtà della sofferenza che sì respira 
in questi luoghi di vera e propria tortura. Vedere 
dal vivo gli animali sviliti di ogni dignità, soffe- 
renti di malattie di ogni genere, mortifica le spe- 
ranze di poter cambiare questa drammatica si 
tuazione. } 

Per questo motivo, in moltissime piazze italia- 
ne, tra cui a Trieste piazza della Borsa, la Lav, 
Lega antivivisezione, si è mobilitata in una mas- 
siccia campagna di sensibilizzazione sul fenome- 
no del randagismo e per far conoscere all' opinio- 
ne pubblica le brutali condizioni in cui 1 cani so- 
no tenuti in alcuni canili italiani, denunciando le 
strutture «lager» nel nostro paese €, purtroppo, il 
businnes milionario che gira intorno ad esse. 

In questi giprni si discute molto del fatto che 
parecchi comuni italiani sono incapaci di gestire 
il randagismo, e appaltano a privati la gestione 
dei.canili, pagando una specie di rimborso spese 
che varia dai 2 ai 7 euro giornalieri a cane. Di 
questo passo, un canile con 1000 cani può arriva- 
re ad aggiudicarsi un appalto di 2,5 milioni di eu- 
ro. 
A lucrare sugli animali sono persone senza 
scrupoli. Personaggi che vengono, talvolta, lascia- 
ti agire da istituzioni compiacenti, e raccolgono i 
cani dalla strada «promettendo loro un futuro mi- 
gliore da quello che il grigio cemento può offrire». 
În realtà le povere creature si ritrovano denutri- 
te, sistemate in «alloggi» inadatti e sovraffollati e 
per giunta, in condizioni sanitarie inadeguate. — 

Purtroppo, i maltrattamenti, in questi canili, 
sono all'ordine del giorno, le malattie colpiscono 
quasi tutti gli animali e, dato più inquietante, la 
mortalità supera anche il 60 per cento. 

La Lav chiede un aiuto anche a noi giovani. Se 
volete sapere come possiamo fermare questo 
dramma, potete rivolgervi al sito http://www.no- 
lager.com 

n Francesca Zettin 
(Liceo linguistico «V. Bachelet» - Trieste) 


li, evidentemente toccati da un 
fatto così grave e pure così as- 
surdo, ingiustificabile, impossi- 
bile da accettare, hanno voluto 
esternare il loro pensiero e la 
grande voga di vedere un gior- 
ia finalmente punito. 

Luca,19 anni: «Il nostro Presi- 
dente della Repubblica ha detto 
una cosa giustissima, e cioè che 
la vita è sacra, specialmente 
quella dei bambini. 
brutalmente tale sacralità com- 
porta la massima pena prevista 
alla nostra legge : l'ergastolo». 
iano abolito la 

tortura e la pena di morte in Ita- 
lia perché, al contrario di quan- 
to sosteneva il Beccaria, credo 
che gli asssassini non meritino 
altro che la sofferenza», afferma 
invece Ettore, 23 anni . 
cia,15 anni, la pensa diversa- 
mente: «Ritengo che quegli uo- 
mini vivranno con un peso in- 
sopportabile da qui alla fine dei 
loro giorni - dice - e questa è co- 


iolare così 


pura». E 


più adatta». 


munque una punizione molto 
difficile da sopportare». Mentre 
per Paola,17 anni, «Se hanno uc- 
ciso un bambino, la creatura 
più sacra al mondo, vuol dire 
che non hanno cuore e non cono- 
scono vergogna. Quindi mi chie- 
do perché dovremmo essere cle- 
menti: vorrei che morissero». 
Ylenia,19 anni: «Come si fa ad 
uccidere e poi dichiararsi inno- 
centi per più di un mese? Que- 
sta non è ipocrisia, è malvagità 
atrizio,16 anni: «È 
quasi un peccato che l'iniezione 
letale sia lecita in America e 
non da noi, perché per omicidi 
come questo non c'è punizione 


«Non voglio certo giustificare 
o compatire l'assassino del picco- 
Lu- lo Tommaso, il disonore di tutta 
l'Italia, però credo che gli si deb- 
ba dare l'opportunità 
certamente rinchiuso in galera 
con la chiave gettata via, per- 
ché capisca l'orrore che ha com- 


sempre». 


i vivere, del dolce sorriso 


Appare fin troppo evidente 
che nessuno è disposto a perdo- 
nare, nemmeno chi inizialmen- 
te, come la famiglia Onori, ha 
provato pietà per i due presunti 
assassini. Non resta che ricorda- 
re per sempre il povero Tomma- 
so e fare in modo che le nostre 
lacrime fermino la follia di uo- 
mini disposti a privare il mondo 


appunto. Così 
daigiono che 


un bambino, 
David Bonini 


(Liceo linguistico europeo 
«P. d'Aquileia» - Gorizia) 


Mario Alessi, accusato dell'omicidio del piccolo Tommaso Onofri 


OTTIMI PIAZZAMENTI DELLA SCUOLA MEDIA Al. CAMPIONATI DEI GIOCHI MATEMATICI 


Tre maghetti dei numeri alla «Fonda Savio» 


Successo della «F. Savio» ai giochi della matematica 


Lo scorso 18 marzo si sono 
svolte, 
Oberdan, le semifinali del 
Campionati i 


liceo scientifico 


internazionali 


L'Olimpiade assegna i 
punteggi tendendo conto 
delle risposte esatte, dei 
punti, del tempo impiegato 


Due studenti parteciperanno anche alle finali in programma a Milano 


un po' in ritardo e sono feli- 
cissimi. Io sono contento di 
aver dato questa soddisfazio- 
ne ai miei, soprattutto a pa- 


dei giochi matematici. Alla 
competizione hanno parteci- 
pato anche tre nostri compa- 

i della scuola media Fonda 

avio Manzoni: Fabrizio Ron- 
ca della terza B (categoria 
C2), Nicolò Barago della se- 
conda B e Federico Zadra del- 
la seconda E (entrambi della 
categoria C1), 

Tre partecipanti e tre piaz- 
zamenti di tutto rilievo. Ron- 
ca è arrivato primo della sua 
categoria svolgendo, unico, 
tutti gli esercizi in modo esat- 
to e distaccando di molto il 
secondo arrivato. Nicolò è ar- 
rivato secondo, e Federico 
ventesimo nella loro catego- 
ria, 1 
Le finali dei Giochi si svol- 
geranno a Milano il prossimo 
20 maggio, e sicuramente Fa- 
brizio e_Nicolò vi partecipe- 
ranno. È anche possibile un 
ripescaggio per ‘'ederico. 

Quali erano i criteri 
per valutare le prove? 


e dell'età. Ad ogni risposta 
viene assegnato un punteg- 
gio diverso a seconda delle 
difficoltà che presenta. 

Che tipo di esercizi vi 
hanno proposto? 

Erano soprattutto eserci- 
zi di logica. 

Avete avuto qualche 
difficoltà? 

Federico, il vincitore, di- 
ce scherzando: il mio mag- 
giore problema è stato quel- 
lo di trovare la strada per 
arrivare al liceo Oberdan. 

Con che atteggiamen- 
to avete affrontato la ga- 
ra e come hanno reagito 
i vostri genitori? 

Nicolò: I miei sono stati 
molto contenti, sanno che ci 
tengo ad ottenere buoni risul- 
tati. Ho reso questa sfida co- 
me un Impegno. 

Federico: La mia famiglia 
ha saputo del mio risultato 


pà. La gara l'ho affrontata se- 
riamente. Avevo in piedi una 
sfida personale con due ami- 
ci della mia squadra di base- 
ball che partecipavano anche 
loro. Li ho battuti. 

Fabrizio: I miei genitori 
stanno organizzando la tra- 
sferta a Milano. Sono molto 
contenti. Come ho vissuto la 
prova? Sinceramente duran- 
te la gara pensavo a dare il 
meglio di mé, ma anche a fi- 
nire il più velocemente possi- 
bile perché quello stesso po- 
meriggio ero invitato alla fe- 
sta di compleanno di un mio 
amico... La nostra scuola me- 
dia non è molto grande, ed è 
forse proprio in considerazio- 
ne di ciò, che è ancora più si- 
gnificativo che tre dei suoi 
alunni abbiano ottenuto ri- 
sultati così soddisfacenti. 

Luca Delmoro 

Sara Pastore 

(Scuola Media 

«Fonda Savio» - Trieste) 


LA RICORRENZA HA ORIGINI ANTICHISSIME SPARSE IN TUTTO IL MONDO 


La Pasqua, tante tradizioni in una festa 


Dalle celebrazioni dell'arrivo della primavera ai numerosi riti religiosi 


Il termine «Pasqua» deri- 
va dall'ebraico Pesach 
(che appare nella Toràh) 
ed è la traduzione delle pa- 
role «io passerò oltre»; in 
questa frase Dio annuncia 
al popolo ebraico che li 
avrebbe liberati quella not- 
te stessa dalla loro schiavi- 
tù in Egitto e avrebbe col- 
pito a morte solo i primoge- 
niti egiziani, risparmian- 
do quelli ebrei riconoscen- 
doli in quanto essi avreb- 
bero dovuto segnare le por- 
te delle loro case con il san- 
gue di pecora. 

In origine la festa della 
Pasqua era una festa pa- 
storale celebrata dalle po- 
polazioni nomadi del Vici- 
no Oriente. Poi, con una 
maggiore sedentarietà, la 


Pasqua sarebbe divenuta 
anche una festa agricola; 
queste due feste assunse- uovo di 
ro un nuovo si 
con Mosé divenendo la fe- 
sta in ricordo della libera- In Germania (Ostern) la 
zione del popolo ebraico 


ificato 


cristiana 
commemora la morte e la 
resurrezione di Gesù, avve- 
nuta appunto a Pasqua; la 
sua data (prima domenica 
dopo il plenilunio di prima- 
*vera) venne fissata, dopo 
varie incertezze, nel secolo 


IV. 

Per festeggiare la Pa- 
squa, nei vari Paesi ci so- 
no diverse tradizioni; una 
tra le più note è quella 

i cioccolato. 
Questa tradizione ha origi- 


ni antichissime. Già i con- 


tadini dell'antica Roma 
erano soliti dipingere un 
i colore rosso, simbo- 
lo di fecondità e quindi pro- 
pizio per il raccolto. 


Pasqua è il festeggiamen- 
to dell'arrivo della prima- 
vera: si abbelliscono le ca- 
se con decorazioni e dolci. 
Tradizione più contadina 
è quella di accendere dei 
fuochi con mezzi naturali 
(la silice o strofinando dei 
legni) dove si bruciano i ra- 
mi secchi e le ceneri vengo- 
no sparse nei campi per fa- 
vorirne la fertilità. 

In Francia esiste la tra- 
dizione delle campane mu- 
te: i genitori dicono che le 
campane sono «volate a Ro- 
ma» e mentre i bambini al- 
zano gli occhi al cielo in 


cerca delle campane, i ge- 
nitori nascondono le uova 
che saranno poi trovate 
dai bambini. 

In Finlandia la tradizio- 
ne pasquale celebra l'arri- 
vo della primavera; i bam- 
bini usano anche disegna- 
re delle streghette su bi- 
glietti di carta, su cui poi 
scrivono i loro desideri e 
pensano che la notte di Pa- 
squa le streghe volino, 
esaudendo i loro desideri. 
Si usa ancora accendere 
dei falò la notte del saba- 
to, in memoria dell'antica 
tradizione del proprio foco- 
lare domestico. 

In Russia la Pasqua 
(Paskha) è la festa per l'ar- 
rivo della primavera. I ra- 
gazzi si recano in campa- 
gna per spogliare le betul- 


le; le ragazze, invece, con i 
rami intrecciano delle coro- 
ne con cui ornano la testa. 

Anche qui è tradizione 
scambiarsi le uova: un par- 
ticolare tipo d'uovo sono le 
pysanky ucraine. Sono uo- 
va augurali decorate in ca- 
sa, il cui guscio ha fori fi- 
nissimi e poggiandovi deli- 
catamente l'occhio e ponen- 
do l'uovo controluce si pos- 
sono vedere le decorazioni 
anche dall'interno. 

Easter è Pasqua per gli 
Inglesi; un'usanza curiosa 
è quella di far rotolare le 
uova colorate lungo una 
strada fino a quando tutti 
i gusci non siano stati 
spezzati. 

Monica Sulligoi 
(Scuola media 
Divisione Julia - Trieste) 


Videogiochi: 
anche quelli 
non violenti 
sono pericolosi 


In riferimento all'articolo 
ubblicato alcune settimane 
a, nel quale veniva contesta- 
ta la tesi che avevo espresso 
in un articolo precedente, 
vorrei riconfermare la gravi- 
tà nell'utilizzo dei videogio- 


Essi infatti, non sono da 
sottovalutare, dato che i pro- 
blemi che si verificano abu- 
sandone, sono molti. 13 apri- 
le del '98, un ragazzino di 11 
anni di Pisa viene colto da 
crisi epilettica dopo aver uti- 
lizzato a lungo un gioco del 
Wrestling;. Una fanciulla di 
Genova, dopo mezz'ora di gio- 
co alla Playstation, cade in 
trance. 29 aprile del'99: Eric 
e Dylan si recano nella loro 
scuola, in Colorado, armati 
di bombe, fucili e pistole, uc- 
cidono 13 persone tra inse- 
gnati e studenti e ne ferisco- 
no 22, per poi suicidarsi. Do- 
po varie ricerche sulle moti- 
vazioni della,si scopre che ì 
giovani erano appassionati 

fi Doom ed avevano creato 
una versione modificata dove 
si sparava ad esseri umani 
disarmarti. Usa: due ragazzi 
si appostano nei dintorni di 
un'autostrada e cominciano 
a sparare con delle armi da 
fuoco ai passanti: un uomo di 
circa 40 anni viene ucciso, 
mentre una ragazza di 19 fe- 
rita gravemente. Al momen- 
to dell'arresto, i due confessa- 
no di essersi ispirati a Grand 
Theft Auto. 

Un gruppo di circa 500 per- 
sone è stato diviso in 2 grup- 
pi ai quali sono stati.assegna- 
ti rispettivamente i giochi 
Wolfenstein 8D e Myst, pro- 
dotti di generi totalmente op- 
posti. Dopo aver utilizzato i 
giochi per un po', ai ragazzi 
viene chiesto di punire un av- 
versario con un rumore, con 
questi risultati: coloro che 
avevano giocato a Wolfen- 
stein 3D sceglievano rumori 
più forti. e fastidiosi rispetto 
all'altro gruppo. Secondo i do- 
centi, questo test dimostre- 
rebbe che c'è un collegamen- 
to tra individui aggressivi e 
puoci cruenti. Sempre negli 

sa, un giocatore di 21 anni 
si è suicidato poco dopo aver 
terminato una partita ad 
Everquest Online. Il ragazzo 
passera 12 ore al giorno di 

onte al videogioco e soffriva 
di depressione, epilessia e 
schizofrenia. 

e sono alcuni dei casi 
di pendenza dai videogio- 
chi. Però, anche i videogiochi 
cosiddetti tranquilli, possono 
es la persona che li uti- 
izza in un mondo fuori dal 
normale. Infatti, nel momen- 
to in cui ci si posiziona di 
fronte allo schermo con il con- 
troller o la tastiera, ci si im- 
medesima in qualcos'altro o 
qualcun altro, e questo è ne- 
gativo, perché ognuno deve 
essere se stesso e non altro. 
Inoltre, i videogiochi porte- 
ranno l'uomo, già incapace di 
Sii il suo corpo, ad un an- 
nullamento totale di questa 
possibilità. 

Sono d'accordo che bisogne- 
rebbe saper dosare l'utilizzo 
di essi, però, in questa socie- 
tà non tutti i genitori hanno 
la fortuna di seguire 1 loro fi- 
gli durante il corso della gior- 
nata, e non credo che tutti i 
ragazzi si sappiano dare un 
tempo massimo per giocare 
(anche perché la percezione 
sale del tempo viene distor- 
ta). 

I film o i fumetti sono anch' 
essi spesso violenti, però chi 
li vede o li sfoglia sa che le 
raffigurazioni sono «altre per- 
sone», «altri luoghi», «altri 
tempi», I videogiochi, anche 
se belli e divertenti, non fan- 
no capire questo concetto, 
ma uccidono la cognizione 
del tempo, del mondo e di se 
stessi. 

Sarebbe meglio che la tec- 
nologia mondiale non spre- 
casse «giovani menti» per cre- 
are videogiochi sempre più 
realistici, ma bensì per cause 

iù nobili; perché la scienza 
è il futuro dell'umanità, e il 
futuro è la vita dell'umanità. 

Federico Cammarota 
(Liceo classico 
F. Petrarca - Trieste) 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 26 APRILE 2006 


MSI Club . p.zza Duca Abrozzi 1 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9 ALLE 18 i 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


TELEFONO 040/363856 


ASI Club . p.zza duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDì dalle 14 alle 15 


ORE ANIN 


SERIE BI progetti del gruppo Fantinel per la ristrutturazione e l’abbellimento del «Rocco» che dovrà diventare più confortevole e accogliente 


Dal Cin: «Faremo uno stadio per tutta la famiglia» 


Il consulente della nuova proprietà spera che i primi 


di Matteo Contessa 


TRIESTE Uno stadio più con- 
fortevole e accogliente, do- 
ve non si debba andare solo 
ed esclusivamente al mo- 
mento della partita, per poi 
uscire rapidamente quando 
è finita, ma ci si possa tra- 
scorrere piacevolmente un 
periodo di tempo più lungo, 
magari con l’intera fami- 
glia o per incontrare gli 
amici. Questa è l’idea del 
«Rocco» che sta nelle inten- 
zioni della nuova proprietà 
della Triestina e questa è 
la strada che Franco Dal 
Cin, dei Fantinel da lunga 
data amico e consulente, 
sta percorrendo. 

Dal Cin, veneto, naviga- 
to uomo di calcio che per an- 
ni ha rivestito incarichi di- 
rigenziali in diverse società 

rofessionistiche, aveva già 

ato un contribuito fattivo 
per rendere più fruibile lo 
stadio Friuli dopo la sua 
inaugurazione («dl professio- 
nista che lo progettò non 
aveva conoscenze approfon- 
dite di sport e delle sue esi- 
genze, per sistemarlo impie- 
gammo quasi 
8 annb) e 
con i Fanti- 
nel, all’epoca 
della Reggia- 
na, sempre 
con lo stesso 
fine cambiò 
volto allo sta- 
dio «Giglio». 
Dunque non 
un pivellino, 
sull’argomen- 


to. 

«Lunedì ho 
fatto un so- 

ralluogo al 

occo’ con 
l'architetto 
Aldo Pavoni 
(lo stesso con 
il quale lavo- 
rò per trasfor- 
mare gli sta- 
di di Udine e 
Reggio Emi- 
lia, ndr), abbiamo dato un 
primo sguardo per capire 
cosa si può fare. Lo stadio 
di Trieste è molto bello - so- 
stiene Dal Cin - maestoso 
soprattutto nelle arcate di 
copertura. Di primo acchito 
offre l’impressione di un 
grande stadio, ma una vol- 
ta dentro ci si accorge che è 
sfruttato pochissimo, per- 
chè a parte la curva Furlan 
gli altri settori restano qua- 
si deserti, e che è meno ac- 
cogliente di quanto possa 
apparire. Mancano struttu- 
re e servizi efficienti per 
l'accoglienza agli spettato- 
ri, prima, durante e dopo la 
artita. Il tifoso - sottolinea 
Cin - è sacro e nello sta- 
dio dev'essere trattato nel 
modo migliore». 

I modelli di riferimento 
sono quello inglese e quello 
spagnolo, naturalmente. 
Ma come riuscirci? Il so- 
pralluogo di lunedì divente- 
rà confronto di opinioni fra 
Dal Cin e l’architetto Pavo- 
ni, e queste a loro volta si 
tradurranno in un progetto 
di massima che a metà 


Franco Dal Cin 


maggio verrà proposto al di- 
rettivo della Ririestinn Ma 
qualche idea-cardine esiste 
già. La prima: «Una zona 
per famiglie, dove andare 
tutti insieme, genitori, figli 
ed eventualmente nonni, 
per passare un bel pomerig- 
gio non vincolato esclusiva- 
mente all’incontro di calcio. 
Un'area sicura e attrezzata 
con punti di ristoro e socia- 
lizzazione». Dove collocar- 
la? «In quella zona situata 
fra la curva Trevisan e la 
tribuna Grezar, nella parte 
inferiore degli spalti. Que- 
sta è l’idea di partenza». 

La seconda: «Palchi previ- 
legiati, riservati ad aziende 
o a tifosi particolari. Da 8 
posti ciascuno, chiusi e ri- 
scaldati, forniti di poltrone, 
tivù, frigo bar e collegati 
con una zona ristoro. Abbia- 
mo in mente di ricavarne 
venti, di questi palchi». Do- 
ve? «Al centro della tribuna 
principale, in alto, in ma- 
niera che si abbiano la mi- 
glior visuale possibile. 
una tribuna immensa e uti- 
lizzata al minimo». 

Due idee importanti, non 
ovviamente 
le uniche. 
Che si muovo- 
no in un'otti- 
ca precisa: 
«Servono per 
coinvolgere la 
città». . Fare 
del «Rocco» 
un luogo d’in- 
contro, insom- 
ma, è soprat- 
g\tutto un in- 
centivo per 
riavvicinare 
Trieste alla 
Triestina. Ma 
ce n’è una ter- 
za che, pur 
mon muoven- 
dosi stretta- 
mente nella 
direzione del- 
l’accoglienza, 
è comunque 
ineludibile: «Il tappeto erbo- 
so del campo: mi pare che 
abbia già mostrato diverse 
lacune, non è all’altezza del- 
lo stadio. Va risistemato». 

Quali sono i tempi di rea- 
lizzazione per questo ade- 
guamento? Dal Cin in que- 
sto caso alza le mani: «Ah, 
non lo so. Ci sono diverse 
variabili al momento impre- 
vedibili. Sarà compito del 
presidente della Triestina 
e delle istituzioni dialogare 
sull'argomento e trovare la 
soluzione. Ad esempio: a 
chi spetta fare questi ade- 
guamenti? E chi dovrà fi- 
nanziarli? Qui si parla di 
interventi strutturali, non 
di semplici ristrutturazio- 
ni», Certo, a Dal Cin piace- 
rebbe che per settembre, al- 
l'apertura del campionato, 
almeno i tre interventi anti- 
cipati in queste righe fosse- 
ro completati. «I lavori so- 
no alla portata, però per 
starci con i tempi dovrebbe- 
ro iniziare ai primi di giu- 
gno, subito dopo la fine del 
campionato». Ma questo 
non può dipendere da lui. 


TORNEO CITTA' DI GRADISCA È 


Triestina. 
Birmingham City 2 


MARCATORI: 5° Da Silva, 
27° Lea. st 1’Poole 

TRIESTINA: Antonaci, Am- 
brosino (Stradi), Candotti, 
Costa (Chersicola), Savia- 
no, Simone (Gerbini), Gaia- 
rin, Mosca, Fichera (Sarci- 
nell), Cannone (Mauri), Da 
Silva. AII. Massai. 

BIRMINGHAM CITY: Sax 
ton, Murdoch (Allen), Lacey, 
Wilson, N’Diaye, Pierce, 
Lea, Greer, Mosey-Garvey 
(Sheldon), Johnson, Poole. 


Alabardati 


Lima stacca di testa in mischia contro il Vicenza (Foto di Andrea Lasorte) 


IL PERSONAGGIO 
L'autocritica del focoso Marchini, espulso nel finale del derby per un fallaccio 


«Ho commesso una sciocchezza» 


TRIESTE Il terreno del Rocco 
ha ripreso fiato, presentan- 
do qualche ciuffo d'erba in 
più sebbene la palla vi rim- 

alzi sopra con effetti stra- 
ni. Così la truppa alabarda- 
ta ne sta aperatiando per 
qualche allenamento sul 
suo prato di gioco preferito. 
Dopo la seduta del festoso 
25 aprile, anche questo po- 
meriggio lo stadio di Val- 
maura eviterà lunghe tra- 
sferte sino a Visogliano. La 
squadra è un po' stanca do- 
po le fatiche più emotive 
che fisiche accumulate in 
questo finale di campiona- 
to, meglio rifugiarsi nell' 
eremo amico. Uno stadio 
che ha visto ieri una trup- 
n a ranghi ridotti. Davide 

archini, sofferente per 
una brutta botta rimediata 
domenica contro il Vicenza, 
non potrà essere comunque 
della partita nella trasferta 
a Crotone causa la squalifi- 
ca giunta dopo l'espulsione 
diretta rimediata nell'ulti- 
ma partita. Così ieri An- 
drea Agostinelli ha dovuto 
fare un po la conta degli as- 
senti e dei giocatori abili al 
viaggio verso la Calabria 
che inizierà venerdì matti- 


na. 


«Tutto già chiarito con il tecnico, ascolterò i suoi consigli» 


Il giocatore domenica sera era arrabbiato 
soprattutto per la mancata vittoria ma aggiunge: 
«Non sono entrato per far male» 


TRIESTE Il suo caratterino 
l’ha tradito anche in un 
derby dai toni soft come 
quello con il Vicenza. Per 
Davide Marchini un’espul- 
sione evitabile, un inter- 
vento inutile a pochi minu- 
ti dalla fine di un pareggio 


«a quel punto già scritto. 


Del resto il suo tempera- 
mento un po’ focoso era 
già affiorato qualche volta 
in questi mesi, ad esempio 
a Catania. 

Ed è una pecca che l’ala- 
bardato farà bene ad elimi- 
nare dal suo repertorio se 
vuole davvero puntare in 
alto: perché in effetti le 
qualità per sfondare ci so- 
no tutte, tanto che da 
quando è arrivato a Trie- 
ste è stato spesso uno dei 
migliori in campo. 


Marchini, quanto si è 
arrabbiato il mister per 
l'espulsione? 

«Tanto, ma pure io ero 
arrabbiato con me stesso 
per una cavolata che non 
dovevo assolutamente com- 
mettere. Però dico la veri- 
tà, per quell’intervento il 
cartellino rosso non me 
l'aspettavo». 

Vuoi dire che l’espul- 
sione non ci stava? 

«Io onestamente Crovari 
non l'ho nemmeno toccato, 
lui è saltato da solo e poi è 
caduto a terra. Per carità, 
il fallo poteva starci per- 
ché comunque sono entra- 
to in modo troppo irruento 
da dietro, ma mi aspettavo 
al massimo un’ammonizio- 
ne. Ci sono rimasto male, 
tanto che ho invitato l’arbi- 


tro a rivedersi le immagi- 
ni. Comunque sia, è un in- 
tervento che potevo evita- 
re a pochi minuti dalla fi- 
ne, ma c’era anche un po’ 
di rabbia perché nel secon- 
do tempo potevamo vince- 
re.e invece abbiamo spreca- 
to tanto». 

Con Agostinelli 
tutto chiarito? 

«Certo, già nello spoglia- 
toio mi sono scusato per 
quello che ho fatto. E lui 
mi ha dato dei preziosi con- 
sigli che certamente dovrò 
tenermi cari per il mio fu- 
turo». 

Anche perché il mi- 
ster, nonostante la rab- 
bia, ha continuato a di- 
re che ti stima e che hai 
notevoli capacità tecni- 
che e fisiche. 

«Agostinelli per me e la 
mia crescita è un allenato- 
re fondamentale. Inutile 
usare giri di parole, credo 


poi 


che finora sia una persona 
importantissima per la 
mia carriera calcistica. 
Spero solo di riuscire ad 
apprendere da lui più con- 
sigli possibile e di contina- 
re a progredire». 

Ma è stato giusto nel 
finale accontentarsi del 
pareggio? 

«Alla fine credo sia pre- 
valsa la paura di perdere. 
Anche perché le partite in 
cui non si sfruttano tante 
occasioni, poi alla fine si fi- 
niscono per perdere. Quin- 
di nel finale pareggiare 
non andava male a nessu- 
na delle due. Peccato però, 
perché con una vittoria 
avremmo finito di dover 
guardare la classifica. 
Adesso invece manca anco- 
ra qualcosina, soprattutto 
dopo il successo dell’Albino- 
leffe sul Bari. Comunque 
vediamo di fare un puntici- 
no già a Crotone, anche se 
è un campo notoriamente 
difficile». 


Esordio amaro per le due formazioni regionali, il derby odierno (ore 20) di Ruda diventa decisivo per la qualificazione 


castigati dal Birmingham, Udinese piegata dal Karnten 


CORMONS La Triestina racco- 
glie meno di quanto semina- 
to e al debutto nel Trofeo 
Rocco cede di misura al Bir- 
mingham. E, alla luce della 
contemporanea sconfitta del- 
l'Udinese contro gli austria- 
ci del Karnten, l’attesissimo 
derby di questa sera a Ruda 
è già uno s areggio da brivi- 
di. Nella sfida fra alabardati 
e britannici partono meglio i 
ragazzi di Massai, trovando 
il gol al primo vero affondo: 

cross dalla sinistra di Fi- 
chera il più lesto di tutti è 
Da Silva, che di testa antici- 
pa i difensori inglesi e insac- 
ca alle spalle di Saxton. Le 
combinazioni fra Lea e Mo- 


sey-Garvey creano non po- 
chi Cri i a Costa e com- 
pagni, ma l’Alabarda rispon- 

e Sioo su colpo. Deve però 
capitolare al 27’, quando un 
cross da sinistra di Wilson 
sorprende la retroguardia e 
mette Lea nelle condizioni 
di battere Mosca di piatto. E 
nella ripresa la Triestina è 
SEDI a freddo dalla splen- 
dida punizione a foglia mor- 
ta di Poole che non lascia 
scampo al portiere e si infila 
nel sette. Il copione cambia: 
adesso sono i baby alabarda- 
ti a dettare i ritmi. Il finale 
è un arrembaggio: l’occasio- 
ne di nitida capita sui pie- 
di di Da Silva. 


JUVE-MILAN SU, ITA- 
LIA GIU”. Le altre due big 
italiane rispondono a di- 
stanza all'Inter e fanno an- 
ch’esse la voce grossa, vicen- 
do la doppia sfida con le 
messicane: la Juve campio- 
ne in carica stende l’Atlas, i 
rossoneri piegano il Deporti- 
vo. Bene anche i brasiliani 
del Mineiro, disinvolti con 
l’Azerbaigian, e il Napoli 
che ha la meglio sul in pie- 
no recupero Den Haag. 
Grosse sorprese invece nel- 
l'Europa Unita: a Gradisca 
cade clamorosamente con 
la Romania (di rigore) 
un'Italia sprecona. 

I RISULTATI. Trofeo Roc- 


co, girone A: Juventus-At- 
las 2-0, Atletico Mineiro- 
Azerbaigian 2-0. Girone B: 
Milan-Dep.Guadalajara 
1-0, Usa-Treviso 3-0. Giro- 
ne C: Udinese-Fc Karnten 
1-3, Triestina-Birmingham 
City 1-2. Girone D: Ado 
Den Haag-Napoli 1-2 (Inter- 
Partizan 3-0 giocata lune- 
dì). Trofeo Europa Unita, gi- 
rone A: Italia-Romania 0-1 
e Slovenia-Fc Go&Go 1-0. 
Gruppo B: Croazia-Eire 1-0 
e Serbia Montenegro-Letto- 
nia 2-3. 

LA GIORNATA ODIER- 
NA. Trofeo Rocco, girone A: 
Atletico Mineiro-Atlas Gua- 
dalajara (Azzano X, 18.30), 


Juventus-Azerbaigian (Se- 
vegliano, 18); girone B: Mi- 
lan-Treviso (Rivignano, 
18.30), Usa-Deportivo Gua- 
dalajara MESTLI Grande, 
20); girone C: Birmingham 
City-Fc Karnten (Gemona, 
18.30), Udinese-Triestina 
(Ruda, 20); girone D: Inter- 
Napoli (Faedis, 19.30), Ado 
Den Haag-Partizan' Belgra- 
«do ea 20). Trofeo 
Europa Unita, girone A: Ita- 
lia-Fce Go&Go (Vipolze, 17), 
Slovenia-Romania (Gorizia, 
17); girone B: Croazia-Letto- 
nia e Serbia/Mont.-Eire (Ar- 
noldstein, dalle 15.30 in 

poi). 
Luigi Murciano 


Horacio Erpen 


Tra gli assenti da regi- 
strare il nigeriano 
Eliakwu, ieri a Milano per 
una visita di controllo al gi- 
nocchio che l'aveva costret- 
to ad uno stop forzato e al- 
la panchina con il Vicenza. 
Nulla di grave, solo norma- 
le routine. Hanno usufruito 
di un ulteriore giorno di ri- 
poso Karim Azizou e Luigi 
Pagliuca. Il primo si è pro- 
dotto una leggera distorsio- 
ne alla caviglia destra che 
lo aveva costretto ad uscire 
anzitempo dal campo dome- 
nica pomeriggio, il secondo 
è alle prese con il solito pro- 


Davide Marchini 


Dove però tu non ci 
sarai per la squalifica. 

«Già. Comunque non pos- 
so nemmeno allenarmi per 
un paio di giorni a causa 
di una botta subita domeni- 
ca: è successo al primo con- 
trasto, un forte colpo sul 
muscolo. Poi ho giocato 
normalmente, ma ora per 
recuperare al meglio devo 
saltare un paio di allena- 
menti». 

Se raggiungete presto 
la salvezza, quale sarà 
il vostro spirito nelle re- 
stanti partite? . 


lavori partano già a giugno. Il campo è da risistemare 
LA SQUADRA 
Per la trasferta di Crotone Agostinelli si trova a corto di esterni 


Pagliuca o Erpen sulla fascia 


blema tendineo. Azizou ri- 
prenderà oggi gli allena- 
menti a pieno ritmo e la 
sua presenza a Crotone 
non dovrebbe essere in di- 
scussione, per Pagliuca in- 
vece Agostinelli incrocia le 
dita visto che l'assenza di 
Marchini lo priverà di un' 
ala destra per la prossima 
partita. Non dovesse farce- 
la nemmeno Pagliuca e te- 
nendo conto del perdurare 
dell'assenza di Gorgone, il 
candidato numero uno per 
quel ruolo diventerebbee 
l'argentino Erpen. Michele 
Mignani sta invece conti- 
nuando il suo piano di recu- 
pero dopo il lungo stop cau- 
sato da un'infiammazione 
plantare. Anche ieri il capi- 
tano si è allenato a bari = 
campo, ‘dove da un paio di 
giorni ha fatto la sua ricom- 
parsa il greco Giorgios 
Kyriazis che sta pian piano 
cercando di scordare la 
brutta distorsione a una ca- 
viglia rimediata nel corso 
di un allenamento a Viso- 
gliano. L'emergenza difensi- 
va in casa alabardata non 
può certo dirsi ancora con- 
clusa. 

ar 


«Penso di aver trovato 
l’ambiente e l'allenatore 
giusti per la mia carriera. 
Adesso dobbiamo fare 
ancora qualche punto 
perla salvezza» 


«Dobbiamo finire il cam- 
pionato nel miglior modo 
possibile, credo sia giusto 
per noi e anche per il pub- 
blico, che ‘merita rispetto 
per tutto quello che ha fat- 
to in questi mesi. Fra l’al- 
tro, ora che abbiamo ritro- 
vato tanti tifosi al Rocco, 
secondo me ci sarà lo spa- 
zio anche per togliersi qual- 
che bella soddisfazione. Ci 
sono in calendario le parti- 
te giuste per fare grandi co- 
Se», 

Già fatto un pensieri- 
no al futuro? 

«Credo che ben presto se 
ne parlerà con la società, 
ma è ovvio che io a Trieste 
rimarrei più che volentie- 
ri. Sono arrivato in B e ho 
trovato subito spazio, per 
me è un ambiente ideale. 
Si può lavorare con tran- 
quillità e i tifosi sono ecce- 
zionali». 

Antonello Rodio 


SL 
SHOVKOVSKI, 


Allenatore: JOSÈ PERKERMAN (Argertinos dts, oggi ci Argentina) 
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SPORT 


IL PICCOLO 


PALLAMANO SERIE Af Successo chiaro a Pontinia, gli uomini di Bric centrano l’obiettivo alla seconda partita 


'. Trieste vince a Gaeta e si salva 


Troppo forti stavolta î biancorossi, tra le due squadre non c'è mai stata partita 
BASKET SERIE B1 


TRIESTE Acegas gratificata 
dalla diretta su’ RaiSport 
Satellite Ra l'esordio dei 
play-off. Sabato sera, alle 
20.30, infatti, la gara d’an- 
data dei quarti di finale in 
programma a Forlì avver- 
rà sotto l’occhio attento del- 
le telecamere della televi- 
sione di Stato. Per i tifosi 
triestini un gustoso antipa- 
sto in vista della gara di ri- 
torno n programma merco- 
ledì sera, alle 20.30, al Pa- 
JaTrieste, In attesa di co- 
minciare l'avventura dei 
play-off, l'Acegas si guarda 
indietro per valutare i ri- 
sultati della stagione appe- 
na conclusa, Un bilancio af- 
fidato al direttore sportivo 
Maurizio Tosolini. 

«Ci tengo a dire che sono 
contento, se non euforico, 
perché la squadra, dal mio 
punto di vista, ha fatto dav- 
vero un ottimo campiona- 
to. Dobbiamo ricordarci 
che abbiamo affrontato 
una Stagione difficile da 
neo-promossa, con giovani 
che si sono trovati per la 
prima volta di fronte a un 
palcoscenico così competiti- 
vo. Alla luce di queste con- 
siderazioni direi che il 
quinto posto ottenuto al 
termine della stagione re- 
golare vada salutato con 
grande soddisfazione. Sul 
piano personale direi che 
questa. gioia professionale 
va legata a quella privata. 
Sono diventato nonno e for- 
se la nascita del mio nipoti- 
no ha un certo legame con 


Maurizio Tosolini 


Trieste, se è vero che è sta- 
to chiamato Julian. Oltre a 
questo...». 

Oltre a questo? 

«Nel corso di queste setti- 
mane io e tutto lo staff non 
abbiamo voluto esprimere 
nessun giudizio, ma ades- 
so, a giochi fatti, vogliamo 
esprimere la nostra soddi- 
sfazione per la rielezione a 
sindaco del presidente Ro- 
berto Dipiazza. Il suo carat- 
tere e la sua tempra sono 
sempre stati importanti 
per la nostra squadra, di- 
rei che se in vista dei play- 
off i giocatori riusciranno 
ad assorbire la voglia di 
vincere del loro presidente 
saremo a buon punto». 

Un giudizio sui singo- 
li al termine della sta- 
gione regolare? 


Alia in Romagna i play-off dei biancorossi: mercoledì seconda gara a Trieste 


Forlì-Acegas sabato su RaiSat. 


«Direi un giudizio gene- 
rale positivo. Con la soddi- 
sfazione particolare di aver 
visto esplodere un talento 
come Iannilli, un giocatore 
su cui io e Steffè contava- 
mo, ma che forse è andato 
anche oltre le nostre aspet- 
tative». 

Un gruppo che ha fat- 
to bene e sul quale conti- 
nueréte a puntare? 

«Le valutazioni le fare- 
mo a bocce ferme, ma ciò 
che questi ragazzi sono riu- 
sciti a fare nel corso degli 
ultimi due anni non può 
passare inosservato. Abbia- 
mo raccolto qualcosa come 
70% di vittorie, un risulta- 
to che testimonia la bontà 


del lavoro svolto. È chiaro | 


che dovremo pensare a rin- 
forzare la squadra, ma 
l’obiettivo sarà quello di 
privilegiare un gruppo che 
sta bene insieme e che ha 
raccolto ottimi risultati. 

Tornando all’attuali- 
tà, i play-off sabato vi 
proporranno Forlì. Un 
giudizio su questa squa- 
dra? 

«Un gruppo che, assieme 
a Firenze, è da considerare 
il più equilibrato del giro- 
ne. Formazione ricca di ta- 
lenti che lo scorso anno ha 
sfiorato la promozione per- 
dendo in gara 5 contro Ca- 
stelletto Ticino. Quest’an- 
no ci riproveranno: speria- 
mo di riuscire a essere noi 
la sorpresa di questi play- 
off». 

Lg. 


CANOTTAGGIO: ©‘’ 


Atleti regionali in luce sul lago di Piediluco 
Russi seconda nel 4 di coppia 
Tremul terza nel 2 senza 
Settimo Cumbo nel 4 senza 


TRIESTE Un buon inizio per l’Italia dei remi alla XX edizio- 
ne del Memorial d’Aloja sul lago di Piediluco. La regata 
che apre la stagione internazionale ha dimostrato un rin- 
novato vigore dopo un periodo di stanca, con la partecipa- 
zione di ben 21 nazioni (molti atleti di valore) e la squa- 
dra azzurra assoluta, pesi leggeri e juniores al gran com- 
pleto, che ha dominato l’edizione 2006, vincendo per la 
ventesima volta consecutiva l'ambito Trofeo. 

Tra le prime 10 nazioni partecipanti si sono piazzate, 


nell'ordine, anche Spagna, Svezie I 
nia, Lituania, Danimarca, Croazia e Giappone. 


‘ezia, Romania, Egitto, Esto- 


elle fina- 


li di sabato e in quelle di domenica, gli azzurri hanno do- 
minato nei senior dove le barche maschili hanno centrato 
l'en plein guadagnandosi così il pass perla prima prova di 
Coppa del mondo in programma a fine maggio a Monaco 
di Baviera, A dare importanza al risultato della squadra 
azzurra ci hanno pensato anche gli juniores che, nella ca- 
tegoria maschile, hanno siglato cinque successi su cinque; 
singolo, due senza, doppio, quattro senza e quattro di cop- 


pia. 


Dei regionali in gara, meglio di tutti ha fatto Francesca 


Russi (Timavo) che nel 4 di coppia assoluto assieme a Pa- 
gliarella, Baratto e Caraffini è giunta al secondo posto in 
entrambe le giornate alle spalle della Danimarca (a 6° sa- 
bato e solo 4” domenica); precedendo una quotata Roma- 
nia. Ancora una medaglia al femminile per Denise Tre- 
mul GR Fiat), terza nel 2 senza (assieme a Margheri- 


ta) a 5” 


‘al primo armo azzurro, quarta alla domenica die- 


tro a Italia I, Romania ed Estonia. In una delle gare di 
maggior spessore tecnico; 7° posto per.il 4 senza sul quale 
remava Fabrizio Cumbo (Saturnia). _ 

Nella XLVII edizione della Prvomajsko Regatta sul la- 
go sloveno di Bled, vittoria del singolista juniores Federi- 
co Ustolin della Pullino di Muggia. 


© CICLISMO 


Con 156 alla partenza la corsa per juniores alla sua 52.a 


Una Montes risolta in volata dal veneto Bertazzo 


ma. us. 


PONTINIA Missione compiuta 
per la Pallamano Trieste, 
che si impone nella gara di 
ritorno delle semifinali 
play-off contro il Gaeta e 
mette in cassaforte la per- 
manenza nella serie A d’Eli- 
te al termine di una stagio- 
ne difficile e sofferta. Prova 
d’orgoglio della formazione 
di Brzie, che, reduce dal pa- 
reggio ottenuto sabato scor- 
so in gara 1, ha saputo rea- 
gire alla grande mettendo 
insieme una partita quasi 
perfetta. Pronti via e Trie- 
ste mette subito il suo mar- 
chio sulla partita con un 
parziale di 5-0, scaturito 
grazie a una difesa perfetta 
e a un contropiede che si 
sviluppa con grande preci- 
sione. Mestriner para con 
continuità, l’attacco dei pa- 
droni di.casa si infrange a 
più riprese sul muro bianco- 
rosso e Trieste allunga sen- 
za pause, toccando il +8 
10-2 al 18°. Un vantaggio 


INTERVISTA : 


Giuseppe Lo Duca 


CALCIO CHAMPIONS 


Stasera a Barcellona (20.45 Sky-Canale 5) la partita di ritorno contro i blaugrana, in palio un posto per Parigi 


Milan, assalto disperato alla finale | 


Gaeta 24 


Trieste 31 


GAETA: Medina, Garcia, 
Fiaschi, Carrara 3, Perro- 
ne 1, Pepenella, Onelli 5, 
Querin 1, Redondo, Kelin 
4, Marciano 1, Gagovic 5, 
Matarazzo 4, Scalesse. 
All. Bartolomei, 
TRIESTE: Mestriner, Mo- 
drusan, Skatar 9, Opalic 
5, Resca 2, Perini, Vazzo- 
ler, Tokic 1, Carpanese, 
Tumbarello 3, Lo Duca, 
Visintin 4, Kolev 3, Skoko 
4. All. Brzic. 

ARBITRI: Boscia e Pietra- 
forte. 


rassicurante che non condi- 
ziona la partita degli ospi- 
ti, bravi a non calare il rit- 
mo e a continuare con la 
stessa intensità dei minuti 
iniziali. Un atteggiamento 
che paga perché, trascinata 
dai gol di Skatar e Opalic, 


Trieste allunga ancora e 
chiude il primo tempo a 
+10 sul 17-7. Il secondo 
tempo è ancora un monolo- 
go della formazione di Br- 
zie che continua a lavorare 
duro in difesa e a incremen- 
tare il suo margine. 25-14 
al 16° e unico momento posi- 
tivo per i padroni di casa, 
che, trascinati dalla coppia 
Gagovic-Onelli, rientrano a 
-7 sul 18-15. Trieste non si 
scompone, ritorna a maci- 
nare il suo gioco conservan- 
do il cospicuo margine di 
vantaggio e festeggiando 
sul campo la salvezza rag- 
giunta. Adesso una settima- 
na di riposo, quindi Trieste 
sarà di nuovo in campo per 
la finale quinto-sesto posto 
contro la Torggler Merano, 
che nel doppio confronto ha 
eliminato il Gammadue 
Secchia. L'obiettivo per Tri- 
este, adesso, si sposta sul 
raggiungimento di un posto 
in Europa. 

Lorenzo Gatto 


Skatar, ancora una volta il miglior realizzatore fra i triestini 


Dopo lo spavento preso sabato scorso a Chiarbola, il presidente guarda avanti 


Lo Duca: «Adesso pensiamo all'Europa» 


TRIESTE «Dopo il pareggio di 
sabato scorso, temevo mol- 
to questa partita. Il rischio 
era grosso, per fortuna la 
squadra ha reagito e rimes- 
so le cose a posto. Adesso ci 
prendiamo qualche giorno 
per assaporare questa vitto- 
ria che ci regala la salvez- 
za, poi ci metteremo a lavo- 
rare in vista della finale 
quinto-sesto posto contro la 
vincente della sfida tra Me- 
rano e Secchia. Un match 


nel quale ci giocheremo un 
posto in Europa». 

Giuseppe Lo Duca ester- 
na tutta la sua euforia al 
termine del convincente 
successo ottenuto da Trie- 
ste sul campo di Gaeta. 
Una vittoria che cancella il 
pareggio di sabato scorso e 
sancisce la definitiva per- 
manenza nella serie A del- 
l’Elite di una squadra che 
ha finalmente raggiunto il 
suo obiettivo. «Una vittoria 
- continua Lo Duca - che mi 


ha sorpreso per il modo nel- 
la quale è arrivata. Grande 
determinazione da parte di 
tutti, grande voglia e una 
difesa che ha letteralmente 
annichilito i nostri avversa- 
ri. 

Sapevamo che l’approc- 
cio sarebbe stato fondamen- 
tale, in questo senso il 5-0 
con cui siamo partiti ci ha 
permesso di mettere un’ipo- 
teca decisiva sull’esito del- 
la gara. Gaeta ha provato a 
reagire, ha tentato di ricuci- 


Si parte dallo 0-1, in campo subito Inzaghi. Chi pass 


BARCELLONA Carlo Ancelotti è un 


uomo concreto. Come l'amico e 


collega Frank Rijkaard era soli- 
to da giocatore arginare a cen- 
trocampo i flutti avversari. A 
dell'amico-collega, 
però, Ancelotti sapeva essere 
allenatore in campo. Riusciva 
cioè a mettere una carica tale 
addosso ai compagni che alla fi- 
ne quel «quid» in più spesso fa- 
questo 
quid segreto che Carletto va 
cercando nel suo Milan per la 
partita più importante della 
Megane: «Abbiamo la possibili- 
tà di arrivare a Parigi e a col 
Barcellona ce la giochiamo alla 
vero che partiamo dallo 
0-1, ma paradossalmente que- 
sto ha un effetto positivo sulla 
squadra. Perchè non abbiamo 


differenza 


ceva la. differenza. 


pari. 


più niente da perdere e abbia- 


mo le qualità per giocare alla 


pari con loro». 


Come all'andata il Milan eb- 
be l'occasione di andare in gol 
(senza riuscirci), così Ancelotti 
è convinto che anche al Camp 
Nou si ripresenteranno le occa- 
sioni. «Dovremo essere bravi a 
non sprecarle. Dovremo cioè 
giocare per tutti i novanta mi- 
nuti come abbiamo giocato a 
Milano solo per sessanta». 


RATE: 


CRA 


edizione organizzata dall’Ac Pieris e dall’Anpi 


Il Milan ha bisogno di trova- 
re per una sera due componen- 
ti chiave di ciò che Ancelotti sa- 
peva così bene trasmettere ai 
compagni quando giocava al lo- 
ro fianco: coraggio e personali- 
tà. «E così, sono quelle le due 
componenti fondamentali per 
questo tipo di partita - ha spie- 
gato il tecnico rossonero -. Non 


Il Milan in allenamento al Camp Nou, dove giocherà stasera 


e personalità». 


siamo venuti fino qui per limi- 
tare il loro gioco, ma per cerca- 
re di imporre il nostro e se vo- 
gliamo riuscirci non dobbiamo 
avere timore di provarci. Dob- 
biamo cioè giocare con coraggio 


Nessuna anticipazione sulla 
formazione, naturalmente, an- 
che se dal punto di vista tecni- 


MONFALCONE Il diciassettenne pa- 
dovano Omar Bertazzo portaco- 
lori del Gruppo sportivo Italtec- 
nica di Tribano, ha vinto ieri in 
volata la 52.a Coppa Montes 
per Juniores. Sul rettilineo di 
via Fratelli Rosselli stavolta si 
è presentato un folto drappello 
di venticinque elementi a con- 
tendersi il successo tra due ali 
di folla. Per un soffio Bertazzo, 
che è di Tribano di Monselice, 
ha superato allo sprint il friula- 
no fagagnese Stefano Presello 
del Papchiie Team Isonzo e il 
vicentino Canola del Palladio. 
Per Bertazzo, allenato dall’ex 
professionista Endrio Leoni, si 
è trattato della sua prima affer- 
mazione stagionale. 

La Coppa Montes ha mante- 


nuto fede alle attese regalando 
agli sportivi uno spettacolo tec- 
nico-agonistico di elevata cara- 
tura. via si sono presentati 
156 corridori (su 178 iscritti) di 
27 formazioni ciclistiche, un nu- 
mero record che premia il per- 
fetto lavoro organizzativo della 
Ciclistica Pieris e del Gs Anpi. 
La cronaca come sempre se- 
gnala fin dall'avvio numerosi 
tentativi di fuga. I primi ad an- 
darsene al 23.0 chilometro sono 
Nichele (Ue Mogliano) e Fedri- 
go (Ge Orsago). Dopo 35 chilo- 
metri di fuga rimane solo Fedri- 
go che però a Valerisce viene KA 
ganciato e subito staccato dallo 
sloveno Furdi (Kk Adria). Ma 
sui saliscendi di Bucuje Furdi 
si arrende e si unisce agli inse- 


guitori, così prima si forma un 
quartetto e poi un sestetto che 
attacca il Sp he con un 
vantaggio di 35” sugli inseguito- 
ri. Nell'ascesa al Monte San Mi- 
chele cambiano diverse posizio- 
ni e così svetta per primo sul 
Gran premio della montagna 
De Pollo (Uc Vittorio Veneto) se- 
guito da Agostini (Uc Giorgio- 
ne). Nella discesa sì ricompatta 
il gruppo che poi, unito, affron- 
terà sE, seconda dura asperità 
di giornata, quella di cima San 

artino dove passa primo lo 
sloveno Furdi seguito dal conna- 
zionale Bauman. In discesa c'è 
un allungo di due veneti, Vac- 
cher e Colladel inseguiti da 12 
corridori. Giunti a Jamiano, il 
gruppo raggiunge tutti i fuggiti- 


vi, formandosi al comando un 
plotone di 25 atleti. In seguito 
ancora una lunga serie di tenta- 
tivi sempre rintuzzati dal ploto- 
ne dei 25 più forti, che si pre- 
senta nella città dei cantieri 
per la volata. E così grazie allo 
spunto veloce di Omar Bertaz- 
zo, l'’ambita Coppa Montes ri- 
mane in Veneto andando alla 
società del vincitore. 

Ordine d’arrivo: 1) Omar 
Bertazzo (Team la torre Gs Ital- 
tecnica) che compie il percorso 
di 104 chilometri alla media di 
41,739 km/orari in 2 ore 29’; 2) 
Stefano Presello (Team Isonzo); 
3) Marco Canola (Palladio); 4) 
Blaz Furdi (Kk Adria-Slo); 5) 
Sandro Lollato (Uc Giorgione). 

Roberto Poggiali 


gore finale. 


Omar Bertazzo si aggiudica la Coppa Montes (Foto Altran) 


a trova l'Arsenal 


co Ancelotti ha un solo dubbio: 
Gilardino o Inzaghi? I bene in- 
formati propendono per quest' 
ultimo, ma al riguardo il tecni- 
co rossonero è stato volutamen- 
te vago. Frank Rijkaard, alla 
luce degli anni gloriosi giocati 
con la maglia del Milan, dice: 
«Attenzione. È vero che all'an- 


gi dobbiamo entrare in campo 
senza fare troppi calcoli. Anche 
se - ha aggiunto - la partita 
odierna è meno difficile per noi 
rispetto a quella dell'andata». 
Rispetto alla partita d'andata 
il Barcellona dovrebbe schiera- 
re fin dal primo minuto Deco al 
posto di Van Bommel (e certa- 
mente Belletti al posto dello 
squalificato Oleguer). 

Chi vincerà stasera troverà a 
Parigi l'Arsenal: con un cate- 
naccio che neanche in Italia e 
una gran dose di fortuna i lon- 
dinesi sono riusciti a tenere lo 
0-0 a Vila-Real qualificandosi 
per la finale. Protagonista asso- 
luto il portiere Lehmann, che 
all’89 ha parato un rigore a Ri- 
quelme. Ma gli spagnoli, che 
hanno sempre attaccato, han- 
no anche fallito alcune clamoro- 
se occasioni da gol prima del ri- 


re lo strappo ma siamo sta- 
ti bravi a non permetter- 
glielo». 

Grande entusiasmo e nes- 
sun rammarico, ripensando 
alla gara di sabato. «Direi 
di no - conclude Lo Duca - 
perché lo spavento dopo il 
pareggio di Chiarbola è sta- 
to davvero tanto. La salvez- 
za era il nostro obiettivo, 
raggiunto questo ci buttia- 
mo a testa bassa a caccia di 
un posto in Europa». 

lg. 


IN BREVE 
CALCIO Decisione irrevocabile 


Zidane: «Mi ritiro 
dopo i Mondiali 
lo dice il mio corpo» 


PARIGI Il campione del Real Madrid Zine- 
dine Zidane ha annunciato che si ritire- 
rà dopo i Mondiali di Berlino 2006. Il nu- 
mero dieci della nazionale transalpina e 
giocatore del Real Madrid ha affermato 
che al termine della Coppa del Mondo 
smetterà definitivamente. La sua è una 
decisione irrevocabile. «È un pò che mi 
passa da 1 Eoh: preva: dita lo 
: È spirito. Ci ho riflettuto molto», ha detto 
data abbiamo vinto 1-0. Ma og Zidane. La decisione di parlare con due 
mesì d'anticipo rispetto al momento di 
appendere le scarpette è dovuta al fatto 
di consentire al Real Madrid di trovare 
un sostituto: «Può sembrare strano, ma 
credo proprio che non sia possibile pre- 
sentarmi dopo il Mondiale e tre settima- 
ne di vacanza e annunciare ai dirigenti 
"Eccomi qui, smetto: penso che vi serva 
un altro giocatore”», ha spiegato. Alle ra- 
gioni di questa scelta ci sono delle moti- 
vazioni fisiche, e Zizou spiega: «E soprat- 
tutto il mio corpo, mi dice e mi dico che 
non posso cominciare un altro anno». 


Nella matinée a Montebello 
prima corsa a Filantropo Mn 


TRIESTE Nella matinée a Montebello la se- 
rie dei vincitori è stata aperta da Filan- 
tropo Mn. Passato in vantaggio in po- 
che centinaia di metri su Farenait, che 
era andato subito a condurre, il cavallo 
di Castiello si manteneva in vantaggio 
sin sul palo dove Fugass regolava Fare- 
nait per il secondo posto. Tra i quattro 
anni Fabulons è è prevalso allo spunto 
sulla fuggitiva Froilen. Danila Dx, im- 
provvisata daDel Cielo, ha ottenuto il 
primo successo stagionale. Torna al suc- 
cesso Exciting Bi (con Borghetti) davan- 
ti al fuggitivo Camporoppolo. Nella cate- 
goria G successo per Esquir Cristal, con- 
dotto da Borghetti. 


Arsenal di Mar e Gokarna 
i perni delle due Tris 


TRIESTE Corse Tris a Torino e Milano. A 
Stupinigi miglio per trottatori con Arse- 
nal di Mar nel ruolo di favorito. Pronosti- 
co base: 6) Arsenal di Mar, 13) Dalmazia, 
1) Crespo del Rio. Aggiunte: 14) Aereost, 
16) Elbavi, 2) Bornio Gal. A San Siro, sui 
2 km, favori a Gokarna. Pronostico base: 
5) Gokarna, 4) Fussignac, 3) Valnure. Ag- 
giunte: 10) per Noi, 9) Hakeston, 16) De- 
pende. Vanno 14,10 euro ai 26.244 vinci- 
tori della Tris di Montegiorgio (4-1-12). 
Ai 926 che hanno indovinato la terna a 
Capannelle (8-14-6) 613,95 euro. 
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ATLETICA Successo della manifestazione reinventata da Larghe Vedute e Internos, tecnicamente organizzata dalle Generali 


Mujalonga da record, la carica dei 1000 


Daris primo tra i maschi, la Tauceri tra le donne. Cuore Amico il gruppo più folto 


MUGGIA Festa doveva essere e festa è stata. Per oltre mille 
po Che la Mujalonga Sul Mar fosse ormai lanciata già 
lo sì sapeva, ma che l'attrazione esercitata dal lungomare 
muggesano e dai suoi mille riflessi tinti di verde e d'azzur- 
ro sui corridori triestini arrivasse già a questo punto era 
forse ide Ecco, il successo della Mujalonga rein- 
ventata dalle associazioni Larghe Vedute e Internos e tecni- 
camente organizzata dalle Generali sta proprio nelle lar- 
ghe vedute che si possono ammirare su quegli 8,7 chilome- 
tri di un percorso tutto in riva al mare. Al tutto andrebbe 

ure aggiunto l'ingresso della corsa nel panorama del Tro- 

‘eo Provincia di Trieste. 

A dominare la scena sono stati due autentici campioni 
della corsa nostrana: David Daris, di professione psicologo, 
da anni abituato a tastare palmo a palmo il tartan delle 
Hb prestigiose piste della Penisola e Valentina Tauceri. Su 

i lei poco da dire, se non che la corsa triestina non ha mai 
trovato interpreti migliori. Stavolta la cannibale delle stra- 
de della provincia ha trovato pure in Michele Gamba un ap- 
poggio sicuro: passo passo il triestino degli altopiani ha ac- 
compagnato Valentina sino al decimo posto assoluto. Pri- 
ma tra le donne, ovviamente, con oltre due minuti di distac- 
co su Valentina Bonanni. Daris, invece, nella sua cavalcata 
solitaria ha preceduto il tandem del Marathon formato da 
Guido Potocco e Dario Fonda. 

Tutti arrivati al traguardo di Porto San Rocco tra le ali 
di folla dei partecipanti alla non competitiva. Intere fami- 
glie si sono sciroppate i sei chilometri della Traversata 
muggesana prima di tornare al marina rivierasco. Il Cuore 
Amico ha guidato la graduatoria dei gruppi più numerosi 
della non competitiva davanti al Forza e Coraggio e al 
Gruppo Famiglia. Arrigo Marocco è risultato il concorrente 
meno giovane portandosi sulle spalle i suoi 95 anni lungo 
la Traversata muggesana, la piccola Laila De Peitl con i 
suoi soli dieci giorni di vita non poteva che risultare la più 

iovane dei mille e passa al via. Il titolo di concorrente più 

izzarro è andato a un non ben precisato cane fantasma, la 
fascia di Miss Mujalonga, infine, è stata posata sulle forme 
della ventiseienne Anna Vidal, tra l'altro prima nella sua 
categoria all'arrivo di Porto San Rocco. Insomma, festa do- 
veva essere e festa e stata. 

Classifiche Maschile: 1) David Daris (Atletica Go) 
27'16"; 2) Guido Potocco (Marathon) 28'44": 3) Dario Fonda 
(Marathon) 28'52"; 4) Alessandro Leban (Atletica Brugne- 
ra) 28'56"; 5) Mauro Michelis (Marathon) 28'59"; 6) Giulia- 
no Stopar (Poste) 29'07"; 7) Andrea Marino (Federclub) 
29'36"; 8) Moreno Mandich (Atletica Go) 29'51"; 9) Antonio 
Di Luca (Tergestina) 29'58"; 10) Paolo Sassetti (Running 
World) 30'03". Femminile: 1) Valentina Tauceri (Cus Trie- 
ste) 30'05"; 2) Valentina Bonanni (Atletica Brugnera) 
32'11"; 3) Erika Granato (Federclub) 34'16"; 4) Lorena Giu- 
rissa (Federclub) 34'48"; 5) Marinella Borghes (Gm Gori- 
zia) 35'06". Trofeo Provincia di Trieste: M23: 1) Daniel Ma- 
iorano (Cral Act); M30: 1) Fabrizio Cicogna (Fincantieri 
Wartsila); M35: 1) Alessandro Leban (Atletica Brugnera); 
M40: 1) Stefano Bevilacqua (Running World) 30'21"; M45: 
1) Guido Potoeco (Marathon); M50: 1) Fulvio Grasso (Crut); 
M55: 1) Paolo Scalamera (Insiel); M60: 1) Franco Quargnal 
(Sci Club 2); M65: 1) Tullio Verzier (Fincantieri Wartsila); 
M70: 1) Bruno Del Priore (Ctl Acegas); M75: 1) Oliviero Ma- 
gris (Atletica Ts). F23: 1) Anna Vidal (Porto); F30: 1) Mari- 
nella Borghes (Gm Gorizia); F35: 1) Erika Granato (Feder- 
club); F40: 1) Lorena Giurissa (Federclub); F45: 1) Maria 
Valentini (Generali); F50: 1) Gabriella Bandelli (Pentatleti- 
ca); F55: 1) Silivia Marsich (Tram); F60: 1) Giuliana Falza- 
ri (Tram); F65: 1) Jole Sellan (Gm Gorizia). Società:1) Ami- 

, ci del Tram de Opcina 62; 2) Ca Generali 45; 3) Fincantieri 
Wartsila 33; 4) La Bavisela 31; 5) Gs Val Rosandra 30. 
Alessandro Ravalico 


MUGGIA «Ogni anno un picco- 
lo passo in avanti. Al terzo 
anno si sono viste solo cose 
positive. A parte la parten- 
za troppo stretta per oltre 
mille persone che il prossi- 
mo anno sarà spostata nell' 
ampio piazzale di Porto San 
Rocco». In poche frasi, Alber- 
to Tonut, vicepresidente 
dell'associazione Larghe Ve- 
dute, ha sintetizzato la cre- 
scita della sua creatura. 
Una Mujalonga, in realtà, 
nata nel 1975 ma poi messa 
nel cassetto dei ricordi pri- 
ma di essere rispolverata 
tre anni fa. Ottocento parte- 
cipanti lo scorso anno, oltre 
mille ieri e una cornice che 
da sola crea lo spettacolo 
per il gruppone variopinto. 
«Più di mille partecipanti - 
continua Tonut - rappresen- 
tano un successo per noi e 
per tutti quelli che ci hanno 


= 


aiutato. L'ingresso nel Tro- 
eo Provincia di Trieste ha 
portato maggiori importan- 
za e partecipazione». 

E, soprattutto, maggiore 
qualità agonistica. Valenti- 
na Tauceri e Michele Gam- 
ba hanno corso fianco a fian- 
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David Daris e Guido Potocco i primi due a tagliare il traguardo 


co. La prima per vincere la 
gara, il secondo in prepara- 
zione alla catanese Treca- 
stagni del Primo maggio e 
alla Maratona D'Europa nel- 
la quale Michele farà.da le- 
pre al gruppo. «È stato un 
piacere correre assieme a 


Valentina, vincitrice al femminile: «Col ritmo che ha Gamba è divertente stargli dietro» 


Tonut: «Unico difetto, la partenza stretta» 


Valentina, l'ho vista davan- 
ti e ho deciso di darle una 
mano». Ben accetta di sicu- 
ro. «Con il passo che ha Mi- 
chele - replica la Tauceri - è 
stato ‘divertente cercare di 
stargli dietro. Questo della 
Mujalonga è proprio un bel 
percorso, piatto e con que- 
sto avanti e indietro che ti 
fa incrociare tutti. Con tut- 
te le salite che ci sono a Trie- 
ste, di solito è difficile trova- 
re un percorso così veloce». 
Tracciato bevuto ‘in un 
lampo da David Daris; trie- 
stino  dell'Atletica Gorizia 
che nella vita di ogni giorno 
si occupa di psicologia dello 
sport. Conferenze, collabora- 
zioni con le società sportive 
e lezioni nelle. scuole ele- 
mentari e medie. «Emozio- 
nante. Bellissima. Perché 
corsa in riva al mare e sy 
un tracciato veloce». 
al. rav. 


Lamarea‘al via della Mujalonga competitiva (Foto Lasorte) 


La squadra di Potasso dopo un ottimo girone di andata ha conquistato solo 12 punti nel ritorno 


Il destino del Muggia si decide negli ultimi 90° 


TRIESTE Saranno gli ultimi 90 
minuti stagionali a emette- 
re il verdetto definitivo sul 
destino del Muggia, squadra 
che con un girone di ritorno 
da incubo (appena 12 i punti 
conquistati, ndr) sta ri- 
schiando di concludere nel 
peggiore dei modi il primo, 
storico campionato in Eccel- 
lenza. Il fragoroso crollo in 
casa del già promosso Porde- 
none costringerà infatti i ri- 
vieraschi a cercare i tre pun- 
ti nell'ultima trasferta con- 
tro il Tricesimo, squadra di 
fatto già tranquilla; in caso 
di mancata vittoria, invece, 
tutte le speranze saranno ri- 
poste nelle disgrazie delle al- 


tre squadre invischiate nel- 
la lotta retrocessione. 

Una metamorfosi incredi- 
bile quella del Muggia, che 
dopo un girone d'andata de- 
cisamente positivo e la pre- 
stigiosa affermazione in Cop- 
pa Italia a inizio gennaio, si 
è sciolta come neve al sole; 
alle prime difficoltà la squa- 
dra invece di reagire ha evi- 
denziato tutti i propri limiti 
caratteriali. La priorità ora 
è quella di mantenere l'Ec- 
celleriza, poi è chiaro ché ‘in 
seno alla società muggesana 
andrà fatta una profonda 
analisi per capire i motivi di 
una metamorfosi così eviden- 
te da parte di un gruppo 
che, nel girone d'andata, ave- 


va dimostrato di poter gioca- 
re alla pari con ogni tipo di 
avversario. 

Domenica negativa anche 
in Promozione, dove il San 
Luigi si è dovuto arrendere 
alla Juventina, che ha così 
staccato il biglietto per l'Ec- 
cellenza. Sconfitta di certo 
pesante ma che non va a infi- 
ciare quanto di buono fatto 
finora. dai. biancoverdi;: il 
rammarico di mister Pozzec- 
co infatti, è tutto nei confron- 
ti del: penalizzante arbitrag- 
gio di domenica scorsa: «Ci 
hanno mandato un direttore 
di gara di Verona — incalza 
il mister biancoverde - e que- 
sto doveva essere garanzia 
di imparzialità. Invece fin 


dai primi minuti l'arbitro ha 
tenuto un metro di giudizio 
completamente diverso, per- 
missivo con i padroni di ca- 
sa e fiscale, fino all'eccesso, 
con noi. Dopo 15 minuti ci 
siamo visti fischiare contro 
un rigore inesistente, con 
tanto di espulsione del no- 
stro portiere 
Ko anche il San Sergio sul 
terreno del derelitto Ruda: 

quello dei lupetti è stat 
campionato davvero altale- 
nante, fra vittorie altisonan- 
ti e cadute dolorose. Batten- 
do domenica prossima il già 
salvo Aquileia, i ragazzi di 
Lotti volerebbero ai È 
obiettivo minimo stagionale. 
Marco Caselli 


i 
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Un'occasione storica 
per conoscerli 


MUSSOLINI E IL FASCISMO. L'OPERA ORIGINALE EINAUDI FIRMATA DA RENZO DE FELICE 


Einaudi presenta Mussolini e il Fascismo: il più g 
racconta il ventennio fascista, la vita di M 
definitiva sul fascismo in una collezione di prestigiosi volumi in 


Un bene prezioso da avere, conoscere, consultare. 


ofanetto 


Tutto quello che devi sapere 
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MAZDA 121 anno 1996 uni- 
proprietario km 80.000 buo- 
ne condizioni euro 1.600. Au- 
tosandra 040829777. Via Fla- 


Via. 

MERCEDES C 220 Elegance 
Aut. Anno 2004 Blu Met 4r 
24.000 Nostro Prezzo Euro 
23.000. Dino Conti 
0402610000. 

MERCEDES C 220 Sw Classic 
Anno 2002 Blu 4r 19.300 No- 
stro Prezzo Euro 18.200, Di- 
no Conti 0402610000. 
NUOVISSIME. Hyundai Ac- 
cent; Getz; Matrix;-benzina / 
diesel, minirate, senza antici- 
po tasso zero biennio. Alpi- 
na, dal 1979, Concessionaria 
Hyundai 040231905. 

OPEL Astra 1.7 cdti Cosmo 
5p 2005, gr. met. Concinni- 
tas tel. 040307710. (B00) 
OPEL Astra-Cdti_ 1.7 Turbo 
Diesel 2003 Cerchi 16 Asset- 
to Pari AI Nuovo Vende Per- 
muta Hobby Auto Piazza Del- 
la Valle, 6 Tel. 040305280. 
(A00) 

OPEL Vectra 1,8 16v Elegan- 
ce Anno 2003 Grigio Met 4r 
12.400: Nostro Prezzo Euro 
11.500. Dino Conti 
0402610000. 

RENAULT Megane Scenic 
1.6 16v RXT 2000 blu met., f. 
opt. Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 


È in edicola 


1,9 Dci 5p Anno 2004 Argen- 
to 4r 13.500 Nostro Prezzo 
Euro 11.900. Dino Conti 
0402610000. 

RENAULT Scenic 1600 clima, 
1999, ottima, accessoriatissi- 
ma. Prezzo Quattroruote 
trattabile, minirate anche 
senza anticipo. Alpina, dal 
1979, Concessionaria Hyun- 
dai 040231905. 

SEAT Ibiza 1400 Sport 
101cv; clima, accessoriatissi- 
ma, uniproprietario. Prezzo 
Quattroruote, minirate sen- 
za anticipo, rottamazione. 
Alpina, dal 1979, Concessio- 
naria Hyundai 040231905. 
SUBARU Impreza 2.0 T 16v 
AMD WRX 2002 blu met., 
gomme nuove. Concinnitas 
tel. 040307710. (B00) 
TOYOTA. Land Cruiser Kj 70 
Vx 89 Aria Condizionata Otti- 
mo Stato.Vende Hobby Auto 
Piazza Della Valle, 6. Tel. 
040305280. 

TOYOTA Rav 4x4 Stationwa- 
gon,, benzina, uniproprieta- 
rio, clima, abs, satellitare, ac- 
cessoriatissima. Rate agevola: 
te, senza ‘anticipo, Alpina, 
dal 1979, Concessionaria 
Hyundai 040231905. 

VOLVO 460 Turbo cc 1700 di- 
cembre 1993 ottime condizio- 
ni A/Clima Abs'C.C. v. Elettr. 
Km 71.000, euro 1:400. Auto- 
sandra 040829777. Via Flavia. 


tionwagon, 163cv, 10/2003, 
ultimo modello, accessoriatis- 
sima uniproprietario minira- 
te. Prezzo Quattroruote trat- 
tabile. Alpina, dal 1979, Con- 
cessionaria Hyundai 
040231905. 

(A00) 

VW Golf 1,9 Tdi 5p Comfort 
Anno 2004 Nero Met 4r 
15.900 Nostro Prezzo Euro 
15.300. Dino Conti 
0402610000. 

(A00) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 fi- 
nanziamenti anche in 
giornata a lavoratori e 
pensionati, con rientri fi- 
no a 120 mesi. Med. 
Cred. 665 UIC. (A00) 


OMUNICAZIONI 

PERSONALI 
Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A. GUSTO- 
SISSIMO peperoncino assag- 
gialo. 3337076610. (A2642) 


splendida italiana anche do- 
minatrice. 3343921284. 
A.A.A.A.A.A. ITALIANA ti 
aspetta anche domenica. 
3395080177. (A2518) 
A.A.A.A.A.A. STREPITOSA 
spagnola 6.a misura natura- 
le. 3293961845. (A2704) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE bella 
ragazza giapponese ti aspet- 
ta 3338924223. 

A.A.A.A.A. DIANA 7.a natu- 
rale s/m anche domenica. 
3200821695. (A2711) 
A.A.A.A.A. GORIZIA sensua- 
lissima 20enne preliminare 
da paura 3807959680. (B00) 
A.A.A.A.A. TRIESTE origina- 
le. massaggio con coreana 
20.enne. 3347434802. 
A.A.A.A. GORIZIA bella tra- 
volgente gattina completissi- 
ma ti aspetta. 3347961770: 
(A2714) 

A.A.A.A. GRADO bella, dol- 
cissima ragazza ungherese ti 


aspetta. 3493325103. 
(A2643) 
A.A.A.A. MONFALCONE 


stravolgente piacere erotico 
sconvolgente pafadisiaco. 
Chiamami 3487152389: 
A.A.A.A. STARANZANO 
bellissima novità bambola 
sexy completa coccolatrice. 
3283237322. (C00) 

A.A.A. GORIZIA bella signo- 
ra ti aspetta tutto il giorno. 
3289241189. (B00) 


20enne 7 m. completissima. 
3349289759. (B00) 

A.A.A. NOVITÀ. Sensualissi- 
ma ragazza 25 anni 6.a misu- 
ra. Completissima. 
3881142125. (A2703) 

A.A.A. PICCANTISSIMA ra- 
gazza messicana tutta curve, 
completissima. Massaggi se- 
ducenti. 3288424623. 
A.A.A. TRIESTE novità sen- 
sualissima brasiliana fisico 
bambolina, splendida, com- 
pletissima. 3381930692. 
A.A. TRAVOLGENTE brasi- 
liana 20enne piccantissima 
scatenata sexy completissi- 
ma ti aspetta 3284357590. 
A.A. TRIESTE stupenda ra- 
gazza latina 6m dolcissima 
sensuale senza fretta 
3388072885. (A2641) 

A:A. VICINANZE Monfalco- 
ne affascinante mulatta 5.a 
misura compiacente, anche 
domenica. 3391952445. 
(C00) 

A. MULATTA alta sensualità 
irresistibile per momenti di- 
vertenti. Il sogno ideale 
3282209617. (A2647) 

A: NUOVA Carolina, 7.a m. 
bella affascinante fisico stu- 
pendo completissima senza 
fretta. 3463505437. (A2716) 
AFFASCINANTE rossa ti 
aspetta per passare attimi in- 
dimenticabili. Tel. 
3384950307. (FIL37) 


ra tacchi a spillo sm, padro- 
na anche sera. 
0038641548695. (A2528) 
DELIZIOSAMENTE Sexy, 
educatrice disponibile per 
esaudire ogni tuo desiderio. 
3348229354. (A2710) 
FOCOSA BAMBOLINA ti 
aspetta per bei momenti di 
piacere a Monfalcone chia- 
ma 3403924912. 

GIOVANE e provocantissima 


irresistibile estremamente 
dotatissima olivastra. grossa 
sorpresa. 3339378179. 
(A2646) 


GIOVANE signora conosce- 
rebbe uomo per bellissima 
avventura 3480493682. 

MASSAGGI tutti i tipi da 
donne belle, esperte. 


0038631831785. (A2486) 


MONFALCONE 
SCINANTE 4.a 


AFFA- 
misura 
magra bocca focosa, 20 
anni, hawaiana, prima 
volta. 3338826483. (C00) 


MONFALCONE splendida ra- 
gazza dalle forme sinuose, ti 
aspetta per momenti eccitan- 
ti. 3487152389. (A2712) 
PICCANTI diavolette 
899544571 Erotika 
008819398082. Media srl via 
Gobetti Arezzo euro 1,80/mi- 
nuto vietato minorenni. (Fil 
63) 


magra sensualissima ti aspet- 
ta per farti rilassare. 
3473553553. (A2648) 

SEXY cavalcatrice 5.a misura 
completissima senza limite ti 
farà impazzire. 3288414452. 
(A2709) 

SIGNORA conoscerebbe di- 
stinti 3805023280. (FIL1) 
SIMONETTA biancheria sexy 
tacchi spillo dominatrice at- 
trezzatissima s/m massaggi 
giochino fondoschiena 
3395462450. (CF2047) 
TRIESTE: novità completissi- 
ma giovanissima sensualissi- 
ma settima. Spagnola. Prima 
volta, anche tardissimo. 
3486701840. 

(A2713) 

TRIESTE novità Gisella bella 
bionda senza parole, aspetta 
con grossa sorpresa. 
3471313172. 

(A2530) 

UDINE novità Alessia mora 
incandescente 30.enne per 3 
giorni. P.R. 3921124193. 
(Fil63) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo; solarium 
0038656527047. (A00) 


X STUDIO a Nova Gori- 
ca offre differenti mas- 


saggi 8.30-19.30 
0038641527377. (B00) 


| L’elisir d'amore di Donizetti. 
'L’identificazione tra musica e sentimento. 


| 


«Melodramma giocoso e rivoluzionario in due 


Il Piccolo presenta 
“La Grande Lirica”: 
25 capolavori in versione integrale, 


nelle migliori interpretazioni. 


ATRIMONMIALI 
Feriali 1,210 
Festivi 2,7 10 


CLAUDIA bella signora mol- 
to sola, senza figli, disposta 
al trasferimento cerca com- 
paesano onesto, io scono sem- 
plice, poche pretese. |Relazio- 
ne con gentiluome» scopo 
convivenza. Tel. 334/7374602 
Tiemmegi Service. 

(Fr 1) 


TTIVITA 
CESSIONIACQ!JISIZ 


Feriali 1,140 
Festivi 2, 10 È 


ACQUISTIAMO corìto ‘terzi 
attività industriali, a rtigiana- 
li, commerciali, turisitiche, al- 
berghiere, imrmobiliari, 
aziende agricole, ba 1, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
Business Services 
0229518014. 

(FIL1) 

CERCASI gestore per la 
conduzione in affitto 
d'azienda di una osteria 
nel centro storicc) di Trie- 
ste. Per informazi oni chia- 
mare in orario «d'ufficio 
3358223383. 

(Cf2047) 
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l’elisit d'amore esalta l'inquietudine 
osa, cantando romanticamente il dolore 

lla felicità e contribuendo all’innovazione 
del genere comico. 


IL PICCOLC 


“L’elisir d'amore” di Donizetti in 2 CD a richiesta con Il Piccolo a soli € 9,90 in più 
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ATE ADONE 


Fino ad esaurimento scorte, con riserva di errori di stampa 


dal 27/04 al 14/05/2006 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


IT 
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